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L’unificazione PSI-PSDI al Palasport di Roma 


Molte bandiere 


e nessun 


Dopo la rottura delle trattative 


Riprende la lotta 


dei metallurgieI 


La costituente che resta da fare 



A PIU’ GRANDE a mani¬ 
festazione al chiuso » 
(secondo la felice espres¬ 
sione del responsabile di or¬ 
ganizzazione del PSI. Venturi¬ 
ni) organizzata fino a que¬ 
sto momento tu Italia s’e stol¬ 
ta ieri all'EUIi di Roma sen¬ 
za eventi ed incidenti di ri¬ 
lievo, chò anche il fatto che 
durante il discorso del « pre¬ 
sidente » Nenni la grande sa¬ 
la del Palazzo dello Sport si 
sia cominciata a svuotare è 
da considerarsi — anche se il 
vecchio tribuno sembra ne ab¬ 
bia fatto un dramma — nor¬ 
male per tutte le manifesta¬ 
zioni di massa « al chiuso » e 
« all'aperto ». quand’esse si 
protraggono troppo oltre l'ora 
del pranzo. 

L'unico fatto oscuro che re¬ 
sta invece da spiegare e per¬ 
chè si sia voluto dare il no¬ 
me e il titolo solenni di « co¬ 
stituente » ad un'assemblea 
grande certo per partecipazio¬ 
ne di folla, ed anche per l'in¬ 
dubbio calore che l'animava, e 
resa pittoresca (e nel senso 
migliore) dalla presenza di 
tante antiche bandiere rosse 
rimaste in eredità al PSI dai 
decenni gloriosi in cui rap¬ 
presentava ed in effetti era 
l'unica espressione politica 
della classe operaia italiana, 
ma che avrebbe potuto svol¬ 
gersi benissimo all'aperto (sal¬ 
vo le minacce di pioggia) es¬ 
sendo essa stata, nè più nè 
meno, che un grande comizio 
a più voci, come del resto so¬ 
no spesso, anche all'aperto, i 
grandi comizi di massa. A 
più voci, ma anche queste in 
numero assai minore di quan¬ 
to era stato previsto. E spe¬ 
riamo che non risponda al ve¬ 
ro ch’esse siano state cancel¬ 
late dal programma non tan¬ 
to per mancanza di tempo o 
perchè in definitiva certe li¬ 
ste di nomi non rispondeva¬ 
no ai preannunci e alle atte¬ 
se, quanto (così si sussurrava 
ieri alla tribuna dei giorna¬ 
listi) perchè s’è voluto evita¬ 
re (dopo una formale prote¬ 
sta di Moro in altissimo loco) 
di a irritare » ulteriormente la 
DC. Di airritarla», facendo ri¬ 
suonare all’EUR, oltre quelle 
di Pertini e di De Martino 
(che per il momento non po¬ 
tevano essere cancellate) an¬ 
che altre voci appartenenti ad 
uomini che potranno avere la 
ingenuità di credere che la 
tribuna della cosiddetta « co¬ 
stituente socialista » fosse la 
più adatta ad attaccare la DC, 
a denunciare la crisi della po¬ 
litica di centro-sinistra, e a ri¬ 
cordare che fine della lotta 
{Iella sinistra italiana deve ri¬ 
manere quello di non acca¬ 
parrarsi qualche « presiden¬ 
za » in più, ma di portare 
avanti la trasformazione de¬ 
mocratica e socialista del 
Paese. 

£ 1 E POT s'aggiunge — co- 
me già ieri abbiamo ri- 
^ levato — che nessun ve¬ 
ro confronto di idee c'è stato 
e ci poteva essere; che l'as¬ 
semblea — a prova della sua 
« democraticità », così diversa 
dalla « mancanza di democra¬ 
zia interna delle assemblee 
comuniste ! — è stata invitala 
ad it acclamare » a presidente 
e segretari del nuovo partito 
i nomi « designati dalle dire¬ 
zioni (neppure dai Comitati 
centrali! n.d.r.> del PSI e del 
PS DI »; che il nuovo partito 
non ha ancora un nome e un 
simbolo, ma deve acconten¬ 
tarsi d'affiancare i nomi e i 
simboli dei due vecchi partiti 
«confluenti » (e le proposte e 
le istanze dei gruppi « colla¬ 
terali » dove sono andate a fi¬ 
nire?): che. comunque, tutto 
quest'assemblea è stata, tran¬ 
ne che un’assemblea di lotta 
« per » il sixrialismo, ci sem¬ 
bra di poter dire, senza pole¬ 
mica. che la costituente delle 
forze autenticamente sociali¬ 
ste resta ancora da fare 

Ci sembra anzi che proprio 
il fallimento dell'assemblea di 
Roma come « costituente » e 
come «costituente ”per" il 
socialismo • sottolinei il fatto 
che compito più che mai at¬ 
tuate cd emergente dei setto¬ 
ri più avanzati della sinistra 
italiana e quello di pensare e 
agire per creare le condizioni 
perche questa « costituente » 
vera e non fasulla possa aver 
luogo, allo scopo di dare dar 
vero vita ad un partito uni¬ 
co. democratico e di classe, 
nazionale e internazionalista, 
di tutte le forze che. pur par¬ 
tendo da posizioni direrse. 
possono oggi confluire a dar 
vita e pratica realizzazione ad 
una strategia di lotta per la 
trasformazione e la Itquida- 
zione dell'attuale sistema e 
per Varrcnto. in Italia, dì 
una società di Uberi e di u- 
guati e di uno Slato demo¬ 
cratico che ne sia l'espressio¬ 
ne. 

/ FURIOSI attacchi che 
proprio ieri Rumor e Co¬ 
lombo hanno rivolto a De 
Martino, reo non tanto di a- 
ver difeso la funzione del 
PSI come « componente socia- 
lista• del nuovo partilo, quan¬ 
to di avere indicato l'esigen¬ 
za che questo non s'acconci, 
nei confronti della DC, ad una 
funzione subalterna o ad una 


pura e semplice funzione di 
contestazione al livello della 
conquista delle « presidenze » 
mettono ancora meglio in lu¬ 
ce, da un luto, le gravissime 
responsabilità ili Nenni e di 
quanti, nel PSI. hanno con¬ 
cepito e concepiscono il nuo¬ 
vo ixirtito sul modello indi¬ 
cato da Rumor e da Colombo 
(e dalla FIAT e dalla Montedi- 
son). sottolineano, d’altro can¬ 
to, come anche nel nuovo par¬ 
tito possano e debbano essere 
ricercati ancora tnterloculori 
almeno potenzialmente validi 
per un discorso diverso da 
quello in cui la DC e la de¬ 
stra economica e jyjlitica vor¬ 
rebbero ingabbiare tutte le 


Rumor e Colombo: 
attacco aperto 
a De Martino 
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forze che sono oggi schierate 
nelle sue file. 

Sappiamo che intrecciare 
questo discorso non sarà, nè 
per noi, ne per il PSIUP, ne 
per le forze socialiste autono¬ 
me, facile. Ma già da ieri sera 
i convenuti all’EUR di Roma 
non sono più « al chiuso ». 
Sono « all'aperto », di fronte 
alla nuova rottura dei sinda¬ 
cati del metallurgici con il pa¬ 
dronato e con l’Intersind, di 
fronte ad una DC che rifiuta 
ogni responsabilità perfino per 
Agrigento, di fronte agli innu¬ 
merevoli problemi della socie¬ 
tà italiana. Ed è su questo 
terreno che noi li aspettiamo, 
e che aspettiamo in primo 
luogo quegli operai e quei 
contadini i quali non debbo¬ 
no ancora aver compreso do¬ 
ve i Nenni e i Tonassi li vo¬ 
gliono portare se con tanta 
fede, con una fede non dissi¬ 
mile dalla nostra, agitavano 
ieri, gli occhi lustri di com¬ 
mozione, le bandiere rosse 
dei fasci siciliani, della setti¬ 
mana rossa, e dell’occupazio¬ 
ne delle fabbriche. 

Mario Alleata 


dibattito 


Comizio di massa a piò voci, non una costi¬ 
tuente - A Jenni ribadisce Vanticomunismo e di¬ 
fende governo e DC - Per Tonassi non esiste il 
capitalismo - De Martino conferma le sue ri¬ 
serve sulla politica nelle Giunte - Messaggio di 
Saragat • Ancora senza nome il nuovo partito 


ROMA, 30 ottobre 

Battimani, abbracci, sventolio di bandiere, motte delie 
quali cariche di tradizioni e di gloria, hanno posto oggi, 
nel Palasport di Roma, il suggello alla fusione PSI-PSDI, 
in quella « costituente » che doveva essere un’occasione 
di confronto e di dibattito tra le diverse componenti del 
nuovo partito e dei gruppi di cosiddetti « socialisti senza 
tessera », di intellettuali, ecc., e che si è invece ridotta 
ad una semplice cerimonia, nella quale solo i massimi 
dirigenti hanno preso la parola. A Nenni è toccato il com¬ 
pito di riassumere tutto il senso negativo dell’operazio- 


A Kuala Lumpur, capitale della Malaysia 


La polizia spara e uccide 


mentre arriva Johnson 


Imponenti manifestazioni di protesta - Oscure minacce del 
Presidente americano contro la Cina - L’esercito collabo¬ 
razionista di Saigon declassato: servirà nelle «retrovie» 



KUALA LUMPUR — Un dimostrarli* anti-Johnson ucciso dalla polizia giace a terra in un 
sangue. La didascalia originale di questa telefoto della UPI dice che « almeno due 
state uccise ». Finora la polizia ha ammesso solo l'uccisione di un manifestante. 


«•90 
persone sono 


SAIGON, 30 ottobre 
La polizia malese, mobilita¬ 
ta m forze a Kuala Lumpur 
per proteggere il Presidente 
Johnson da manifestazioni o 
stili. ha oggi aperto il fuoco 
su una folla di giovani che 
manifestavano davanti alla se¬ 
de delfUSIS e che stavano 
bruciando bandiere degli Sta¬ 
ti Uniti. Bilancio provvisorio: 
un giovane cinese (la Malay¬ 
sia è uno stato multirazziale! 
ucciso da un proiettile che lo 


ha colpito alla fronte, 18 feri¬ 
ti. cinque dei quali in gravi 
condizioni, e non meno di 60 
arresti. 

La polizia, che nella sola 
capitale aveva mobilitato 5 
mila agenti affiancati da re¬ 
parti dell'esercito, ha tentato 
di far credere in un primo 
momento che il giovane era 
stato investito da un’automo¬ 
bile nella confusione creatasi 
in seguito alla carica degli 
agenti, ma ha dovuto rinun- 
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Costituente socialista: 
occasione d'impiego 
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Questo stupefacente tito¬ 
lo. uscito ieri sull'edizio¬ 
ne milanese de//'A vanti'. 
avrebbe dovuto annuncia¬ 
re al colto e all'ìnclita che 
la gente del teatro e del 
cinema italiano è con la 
costituente. Molti dei fir¬ 
matari sono in effetti de¬ 
gnissime persone, e non 
saremo noi a mettere in 
dubbio la sincerità della 
loro adesione, anche per¬ 
chè di alcuni conosciamo 
il passato di milizia socia¬ 
lista in tempi ben più ri¬ 
schiosi. Ma nella redazio¬ 
ne de/Z’Avanti! evidente¬ 


mente c'è chi. almeno nel 
subcosciente, ne dubita, e 
avvezzo com'è a stender 
corsivi in difesa di De Bia¬ 
se. finisce che si lascia 
sfuggire un impiego mre- 
ce di impegno, delizioso 
lapsus destinato a passare 
alla storia dej giornalismo 
(non diremmo del sociali¬ 
smo...), c rivelatore dello 
slancio ideologico con cui 
in certe zone del PSI ci 
si è accinti alla nuova fa¬ 
se della battaglia politica 
sotto lo slogan: « Non più 
le vice presidenze, ma le 
presidenze! ». 


I 




ciare ben presto a questa ver¬ 
sione: il cadavere è rimasto 
per 3 ore in mezzo alla stra¬ 
da, sotto gli occhi di migliaia 
di testimoni. Sul suo corpo 
era stato steso un drappo con 
la scritta: « Imperialisti ame¬ 
ricani, andatevene ». 

Altre scritte significative a- 
vevano ricoperto, nella notte, 
le principali vie della citta, 
che il corteo di Johnson ha 
tuttavia evitato preferendo 
passare per le strette strade 
della periferia, scortato da 
speciali automezzi della poli¬ 
zia carichi di agenti con le ar¬ 
mi pronte a far luoco. Sulla 
facciata dell'edificio che ospi¬ 
ta il Partito del lavoro spic¬ 
cava un gigantesco striscione 
con la scritta. «Criminale di 
guerra Johnson, vattene ». E 
sull’ingresso centrale dell’Uni¬ 
versità: « Benvenuto, assassi¬ 
no Johnson! ». 

Manifestazioni anti-amenca- 
ne sono esplose anche m al¬ 
tre citta: a Penang. dove si 
sono avuti duri scontri tra la 
polizia e i dimostranti; a Ma- 
lacca, dove i manifestanti 
hanno marciato sulle sedi di 
alcune compagnie americane, 
scontrandosi anche qui con la 
polizia. Decine di arresti so¬ 
no segnalati da queste locali¬ 
tà. A Singapore, nonostante 
centinaia di arresti preventi¬ 
vi. manifestazioni e scontri in 
vari punti della citta; nume¬ 
rosi i feriti, decine gli arre¬ 
stati. 

Johnson ha colto l’occasio¬ 
ne della visita a Kuala Lum¬ 
pur per esaltare la repressio¬ 
ne annata del movimento po¬ 
polare che gli inglesi attuaro¬ 
no durante 12 anni (basi di 
resistenza annata sussistono 
tuttavia anche oggi mentre il 
movimento politico di massa, 
come le dimostrazioni odier¬ 
ne hanno dimostrato, ha as¬ 
sunto nuovo vigore), e per il 


SEGUE IN SECONDA 


ne politica portata ieri -i 
compimento, nei due aspetti 
di fondo della rottura a si¬ 
nistra e della funzione di so¬ 
stegno alla stabilizzazione 
moderata del centro-sinistra. 
Tanassi s’è incaricato di ri¬ 
cordare che la socialdemo¬ 
crazia non ha nel suo pro¬ 
gramma nemmeno la più pic¬ 
cola idea di lotta contro il 
capitalismo (nel suo prolis¬ 
so e squinternato discorso 
non è apparso alcun riferi¬ 
mento, neanche indiretto, a 
questa nozione). Aggiungia¬ 
mo che Bruno Fitterman, 
presidente dell'internazionale 
socialderpoqratica, nel pren¬ 
dere atto con compiacimento 1 
dell’unificazione ha inserito 
anche un preciso richiamo 
alla famigerata « carta di • 
Francoforte ». documento ti¬ 
pico della guerra fredda; e 
si avrà un’idea sufficiente del 
tipo di cedimento e d’invo¬ 
luzione ai quali il PSI è sta¬ 
to indotto da una politica 
profondamente errata, con¬ 
traria agli interessi delle 
masse lavoratrici, ingiustifi¬ 
cabile. 

Di fronte a questo massic¬ 
cio schieramento, che fa giu¬ 
stizia senza pietà di tutte le 
illusioni sulla « alternativa » 
e sulla « contestazione » alla 
DC, ancora una volta astrat¬ 
te e velleitarie sono apparse 
le riserve - di De Martino: 
che pure le ha ribadite, a 
riprova della riluttanza con 
cui una parte del PSI guar¬ 
da ai pericolosi impegni con¬ 
tratti ieri. 

La « costituente » è durata 
circa quattro ore e mezzo, 
dalle 10 alle 14,30. Dopo un 
discorso introduttivo di Per- 
tini, anche questo carico di 
riserve e di richiami alla fe¬ 
deltà verso la classe operaia, 
hanno parlato successivamen¬ 
te Tanassi, De Martino, Pit- 
terman, Garosci — per un 
breve saluto a nome di « tut¬ 
ti i gruppi n non meglio iden¬ 
tificati che aderiscono al nuo¬ 
vo partito — e Nenni. II di¬ 
scorso di Tanassi è consisti¬ 
to per tre quarti nella pole¬ 
mica con i comunisti, ai qun- 
li pero non si vede proprio 
come possa dar lezioni di li- 
berta chi è stato tra gli arte¬ 
fici e i sostenitori della legge- 
truffa. Dopo aver riconferma¬ 
to che l'attuale fusione è sta¬ 
ta resa possibile dallo spo¬ 
stamento del PSI verso le po¬ 
sizioni della socialdemocrazia, 
il segretario del PSDI ha fat¬ 
to consistere in una pura ri¬ 
vendicazione di posti nel go¬ 
verno, nell’amministrazione e 
negli enti locali la cosiddetta 
« alternativa democratica » al¬ 
la DC. senza mai parlare nè 
di riforme nè, come s’è det¬ 
to. di lotta contro il capita¬ 
lismo. De Martino invece ha 
ripetuto le contraddittorie po¬ 
sizioni da lui espresse al con¬ 
gresso socialista: « frontiera » 
ma non muro verso i comu¬ 
nisti, non rissa ma polemica 
civile sui motivi delle divi¬ 
sioni che esistono tra i due 
partiti; no al sindacato di par¬ 
tito. e volontà di favorire il 
processo della unità sinda¬ 
cale. però con accenni inquie¬ 
tanti allingabbiamento dei 
sindacati nell'ambito della 
programmazione: nelle ammi¬ 
nistrazioni locali si è detto 
d'accordo per l'onentamento 
generale verso il centro-sini¬ 
stra. dicendosi contrario ad 
applicare a tutti i costi que¬ 
sta linea anche nei casi in 
cui ciò significa l'avvento del 
commissario prefettizio; ma 
non ha spiegato perchè a ciò 
si sia arrivati a Ravenna e a 
Forll. Per quanto concerne la 
collaborazione governativa. De 
Martino ha detto che essa può 
continuare fino alla fine della 
legislatura se la DC mantiene 
gli Impegni presi, altrimenti 
il partito unificato deve ri¬ 
prendere la sua libertà di 
azione. 

E’ poi salito alla tribuna 
Nenni. Temi centrali del suo 
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La Nazionale di calcio dell’URSS è 
diventata, in brave tempo, la « bestia 
nera » degli azzurri che nei tre pre¬ 
cedenti confronti non son mai riu- 
' «citi a batterla. Nell* tre foto, sono 

- appunto sintetizzati i momenti più 
amari della nostra Nazionale contro i 
sovietici. PRIMA FOTO: Siamo a Mo¬ 
sca, il 13 ottobre 1963, e Negri è bat¬ 
tuto per la seconda volta da Cislenko 

- (prima aveva realizzato Ponedelnik). 
SECONDA FOTO: Neppure un mese do¬ 
po (10 novembre), a Roma, IIIRSS 
sogna per prima con questo goal di 

' Gusarov che batte Sarti (paraggerà Ri¬ 
vera all'ultimo minuto, ma l'Italia sarà 
• estromessa dalla Coppa Europa). TER¬ 
ZA FOTO: Siamo a Sunderland (16 lu¬ 
glio 1966) o Albanesi è trafitto da Ci- 
sienko. Fai, sarà la Coraa a darci il 
colpo di grazia. Riuscirà la « Nazionale- 
Inter » a interromperà la seri* nera? 


Sciopero delle ore stra¬ 
ordinarie in tutte le 
aziende proclamato da 
FIOM e FIM - I sinda¬ 
cati decidono stamane 
il programma delle a- 
gitazioni - Fermate a 
Genova e Milano 


Le pagine 6 e 7 dedicate alla Nazionale 


ROMA, 30 ottobre 
In questa settimana ripren¬ 
de la lotta di un milione e 
2(M) nula metalluigici dello 
aziende private e di quelle a 
partecipazione statale, dopo 
le rotture avvenute venerdì 
e sabato alla Conllndustriu e 
uUTnter.sind. Oggi e scaduto 
un anno esatto dall’inizio 
della veitenza e dii allora 
la categona ha attuato ben 
trenta giorni di sciopero: se 
tanti non sono bastati a far 
mutare opinione ai padroni 
pubblici e privati — di nuo¬ 
vo allineati su posizioni di 
intransigente rifiuto alle ri¬ 
vendicazioni operaie —, si a- 
vranno uncina mesi di lotte. 
Cosi si e {ermamente espi es¬ 
so il comitato centtale (Iella 
FIOM. che ha pure 1 Lille* - 
mato Iti volontà di imporre 
ai padroni le posizioni irri¬ 
nunciabili dei metalmeccani¬ 
ci. Anche se Costa dichiara 
che ii le lotte non tarmino 
cambiare il nostro punto di 
vista », ì metallurgici ripren¬ 
dono gh scioperi su posizio¬ 
ni di maggiore ioiza rispetto 
alla precedente tiattativa, co¬ 
me compiovano gh sposta¬ 
menti padronali sui singoli 
punti della «piattaforma» 
unitaria e le stesse aspre di¬ 
visioni che si sono avute nel¬ 
lo schieramento padronale 

Decisioni di lotta sono sta¬ 
te già prese da FIOM e da 
FIM. A Genova già oggi si 
sono avuti scioperi «he si 
concluderanno domani (can¬ 
tieri del Tineno, MGM, Ouar 
meri, Marlotti, In altre uzien 
de del porto, di Sestri Ponen¬ 
te e di Pontedecimo); a Mi¬ 
lano FIOM e FIM hanno pro¬ 
clamato fermate in tutte le 
fabbriche per mercoledì e 
giovedì, e una manifestazio¬ 
ne entro il 12. Nuturalmente 
è stato proclamato da FIOM 
e FIM lo stato di agitazione 
in tutte le aziende private 
e la sospensione delle ore. 
straordinarie; la U1LM deci¬ 
derà. Sempre stamane i sin¬ 
dacati decidenuino un pro¬ 
gramma di scioperi. 

La FIOM lui oggi deciso 
che. in seguito alla rottura 
provocata dall’Intersind per 
serie divergenze su alcune ri¬ 
chiesto relative ai diritti di 
contrattazione e ai diritti sin¬ 
dacali e per l’esistenza di 
una grande distanza ira I«* 
posizioni dei sindacati e dei 
padroni sulle rivendicazioni 
di carattere economico, pro¬ 
porrà a UILM e FIM di in¬ 
contrarsi nei prossimi gior¬ 
ni per predisporre un pr:>- 
gramma di scioperi immedia¬ 
ti e per le prossime setti¬ 
mane. La FIOM ha intanto 
proclamato lo stato di agi¬ 
tazione nelle industrie metal¬ 
meccaniche a partecipazione 
statale e l’inizio immediato 
dello sciopero delle ore 
straordinarie. 

Anche l'esecutivo della 
FIM, riunito ieri a Milano, 
ha ratificato la rottura delle 
trattative con l’Intersind ed 
ha proclamato Io stato di a- 
gitazione e lo sciopero delle 
ore straordinarie. La FIM ha 
ulevato la diversa natura del¬ 
le difficoltà presenti nella 
trattativa con Tlntersind ri¬ 
spetto a quelle con la Con- 
findustna, dal m«imento che 
nel primo caso non esistono 
dissensi sulla regolamentazio¬ 
ne dei premi e minori sono 
le «iivergenze sui diritti e 
sulla contrattazione integra¬ 
tiva; tuttavia, afferma la 
FIM, si e di fatto costituito 
un pratico aihnramento del¬ 
le aziende IKI con la Confin 
dustna. In queste condizioni 
la rottura e indispensabile 
perche dimostrerà se, senza 
ragioni oggettivamente valide, 
si vorrà definitivamente con¬ 
fermare una nuova messa a 
rimorchio delle aziende pub¬ 
bliche alla Confindustria nel¬ 
la vertenza. La lotta dei la¬ 
voratori — conclude la FIM 
— saprà imporre la giusta 
soluzione dei problemi. 


Gigantesco traffico scoperto a Roma 


706 denunce per false patenti 


/ certificati rilasciati ia 14 meékì, ia graa parte alti officiali éelFEsercito - Il a mercato» ia 27 prariace 


ROMA, 30 ottobre 

Un gigantesco mercato di 
patenti automobilistiche fal¬ 
se, con centro a Roma e di¬ 
ramazioni in 26 province ita¬ 
liane, è stato scoperto, do¬ 
po sette mesi di indagini, 
dalla Squadra mobile roma¬ 
na. 

Fra i denunciati all’autori¬ 
tà giudiziaria, accanto ai 680 


possessori di altrettanti do¬ 
cumenti falsi, sono 14 medi¬ 
ci. in gran parte ufficiali del¬ 
l'Esercito e alcuni dei quali 
in servizio presso l’ospedale 
militare romano « Celio a e 
al ministero della Difesa. 

Organizzatore della colos¬ 
sale truffa, che ha fruttato 
alla banda — composta da 12 
persone, fra cui un impiegato 
della motorizzazione civile 


— parecchie decine di mi¬ 
lioni, è Carmelo Pizzonia, di 
46 anni. La sua capacità di 
combinare affari si era nel 
tempo affinata a tal punto da 
riuscir a far rilasciare un 
certificato attestante ottime 
faccia visive ad un uomo cui 
mancava l’occhio destro, a 
far rilasciare dalla Procura 
della Repubblica un certifi¬ 
cato di buona condotta a un 


uomo colpito da mandato di 
cattura. 

Ma questo è avvenuto solo 
verso la fine della carriera 
iniziata tre armi or sono con 
l’apertura di un' autoscuo¬ 
la nel popolare none di Tor- 
pignatara. Il Pizzonia e un 
suo impiegato. Dino Mancini, 
di 56 anni, nato e vissuto a 
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PAG. 2 / vita italiana ___ 

Dalla prima Aspra censura dei discorsi del segretario del PSI 


lunedì 31 ottobre 1966 / l’Unità 

Continua il maltempo 


PSI-PSDI 

Intervento sono stati la ripre¬ 
sa deU’antlcomunismo da una 
parte e un lungo tentativo di 
rivalutazione delia politica go¬ 
vernativa dall'altra, tentativo 
che ha finito per tediare e 
scontentare una parte del pub¬ 
blico. Gruppi consistenti di 
delegati e invitati hanno, In¬ 
fatti, lasciato il palasport pri¬ 
ma della fine del discorso. 
Per Nenni, dunque, il modo 
di « aiutare i lavoratori co¬ 
munisti in crisi » è quello di 
« non correre dietro a forme 
d'azione che molti di noi han¬ 
no esperimentato e che sono 
giunte da anni al loro punto 
di consunzione »; cioè bisogna 
portare fino in fondo la rottu¬ 
ra bandendo qualsiasi forma 
di collaborazione. Un altro 
modo « è quello d'essere ciò 
che siamo, di esserlo fino in 
fondo, senza pagare prezzi 
di immobilismo a una gene¬ 
rosa speranza »; cioè mante¬ 
nere ed esasperare le attuali 
divergenze. Oscuro è stato poi 
l’accenno di Nenni all'unith 
sindacale. Senza parlare della 
CGIL, egli infatti ha detto che 
« la corrente sindacale socia¬ 
lista, nellu quale dovranno 
confluire da domani tutti i 
sindacalisti socialisti, prende¬ 
rà le decisioni opportune >» 
per realizzare questa unità. 

Nell’ultima parte del discor¬ 
so, il vice presidente del Con¬ 
siglio è venuto alle questioni 
«•(incernenti il governo, dando 
un giudizio positivo sulla col¬ 
laborazione di centrosinistra, 
e trovando rifugio nella « con¬ 
giuntura » per spiegare il per¬ 
chè dei ritardi e delle lentez¬ 
ze in campo economico. Ha 
poi fatto un elenco degli im¬ 
pegni non mantenuti, dalla 
programmazione alla riforma 
ospedaliera alla legge urbani¬ 
stica, • con l’aria a volte di 
ritorcere la responsabilità .sul¬ 
l'opposizione, come se fosse 
colpa delle sinistre se il pia¬ 
no Pleraccini è andnto solo 
da poco in discussione, e co¬ 
me se per le Regioni il pri¬ 
mo responsabile non fosse 
proprio il governo. Sparita 
del tutto ogni rivendicazione 
nei confronti della DC, alla 
quale Nenni riconosce al con¬ 
trario « la volontà di non ce¬ 
dere alle sollecitazioni disgre¬ 
gatrici »! Il nocciolo del suo 
pensiero governativo egli lo 
aveva del resto esposto già 
siH'inizio. e cioè quando, do¬ 
po un omaggio formale al 
marxismo, aveva portato il 
Primo ministro Wilson come 
esempio di « modernità », ci¬ 
tandone l’infelice frnse secon¬ 
do cui ai problemi di oggi 
non si può cercare ima rispo¬ 
sta « al cimitero londinese 
di Highgate dove dal 1883 
Marx e sepolto ». Certo, non 
è da Marx che Wilson avreb¬ 
be potuto trarre ispirazione 
alla sua politica dei redditi. 

Terminato il discorso di 
Nenni. Paolo Rossi ha letto 
un documento che proclama 
l’unificazione. e un secondo 
documento delle due direzio¬ 
ni nel quale si - « acclama » 
Nenni presidente, Tanassi e 
De Martino segretari, Brodo¬ 
lini e Canglia vice segretari. 
La « costituente » è linita co¬ 
sì. Il partito nuovo non ha 
per il momento un nome; 
si chiamerà provvisoriamente 
««PSI-PSDI unificati», e il suo 
simbolo sarà costituito dai 
due attuali contrassegni. Il 
Presidente della Repubblica 
ha inviato una lettera di rin¬ 
graziamento per il saluto ri¬ 
voltogli. In essa rivolge fra 
l’altro a tutti i partiti « un 
caldo invito ad avere sempre 
presenti i valori universali di 
giustizia sociale, di democra¬ 
zia, di indipendenza naziona¬ 
le. di pace e fratellanza fra 
i popoli, frutto di lunghe ed 
eroiche lotte contro ogni for¬ 
ma di oppressione dei diritti 
inviolabili dell’uomo, e frutto 
in special modo delle lotte 
gloriose della Resistenza ». 

Johnson 

primo commento che egli ab¬ 
bia fatto al lancio del missile 
nucleare cinese. Con una fra¬ 
se carica di una oscura mi¬ 
naccia egli ha detto testual¬ 
mente: « Gli sforzi compiuti 
dai cinesi per ottenere armi 
nucleari fanno gravare sulla 
Cina stessa un grave pericolo. 
Questi sforzi, e i dirigenti ci¬ 
nesi devono comprenderlo, 
possono essere e saranno con¬ 
trobilanciati ». 

Il Primo ministro malaysia¬ 
no, Abdul Rahman, ha espres¬ 
so la sua « comprensione » e 
il suo « solido appoggio » per 
la politica americana in Asia. 
In Malaysia vengono addestra¬ 
ti da anni soldati collaborazio¬ 
nisti sud-vietnamiti, con l’aiu¬ 
to degli inglesi e degli ame¬ 
ricani. 

A Saigon viene oggi regi¬ 
strato un importante annun¬ 
cio del generale collaborazio¬ 
nista Nguyen Due Thang. mi¬ 
nistro del cosiddetto « svilup¬ 
po rivoluzionario ». Secondo 
costui, dall’anno prossimo lo 
esercito collaborazionista sarà 
utilizzato solo nelle retrovie, 
per compiti di «pacificazione 
rurale » e di guarnigione. Le 
operazioni militari vere e pro¬ 
prie saranno condotte essen¬ 
zialmente dagli americani e 
dai loro mercenari stranieri. 

In realtà questo sta già ac¬ 
cadendo ma con questa di¬ 
chiarazione il carattere total¬ 
mente americano della guer¬ 
ra di repressione viene am¬ 
messo anche formalmente, se¬ 
condo un piano che molte fon¬ 
ti danno oer discusso cd ap¬ 
provato alla recente conferen¬ 
za di Manila. Si è constatato, 
infatti, che l’esercito collabo¬ 
razionista è ormai incapare di 
combattere, e che quando af¬ 
fronta le truppe della libera¬ 
zione esso perde battaglioni 
interi alla volta. 

Il silenzio più assoluto è se¬ 
guito oggi alla batosta subita 
dagli americani della quarta 
divisione sugli altipiani cen¬ 
trali. Si parla soltanto di « at¬ 
tacchi respinti * nelle giorna¬ 
te di venerdì e sabato. Pres¬ 
so Saigon gruppi del FNL 
hanno attaccato un autoparco 
americano, si ignora con qua¬ 
li risultati. A 70 km. a sud¬ 
est dì Saigon truppe austra¬ 
liane hanno iniziato un’opera¬ 
zione di rastrellamento casa 


per casa in un villaggio, mil¬ 
le abitanti del quale — uo¬ 
mini e donne — sono stati 
« fermati » per essere inter¬ 
rogati. 

Numerose incursioni sono 
state effettuate sul Nord. 


Denunce 

lungo a Perugia, si dettero 
da fare per promettere a po¬ 
tenziali clienti che con i me¬ 
todi della loro autoscuola non 
ci sarebbe stato bisogno di 
mutili e fastidiosi esami di 
teoria e che, in ogni caso, la 
promozione sarebbe stata as¬ 
sicurata. 

Sempre In quel periodo en¬ 
tra a far parte della organiz¬ 
zazione l’anello decisivo: un 
« applicato » dell'Ispettorato 
compartimentale della moto¬ 
rizzazione, Giacomo Gentile, 
di 55 anni. I suoi compiti 
consistevano nel far passare 
inosservate le palesi falsifi¬ 
cazioni dei « patentini » dai 
quali risultavano superati 
degli esami teorici mai soste¬ 
nuti. 

Visto che le cose andavano 
a gonfie vele, l’organizzazio¬ 
ne, fino ad ullora romana, 
estende le sue ramificazioni: 
entrano a farne parte Ange^J 
lo e Giovanni DeH’Armi, pa r 
dre e figlio <57 e 32 anni), 
titolari a Roma di un’agen¬ 
zia per « pratiche d'auto »; 
Amerigo Lilla (41 anni), pro¬ 
cacciatore e mediatore; Al¬ 
berto Spinelli, di 27 anni, ti¬ 
tolare dell’autoscuola <« Atlas >• 
sempre a Roma, Alighiero 
Galli, di 35 anni, titolare del¬ 
l’autoscuola <« Galli » u Peru¬ 
gia; Giuseppe Minciarelli, di 
28 anni, titolare di un'auto¬ 
scuola in provincia di Peru¬ 
gia; Armando Mattioli, di -14 
anni, bidello a Passignano sul 
Trasimeno in provincia di Pe¬ 
rugia; Bruno CiufTetti, di 38 
anni, anch'egli titolare di una 
autoscuola a Perugia. 

il Pizzonia si procura un 
falso timbro dell’Ispettorato 
della motorizzazione e com¬ 
pila false prenotazioni per esa¬ 
mi di teoria che pochissimi 
dei suoi clienti sostengono. 
Per quelli che invece sono co¬ 
stretti a sostenerli, il Pizzo¬ 
nia ha pronta la « chiave » 
dei quiz; oppure organizza 
esami falsi (esaminatori egli 
stesso e il Gentile) persino 
nei locali dell'ispettorato. 

Il Pizzonia diventa sempre 
più audace. E' egli stesso ad 
un certo punto a compilare 
certificati falsi di idoneità fì¬ 
sica. Altrimenti si affida ai 
14 ufficiali sanitari ora de¬ 
nunciati per falsità ideologica: 
Rafiaele Agresto, maggiore 
medico in servizio presso il 
«« Celio »; Teodosio Cillis, te¬ 
nente colonnello medico in 
servizio presso la Direzione 
generale Sanità esercito; Al¬ 
do D’Ambrosio, capitano me¬ 
dico in servizio al «« Celio »; 
Liborio Farinella ufficiale sa¬ 
nitario a Rocca di Cave (Ro¬ 
ma); Mario Federico, colon¬ 
nello medico in servizio pres¬ 
so la sala medica del mini¬ 
stero Difesa-Esercito; Rober¬ 
to Giovagnorio, tenente co¬ 
lonnello medico presso la di¬ 
rezione generale Sanità mili¬ 
tare; Vincenzo Laudisio, te¬ 
nente medico in servizio pres¬ 
so l’fl* Compagnia sussisten¬ 
za; Vito Rinaldi, capitano me¬ 
dico in servizio presso il « Ce¬ 
lio »; Gregorio Stelo, colon¬ 
nello medico in servizio pres¬ 
so il collegio medico legale; 
Domenico Perari, ufficiale sa¬ 
nitario del comune di Peru¬ 
gia; Ettore Scano, tenente co¬ 
lonnello medico in servizio 
presso il Distretto militare di 
Perugia; Alessandro Trippetti, 
Magione ( Perugia ) medico 
condotto; Giovanni Rambotti, 
tenente medico in servizio 
presso l’ospedale militare di 
Perugia; Oscar Gili, ufficiale 
sanitario a Marsciano (Peru¬ 
gia). 

Molto denaro sembra aver 
fruttato al Pizzonia anche il 
sistema delle « patenti per 
corrispondenza ». 

Un giorno del marzo di que¬ 
st’anno. un funzionario della 
Motorizzazione, King. Gaudia- 
no. nell’esaminare delle pra¬ 
tiche si accorge che sui paten¬ 
tini delle autoscuole a Fiam¬ 
ma ». « Cipriani » e « Veda- 
na » ci sono delle annotazio¬ 
ni false e che in altri pure i 
timbri sono falsi. Il capo se¬ 
zione. ingegner Danese, avver¬ 
tito della scoperta de! suo im¬ 
piegato, convoca il Pizzonia 
nel suo ulficio. e gli fa nota¬ 
re quelle irregolarità. Costui 
scarica le responsabilità su 
un suo dipendente, dicendosi 
convinto di ottenere dal col¬ 
pevole una confessione in pie¬ 
na regola. Invece, nella notte 
fra il 15 e il 16 marzo, i la¬ 
dri entrano negli uffici dello 
Ispettorato, in via Ludovico 
di Savoia: lasciano soldi, pa¬ 
tenti in bianco e si portano 
via soltanto i fascicoli conte¬ 
nenti le pratiche compromet¬ 
tenti per il Pizzonia e soci. 

Le indagini partono proprio 
da questo furto, denunciato 
immediatamente dal direttore 
compartimentale della Moto¬ 
rizzazione ciri 1 e del Lazio. 

Nel rapporto inviato dalla 
Squadra mobile alla magistra¬ 
tura al termine delle indagi¬ 
ni. tutti i membri dell’orga¬ 
nizzazione sono accusati di as¬ 
sociazione a delinquere, falsi¬ 
tà materiale continuata, truf¬ 
fa aggravata. In più, il Pizzo¬ 
nia e il Gentile sono accusa¬ 
ti di furto pluriaggravato ai 
danni dellTspetforato compar¬ 
timentale della motorizzazione 
civile. I 680 clienti, oltre a 
vedersi sequestrato il docu¬ 
mento falso, sono accusati di 
concorso in falsità materia¬ 
le. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Fran¬ 
co Scorza, sta appurando le 
singole responsabilità degli ac¬ 
cusati. 


LE TEMPERATURE 

Bollane 4 15 l’fcpiil* l 

V trono * 1J Romt « 

Trini» $ 12 C*mpob. 

Venezia S 12 Stri 1 

Milano 8 13 Napoli 1 

Torino 7 12 Form* » 1 

Ceno»» 11 13 CeUnzaro 1 

Bologna * 13 Reggio C. 1 

Firmi» 7 14 Me» v irvi 1 

* 12 filtrino 1 

Ancona 10 14 Catania 1 

Pervfle 4 11 Alghero 

frac ara 12 18 Cagliari I 


Attacco aperto a De Martino JjJ 
da parte di Rumore Colombo ■- 


Vunificazione va bene , ma senza « velleitarismi » anti-DC - Impudente difesa dei saccheggiatori di Agrigento 


ROMA, 30 ottobre 
Con «lue discorsi pesantissi¬ 
mi e scopertamente polemici 
verso una parte del PSI, la I)C 
lia brutalmente messo i piedi 
nei piatto dcH’iinifìcaziotie so¬ 
cialdemocratica. I due discorsi 
li hanno fatti, proprio oggi inen- 
Ire all’KIJR PSI e PSDI cele- 
tiravano la fusione, Rumor a 
Trieite e Colombo n Polieoro 
di Malora. Moniti, rirhiaini, mi- 
iiau-c, allaccili sono stati ac¬ 
compagnali da apprezzamenti 
fiositi vi all’operazione unifìcato- 
ria: in sostanza la DC ha vo¬ 
luto ribadire clic es«a sceglie 
e discrimina nel nuovo partito 
dicendo un « sì » convinto e 
soddisfatto a Nenni e a Tanassi, 


ma respingendo con la consue- 
la brutalità qualunque accento 
diverso e gli stessi umori criti¬ 
ci anti-DC emersi in queste 
giornate congressuali e riflessi 
in alcuni passaggi dei discorsi 
di De Martino. 

Rumor ha espresso (fucata 
« scelta » senza mezzi termini : 
« Abbiamo sentito in questi 
giorni, a fianco di disenr-i re¬ 
sponsabili e realistici, enuncia- 
rioni e indicazioni diverse non 
meno di assunti venuti di un 
astio laicista di altri tempi, qua¬ 
si elle Pohiettivo di una politi¬ 
ca democratica fosse veramente 
(fucilo di rompere l’equilibrio 
politico e generale che Ita nella 
DC il suo cardine e il suo n«se 


Gli assistenti ospedalieri: 

Lo schema Mariotti 
non è una riforma 
degli ospedali 


ROMA, 30 ottobre 

' La riforma ospedaliera è il 
tema dominante del V con¬ 
gresso dell’ANAAO, apertosi 
oggi a Roma, con una relazio¬ 
ne del prof. Ferolla. Il segre¬ 
tario nazionale dell’Associa¬ 
zione degli aiuti e assistenti 
ospedalieri ha svolto un’am¬ 
pia analisi del travagliato cam¬ 
mino delln riforma dalla costi¬ 
tuzione della commissione Do- 
gliotti, insediata a suo tempo 
dal ministro Mancini, all'ulti¬ 
mo progetto Mariotti del qua¬ 
le ha messo in rilievo l’invo¬ 
luzione moderata rispetto al¬ 
lo schema originario. La ripro¬ 
va della validità delle criti¬ 
che dell’ANAAO viene indiret¬ 
tamente offerta dalla federa¬ 
zione degli Ordini dei medici 
che ha approvato il progetto 
governativo dopo aver spara¬ 
to a zero sul primitivo pro¬ 
getto del senatore Mariotti. 
Ciò sottolinea appunto — ha 
detto Ferolla — il giudizio cri¬ 
tico già contenuto nell’o.d.g. 
votato all’unanimità a conclu¬ 
sione della conferenza nazio¬ 
nale di settembre a Napoli. 

Un giudizio completamente 
positivo sulla riforma viene 
tuttavia dato dall’ANAAO, ri¬ 
tenendo la riforma un tenta¬ 
tivo di adeguare le strutture 
ospedaliere del Paese alle esi¬ 
genze moderne, nella quale la 
associazione chiede siano ac¬ 
colti tre punti irrinunciabili; 

1) che nell’ambito delle leg¬ 
gi delegate le soluzioni da 
adottare per lo stato giuridi¬ 
co e il trattamento economi¬ 
co del personale siano frutto 
di una trattativa con le as¬ 
sociazioni sindacali di cate¬ 
goria; 

2) che lo stato giuridico del 
personale si ispiri a criteri 
veramente innovatori capaci 
di prefigurare un nuovo tipo 
di classe ospedaliera; 

3) che il trattamento eco¬ 
nomico dei medici ospedalie¬ 
ri tenda a normalizzare il cli¬ 
ma interno degli ospedali e, 
quindi, preveda un’abolizione 
anche graduale dei compensi 
fissi mutualistici per valoriz¬ 
zare invece la parte fissa del¬ 
lo stipendio. 

Va osservato tuttavia che 
nelle conclusioni del prof. Fe¬ 
rolla la piattaforma ufficiale 
dell’associazione nei confronti 


della riforma ospedaliera è 
assai più sfumata rispetto ai 
ben più incisivi rilievi critici 
emersi nel corso della sua re¬ 
lazione. 

Tale aspetto è stato colto 
per esempio dal dott. Scattolin 
di Treviso, il quale ha invi¬ 
tato il congresso ad esprime¬ 
re mi giudizio apertamente 
negativo sulla riforma ospeda¬ 
liera approvata dal Consiglio 
dei ministri, e quindi totale 
opposizione. Se il primitivo 
schema Mariotti, pur con al¬ 
cuni punti negativi, era una 
riforma — ha detto l’oratore 
— il secondo progetto non 

10 è più. 

Un aspetto di fondo solle¬ 
vato dal prof. Ferolla è la cri¬ 
si dell’attuale sistema mutua¬ 
listico oramai storicamente 
superato, come aveva anche 
ricordato il ministro Mariotti 
nel porgere il suo saluto ai 
congressisti all’inizio dei la¬ 
vori. Lo scontro, oggi, è fra 
chi vuole mantenere in piedi 

11 sistema pur con le necessa¬ 
rie « razionalizzazioni » ( posi¬ 
zione del ministro Bosco - 
n.d.r.) e chi invece vuole su¬ 
perare la mutualità nel qua¬ 
dro di un moderno sistema di 
sicurezza sociale. 

Altri delegati fin dai primi 
Interventi hanno sostenuto la 
esigenza di adottare una solu¬ 
zione chiara nei confronti del¬ 
la riforma. Il dott. Mainardi, 
di Livorno, in un intervento 
dì ampio respiro, ha sottoli¬ 
neato che la riforma ospeda¬ 
liera deve porsi nei quadro di 
una riforma generale di tut- 
v to il sistema sanitario, con¬ 
cepito unitariamente per eli¬ 
minare i compartimenti sta¬ 
gni dell’attuale ordinamento. 

Nella mattinata hanno par¬ 
lato, oltre al ministro Mnriot- 
ti. il compagno on. Di Mauro, 
che ha portato il saluto del 
gruppo parlamentare del PCI, 
il sen. Bonadies, il prof. Pop¬ 
pi dell’ANPO. il sen. Picardo, 
il prof. La Cava della SIPO, 
il dott. Garibaldi dell’ospeda¬ 
le del Bambin Gesù, dove, egli 
ha detto, l’organizzazione dei 
medici non è riconosciuta e 
dove alle « nostre richieste si 
risponde con lettere di licen¬ 
ziamento ». 


centrale, per stabilirne un altro 
elle non si è capito beile liu «lo¬ 
ie «loi reblie spingersi per tro¬ 
vare la sua ba-e »■ Rumor ha ag¬ 
giunta elle la 1)C u non farà 
l'errore (li sopravvalutare intem¬ 
peranze e velleitari disegni, ina 
neppure di sottovalutarli ». La 
DC — continua con arroganza 
Rumor -—• « più che il doveri* 
lia il diritto di richiamare tutti 
ni seii-o della re-,poli-abilità e 
della niiii-a» e in proposito «non 
è il modo migliore di con-oii- 
ilnre una eoilaiiorazioiie profi¬ 
cua, azzardare non corrette pre¬ 
visioni di elezioni anticipate che 
per prima cosa non spaventano 
nessuno e clic comunque è ar¬ 
gomento che ri-erho e prudenza 
consiglierebbero di non tocca¬ 
re, tanto piti clic è affidato nl- 
l’allo giudizio del Capo dello 
Sialo ». 

L’accenno nile elezioni anti¬ 
cipate era contenuto, come è no¬ 
to, nella relazione del multino 
ni congre-Fo sociali-tu. Rumor 
lia quindi detto che « spetta an¬ 
cora una volta alia DC garanti¬ 
re il I’ae«e «la situazioni bloc¬ 
cate su linee di intransigenza 
e di scontro tra esclusivismi elle 
riporterebbero indietro il Pae¬ 
se ». OiieM’ullima frase è pole¬ 
mica alleile con alcuni settori 
d.e. che neli’iiltitua riunione 
della direzione avanzarono ipo¬ 
tesi elettorali, di crisi governa¬ 
tiva e di scontro a frontale » 
con il nuovo partito unificato. 
Moro è ovviamente contrario a 
questa linea e sembra avere por¬ 
tato ora Rumor suite sue posi¬ 
zioni. Non è senza significato 
clic tnlc linea venga ribadita sin¬ 
ché da Colombo che parlando 
ieri Ila detto: « In un Paese nel 
quale la tradizione sociale cri¬ 
stiana è cosi profonda, insosti¬ 
tuibile. largamente radicata nel¬ 
la coscienza popolare e nel «jun- 
le anche la tradizione sociali¬ 
sta — che oggi ritrova la sua 
autonomia — ha profonde radi¬ 
ci, ogni csclnsivi-ino laicista o 
di cattolici, non farebbe elio in¬ 
debolire l’aurora fragile strut¬ 
tura delle no«tre istituzioni ». 

Sia Rumor che Colombo af¬ 
fidano al nuovo partito il com¬ 
pito esclusivo di allargare a si¬ 
nistra i suoi consensi: « Il pro¬ 
blema dei comunisti —• ha det¬ 
to Rumor — resta il vero pro¬ 
blema della democrazia italiana, 
il banco di prova della reale 
idoneità di una forza polii ira 
di essere alla guida del Paese, 
la cui presenza al potere non 
è inai legittimata da velleitari¬ 
smi o dal mero esercizio dei po¬ 
tere stesso — clic pure è ten¬ 
tazione grande per le forze del 
potere ste-=o — ma dalla rapa¬ 
cità «li ampliare il respiro «iella 
democrazia ». K (’oiomlio incal¬ 
za : « Sarebbe grande errore og¬ 
gi assecondare le speranze co¬ 
muniste clic puntano su deter¬ 
minate correnti di opinione nl- 
l’interno della maggioranza ». 

Rumor lia anche ribadito In 
stabilità del centro-sinistra che 
« resta la linea essenziale delln 
collaliorazione con i sorinli«li. 
quali dir siano le aspirazioni 
concorrenziali ». 

Il segretario «Le. ha infine 
raggiunto il massimo della im¬ 
pilili rizzi a proposito dei fatti di 
Agrigento. In polemica con noi 
comunisti ma anche, trasparen¬ 
temente. eon il ministro Man¬ 
cini ha detto in spudorata dife¬ 
sa dei ladri c dei saccheggiato¬ 
ri della città siciliana: » Pren¬ 
dendo a pretesto fatti certo do¬ 
lorosi e deplorevoli c clic ri¬ 
chiedono sanzioni severe, si cer¬ 


ca da talune parti di gettare il 
discredito indiscriminatamente 
su un'intera classe dirigente elio 
ha dimostrato indiscutibili qua¬ 
lità morali e capacità di direzio¬ 
ne della cosa pubblica in ogni 
grado di responsabilità anche in 
tempi Leu più dilTicili di quelli 
attuali: nelle sue articolazioni 
locali anzitutto, per il suo sen¬ 
so di fedeltà, di coerenza e di 
iniziative ». Come dicevamo, 
per Rumor non c'è limite alla 
.sfacciataggine. Non per caso sui 
recenti fatti di Trieste, smen¬ 
tendo lo stesso questore della cit¬ 
tà, il segretario «Le. Ita ritirato 
fuori la storia delle « violenze 
sovversive organizzate «Ini PCI» 
e ha poi bellamente ignorato le 
ragioni vere cito hanno spinto 
tutta la popolazione triestina al 
moto di protesta. 


A Domenico Rea 
per « I racconti » 
il premio Castellani 

MESTRE, 30 ottobre 
Nel corso di una cerimonia 
svoltasi in un albergo di Me¬ 
stre, lo scrittore Domenico 
Rea è stato proclamato vin¬ 
citore del premio letterario 
intitolato a Leonilde Castella¬ 
ni Settembrini, per il suo vo¬ 
lume u I racconti » edito da 
Mondadori. 

La giuria del premio era 
composta da Dino Ruzzati, 
Ugo Facco De Lagarda, Ugo 
Fasolo, Diego Valeri ed Aldo 
Palazzeschi, presidente. 


Il maltempo continua ad 
imperversare su molte zone 
d’Italia. Ieri mattina le stra¬ 
de di Roma erano ricoperte 
da un leggero strato bianco, 
dopo che sulla città era ca¬ 
duta, a diverse riprese, la 
grandine. I temporali avevano 
continuato ad abbattersi sulla 
città dall’altra notte, ma ieri 
pomeriggio è tornato a splen¬ 
dere il sole. 

Le condizioni atmosferiche 
sono invece continuate a 
peggiorare nel Friuli e nel- 
l’Isontino, dove si segnala un 
notevole abbassamento della 
temperatura, mentre sulle 
montagne più alte è caduta la 
neve. In varie località della 
cerchia alpina è caduta la ne¬ 
ve che sul monte Lussar! hn 
raggiunto i 35 centimetri. 

Nevicate anche nel Tarvi- 
siano, nella ('arnia e ne! Na¬ 
tisene. Sulle strade della 
Bassa Friulana, dove è conti¬ 
nuato a piovere, il traffico 
automobilistico si è svolto 
con difficoltà. 


Unn strato di neve fresca 
ha imbiancato ieri Cortina. 
Per la prima volta nel corso 
della stagione, sono entrati in 
funzione i mezzi dell’ANAS, 
per lo sgombero della neve e 
del ghiaccio formatosi lungo 
la statale 48 delle Dolomiti, 
Cortina-Bolzano. Ai Passi Tre 
Croci, Falzarego e Pordol la 
neve ha superato i 20 cm. 
Nevo anche neU’Aquilnno. La 
catena del Gran Sasso e i 
monti Cngno Rotondo, Magno- 
la, Sirente e Velino sono 
completamente imbiancati. 

In Abruzzo il maltempo ha 
fatto due vittime. Sabato se¬ 
ra una donna e un pastore, 
mentre guidavano il gregge 
verso il centro di Manina di 
Montereale (L’Aquila) sono 
stati colti da un violento 
temporale. Colpiti dal fulmi¬ 
ne. la donna, Emma Soccorsi 
di 56 anni, è rimasta uccisa; 
il pastore. Roberto Dentini, 
di 16 anni, è rimasto grave¬ 
mente ferito. 


Centinaia di manifestazioni comuniste ieri in tutto il Paese 

Più che mai decisiva la 
funzione unitaria del PCI 

Ingrao: Accrescere il potere dei lavoratori nella società - Pecchioli: Rilanciamo la nostra sfida sul ter¬ 
reno dei problemi dei lavoratori • lotti: Né nuovo, nè rinnovatore il partito socialdemocratico unificato 


Pisa: grande 
manifestazione 
con Terracini 
per il Vietnam 

PISA, 30 ottobre 

Migliaia di persone hanno 
partecipato al corteo e alla 
manifestazione per la pace e 
la libertà del Vietnam, nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno Terracini. Dopo 
aver notato che l’aggressione 
americana sta ponendo in for¬ 
se la stessa sopravvivenza del 
popolo eroico del Vietnam, 
Terracini ha sottolineato il 
valore morale e politico della 
iniziativa presa da lord Ber¬ 
trand Rpssell di convocare un 
pubblico processo mondiale 
al Presidente americano. 

Questa iniziativa riecheggia 
quella che nel 1936 chiamò 
alla sbarra l’hitlerismo subito 
dopo l’incendio del Reichstag. 
L’imperialismo americano ha 
fatto oggi proprio il pro¬ 
gramma di violenta conquista 
e di dominio che mosse allo¬ 
ra il nazismo: non per nulla 
la Germania di Bonn tutta 
intrisa di virus nazista, è la 
più fervida sostenitrice della 
politica americana nel Sud- 
Est asiatico. 

Contro l’imperialismo — ha 
concluso Terracini — stanno 
però le forze democratiche 
di tutti i Paesi e fra esse i 
popoli socialisti che danno al 
Vietnam un aiuto generoso, 
in parte invalidato dalla po¬ 
sizione scissionistica dei diri¬ 
genti cinesi. Nel popolo ita¬ 
liano v’è unità di giudizio e 
di sentimenti dinanzi alla tra¬ 
gedia vietnamita: vi è una 
unità di lotta per la pace. 


Il PCI hn tenuto ieri centi¬ 
naia di manifestazioni politi¬ 
che in coincidenza con l’aper¬ 
tura della campagna di tesse- 


sce una crisi reale quando 
cambia natura, recide i propri 
legami con le masse eluden¬ 
done o rifiutandone i proble- 


ramenio per il 1967 e con la mi reali, cd accetta mia col- 


competizione elettorale ammi¬ 
nistrativa in numerose loca¬ 
lità. 

Il compagno Pietro Ingrao 
ha parlato a Catania. Trattati¬ 


locazione subalterna ai gruppi 
conservatori. I dirigenti so¬ 
cialisti di destra — ha prose¬ 
guito Pecchioli — possono 
pensare di non essere isolati 


do dei fatti di Agrigento e del- sol perchè sono stati ammes- 


le vicende del dibattito all’as¬ 
semblea regionale siciliana, ha 
alterniate che essi hanno oller- 
to un’ulteriore e piti allar¬ 
mante prova della crisi che 
attraversano gli istituti auto¬ 
nomisti a causa sia della cor¬ 
ruzione che la DC ha intro¬ 
dotto nella macchina regiona¬ 
le, sia dei metodi clientelari 
con cui i suoi dirigenti (e og¬ 
gi anche i loro alleati da cen¬ 


si nell’anticamera del potere 
democristiano, e del loro ap¬ 
prodo socialdemocratico par¬ 
lano bene La Stampa e II Cor¬ 
riere. In effetti però la unifi¬ 
cazione scava un solco pro¬ 
fondo tra loro e la realtà del¬ 
le masse e del Paese ». 

a I clamori della unificazio¬ 
ne passano, ma i problemi del 
Paese restano e su essi noi 


affermato che non si tratta 
certo di un partito nuovo, ca¬ 
pace cioè di rinnovare la vita 
politica e sociale del Paese. 
Nuovo inlatti, rinnovatore può 
dirsi un partito che faccia 
dei problemi reali il fulcro 
della sua azione propagandi¬ 
stica e politica, per risolverli 
e trasformare così la concre¬ 
ta vita del Pnese. Non si trova 
alcuna traccia di un impegno 
di tale natura nelle posizioni 
del partito unificato: al con¬ 
trario vi è ul di là delie pa¬ 
role con cui si cercano di 
creare falsi obiettivi di mo¬ 
dernità, il vuoto quasi asso¬ 
luto di fronte a ciò che aspet¬ 
ta da troppi anni di essere ri¬ 
solto. Si direbbe — ha aggiun¬ 
to la compagna Jotti — che i 


iru-sinistru) utilizzano Lacere* nueremo a costruire una lotta 
sciuta — e necessaria — esten- unitaria ». 


Le indicazioni del Congresso di « Pax Christi y> a Bergamo 


Respingere l'equilibrio dei terrore 


Il cardinale Alfrink ribadisce: «ÌSon c’è pace senza giustizia sociale» 
Drammatica denuncia dell 9 aggressione al Vietnam e del pericolo atomico 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 30 ottobre 

Una risposta tempestiva al¬ 
l'ultimo appello di Paolo VI 
( « In nome di Dio, fermate¬ 
vi! ») proprio dalla citta che 
sta accanto al luogo dove 
nacque Giovanni XXIII e nel¬ 
la quale piu umanamente vi¬ 
vo è il ricordo del Papa del¬ 
la Pacem m terris. Questi i 
due motiva per cui Lottavo 
congresso dei movimento cat¬ 
tolico internazionale Pai 
Christi. si e allerto qui oggi. 

Del reato. Io scopo del mo¬ 
vimento — che si definisce 
di idee e di volontà — C del¬ 
la attuale assise lo ha ribadito 
fin dall’inizio il presidente, il 
cardinale Jan Bernard Al¬ 
frink. primate d'OIanda. 
« Riaffermiamo prima di tut¬ 
to la nostra fedeltà alla Pa¬ 
cem in terr:s. che consideria¬ 
mo sempre come una carta 
costitutiva con la sua vistone 
mondiale dei problemi della 
pace. Il tema che ci sta di 
fronte oggi è quello dell’aiu¬ 
to, del contributo rhe Pax 
Christi potrà dare all'umani¬ 
tà e alla cristianità, per crea¬ 
re un vero clima di pace fra 
gli uomini e fra le nazioni ». 

Le scelte e gli obiettivi cui 
informare l'azione futura, ver¬ 
ranno, alla fine del congres¬ 
so, dal documento conclusi¬ 
vo che U comitato direttivo 


intemazionale ha proposto di 
affidare, fin da ieri, ad una 
commissione. Stamane tutta¬ 
via Alfrink ha già indicato 
alcuni argomenti fondamen¬ 
tali. 

L’unica alternativa per ot¬ 
tenere la pace ne'lera ato¬ 
mica è il disarmo generale e 
controllato. Utopia? Xo, es¬ 
sa risponde all'interesse co¬ 
mune perchè si tratta di pro¬ 
teggere l'umanità dallo ster¬ 
minio, di salvarne l'esisten¬ 
za. Sforzo intellettuale e mo¬ 
rale. dunque, mentalità e at¬ 
titudine nuove. 

Come cristiani — ha preci¬ 
sato il cardinale — bisogna 
reinserire nel nostro senso 
della responsabilità civile e 
politica, le prescrizioni evan¬ 
geliche di pace, di giustizia e 
di amore; bandire la diffi¬ 
denza. l’ignoranza e l’odio 

Accenti critici, e ciascuno 
dei congressisti lo ha notato, 
si levarono già a! tempo del 
Vaticano II. ma hanno an¬ 
cora ragione di essere. Lo 
spirito conciliare infatti e 
tutt’altro che accettato dalla 
intera Chiesa, come lo stesso 
Pontefice va spesso rilevando; 
tanto meno da quelle forze 
politiche che pure al cattoli¬ 
cesimo e al cristianesimo si 
richiamano. 

Attraverso le parole di Al¬ 
frink anche la realtà più im¬ 
mediata e tormentosa è stata 


richiamata nell’aula del semi¬ 
nario bergamasco, dinanzi al¬ 
l’assemblea di vescovi, di re¬ 
ligiosi e di laici venuti da do¬ 
dici Paesi d'Europa e d’oltre 
Oceano. 

Sarebbe inconcepibile — ha 
detto il primate olandese — 
che un movimento intemazio¬ 
nale di pace come il nostro 
non fosse al tempo stesso 
preoccupato, angosciato dagli 
avvenimenti attuali che ri¬ 
schiano appunto di compro¬ 
mettere la pace. Penso al po¬ 
polo del Vietnam che subi¬ 
sce la rov.na di un conflitto 
armato imposto dall'esterno. 
Penso al problema numero 
uno oggi in discussione: la 
non proliferazione delle armi 
nucleari. La soluzione di que¬ 
sti problemi, alla quale si in¬ 
teressano tanto il grande 
popolo americano Quanto il 
grande popolo russo, potrà 
costituire una tappa decisiva 
nella lotta universale contro 
l’anarchia atomica. 

E ha concluso con forza: 
■ Finché l’umanità non avrà 
trovato i mezzi per realizzare 
la giustizia sociale, la pace 
sarà minacciata ». 

La prima relazione è stata 
presentata al congresso da 
mons. Pietro Pavan. docente 
della Pontifìcia Università La- 
teranense, sul tema: « La pace, 
problema di educazione». Il 


prelato ha respinto nettamen¬ 
te la teoria costruita sulla pre¬ 
tesa necessità dell’equilibrio 
dpi terrore (cara ai dirigenti 
degli Stati Uniti e ai loro al¬ 
leati cattolici cristiani e non 
per dirla in termini quotidia¬ 
ni) con continui e puntuali 
richiami alla Pacem m ter- 
ris. alla specifica costituzio¬ 
ne del Vaticano II e ai discor¬ 
si di Paolo VI. 

Non si può ledere l'umani- 
ta — ha affermato Pavan — 
negli altri, senza ledere la 
umanità in se stessi F. rio no¬ 
nostante ogni differenza eco¬ 
nomica. sociale, culturale, na¬ 
zionale o di razza Non si può 
sviluppare la propria umani¬ 
tà senza contribuire nello stes¬ 
so tempo allo sviluppo della 
umanità negli altri Nessuna 
nazione, nessuna civiltà, per 
quanto ricca di contenuto, e 
in grado di adeguare la capa¬ 
cità di sviluppo e di espan¬ 
sione di un esserp umano in 
quanto persona. Gli ideali, in¬ 
fine, pur se di elevato valore, 
non vanno mai imposti con 
la forza ma sempre comuni¬ 
cati attraverso il dialogo. 

La prima giornata di lavori 
si è conclusa a sera con la 
relazione di mons. Bernard La- 
lande: « Dopo il Concilio, ruo¬ 
lo e posto di Pax Christi fra 
le forze di pace ». 

Giorgio Grillo 


sione dell'azione statale 

Dalla crisi degli istituti de¬ 
mocratici non si esce pero con 
una rinuncia alla battaglia au¬ 
tonomista e con una liquida¬ 
zione degli istituti regionali; 
una simile rinuncia non fa¬ 
rebbe che dare ancora mag¬ 
giore spazio e possibilità al 
clientelismo della DC. La via 
della moralizzazione sta nel 
ralforzamento della lotta per 
una democrazia reale, poggia¬ 
ta sull’intervento e sul con¬ 
trollo dei lavoratori. Due con¬ 
dizioni appaiono utili: 

1) Bisogna dare agli orga¬ 
ni elettivi locali potere reale 
di intervento sui settori deci¬ 
sivi. Perciò i fatti di Agrigen¬ 
to richiamano alla necessita di 
una legge urbanistica che non 
solo venga presto ma colpisca 
alla radice la speculazione edi¬ 
lizia. Bisogna perciò dare al¬ 
le regioni e agli enti un ruo¬ 
lo e un peso nella program¬ 
mazione e non già escluderli 

2) Bisogna accrescere il po¬ 
tere di intervento e di con¬ 
trollo dei lavoratori sia nella 
società civile, perchè è qui che 
il sistema di potere della DC 
vince la sua prima battaglia 
utilizzando le debolezze del 
movimento operaio e democra¬ 
tico, che nel campo dei rap¬ 
porti sociali, contrattuali e 
previdenziali. 

Il compagno Ugo Pecchio- 
li parlando ad Orbassano ha 
detto che proprio nel momen¬ 
to in cui Pietro Nenni, non 
dandosi certo pena per ii 
drammatico travaglio di co¬ 
scienza di tanti socialisti, tra¬ 
sferisce il PSI nella socialde¬ 
mocrazia, risulta ancora piu 
evadente la insostituibile fun¬ 
zione unitaria del nostro par¬ 
tito nella lotta per la demo¬ 
crazia e il socialismo. « Noi 
non temiamo nessun "isola¬ 
mento”. Un partito operaio 
effettivamente si isola e subi- 
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rilanciamo una sfida e conti- dirigenti socialisti, in modo 
nueremo a costruire una lotta particolare Nenni. non creda- 
unitaria». no più, non dirò agli ideali 


La compagna Nilde Jotti ha 
parlato a S. Pietro in Vincoli. 
Riferendosi all’unificazione ha 


generali del socialismo, ma al¬ 
la concreta lotta odierna per 
il socialismo. 
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per fare betta fa vostra casa con 
molto buon gusto e poco denaro 

casa d’oro 

suggerisce come scegliere e di* 
sporre i mobili, come decorare la 
casa per renderla più accogliente 
ed elegante 

dà la possibilità di acquistare a un 
prezzo sicuro e conveniente tutti 
gii oggetti e i mobili presentati 

contiene anche la più grande storia 
degli stili nell’arredamento che sia 
mai stata realizzata 

casa d’oro 

ogni settimana un ricco, raffinatisi 
simo fascicolo con fotografie a co¬ 
lori in ogni pagina 

in edicola il primo fascicolo - L. 300 
FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Per l’unita di tutte le sinistre contro il potere personale 


attualità / pag. 3 


Nel Battistero annesso alla Cattedrale 


Mollet propone discussioni col AHresthi del 1000 

PCF sui condidnti olle elezioni L'eccezionale ciclo è venuto alla luce nel corso dei lavori di restauro 


Il « leader » socialista suggerisce di votare (al secondo turno) per il can¬ 
didato, anche comunista, che si trovi in condizioni di battere i gollisti 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30 ottobre 

Nel gelido Comune di Sure* 
snes, a trenta chilometri ad 
ovest di Parigi, dove il termo¬ 
metro segna già tre gradi sot¬ 
to zero, il congresso straordi¬ 
nario socialista, tutto dedicato 
al dibattito sulla tattica da a- 
dottare verso i comunisti nel¬ 
le prossime elezioni, non sarà 
facilmente dimenticato, carat¬ 
terizzato com’ò stato da un 
importante gesto di apertura 
politica di Guy Mollet nei con¬ 
fronti del PCP. 

II segretario della SFIO, par¬ 
lando ai 320 delegati dalla tri¬ 
buna del congresso, ha propo¬ 
sto che si aprano le discus¬ 
sioni comuni sull’accordo elet¬ 
torale per il secondo turno, ed 
ha sollecitato la federazione di 
Mitterrand ad accettare nuovi 
incontri con i purtiti « tra i 
quali è evidentemente compre¬ 
so il Partito comunista ». 

Guy Mollet ha difeso, davan¬ 
ti ni congressisti, la mozione 
della federazione del Pas de 
Calais, che auspica « contatti 
con tutti i repubblicani oppo¬ 
sti ai gollisti, e in pi imo luo¬ 
go con i comunisti ». « Noi — 
ha affermato Guy Mollet — 
non ci nascondiamo dietro 
le parole, dietro le perifrasi, 
e, sostenendo che incontri po¬ 


litici con 1 comunisti vanno 
organizzati e tenuti, riaffer¬ 
miamo che questo è un fatto 
nuovo, un fatto importante, 
che si verifica nel clima rin¬ 
novato stabilitosi nel dicem¬ 
bre 1965, all’epoca delle ele¬ 
zioni presidenziali. Da diciot¬ 
to anni un evento simile non 
si verifica e noi ne sottoli¬ 
neiamo tutto il valore nella 
prospettiva di chi vuol met¬ 
tere fine al gollismo ». 

La rottura con i comuni¬ 
sti, a cui Guy Mollet ha al¬ 
luso, e che egli ha affermato 
con tanta solennità oggi esser¬ 
si saldata, risale al 1948, anno 
chiave della guerra fredda, al¬ 
lorché la SFIO approvò in un 
congresso straordinario una 
mozione che impediva al Par¬ 
tito socialista di prendere 
qualsiasi contatto politico con 
il PCF, decidendo di rompere 
fin nelle più intime fibre quel¬ 
l’accordo unitario che veniva 
definito da noi, in Italia, « pat¬ 
to di unità d’azione ». 

Questo dialogo politico tra 
le forze di sinistra e i comu¬ 
nisti riguarda, dunque, in pri¬ 
mo luogo la SFIO, ma con¬ 
cerne subito dopo i radicali e 
la Federazione, che terranno 
u giorni le loro assise. Per¬ 
tanto, Guy Mollet getta anche 
sul tavolo congressuale di 
questi partiti la sua proposta 


di riannodare i contatti con il 
PCF per ciò che concerne il 
secondo turno elettorale, per¬ 
chè è assai difficile che radi¬ 
cali e « clubs » possano elude¬ 
re il problema sollevato dai 
socialisti. Guy Mollet si è 
quindi impegnato con abilità 
— tanto per offrire agli altri 
un alibi quanto per non preoc¬ 
cuparti — a demolire l’impor¬ 
tanza del secondo turno elet¬ 
torale, affermando che la que¬ 
stione vera è la battaglia del 
primo turno, « laddove potre¬ 
mo contare quanta gente è di¬ 
sposta a seguirci, a tornare al¬ 
l’unità stabilita con la Federa¬ 
zione » ( i federati presenteran¬ 
no infatti al primo turno un 
candidato utile e possibile). 

Mollet ha aggiunto che al 
primo turno si deve votare 
per il candidato che si pre¬ 
ferisce, al secondo turno per 
quello che sembra più vicino 
alla propria preferenza. Nel¬ 
la seconda fase, occorre dun¬ 
que stabilire un ordine prio¬ 
ritario che non implichi una 
alleanza ma un patto, e qua¬ 
lora il candidato della Federa¬ 
zione non sia più in lizza, si 
tratta di votare il candidato di 
sinistra, anche comunista, che 
si trova in condizione di bat¬ 
tere i gollisti. 

In ultima ipotesi, se man¬ 
ca anche la possibilità di bloc- 


Secondo i democristiani di Bonn 


«Al posto di Erhard occorre 
un uomo giovane e fresco» 

Pressioni nel partito socialdemocratico per la «grande coalizione » 
25.000 persone a Francoforte al congresso contro le leggi eccezionali 


Dopo l'esperimento 
missilistico-nucleare 

Scienziato USA 
sul potenziale 
atomico 
della Cina 

WASHINGTON, 30 ottobre 

L’ultimo esperimento atomi¬ 
co cinese, effettuato con un 
missile che ha portato sul 
bersaglio un’ogiva nucleare, 
continua a suscitare negli Sta¬ 
ti Uniti interrogativi circa 
l’attuale stadio delia tecnica 
e dcU’industria cinese nel 
campo delle armi moderne. 

Uno scienziato atomico a- 
mericano, il prof. Ralph 
Lapp. ha concesso un’intervi¬ 
sta all’agenzia di stampa UPI 
nella quale ha espresso l’opi¬ 
nione che entro la metà del¬ 
l’anno prossimo la Cina di¬ 
sporrà di un centinaio tra 
bombe atomiche, ogive nu¬ 
cleari e missili. A suo giudizio 
la Cina possiede fin da ndes- 
so il materiale necessario per 
la costruzione di quaranta- 
cinquanta ogive atomiche per 
missili. Le ogive sino ad ora 
costruite in Cina, secondo il 
prof. Lapp, avrebbero ciascu¬ 
na una potenza esplosiva pa¬ 
ri a quella della bomba che 
gli americani sganciarono su 
Hiroshima nel corso della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Benché il dipartimento di 
Stato abbia ripetuto che re¬ 
stano valide le previsioni di 
McNamara, secondo cui solo 
nel 1975 la Cina potrà dispor¬ 
re di missili intercontinentali 
operativi, è diffusa in molti 
ambienti l’opinione che la 
tecnologia cinese percorra 
questo cammino più rapida¬ 
mente di quanto non ritenga 
il ministro americano: ciò sa¬ 
rebbe fra l’altro dimostrato 
dal fatto che la Cina ha ef¬ 
fettuato il suo primo esperi¬ 
mento missilistico con un raz¬ 
zo abbastanza perfezionato da 
poter essere direttamente mu¬ 
nito di una testata atomica. 

Da Tokio sì apprende che 
l'asservatorio dell’università 
di Akita ha annunciato che la 
pioggia caduta sul Giappone 
nord-occidentale ha rilevato 
una radioattività superiore di 
trecento volte a quella nor¬ 
male. Secondo il direttore 
deH’osservatono questo au¬ 
mento è probabilmente dovu¬ 
to aU’esperimento atomico 
cinese dì giovedì scorso. 


Ciombe prepara 
l'invasione 
del Congo? 

JOHANNESBURG, 30 ottobre 

Secondo il giornale sud¬ 
africano Sunday Express. Moi- 
se Ciombe starebbe spenden¬ 
do milioni di sterline per al¬ 
lestire un esercito col quale 
invadere il Congo e ripren¬ 
dere il potere. 

Il giornale scrive che l’in¬ 
vasione avverrebbe nel gen¬ 
naio prossimo. L’esercito dì 
Ciombe disporrebbe di almeno 
18 aerei per il lancio di mer¬ 
cenari paracadutisti. 

I primi obiettivi dell’opera¬ 
zione sarebbero le città di 
Elisabethville e di Albert ville. 
La base di partenza dell’ope¬ 
razione si troverebbe nell’An- 
gola. 


co attorno ad un candidato 
comunista ben piazzato, Mol¬ 
let ha lasciata aperta la strada 
di un contratto con gli uomini 
che si oppongono al mono¬ 
polio di regime, con « demo¬ 
cratici di progresso » non me¬ 
glio identificati (sembra tut¬ 
tavia, per ciò che concerne 
la SFIO, che tra questi « de¬ 
mocratici » venga incluso Le- 
canuet, che il congresso so¬ 
cialista ha più volte fischia¬ 
to, applaudendo invece gli ora¬ 
tori che rigettavano « l’ipotesi 
centrista »). 

Dal differenziato « cartello 
dei no » del 1962 — che Mollet 
ha però ancora difeso affer¬ 
mando come un’opposizione, 
qualunque essa sia, per bat¬ 
tere il gollismo non è poi co¬ 
sa tanto negativa e disprez¬ 
zabile — il segretario della 
SFIO è tuttavia passato, gra¬ 
zie alla fermezza con cui il 
PCF ha difeso la prospetti¬ 
va di un’alternativa coerente 
al gollismo, ad appoggiare un 
ordine prioritario negli accor¬ 
di elettorali, per cui « si trovi 
il candidato a noi più vicino 
nel secondo turno ». 

La dinamica illustrata da 
Mollet verso i comunisti e la 
necessità di tenere conto di 
questa forza in prima istan¬ 
za, si contrappone in modo 
abbastanza clamoroso all’ o- 
rientamento che si sprigiona 
nella stessa giornata di oggi 
in un altro congresso socia¬ 
lista che avviene oltr'alpe, in 
casa nostra, sotto l’insegna 
della unificazione. Nenni, pre¬ 
sidente del nuovo partito, sem¬ 
bra in ritardo, rispetto a Mol¬ 
let, di quei diciotto anni men¬ 
zionati dal segretario della 
SFIO come un’epoca da can¬ 
cellare. 

« La lacerazione della sini¬ 
stra costituisce un vantaggio 
per la destra e dà origine al 
suo trionfo — ha detto Mollet 
— e bisogna pertanto fare 
tutto il necessario perché la 
unità della sinistra divenga 
possibile ». 

Estremamente balbettanti, 
deboli e, per certi aspetti per¬ 
fino prò americane, sono state 
invece le posizioni di Guy Mol¬ 
let per ciò che concerne il 
rapporto dell’Europa con la 
America e la guerra nel Viet¬ 
nam. Si comprende come la 
politica internazionale costi¬ 
tuisca il maggior oggetto di 
contesa e di discordia fra 


Sciagura mortale a Bari 

Schiacciato dal silos 



BARI — Un silos metallico per la conservazione del cemento è improvvisamente crollato in un can¬ 
tiere edile in zona San Paolo, travolgendo due operai. Uno di questi, Domenico Gatti, i morto. Il 
ferito è Andrea Addante. Nella telefoto: il silos viene agganciato per estrarre il cadavere del Gatti. 


NOVARA, 30 ottobre 

Una scoperta di grande ri¬ 
lievo, destinata a suscitare 
una eco profonda nel mondo 
artistico, è stata fatta a No¬ 
vara nel corso dei lavori di 
restauro del vecchio battiste¬ 
ro annesso alla cattedrale. La 
asportazione di due pesanti 
strati di scialbo, ha portato 
alla luce uno straordinurio 
ciclo di affreschi altomedio- 
evali, eseguiti da un anonimo 
maestro attorno all’anno Mille. 
Il merito della scoperta va 
al prof. Umberto Chierici, so¬ 
vrintendente ai monumenti 
del Piemonte, il quale, nel 
prossimo numero di « Parago¬ 
ne-Arte ». l’autorevole rivista 
diretta da Roberto Lunghi, il¬ 
lustrerà l’importante ritrova¬ 
mento. L’articolo sarà corre¬ 
dato da un’ampia documenta¬ 
zione fotografica. 

La scoperta è tanto più im¬ 
portante in quanto, come è 
noto, sono rarissime le ope¬ 
re di quell’epoca giunte fino 
a noi. Pochissimi sono gli af¬ 
freschi che non siano andati 
distrutti. Oltre al bellissimo 
ciclo di Castel Seprio, gli 
altri che sono rimasti si pos¬ 
sono contare sulle dita di una 
mano. 

Quello di Novara si chia¬ 
merà il ciclo dei Sette Squil¬ 
li. L’ancnimo maestro ha uti¬ 
lizzato le facce dell'ottagono 
del tiburio, e in ognuna dì 
esse è affrescato un episodio, 
la cui tematica si richiama 
all’apocalisse: la pioggin di 
grandine e sangue, la caduta 
del monte incandescente sul 
mare, la trasformazione delle 
ncque in amnro asenzio, l’oscu¬ 
ramento del sole e della lu¬ 
na. la comparsa delle locuste 
che non mangiano erba ma 
mordono gli uomini dal poz¬ 
zo dell’abisso, i mostruosi ca¬ 
valieri che distruggono un ter¬ 
zo degli uomini, la donna ce¬ 
leste e il drago che deve di¬ 
vorare il frutto del suo seno. 

La scoperta di Novara, af¬ 
ferma il prof. Chierici (la fra¬ 
se viene riportata da un quo¬ 
tidiano torinese) apre « con la 
sua testimonianza inquietante 
e bellissima, un capitolo nuo¬ 
vo nella storia altomedioeva- 
le italiana ». 


La delegazione 
del PCUS 
ieri a Venezia 
oggi a Milano 


La delegazione del PCUS, 
guidata dal compagno Kapì- 
tonov ha visitato ieri Vene¬ 
zia. Una parte del gruppo, 
proveniente da Ferrara, è 
giunta m città alle IL Poco 
dopo sono arrivati da Rimi- 
nì gli altri delegati. A rice¬ 
vere gli ospiti sovietici vi e- 
rano il compagno Spartaco 
Marangoni, segretario regio¬ 
nale veneto del PCI, il com¬ 
pagno onorevole Gianmario 
Vìanello, membro del comi¬ 
tato centrale, il compagno 
Cesco Chinello, segretario 
della Federazione comunista 
veneziana, e il compagno Di¬ 
no Tescari, consigliere comu¬ 
nale e dirigente del sindacata 
Portuali. 

La delegazione (che era 
accompagnata anche dal com¬ 
pagno onorevole Serbandìm 
e dal corrispondente italia¬ 
no della Pravda, Ermakov) 
si è subito recata in piazza 
S. Marco dove ha potuto as¬ 
sistere nllo spettacolo della 
« acqua alta » che aveva in¬ 
vaso « il più bel salotto del 
mondo ». I compagni sovietici 
sono stati poi ricevuti dal 
presidente dell’Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno e Turi¬ 
smo, avvocato Pancino, che 
ha offerto loro un rinfresco. 
Quindi, nel primo pomerig¬ 
gio, la delegazione è tornnia 
in piazza S. Marco per visi¬ 
tare il Palazzo Ducale, la Ba¬ 
silica. il campanile e la tor¬ 
re dell’orologio. 

Successivamente, alle 18. 
il compagno Kapìtonov e gli 
altri delegati hanno avuto 
un fraterno e fruttuoso *n- 
contro con i segretari delle 
Federazioni comuniste del Ve¬ 
neto. Nella tarda serata la 
delegazione è giunta a Milano. 

Domani mattina la delega¬ 
zione sovietica avrà un in¬ 
contro con i dirigenti del 
Comitato regionale e della 
Federazione milanese del PCI. 
Successivamente sarà ricevu¬ 
ta a Palazzo Marino dal zi- 
ce sindaco on. Meda. 

Nel pomeriggio i compagni 
sovietici visiteranno il Co¬ 
mune di Sesto S. Giovanni 
e si incontreranno con la 
Giunta comunale. 

Alle ore 17 la delegazione 
del PCUS presenzierà alla 
Sezione Temolo ad un incon¬ 
tro con i compagni della Pi¬ 
relli e i rappresentanti di al¬ 
tre grandi fabbriche milanesi. 

In serata la Federazione mi¬ 
lanese del Partito offrirà agli 
ospiti un ricevimento. 


DAL CORRISPONDENTE «nuova» con le stesse for- America e la guerra nel Viet- 

rpdi imo -in .J 12 *™ 10 sl . n ° atl nani. Si comprende come la 

BERLINO, 30 ottobre diretto il Paese in un modo politica internazionale costi- 

in crisi apertasi a Bonn così fallimentare. Brandt non tllisca u maggior oggetto di 

con la rottura della coalizione . l’ha precisato. Il fatto e che contesa e di discordia fra 

dernocrLstiani-liberali, si ag- I egli stesso è sottoposto a pres- PCF e SFIO e come conti- 

grava sempre più. Il cancel- ! sioni sempre piu forti dai nue rà ad essere un ostacolo 

fiere Erhard, nei vari discor- | suoi più stretti collabornto- per un pr0 f 0nC io accordo elet¬ 
ti elettorali pronunciati fra ! ri. in primo luogo dal suo torale Mollet anC ora una vol- 

ien ed oggi nell Assia senza vice Wehner e dall esperto ta ha posto sullo stesso piano 

mezzi termini ha dichiarato militare Schmidt, affinché la l’aggressore e l'a»gredito nel- 

che egli, benché a capo di SPD salti il fosso e giunga guerra vietnamita affer¬ 
mi governo democristiano che alla « grande coalizione ». cioè mnnrio rhp „ nliar ,ri n ’ r *x lma 

non ha più alcuna maggiorai all’abbraccio con i democri- ™ ™ i henicJernntT n Pr ai.. 


Proteste contro il governo del Ghana I 15 « Minutemen » arrestati 


za parlamentare, non ha al- ! stiani. 


cuna intenzione di lascinre li- 
beni per altri la poltrona del 
capo del governo. 

Nel suo stesso partito, però, 
le voci che chiedono aperta- 


Una folla calcolata tra le 
ventimila e le venticinquemi- 
la persone, provenienti da 
tutta la Germania di Bonn, ha 
preso parte oggi pomeriggio 


mente il suo ritiro si moi- j a Francoforte sul Meno alla 
tiplicano. j manifestazione conclusiva del 

Per le immediate dimissio- j « congresso » contro le leggi 
ni del cancelliere si è prò- ; eccezionali, indetto da un co¬ 
minciato oggi il presidente dei- j mitato composto di cinquan¬ 
ta « Commissione per i prò- • tasette intellettuali e sinda- 


blemi sociali » della CDU (De- ! calisti. 

inocrazia cristiana) della West- ■ Al «congresso» hanno ade- 
falia, Rudolf Nickels. In una ; r ito, t ra ali altri, sei sinda- 
assemblea a Recklinghausen • ca tj di categoria che raggrup- 
egli ha chiesto che alla testa j pano da soli tre milioni di 
del governo sia chiamato un • iscritti, quattrocentoventi pro- 
« uomo giovane e fresco ». fessori di tutte le università. 
Già ieri il comitato diretti* milleduecento scrittori, 
vo del Baden del Nord aveva Alla folla hanno tra gli al¬ 


torale. Mollet ancora una vol¬ 
ta ha posto sullo stesso piano 
l’aggressore e l’aggredito nel¬ 
la guerra vietnamita, affer¬ 
mando che « quando c'è una 
guerra, i belligeranti per giu¬ 
stificarla invocano le respon¬ 
sabilità dell’avversario ». Una 
posizione di equidistanza il se¬ 
gretario della SFIO ha assun¬ 
to tanto « sulle rivendicazioni 
dei Nord-Vietnam quanto su 
quelle americane » affermando 
che non bisogna sostenere né 
Luna né l’altra, ed invitando 
a chiedere soltanto che le due 
parti impegnate nel conflitto 
si incontrino fra di loro. Tut¬ 
tavia Mollet ha compiuto un 
passo avanti chiedendo che 
« senza condizioni e senza ul¬ 
timatum l’America cessi i 


«E pirateria la 


Piani terroristici 


cattura dei 19» sventati a New York 


La condanna della RÀU ( dell'Etiopia e del Kenia 
Inviato di Aile Selassie ad Accra per chiedere 
l'immediato rilascio dei diplomatici arrestati 


Tonnellate di armi e munizioni sequestrate - Uno 
degli obbiettivi era la redazione del «ÌVorker» 


pano da soli tre milioni di bombardamenti contro il Viet- 


nuomo giovane e fresco». j fossori di tutte le università. 
Già ieri il comitato diretti* | milleduecento scrittori, 
vo del Baden del Nord aveva , Alla, folla hanno tra gli ai- 
invitato Erhard a «rimettere | tri par i ato j] filosofo Ernst 


nam del Nord ». 

Il congresso della SFIO si 
è concluso questa sera con 
l’approiazione alla unanimità 


ADDIS ABEBA, 30 ottobre 
La cattura, effettuata ieri 
da parte della polizia ghane- 
se, della delegazione guinea¬ 
na (composta da diciannove 
membri) in viaggio per Ad¬ 
dis Abeba, ha provocato viva¬ 
ci reazioni fra i rappresen¬ 
tanti degli Stati africani, già 


nelle mani del gruppo par¬ 
lamentare del partito il com¬ 
pito di costituire un nuovo 


j Bloch. Io scrittore Hans Ma- 
j gnus Enzensberger ed il rnern- 

! Virn Halli» nrasirtanva del sin- 


fatto assai raro in un con- j predenti nella capitale etio 
grcsso socialista e mai piu * in at . riA ,r, inl , ln , Iol 


pito tu costituire un nuo\o bro de n a presidenza del sin- 
governo ». Il parlamentare del- | dacato metallurgici Georg 
la CSU (Democrazia cristiana : Benz. jj congresso si è pro¬ 
bavarese) Von Guttenberg, j mmeiato contro ogni forma di 
amico di Strauss. dal canto ; (( legislazione di emergenza » 
suo aveva dichiarato che 1 at- , ed Pa chiesto l’annullamento 
tuale governo di minoranza , dePe leggi già approvate dal 
deve ritirarsi al piu presto. Bundestag 


Per la CDU-CSU, egli aveva 
aggiunto, il problema è che 
« noi abbiamo una serie di 
capaci candidati cancellieri». 

Un siluro contro Erhard, 
anche se in forma cauta e in¬ 
diretta. è stato lanciato eggi 
anche dal suo vice Rainer Bar- 
zel, capo del gruppo parla¬ 
mentare democrLstiano. Per 
risolvere i problemi che si 
pongono, egli ha affermato in 
una manifestazione elettorale 
a Bad Mannheim, è urgen¬ 
temente necessaria una mag¬ 
gioranza nel Bundestag. Con 
un governo di minoranza non 
si potrà andare avanti, ha prò- | 
seguito Barzel. ed ora si apri¬ 
rà il colloquio con Erhard sul 
come e su che cosa si potrà 
tentare per trovare una mag¬ 
gioranza. 

Il fatto è che per Erhard una 
nuova maggioranza è impossi¬ 
bile. I socialdemocratici infat¬ 
ti non sono di certo disposti 
a muovere un dito per lui e 
ieri anche i liberali, pur non 
escludendo la possibilità di 
una ripresa della collabora¬ 
zione con i democristiani, han¬ 
no chiaramente detto che que¬ 
sto non potrà di certo avve¬ 
nire in un governo diretto an¬ 
cora da Erhard 

Oltre ai liberali, anche ì so¬ 
cialdemocratici, per bocca del 
loro presidente Willy Brandt, 
hanno dichiarato che essi so¬ 
stanzialmente. sgomberato il 
terreno da Erhard. sono pron¬ 
ti a trattare sia con i demo¬ 
cristiani che con ì liberali. In 
una intervista a HYM am Sann- 
tag. Brandt ha detto che la più 
chiara conseguenza politica 
della situazione attuale sa¬ 
rebbero nuove elezioni. « Io 
non credo tuttavia — ha ag¬ 
giunto il presidente della SPD 
— che il pensiero politico 
possa oggi esaurirsi nell'indi- 
care nuove elezioni ». L’assun¬ 
zione di una corresponsabili¬ 
tà di governo, ha concluso 
Brandt, per la SPD dipende 
dalla possibilità di raggiun¬ 
gere con l’altro « partner », 
siano questo i democristiani 
od ì liberali, un accordo sul 
contenuto di una nuova poli¬ 
tica per la Repubblica fede¬ 
rale. 

I Come fare una politica 


Romolo Caccavaie 


verificatosi negli ultimi anni 
— di una mozione che con¬ 
tiene le linee direttrici del¬ 
l’intervento di Guy Mollet: 
approvazione di massima del¬ 
la linea della federazione de¬ 
mocratica socialista, richiesta 
di apertura di un dialogo po¬ 
litico coi PCF. 

Maria A. Macciocchi 


pica in attesa dell’inizio del¬ 
la conferenza dell’organizza¬ 
zione dell'unità africana. « E’ 
un affronto non solo alla Gui¬ 
nea, ma a tutti i Paesi del- 
l’OUA », ha detto un delegato 
del Kenia. « L’atto del gover- 


gato egiziano: « E’ un a»to di 
pirateria ». 

L'imperatore d’Etiopia, Hai- 
le Selassie, ha espresso per 
primo un giudizio ufficiale, 
attraverso un comunicato che 
condanna severamente l’arre¬ 
sto dei diciannove come « una 
violazione del diritto interna¬ 
zionale, della prassi intema¬ 
zionale e delle convenzioni 
relative ai privilegi ed alle 
immunità, firmate da tutti i 
Paesi dell’OUA, compreso il 
Ghana ». 

Il comunicato aggiunge: « Il 
Ghana, che aveva incaricato 
l’OUA di esaminare il pro¬ 
blema relativo alla detenzio- 


no di Accra può essere defi- » ne d j studenti del Ghana a 
mio un autentica bomba», ha r.m.krv faranno Hall» n,„. 


commentato un rappresentan- j 
te del Dahomey. Ed un dele- i 


Controffensiva alle intimidazioni governative 


La stampa inglese respinge le 
minacce del governo per Aberfan 

Sottolineati i pericoli per la libertà di espressione • Un articolo del tf/fiesi 


SERVIZIO 

LONDRA. 20 cncb'e 
Il disastro di Aberfan e più 
che mai al centro dell’atten- 
zione della stampa malese. Il 
dibattito si è «postato sul ter¬ 
reno politico. Quel che ora si 
discute è il problema della li¬ 
bertà di espressione e dei di¬ 
ritti democratici, di fronte a 
quel che o apparso come un 
tentativo del governo « con un 
ammonimento ai Comuni 
rìeH’Attomev General «ir Jo¬ 
nes i di «méttere il ba\ aglio» 
all’opinione pubblica e ai suoi 
rappresentanti 
La presa di posizione go¬ 
vernativa è subito apparsa ec¬ 
cessiva e ha sollevato una im¬ 
mediata reazione. Fra l’altro, 
ha provocato le vibrate prote¬ 
ste del Consiglio della stam¬ 
pa, del sindacato nazionale 
dei giornalisti, dell’Istituto dei 
giornalisti e del comitato bri¬ 
tannico dell’Unione della stam¬ 
pa intemazionale. 

Il Times è stato il primo a 
rilevare quanto « fuori luogo » 


un tentativo puro e sempli¬ 
ce di censura domani — ha 
scritto il Times — il gover¬ 
no potrebbe nuovamente ado¬ 
perarlo per soffocare critiche 
al proprio operato 

Con le intenzioni espresse 
dal governo, la istituzione di 
una commissione d'inchiesta 
equivale alla creazione di una 
ambigua cortina di silenzio. 
Gran parte della stampa do¬ 
menicale e dello stesso awi- 
so I commenti sono assai 
aspri. 

Il popolare Sunday Mirrar 
impartisce a sua volta « un 
avvertimento amichevole aì- 
l'Attomev General che ha e- 
mes«o il bellicoso ammoni¬ 
mento » 

Per la prima volta — scrive 
il giornale — l'alto rappre¬ 
sentante governativo « ha scel¬ 
to la triste occasione della 
tragedia di Aberfan per met¬ 
tere in mostra la pomposità 
che sfortunatamente affligge 
le ranche pm elevate » For¬ 
zando la legge egli ha deciso 
di somministrare direttive oa- 


fosse l'ammonimento governa- temalistiche e minacce alla 


rivo: non ha giustificazione le¬ 
gale. pretende di estendere ol¬ 
tre il consentito le attuali di¬ 
sposizioni legislative e con 
la scusa della difesa dell’in¬ 
teresse pubblico, si rivela co¬ 
me un indebito strumento di 
pressione. Potenzialmente, è 


stampa e alla televisione. Ma 
la legge non può essere mo¬ 
dificata da dichiarazioni auto¬ 
ritarie provenienti dai ban¬ 
che governativi in Parlamento. 
«C’è anche un altro elemen¬ 
to di pericolo per la demo¬ 
crazia nella inedita condotta 


di un uomo che si p autodp- 
finito protettore dell'interesse 
pubblica — contìnua il Mir¬ 
rar —. II cumulo di detriti sot¬ 
to il quale sono morti ì bim¬ 
bi di Aberfan e di proprietà 
dell'azienda nazionalizzata del 
carbone. Questa è controlla¬ 
ta dal governo Che cosa 
preoccupa oggi il governo? 
L’interferenza con l'attività del 
tribunale o non piuttosto Lega¬ 
me del modo in cui opera il 
meccanismo statale’ Non c'e 
alcun precedente — conclude 
il Mirror — per una situa¬ 
zione m cui il governo cerca 
con le minacce di soffocare 
ogni commento pubblico su un 
disastro che coinvolge la re¬ 
sponsabilità di un diparti¬ 
mento governativo, anche se 
questo può eventualmente r. 
sultare privo di colpa. E’ un 
Paese libero questo? ». 

Il Sunday Telegraph lan¬ 
cia una sfida all’Attomey Ge¬ 
neral: «Egli ha attirato sulla 
sua carica il diprezzo da cui 
cercava di proteggere la com¬ 
missione d’inchiesta su Aber¬ 
fan. e la sua dichiarazione do- 
irebbe essere trattata con il 
disprezzo che si merita; nel 
caso in cui egli non si tro¬ 
vi d’accordo con questo no¬ 
stro giudizio, perchè non pro¬ 
va a farci causa? ». 

Leo Vostri 


Conakry (capitale della Gui¬ 
nea» non aveva il diritto di 
agire in modo unilaterale e di 
prendere misure che non con¬ 
tribuiscono certo alla solu¬ 
zione pacifica del problema ». 

L'imperatore ha inoltre in¬ 
viato nel Ghana il ministro 
della giustizia etiopico Tades- 
se, con l’incarico di persua¬ 
dere il governo di Accra a ri¬ 
lasciare immediatamente i 
membri della delegazione Gui¬ 
neana. 

Come si sa, nell’annunciare 
l’arresto del ministro degli 
Esteri guineano Louis Lansa- 
na Beavogui e delle altre 18 
persone del suo seguito, il go¬ 
verno del Ghana ha ammesso 
quasi esplicitamente di aver 
compiuto una rappresaglia e 
un ricatto, affermando che i 
diciannove non saranno rila¬ 
sciati prima che il governo 
della Guinra abbia rilasciato 
a sua volta un certo numero 
dì cittadini gbar.esi tcirca cen¬ 
to. semDra. Ira cui numerosi 
studenti* i quali sarebbero 
« trattenuti in Guinea contro 
la loro volontà » 

Il governi» della Guinea re¬ 
spinge pero energicamente ta¬ 
le pretesto, affermando che 
sul territorio guineano sj tro¬ 
vano soltanto — e per loro 
libera scelta — tl Presidente 
del Ghana in esilio Kvame 
X'Knimnh e alcuni suoi ami¬ 
ci e sostenitori E’ fondato 
perciò il sospetto che la cat¬ 
tura dei diciannove sia il pri¬ 
mo atto di una manovra ri¬ 
cattatoria del governo del 
Ghana, il cui obiettivo reale 
è di ottenere la estradizione 
e la consegna di NTCrumah. 
Tale sospetto è rafforzato dal 
linguaggio provocatorio del 
comunicato con cui il gover¬ 
no ai Accra ha annunciato 
l’arresto dei diciannove. Nel 
comunicato diffuso ieri sera 
si accusa infatti la Guinea di 
aver mantenuto un « atteggia¬ 
mento ostile verso il Ghana » 
fin dal colpo di Stato del 24 
febbraio scorso 

Inoltre il comunicato ag¬ 
giunse intenzionalmente che 
la polizia del Ghana ha emes¬ 
so un mandato di cattura con¬ 
tro NTCrumah attraverso l'In¬ 
terpol. 


NEW YORK, 30 ottobre 

La polizia ha comunicato 
di avere arrestato quindici 
persone appartenenti all’or¬ 
ganizzazione paramilitare di 
destra « Minutemen ». Costo¬ 
ro, indossando abiti da cac¬ 
ciatori, si accingevano a com¬ 
piere attentati ai danni di se¬ 
di ed uffici di organizzazioni 
di sinistra. Più di cento agen¬ 
ti hanno preso parte all'ope¬ 
razione condotta in varie lo¬ 
calità dello Stato di New 
York, mentre si prevedono al¬ 
tri arresti. Sono stati seque¬ 
strati ingenti quantitativi (va¬ 
rie tonnellate) di armi e mu¬ 
nizioni. 

Il procuratore distrettuale 
del quartiere dei Queenrs, Nat 
H. Hentei. ha rivelato che i 


quindici arrestati avrebbero 
dovuto compiere i loro atten¬ 
tati negli Stati di New York, 
New Jersey u Connecticut, in 
particolare contro campi ri¬ 
creativi frequentati da orga¬ 
nizzazioni di sinistra e contro 
gli uffici del giornale comu¬ 
nista « The Worker » a Ma¬ 
nhattan, già oggetto di un at¬ 
tentato dinamitardo il fi otto¬ 
bre scorso. Essi speravano 
di approfittare della stagione 
della caccia (che corrisponde 
all’ultima settimana di otto¬ 
bre) e di potere, travestiti da 
cacciatori, evitare di destare 
sospetti. Dovevano agire sud¬ 
divisi in tre squadre. 

Sei arresti sono avvenuti a 
New York in un ristorante; 
in una automobile sono state 
trovate cinque bombe. Gli al¬ 
tri dieci arresti sono avvenuti 


in varie località dello Stato 
di New York. 

Le munizioni sono state sco¬ 
perte soprattutto nella contea 
di Queens ( dove i « Minute¬ 
men » sarebbero numerosi) e 
comprendono migliaia di cari¬ 
catori, due mortai, duo bazoo¬ 
ka, 150 fucili, undici mitra ca¬ 
libro 30, polvere da sparo ed 
tin numero imprecisato di di¬ 
spositivi lanciarazzo. 

I « Minutemen » sono un 
raggruppamento di estrema 
destra, armato, e mirante al¬ 
la lotta violenta contro le 
organizzazioni comuniste, di 
sinistra e liberali. Da vari an¬ 
ni la stampa riferiva notizie 
.sull’addestramento dei « Mi¬ 
nutemen » all’uso delle armi 
in speciali campi. 



L'interessante rivista 
della 

Repubblica democratica 
tedesca 


in 7 lingue, 

tra cui italiano, tedesco a francese 
Ogni mese attraverso articoli e informaz.cni 
una mole d'infcrmazioni sulla RDT 

Nel numero 11/1966 

N Siamo ancora romantici? 

I Mike sfondò col suo bolide il 
• muro del suono > 

■ Nello spirito d'wne buona tradizione 

Richiedete esemplari in omaggio gratuiti a : 

VERLAG ZEIT IM BILD, DOR-801 DRESDA 


Chiunque ordina un abbonamento riceve 
in regalo 20 francobolli speciali 
Un abbonamento annuo alla rivista « RDT » 
costa L. 1.000 

Per le ordinazioni rivolgersi ai nostri 
rappresentanti: 

SO. CO. LIB. RI. 

Commissionaria Libri e Riviste 

Piazza Margana, 33 
ROMA 

Associazione Provinciale 
Milanese per l'Amicizia 
« Italia - Repubblica democratica tedesca » 

Corso di Porta Vittoria, 43 
MILANO 
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S«n Lorenzo: la Tihurtiita sconvolta dai lavori che dormono da mesi 


UN QUARTIERE TAGLIATO IN DUE 


o attraversare su fragili passerelle mentre gli auto- 
io risolvere il difficile rompicapo dei sensi unici 


<T 

ilÈrJ 

mr-f 



Ed ecco come stanno Io co¬ 
se. Dalla primavera scorsa so¬ 
no in corso nel tratto com¬ 
preso fra piazza Tiburtina e 
Il Verano lavori complicatis¬ 
simi che hanno comportato lo 
scavo su uno dei lati della 
Tiburtina ili un fossato che 
divide in due il quartiere di 
Sun Lorenzo. I pedoni lo tra¬ 
versano avventurandosi su fra¬ 
gili passerelle di legno, men¬ 
tre f>li automobilisti per rag¬ 
giungere la zona adiacente al¬ 
l’Università devono risolvere 
una specie di rompicapo co¬ 
stituito dai sensi unici e dal¬ 
la segnaletica stradale- 
Cosi, chi dal quartiere di 
San Lorenzo, in auto, voglia 
raggiungere hi zona compresa 
fra il Castro Pretorio e l'Uni¬ 
versità deve passare o dal 
viale Regina Margherita o da 
Porta Maggiore. Tentare un’al¬ 
tra strada è un’impresa paz¬ 
zesca: ci si riesce solamente 
violando — come fanno i più 
e come dimostrano alcune del¬ 
le foto che pubblichiamo — 1 
divieti di transito o i sensi 
unici, con il rischio di incor¬ 
rere nelle contravvenzioni dei 
vigili. E’ possibile — doman¬ 
diamo troppo? — accelerare 
i lavori e intanto portare un 
po’ d’ordine nella zona, ma¬ 
turi anche con qualche vigile 
in più? 

NELLE FOTO: in «Ilo. l'imboc¬ 
co di via Tiburtina Vecchia. Il 
cartello con il divieto di tran¬ 
sito è evidente, ma gli automo¬ 
bilisti passano lo stesso (non 
ci sono molte altre soluzioni). 
Sotto: l'angolo fra via dei Ma¬ 
roniti e via dei Virgili. 


Berlinguer 
al Trionfale 

Questa sera alle ore 20, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
membro dell’ufficio politico 
del PCI • segretario del co¬ 
mitato regionale parlerà alle 
sezione Trionfale nel corso di 
un’assemblea indetta nel qua¬ 
dro della campagna per il tes¬ 
seramento. 

Altre assemblee avranno luo¬ 
go al Tufello (ore 19.30 con 
D'Aversa). Alla sezione Cen¬ 
tro (ore 20) e alla sezione 
Italie (ore 20) si riuniranno 
invece i comitati direttivi (con 
Di Toro e Fusco). 


I- 

Riunione in 
| Campidoglio 


I Divieti 
I di sosta: 
I oggi si 
I decide? 


I Questa mattina, in Cam- 
1 pidoglio, si svolgeranno 
« due importanti riunioni sui 
I problemi del traffico. Il 
| cosiddetto « Comitato di 
salute pubblica » nomina- 
| to dal sindaco con il com- 
I pito di elaborare drastici 
1 provvedimenti nel tentati- 

■ vo di arginare la paralisi 
I ormai imminente, esamine- 
I rà la relazione che una 

commissione di tecnici pre- 
I siedutn dull’ussesore Pala 
I ha messo a punto sabato. 
Secondo le indiscrezioni 

■ la relazione proporrebbe. 
I come provvedimenti da 
I prendere entro brevissimo 

termine, il divieto assolu- 
I to di sosta in una zona 
| pressapuco corrispondente 
all'attuale « zona-disco » e 

■ l'istituzione, in alcune stra- 
I de, di corsie riservate per 

■ i mezzi di trasporti pub- 
_ blico collettivo. Nei prov- 
I vedimenti pili a lungo ter- 
I mine e prevista la realiz¬ 
zazione di itinerari inte- 

■ ramente riservati all'ATAC, 
I l’Istituzione di parcheggi 

■ e parchimetri, lo sfalsa- 
_ mento degli orari. Siamo 
I comunque sempre sul ter- 
I reno dei « si dice ». Occor¬ 
rerli attendere il risultato 

I della riunione per poter 
I avere informazioni pili pre- 

* cise sui tempi e sui modi 

■ dei provvedimenti che il 
I Comune avrebbe intenzio- 

■ ne di adottare. 

- Sempre in Campidoglio, 
I questa mnttina, avrà luo- 

■ go anche la riunione dei 
capigruppo consiliari e dei 

I firmatari degli ordini del 
I giorno presentati al Con¬ 
siglio comunale al termi- 
I ne del dibattito sul « me- 
1 trò». Come è noto il grup- 

* po comunista chiese ed 

- ottenne che il voto fosse 
I rinviato per permettere un 
| incontro fra le varie forze 

politiche che siedono in 
B Campidoglio onde ronror- 
I dare un ordine del gior- 
1 no unitario nel quale espri- 
. mere le richieste della cit- 
I ti». La riunione di questa 
I mattina ha appunto tale 
scopo. 

| Sempre in rapporto al 
I problema del traffico, m 
Campidoglio è stata presen- 

■ tata dai compagni Tromba- 
I dori e Della Seta e dal- 
I l’architetto Salzano una in- 

terrogazione nella quale si 
1 propone di trasferire in 
| altra zona della città, pos¬ 
sibilmente nei pressi di 

■ una delle stazioni del tron- 
I co della metropolitana Ter- 
I mini-Eur più ricche di spa- 

zio. il capolinea degli auto- 
1 trasporti privati di viale 
| Castro Pretorio che dan¬ 
neggia in modo molto po- 
| sante lo scorrimento del 
1 traffico all’imbocco e al 

■ termine del nuovo sottovia. 

P__ 


Ha speso 48.000 lire per la « scuola gratuita » dellobbligo 


Solidarietà con lo studente 
- il che ha denunciato il ministro 


Un lungo documento dell 9 Unione romana genitori ricorda il det¬ 
tato della Costituzione - Uatto di citazione è già stato trasmesso 


L’iniziativa dell’undicenne a- 
lunno della scuola media del 
quartiere Tiburtmo — Riccar¬ 
do Mancinelli, che abita in via 
Scipione Rivera, 13 — di ci¬ 
tare in giudizio il ministro 
della Pubblica Istruzione per 
violazione della norma costi¬ 
tuzionale che garantisce « l’i¬ 
struzione inferiore obbligato¬ 
ria e gratuita», ha subito rac¬ 
colto una eco favorevole tra 
le famiglie che, come quella, 
hanno dovuto sostenere una 
forte spesa per l’iscrizione dei 
loro tìgli alla scuola e per 
l’acquisto dei libri di testo: 
in particolare l’Unione roma¬ 
na dei genitori ha espresso la 
sua npprovazione alla denun¬ 
cia che tende ad ottenere la 
piena applicazione della Costi¬ 
tuzione. 

L’ntto di citazione, già tra¬ 
smesso al ministero e al giu¬ 
dice conciliatore — che ha già 
fissato l'incontro tra le parti 
negli uflici di via del Teatro 
di Marcello 5, per le ore 11,30 
dell’lt novembre prossimo — 
chiede che il ministero della 
Pubblica Istruzione sia con¬ 
dannato « al pagamento della 
somma di Lire 45.000 per ì 
motivi indiscutibilmente certi 
mdicuti (violazione dell’art. 34 
della Costituzione), oltre al 
rimborso di Lire 3.500 per 
spese e formalitu di iscrizio¬ 
ne sostenute, oltre agli inte¬ 
ressi di mora, spese di proce¬ 
dimento, successive e occor- 
rende con formula di esecu¬ 
torietà, essendo da respinge¬ 
re ogni azione dilatoria per¬ 
chè pregiudizievole all’istante, 
che già ha iniziato l’anno sco¬ 
lastico ». 

Il padre del giovane Man- 
cinedi, rag. Enrico, che assi¬ 
ste il tiglio nella causa intra¬ 
presa, hn già ricevuto mani¬ 
festazioni di solidarietà. Era 
le altre — quella dell'Unione 
romana che in proposito ha 
diramato il seguente comuni¬ 
cato: 

« L’Unione romana genitori, 
di fronte ai fatti che quoti¬ 
dianamente vengono riferiti 
dalla stampa in merito alla 
ingiusta spesa che le famiglie 
sostengono per l’acquisto dei 
libri di testo nella scuola del- 
l’obbligo, spesa ingiustificata 
in quanto la istruzione dai 6 
ai 14 anni 6 gratuita per nor¬ 
ma costituzionale; e, riferen¬ 
dosi alla iniziativa presa in 
questi giorni dal sig. Manci- 
nelli il quale ha citato il mi¬ 
nistero della PI. di fronte al 
giudice conciliatore per la 
mancata assegnazione gratui¬ 
ta dei libri di testo, ritiene 
doveroso comunicare il pro¬ 
prio completo appoggio al si¬ 
gnor Mancinelli e a quanti al¬ 
tri, come lui. intendono riven¬ 
dicare l’applicazione completa 
della norma costituzionale. 

« Ciò, non solamente ai fini 
di evitare alle famiglie spese 
gravose, ina soprattutto per 
sollecitare l'inizio di un di¬ 
scorso più profondo sui pro¬ 
blemi della scuola, vista nel¬ 
le sue strutture, metodi e for¬ 
me organizzative, e sul pro¬ 
blema dei rapporti scuola-fa¬ 
miglia, al fine di rendere que¬ 
sto fondamentale servizio so¬ 
ciale pni moderno e rispon¬ 
dente alle esigenze dei tem¬ 
pi ». 


I risultati del nuovo sondaggio eseguito dalla commissio ne provinciale dell'artigianato 

Referendum fra i barbieri: 
vogliono Vorario spezzato 

Riconfermata l'esattezza della politica perseguita da anni dall'Unione provinciale romana artigiani (UPRA) • La prefettura fino 
ad oggi ha difeso gl'interessi di poche botteghe: si deciderà adesso a cambiare opinione e venire incontro alle richieste dei barbieri? 


I saloni di barbiere osser¬ 
veranno l’orario spezzato e 
chiuderanno nell’ora di mez¬ 
zogiorno come avviene in tut¬ 
te altre citta e j»er ì negozi, 
le fabbriche, gli uffici? Di que¬ 
sto problema, che interessa 
da vicino una numerosa ca¬ 
tegoria di lavoratori artigia¬ 
ni, si paria da almeno sei 
anni. 

La maggioranza dei barble- 


Mentre è indetto il intese del tesseramento i 

L'UNIA contro lo 
sblocco dei fitti 


Il comitato direttivo della 
Unione nazionale inquilini e 
assegnatari (UNIA) — che ha 
eletto nuovo segretario pro¬ 
vinciale l’aw. Ubaldo Proco¬ 
pio — ha preso posizione con¬ 
tro lo sblocco dei fìtti e degli 
sfratti minacciato dal gover¬ 
no affermando che « oggi non 
esistono le condizioni per un 
sia pur graduale blocco dei 
fitti ». 

Il provvedimento — dice 
1TJNIA — avrebbe gravissime 
ripercussioni su milioni di in¬ 
quilini non abbienti. Infatti 
gli enti pubblici cui spetta il 
compito di provvedere all’edi¬ 
lizia popolare non sono in con¬ 
dizione di realizzare i pro¬ 
grammi di costruzioni perchè 


i Comuni, a causa della loro 
crisi finanziaria, non mettono 
a loro disposizione le aree 
previste con la legge 167. 

Di conseguenza 1TJNIA, pur 
prendendo atto con compiaci¬ 
mento che anche all’interno 
della maggioranza governati¬ 
va vi sono gruppi che si sono 
schierati a favore dell’equo 
canone e contro lo sblocco 
dei fitti, ritiene necessario che 
si sviluppi un ampio movi¬ 
mento di massa. 

L'UNIA ha indetto dal 10 
novembre al 10 dicembre il 
« mese del tesseramento » af¬ 
finchè con il rafforzamento 
dell’organizzazione aia possi¬ 
bile garantire successo alla 
lotta intrapresa. 


ri è per l’orario spezzato, giu¬ 
stamente aspira ad una pau¬ 
sa del lavoro. Ma la prefet¬ 
tura, che è l'organLsmo com¬ 
petente per decidere sugli ora¬ 
ri, non ha mai voluto pren¬ 
dere una derisione in tale sen¬ 
so, malgrado l’esito inequivo¬ 
cabile di referendum, le ri¬ 
chieste di delegazioni e. a 
suo tempo, delle giunte co¬ 
munale e provinciale ed an- 


Passo delle 
cooperative 
per la «167» 

Una delegazione dell’Asso¬ 
ciazione cooperative di abita¬ 
zione. aderente alla Federcoop. 
è stata ricevuta dall’assessore 
al Patrimonio al quale ha sot¬ 
tolineato l’urgente necessità 
di poter disporre — nell’am¬ 
bito dei piani per la « 167 » 
— di aree fabbricabili su cui 
utilizzare i finanziamenti già 
in possesso, utili per un com¬ 
plesso sociale di circa 2.500 
vani. 

L'assessore Crescenzi ha sug¬ 
gerito a questo scopo inizia¬ 
tive costruttive di più ampie 
dimensioni mediante la costi¬ 
tuzione di consorzi. L’associa- 
zione si è riservata di pre¬ 
sentare quanto prima un pro¬ 
prio documento. 


rhe dell’ente del turismo che 
tutti st sono pronunciati per 
la chiusura pomeridiana 

Soprattutto l'Unione pro¬ 
vinciale romana artigiani 
(UPRA) da sei anni conduce 
una battaglia per la pausa 
giornaliera e per l’unificaz.io- 
ne del riposo settimanale fra 
barbieri, parrucchieri per si¬ 
gnora e misti. LTJPRA ha in¬ 
detto anche un referendum 
alcuni armi or sono, ottenen¬ 
do 2 500 risposte, la maggio¬ 
ranza delie' quali favorevoli 
alla pausa di mezzogiorno. 

Lo scorso anno, durante una 
conferenza stampa. 1UPRA, 
in\ita\a la prefettura ad in¬ 
dire direttamente un referen¬ 
dum fra tutti i barbieri e par¬ 
rucchieri c quindi a decidere 
di conseguenza 

Il referendum, con tutti i 
crismi dell’auionta. ora c’è 
stato Lo ha indetto la Com¬ 
missione provinciale dell’arti- 
gianatc. su richiesta (iella 
stessa pretettura. I risultati, 
favorevoli con una schiaccian¬ 
te maggioranza alla chiusura 
pomeridiana, hanno d.mostra¬ 
to con chiarezza la forte in¬ 
fluenza e la giustezza della 
azione sindacale deli’UPRA. 
Su un totale di 2 467 risposte, 
ben 1 878 sono state a favore 
della chiusura pomeridiana 
Ira le 13 e le 15.30) e soltan¬ 
to 566 sono state contrarie. 

Nel dettaglio, il sondaggio 
ha dato questi risultati: ì 
« st » dei barbieri sono stati 
880. ed i « no » 207 ». dei par¬ 
rucchieri 779 « si » e 311 « no », 
dei misti 219 si » e 48 « no ». 

In merito al riposo setti¬ 
manale (t barbieri lavorano 
la domenica mattina e ripo¬ 
sano fi lunedi, come è noto, 
mentre ì parrucchieri per si¬ 


gnora chiudono la domenica 
e sono aperti fi lunedì) la ca¬ 
tegoria nel complesso si e 
cosi espressa. 1.560 favorevo¬ 
li alia chiusura fi lunedi, 753 
favorevoli alia chiusura la do¬ 
menica. 

Si terra conto, ora. di que¬ 
sto sondaggio? La prefettura 
modificherà gli orari dei bar¬ 
bieri, oppure continuerà a te¬ 


nere conto soltanto del pare¬ 
re di quei pochi proprietari 
di grandi saloni del centro, 
che sono eli unici contrari 
alla chiusura fra le 13 e le 
15,30. per meschini interessi 
personali? I barbieri spera¬ 
no che finalmente essi non sa¬ 
ranno piu costretti a fare co¬ 
lazione con i panini ripieni 
nel retrobottega del negozio. 


Coabitazione: lite a quattro 

Per questioni banalissime, alla base delle quali sta la coar¬ 
tazione di due giovani coppie in un unico appartamento, una 
violenta lite è nata uri m via delle Spighe 21. « Centooelie 

Alla fine tutti i protagonisti sono dovuti correre al pronto 
soccorso, dove- sono stati giudicati guaribili in una settimana 
Si tratta di Saldatore Felis. di sua moglie Grazia Toda e della 
sorella di quest'ultima Maria, con il manto Carmine Gagliardi. 

Infiltrazioni d'acqua: crolla una parete 

Una parete è improvvisamente crollata ieri pomeriggio, nel¬ 
lo stabile di via Wcllia 9 Fortunatamente, date le cattive con¬ 
dizioni, la costruzione è completamente disabitata 

Sono intervenuti i Vigili del fuoco per rimuovere le macerie 
che rischiavano di far crollare anche un solaio. 

Astronomi romani in Brasile per l'eclisse 

Con la partenza per fi Brasile del prof. Massimo Cimino, 
direttore dell’Osservatorio astronomico di Monte Mario, si con¬ 
cluderà questa notte il trasferimento in Sud America della 
spedizione che l’istituto romano ha organizzato per osservare 
l'eclisse di sole dei 12 novembre. 

Oltre cento spedizioni dei piu importanti Paesi del mondo 
si recheranno fi 12 novembre in Sud America per compiervi os¬ 
servazioni. 

La spedizione dell'Osservatorio astronomico romano è com¬ 
posta da quattro persone, lo stesso prof. Cimino, il dott. De 
Biase ed i tecnici Bartolini e Montagna. Il punto prescelto per 
le osservazioni si trova nei pressi della città di Bagè, nello 
Stato brasiliano di Rio Grande do Sul. 


Dopo undici anni di carcere 


Lionello Egidi 
di nuovo libero 

Ha lasciato sabato il carcere dì Viterbo, dove aveva scontato una 
condanna per atti di violenza - « Non farò più il giardiniere » ha detto 
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Lionello Egidi 


Lionello Egidi è tornato 
in libertà l’nltra sera, do¬ 
po aver scontato, in varie 
riprese, undici anni e sei 
mesi di carcere. La sua 
vita con i tribunali è ini¬ 
ziata nel febbraio del 1950, 
quando fu accusato di ave¬ 
re ucciso Aunarella Bracci 
e di averne nascosto il cor¬ 
po in un pozzo di Prima- 
valle. Poi venneio le ac¬ 
cuse contro di lui dn par¬ 
te di Anna Maria Macini 
e di Sergio Arbeni. 

Ad attenderlo fuori del 
portone del carcere di Vi¬ 
terbo c’era la moglie, Te¬ 
resa Lemme, che lm sem¬ 
pre et editto nella sua inno¬ 
cenza. Nessun altro, nep- 
puie un giornalista. Ora 
Egidi. che abita con la fa¬ 
miglia in via Andrea Doria, 
al Trionfale, vuole ricomin¬ 
ciare a vivere, serenamen¬ 
te. Prima lavorava come 
giardiniere. In prigione ha 
imparato u fare il calzo¬ 
laio: « E’ un lavoro che 
non obbliga a uscire di 
casa — ha detto — que¬ 
sto forse mi risparmierà al¬ 
tri guai ». 

L'ultima condanna scon¬ 
tata da Lionello Egidi, co¬ 
me è noto, riguardava l’ac¬ 
cusa di atti di violenza nei 
confronti di un bambino di 
otto anni. 


Sulla litoranea per Ostia 


Bimbo sfugge ai genitori e 
muore travolto da un'auto 


Aveva due anni • Morto 
uno dei fratelli investiti 
l’altra notte da un « pi¬ 
rata » 


Un bimbo di due anni ha 
perduto ieri la vita vittima 
di un incidente stradale. Il 
piccolo Massimiliano, che abi¬ 
tava a Pomezia, era in compa¬ 
gnia dei genitori che stavano 
passeggiando sulla litoranea 
per Ostia. 

La mortale sciagura è av¬ 
venuta verso le 18 al chilo¬ 
metro 21: il bimbo e sfuggito 
alla sorveglianza dei genito¬ 
ri ed e sceso dal marciapiede 
proprio mentre stava soprag¬ 
giungendo un'auto « 1500 » tar¬ 
gata ROMA 67 J554 guidata da 
Gabriele Gioia. Vano e stato 
fi tentativo del Gioia di evi¬ 
tare l’mvestunento: Massimi¬ 
liano è stato colpito dall'auto 
e scaraventato alcuni metri 
lontano 

Raccolto dallo stesso inve¬ 
stitore e dai genitori in pre¬ 
da al dolore, il piccolo Mas¬ 
similiano e stato subito tra¬ 
sportato aU’ospedalIc S Eu¬ 
genio dove pero giungeva sen¬ 
za vita. 

Uno dpi due fratelli investi¬ 
ti l'altra notte da un « pira¬ 
ta », mentre camminavano per 
via Prenestina, è spirato nel 
pomeriggio al San Giovanni. 
Ervolmo Carosi. che aveva 50 
anni, era stato ricoverato m 
condizioni disperate, mentre 
suo fratello Enrico, è stato 
giudicato guaribile in due me 
si per la frattura di una 
gamba. 

Le indagini per identificare 
rinvestitorc hanno subito una 
battuta d'arresto La « 6,00 » 
investitrice. targata ROMA 
548166, e risultata infatti in¬ 
testata a un uomo che — rin¬ 
tracciato ieri mattina — ha 
potuto dimostrare di aver ven¬ 
duto l’utilitaria una settimana 
fa a un autosalone. Solo oggi, 
quindi, sara possibile sapere 
a chi il commerciante ha a 
sua volta ceduto l’auto. 

Le indagini sono svolte da¬ 
gli agenti del commissariato 
di Porta Maggiore. 

Un’anziana donna è rimasta 
gravemente ferita, ieri pome¬ 
riggio, in un incidente stra¬ 
dale. Francesca Liberti, di 61 
anni, traversava Lungotevere 
Castello, proprio davanti a 
ponte Sant’Angelo, quando è 
stata travolta sulle strisce dal¬ 
l’auto condotta da Luigi Pe- 
tracca, abitante in via Rocca 
di Papa 25. La signora Liber¬ 
ti. che abita in via Valadier 
27. è stata trasportata dallo 
stesso investitore al vicino S. 
Spirito. I medici l’hanno ri¬ 
coverata in osservazione. 


' „ 1 
Il giorno 

I Oggi lunedi 31 ottobre I 
(304-61 ). Onomastico: I 


• (304-61 ). Onomastico: ■ 

I Lucilla. Il sole sorge alle 
ore 7.02 e tramonta al- I 
le 17.11. Ultimo quarto I 
di Luna il 5 novembre. 


I piccola 
I cronaca 


Il Partito 


OTTAVIA: Questa sara, alla 
19.30, nella sezione di Ottavia 
il compagno C. Cianca partecipe¬ 
rà a un incontro con i lavoratori 
del quartiere. 

CONVOCAZIONI: Spignattare, 
or# 19, segretari delle sezioni Pre- 
nestino. Porta Maggiore, Villa Cer¬ 
tosa, Torpignattara, Villa Gordia¬ 
ni (relatore Buffa); Tiburtina, 
ore 19.30, prosegue il dibattito 
dell’attivo della zona Tiburtina sui 
problemi cittadini e il decentra¬ 
mento; Monte Mario, ore 20, co¬ 
mitato direttivo. 

FGCI: ore 18, in federazione, 
commissione gioventù operaia; ore 
18, in federazione, commissione 
femminile con lelli; Genzano, ore 
18, assemblea con Valentini; Mon¬ 
tesacro, ore 19, assemblea con 
Nicolini. 

Corso di lezioni 
sulla «Via italiana 
al socialismo» 

Un corso di lezioni sul te¬ 
ma « La ria italiana al socia¬ 
lismo » comincia questa sera 
nei locali della sezione del 
PCI Latino - Metronio (via 
Sinnessa II). Le. prima lezio¬ 
ne (relatore Mano Quattruc- 
ci) avra per argomento Dal¬ 
la svolta di Salerno alla Co¬ 
stituzione Le altre lezioni 
avranno luogo l'B novembre 
(Dalla restaurazione capitali¬ 
stica al XX Conaresso, rela¬ 
tore R. Sandri); fi 14 novem¬ 
bre ( L'VJII Congresso e la 
dichiarazione programmatica, 
relatore G. Giusini); fi 21 no¬ 
vembre (Dal IX all'XI Con¬ 
gresso. la ria italiana al so¬ 
cialismo oggi, relatore Enri¬ 
co Berlinguer). Tutte le le¬ 
zioni avranno luogo alle ore 
18,30 e saranno ripetute, sem¬ 
pre alla stessa ora, con fi 
dibattito 11 3, ITI, il 18 e il 25 
novembre. 


OSPITI DI ROMA 

Oggi sara a Roma il signor 
George Weltner, presidente 
della Paramount Pictures, che 
si tratterrà nella nostra città 
alcun) giorni in visita di af¬ 
fari. 

Egli insieme alla consorte, 
è alloggiato nfi’Hotel Excel- 
sior. 

I funerali 
del compagno 
Bagatin 

le nostre condoglianz.e ai fa¬ 
miliari. 

St sono svolti ieri i fune 
rah di Camillo Bagatin. zin¬ 
cograto del nostro giornale, 
ucciso da un male improvvi¬ 
so. Hanno seguito il feretro 
t suoi compagni dj lavoro del 
reparto zincografico, numero¬ 
si tipografi e una rappresen¬ 
tanza delle redazioni de l'Uni¬ 
ta e di Paese Sera Rinnovia¬ 
mo, in questo triste momento, 

LUTTO 

E’ morto ieri il compagno 
Fermo Bezziccherf, della se¬ 
zione Cavalleggert. Ai fami¬ 
liari. e m particolare al fra¬ 
tello, romp Gennaro, giun¬ 
gano le condoglianze dei co¬ 
munisti deila zona Aurelia e 
de l'Unita I funerali avranno 
luogo domani alle 10 parten¬ 
do dalla camera mortuaria 
del San Camillo. 


AV VISI SANIT ARI 

ENDOCRINE 


Oahine*to medico per la cura detto 
« soie » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endoenna (nevrastenia, de¬ 
ficienza ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dottor P. 
MONACO, Roma - Via Viminale. 38 
(Stazione Temili ■ Scala sinistra, 
piano secondo, mt 4). Orario 0-13, 
16 IR escluso il sabato pomeriggio 
e nel giorni festivi Fuori orarlo, 
net sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tet 471 HO (Aut. Com. 
Roma 16019 del 75 ottobre 1956). 
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Teatri 

AULA MAGNA 

Alle 21,15 in abbonamento 
n. 2 per la stagione serale, 
concerto de I virtuosi di Ro- 
ma, diretti da Renato Fa¬ 
sano nell'esecuzione dello 
Estro armonico, opera 3 a 
di Vivaldi (secondo con¬ 
certo), 

BAGAGLINO 

Alle 22,30 La grande (tur* 
glietarla di Castellacci-Cirri- 
Gribanovski - Palumbo - Fin¬ 
gitore, con O. Lionello, C. 
Caminlto, P, Caruso, G. Gaz- 
zolo, P. Roccon. Cantano: G. 
Ferri, P. Starke, F. Cremo- 
sini, E. De Carolis. 

ORSOLINE (Via delle Orsoline 15) 
Riposo. Domani alle 21,30 
1 viaggi di Gulliver. 

TEATRO DEI SATIRI 

Alle 21,45 Compagnia del 
Sagittario con Oggi come 
oggi. Spettacolo in bianco e 
nero di M. Costanzo, con 
C. Macedoni, M.G. Grassim, 
F. Bisazza, M. Castri. Musi¬ 
che curate da G. Boncom- 
pagni. Novità assoluta Do¬ 
mani ore 17,45. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Alla sala Boromini, prossi¬ 
mo inizio stagione 19fi(i-’fi7. 

DEL LEOPARDO (viale Colli Por¬ 
tensi 230) 

Alle 21,15 Compagnia del 
teatro con Prima del falò di 
C. Remondi con C. Remon¬ 
di, Z. Lodi, Soko. Regia e 
scene dell’autore Domani 
ore 17,30. 

ELISEO 

Alle 21 familiare Compagnia 
Proclemer - Albertazzi pre 
senta Come tu mi vuoi di 
L. Pirandello 

GOLDONI 

Dal 4-11 alle 21,30 « Reper¬ 
tori) Players » in O'Flaherty 
V.C. da George Bernard 
Shaw - The end of thè he- 
ginning da Sean O’Casey 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 Teatro 
Olimpico concerto del Dred- 
ner Staatskapelle Filarmo¬ 
nica (tagl. 4) musiche: We¬ 
ber, Dessau, IV sinfonia di 
Mahler. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Teatro Stabile di 
Torino in Come vi piace 
(Uosalinda) di W. Shake¬ 
speare, con Valeria Mori- 
coni, Corrado Pam, Mario 
Scaccia, A. Innocenti, G 
Gala Volti, N. Pavesi, M. 
Ferrari. Regìa di F Enri¬ 
quez. 

DELLE MUSE 

Alle 21,15 Carmelo Bene-Ma¬ 
ria Monti presentano II rosa 
e il nero di G.M. Lewis 
(versione teatrale da II mo¬ 
naco), con Livia Macinelli. 
Silvano Spadaccino. Regìa di 
C. Bene. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo. Domani alle 21,15 
Clizia. 

DE* SERVI 

Imminente Compagnia dei 
Possibili diretta da Durga 
in L’avventura di Prospero 
di Durga. Novità assoluta 
con Anna Lello. Antonio In- 
glesia, Carlo Tatò. Gianfran¬ 
co Mazzoni. Regia e scene 
dell’autrice. Costumi Numa. 

BABY PARKING (Vìa S. Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 
visita dei bambini ai perso¬ 
naggi deile fiabe. Ingresso 
gratuito. 

CENTRALE 

Tel. 687.270 

Dal 18-11 alle 22,15 la Com¬ 
media italiana con Roma 
baffuta di Antonio Racioppi. 
Novità assoluta, con E. Bia- 
sciucci. F. Carosello, B. 
Sciangola, R. D’Aquino, G. 
Gabrianl, M. Merli, A. Min- 
ver Vini. F. Salerno. Regìa 
dell’autore. 

PARIOLI 

Riposo. 

VALLE 

Riposo. Domani alle 17 Dal 
tuo al mio. 

DELLA COMETA 

Riposo. 

SISTINA 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
nini presentano Alighiero 
Noschese in La voce dei pa¬ 
droni, spettacolo musicale 
di Faele e Castaldo. Musiche 
di Bruno Canfora. Coreogra¬ 
fie di Gisa Geert. 


L'Orchestra 
sinfonica 
di Leningrado 

Mercoledì 2 novembre alle 
21,15 all’Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione: concerto del¬ 
l’Orchestra Sinfonica di Le¬ 
ningrado diretta da Eugen 
Mrawinski (stagione sinfoni¬ 
ca dell’accademia di S Ce¬ 
cilia. in abbonamento tagl. 
n. 2). In programma: Scio- 
stakovic. Sinfonia n. 6: Ciai- 
kowski. Sinfonia n. 6 (« Pa¬ 
ietica »>. 

Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio — via 
della Conciliazione, 4 — dal¬ 
le ore 10 alle 17 e presso lo 
American Express in piazza 
di Spagna. 38. 


SALONE 

MARGHERITA 

Cinema d’Essai 

OGGI *'!e cr» 22 15 a cura cfel- 
l'AlACE inaugura;,or-e deg'i « In¬ 
centri con l'avtor» » 

MARIO MONICELLI 

con il f‘ln> 

UN EROE DEI 
NOSTRI TEMPI 

Interprete: A. SORDI 

Prima dello spettacolo il critico 

ETTORE 2OC ARO presenterà MARIO 
MONICELLI • preveder» al dibat¬ 
tito con il pubblico 

DOMANI in esciutìvi per il Cinema 
d Essa» il film di MELO RISI 

ANDREMO IN CITTA' 

con GERALDINE CHAPLIN e NINO 
CASTEL NUOVO - « La più crudele * 
commovente noria di ‘Z-ecra mal 
raccontata » - « Una giovane donna 
al centro del più grande delitto 
contro l'umanità » 


S. SABA 

Alle 21,30 Compagnia di pro¬ 
sa Teatro Libertino con 11 
nipote di Ratneau di S. Di¬ 
derot - I vedovi di C. Ter- 
ron, con G. Pertile, A. Bar- 
berito, E Carlon. Domani 
17,30. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21,30 Compagnia del 
Percospino con L’intervista 
- di A. Moravia - I-a famiglia 
normale di D Marabù - 
Tazza di E Siciliano. Regia 
di Roberto Guicciardini. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16,30 Compa¬ 
gnia D’Origlia Palmi presen¬ 
ta Santa Cecilia, 2 tempi in 
15 quadri, di E Simene. 
Prezzi familiari 
ROSSINI (PS Càtara 14) 

Tel. 652.770 

Riposo. Domani alle 17,30 
L’aminaluto per forza. Ul¬ 
tima replica 

CENTOUNO 

Alle 21,30 prima Direzione 
memorie dì C. Augius. con 
V. Gazzolo, M Gueli, G. Pi- 
segna. G. Proietti. A Sena- 
rica. T. Valli Regia di A 
Colenda (via E Turba 26) 

ARLECCHINO 

Dal 16-11 alle 21,30 Compa¬ 
gnia Quercia Del Tasso con 
Le donne a Parlamento di 
Aristofane, con Franco Alci- 
si, Marcello Bollini Olas, 
Marcello Di Martire. Lucia 
Modugno, Franco Santelli 
Regìa di Sergio Ammirata 

TEATRO PANTHEON (Via B An¬ 
gelico 32) 

Tel. 832.254 

Domani alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella 
presentano La bella addor¬ 
mentata nel bosco di Icaro 
Accettella e Ste. Regìa di 
I Accettella Ultima repli¬ 
ca. 


« Le sigle ehi- appaiono accanto ■ 
S ai titoli del (Uni corrispondo- 5 
2 no alla seguente classifiraiionc jj 

■ per generi: ® 

JJ A — Avventuroso t>. 

■ C =s Comico S 

■ Ut - Disegno animato JJ 

■ IMI = Ilucmnentario m 

S tilt - Drammatico 5 

■ «i =- Giallo J 

■ Al • Musicale ■ 

Ss— Sentimentale ■ 

S SA - Satiiico S 

* SVI - Kturico-mitnlnicicn § 

■ * 

■ Il uostru giudi/lu sul (lini vie- ■ 

■ ne espresso nel modo seguente: ■ 

a♦♦♦♦♦=> ce/ionale 

■ ♦♦♦♦ = ottimo g 

§ 444 = buono ® 

tl ## = discreto ■ 

■ # - mediocre g 

■ V .M 16 = vietato ai minuri g 

5 di 16 anni a 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (731.306) 
L’amante italiana, con G. 
Lollobrigida (V.M. 14) S ♦ 
Grande compagnia di rivi¬ 
sta. 

VOLTURNO (Via Volturno) 

U Boat 5S corsaro degli 
abissi. Rivista Bixio. 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568 168) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

ANTARES (Tel 890.947) 
la cassa sbagliata, con J. 
Jills SA ♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

Il papavero è anche un fio¬ 
re. con T. Howard A ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

My Fair I*ady (versione ori¬ 
ginale), con A. Hepbum 
M ♦♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Modesty Blaise la bellissi¬ 
ma che uccide, con M. Vit¬ 
ti SA ♦♦ 

ASTOR (Tel 6 220.409) 
Detcctive’s story, con P. 
Newman G ♦ 

ASTORIA (Tel 670 245) 

La caccia, con M. Brando 
(V.M. 14) DR ♦♦♦ 

ASTRA (Tel 848.326) 

Chiusura estiva 

AVENTI NO (Tel 572 137) 

I nostri mariti, con A. Sor¬ 
di (V.M. 18) A ♦ 

AVANA 

Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione paradiso), 
con R. Vallone A ♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Spara più forte non capi¬ 
sco. con M. Mastmianni 

DK ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I nostri mariti, con A Sor¬ 
di (VM. 18) A ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I nostri mariti, con A Sor¬ 
di (VM. 18) A ♦ 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
L'armata Brancaleone. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Gli amori di una bionda, 
con H. Brey-Hova DR ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 

L’armata Brancaleone. con 

V Gassman SA #♦ 

CORSO (Tel 671 691) 
la battaglia di Algeri, con 
S Yaacel DR ##♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Caccia alla volpe, con P 
Sellers C ♦ 

EDEN (Tel 330 18S) 
la caccia, con M Brando 
(V.M. 14> DR ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Combattenti della notte. 

con K Douglas A ♦♦ 

EU PC INE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel 5.910.986) 

L’annata Brancaleone. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le piacevoli notti, con V. 

Gassman SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hepbum SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A fine Madnes 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La caduta delle aquile, con 
G. Peppard (VAI. 14) A ♦ 


GARDEN (Tel. 582 848) 

I nostri mariti, con A. Sor¬ 
di (V.M. 18) A ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Wall, con E. Tayloi (VM. 
14) DK ♦♦# 

IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Wnlf. con E Taylor (VM. 
14) DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 
lai caccia, con M. Brando 
(V.M. 14) DK ♦♦♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

I nostri mariti, con A Sor¬ 
di (V.M 18) A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Arabesque, con G Peck 

A ♦ 

MAZZINI (Te! 351942) 

Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

METRO ORIVE IN (6 050 126) 

II principe guerriero, con 


C. Heston A ♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

Il sipario strappato, con P 

Newman G ♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

Posta grossa a Dodge City, 
con H. Fonda A ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
I.U caduta delle aquile, con 
G. Peppard (V.M. 14) A ♦ 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Tom e Jerry per qualche 
fonnaggino in più DA ♦♦ 
MONDIAL (Tel 834.285) 

Il papavero è anche un Ila¬ 
re. con T. Howard A ♦♦ 
NEW YORK (Tel 730 721 ) 
Combattenti della notte, 
con K Douglas A ♦♦ 

NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
Tom e .lerry per qualche 
formaggino in più DA ♦♦ 
NUOVO OLIMPIA (Tel 672 465) 
lai bomba atomica 
OLIMPICO (Tel 302.635) 

Il papavero è anche un flo¬ 
re. con T Howard A ♦♦ 
PARIS (Tel 754 368) 

Né onore né gloria (Lost 
collimami), con A. Quinn 
DK ♦♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

Signore e signori, con V. 
Lisi (V.M 18) SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (470 261 ) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Combattenti della notte, 
con K. Douglas A ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Tutti insieme appassiona¬ 
tamente. con J. Andrews 

M ♦ 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

F.B.L operazione Gatto, di 
Walt Disney, con Mills 

C ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

N’é onore né gloria (Lost 
command). con A Quinn 

DK ♦ 

REX (Tel 864 165) 

Tom e Jerry per qualche 
formaggino in più DA ♦♦ 
RITZ 

Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A ♦♦ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Alle 10,30 di una sera d’e¬ 
state. con M. Mereouri 
DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, 
con H. Fonda A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Giochi di notte, con J. 
Thulin (V.M. 18) DR ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Un uomo a metà, con J. 
Perrin DR ♦♦ 

SAVOIA 

I nostri mariti, con A. Sor¬ 
di (V.M. 18) A ♦ 

SMERALDO (Tel 351.581) 

La cassa sbagliata, con J. 
Mills SA ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Signore e signori, con V. 
Lisi (V.M. 18) SA ♦♦ 
SUPERCINEMA (Tel 485.498) 

II grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Giochi di notte, con J. 
Thulin (V.M. 18) DR ♦♦ 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003 ) 

A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
L'armata Brancaleone. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Grande nottr di Ringu. 

con W Berger 4 ♦ 

•AIRONE: Nrudi Smith, con S 
Me Queen (V M IH» A ♦ 

.tLt'Kt: Il mistero della mummia. 

con T. Morgan i V-M 14) .4 ♦ 

AI.H t: L'ombrellone, con E M 
Salerno S ♦♦ 

tUYONE: Arizona Cnll. con G 
Gemma % ♦ 

AU.K: Amore all'italiana, con \V 
Chiari C ♦ 

ALFIERI: la raduta delle aquile. 

con G Peppard i V M 14 1 % ♦ 

AMBASCI VTORI: 1 ■Militi ignoti. 

con V Gassman C ♦♦♦ 

AMENE: Africa addio iVM IP.> 

DO # 

41)111.4: Tempo di massacro, con 

F Nero «VM 14* 4 # 

AR AEDO. Rita la zanzara, con R 
Pavone SA# 

ARMI: Da 077 intrigo a I isbona. 

con B Baisele A ♦ 

ARIEL: 7 monaci d’oro, con R 
Ciancilo €' ♦ 

4TU4NTIC: Africa addio < V M lRi 

DO # 

AIGISTIS: Detective N story, con 
P. Newman G ♦ 

Al REO: Beau feste, con B Stock 
well ' ♦ 

41 SOM 4: A 097 Thunderhall ope¬ 
razione tonno, con S Gonnev. 

A ♦♦ 

AVORIO: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA# 

BEI-SITO: I due sanculotti, con 
Franchi. Ingrass-.a G # 

BOITO. Operazione poker 
BR AMI.: Fumo di I nndra. con A 
Sorti: SA ## 

RRIsKM.: Rita la zanzara, con R 
Paione S \ # 

RROAimAY: IVtectivr's stori, con 
P Newman G ♦ 

CALIFORNIA: Io. io. io r gli al¬ 
tri. con W Ghian S #### 

G.4STEIJO: Prr qualche dollaro in 

meno, con L Buzzanca A ♦ 

G1NF-STAR: La caccia, con 3.1 
Brando .VM 14> DR ### 

GLORIO Africa addio i V M 18 > 

DO # 

COLORADO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA ♦ 

CORALLO: Controspionaggio chia¬ 
ma Scotland Yard, con H. Cor- 
beri G # 

CRISTALLO: Dracul» principe dell* 
tenebre i V M 18) C # 

DEIXE TERRAZZE: I due sancu¬ 
lotti. con Franchi, Ingrazia C # 
DEI. V ASCELLO: Caccia alla colpe. 

con P Sellers C # 

RI 441 ANTE: Il segreto di Ringo. 

con W Berger A ♦ 

DIANA: Arizona Colt, con G Gem¬ 
ma A # 

EDEI.WEIS: A SS3 massacro al ao- 
le. con G. Ardxsson A # 

ESPERIA: la caccia, con M. Bran¬ 
do (V.M. U> DR #♦♦ 


ESPERI). Julinti) Oro. con M Da 
mon A # 

FOGLIANO: Amore all'Italiana, con 
W Chiari C # 

GIGLIO CESARE: lo. lo e ili altri. 

con W. Chiari S ### 

IIAHLEM: riposo 

HOLLYWOOD: Duello a HI Diablo. 

con S Polder . A ## 

IMPERO: 7 monaci d'oro, con R. 

Vianellu C. # 

INDINO: la tassa sbagliata, con 
J Mills SA # 

I.OL1.Y: Arizona Colt, ton G Gem 
ma A # 

JOMO: Hita la zanzara, con R 
Palone SA # 

1-4 FENICE: Vaia» tua Dlos Grin- 
go. con G Saion A # 

LEHLON. Jo Walker operazione E- 

stremo Oriente 

NEVAI) 4: 'lempo di massairo. con 
F Nt-io IV M 14. A# 

NI AG Alt A- lutilo di Londra, con 
A Sordi S A ## 

NLOA'O. Arizona ( oli. con G 
Gemma A # 

PALI.ADII Al. Prr qualche dollaro 
ili piu. con C Eastwood A ♦ ♦ 
PALAZZO. Se tutte le doline del 
inondo (operazione paradiso), 
con R Vallone A # 

PLANETARIO. Solo per oggi prole 
zione privata 

PRENESTE; lu. io. io e gli altri. 

eoli iV Ciliari S ##♦ 

PRINCIPE: Arizona (.oli. con G 
Gemma A # 

HI ALIO' luntdl del Rialto la* ra¬ 
gazza dagli .utili senti, t on H 
Tlishu.gham S ## 

Kl'ItlNO. Marcia nuzialr. con V 
Tognarzi tV M lHi SA ## 

SPLENDI!): 007 Tliunderliall ope¬ 
razioni- tuono, con -S Conneiv 

A ♦♦ 

SULTANO: Per qualche dollaro in 
più, con C Eastwood A ## 
TIRRENO. Missione spedale lady 
(Jiapliu. con K. Clarks A # 

TRIANOV Haleari operazione oro. 

con J Sernas SA # 

Tl SCOLO: Delitto quasi (u-rfetto.- 
con P la-roy z z z SA # 
LTTLISSE: Il segreto di Hingo. 

con J Harrison \ ♦ 

VE Kit ANO: Africa addio < V M UH 

DO # 

TERZE VISIONI 

AGILI A- Ieri, oggi domani, con S 
Lortn SA ### 

ADitl AI INE: l-a grande guerra, 
con A Sordi l)lt ### 

.APOLLO. Missione s|ieciale lady 
(.liaplin, con K Clark A # 

AL ItOltA: Jungla di bellezze, con 
J Scott l)R # 

CASSIO: ThiinUerliall. con S Con 
nery A ## 

( (ILOSSEO: Il ritorno di Ringo, 
con G Gemma A ♦ ♦ 

DKI.I.K MIMOSE: l-idi I... S Lo 

ren S ## 

DELLE RONDINI: OSS operazione 
fior di loto 

DORI A: Ali fair lady, con A Hep 
barn AI ## 

El DOR AI)!): La cambiale, con To 
to C. ♦ 

FARNESE: Ju Walker operazione 
Estremo Oriente 

EAKO: Ringo il texano, con A. 

Mnrphy A # 

NOA OLINE: I dollari sul rosso. 

con A Sterten A # 

ODEON: Frontiere selsaggie. con 
R Scott A # 

PERLA: Itila la liglia americana. 

con R Pavone SA # 

PLATINO-, 7 pistole per Ringo 
PRIMA PORTA: Per qualche dn|. 
laro in più. con C Eastwood 

A ## 

RENO: Trtnpo di massacro, con 
F Nero (V.M. 14) A # 

ROAIA: Ina pistola per Ringo. con 
M AVood A # 

SALA V.MHERTO: Patto a Ire. con 
F Sinatra A # 


★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★ 
* * 
£ Andrà in Sud America con un complesso italiano * 

; Nancy Sinatra i 
: vuole «Quelli» : 


V L\.,„' i_. 





NEW YORK — Ben salda all'apice del successo canzonettistico, Nancy Sinatra, con gli stivali lanciati 
da un suo recente disco, ha avuto un’idea originale per la sua prossima tournée in Sud America: 
si farà accompagnare da « Quelli » (quelli, appunto, assieme e lei nella foto), un complessino 
u beat » italiano che la figlia di Frank Sinatra ha conosciuto nel nostro Paese. 


New York: un singolare progetto 

;j ep 

: La voce di Kennedy in 

>SM>. • 

i un «collage» di jazz 

♦♦ L'opera sta per essere realizzata da Marion 

con 1 I 

™ lìroivn. esponente della nuova leva musicale 


SALE PARROCCHIALI 

CKISOGIINO: I 3 gladiatori 
DEIXE PROVINCE: Ercole contro 
Molok 

DEGLI SCIPIONE Viaggio nell’in- 
trrspazio A # 

DEE MACELLI: Il buio oltre la 

siepe, con G. Peck DR ### 
EVSCLIDE: riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Judith. 

con S. Laren DR # 

SALA S. SATURNINO: Sfida nella 
valle dei comanches, con A 
Murphy A # 


SERVIZIO 

NEW YORK, 30 cttcbre 
La nuova generazione del 
jazz negro-americano, quella. 
affacciatasi alla ribalta in que¬ 
sta metà degli « anni sessan¬ 
ta », non è ancora riuscita, 
pur facendo inevitabilmente 
parlare di se, a conquistarsi 
un pubblico sufficiente ad as¬ 
sicurarle ima tranquillità eco¬ 
nomica, una necessaria sicu¬ 
rezza di lavoro, ma, ciò nono- 


Nella cornice spagnola di Dassin 

Melina e Romy 
rivali in film 


> f > 





't 




MADRID, 30 c:-cbz* 

« Una storia d’amore mo 
dema, una specie di esperi 
mento »: così Juies Dassin ha 
definito il suo nuovo film. Al¬ 
le 10,30 di una sera d’estate. 
interpretato da Melina Mer- 
couri. Romy Schneider e Pe¬ 
ter Finch. 

La pellicola è stata girata 
completamente in Spagna, su 
un altipiano, mentre la lavo 
razione è avvenuta in uno sta 
bilimento cinematografico di 
Madrid. 

Alle 10,30 di una sera d’esta¬ 
te è stato tratto da un ro¬ 
manzo dt Margherita Durras e 
la vicenda è imperniata attor¬ 
no a tre personaggi: una cop¬ 
pia, Paul e Maria, il cui ma¬ 


trimonio è in cnst. e una 
giovane e avvenente ragazza. 
Ciaire. verso la quale l’uomo 
e attratto e che la moglie 
stessa cerca di spingere ver¬ 
so il manto 

L'azione si svolge in Casti- 
zlia anche se « avrebbe po¬ 
tuto avvenire in qualsiasi altro 
Paese » dice Dassin, che, però, 
aggiunge: « L’ambientazione 

spagnola è stata determinan¬ 
te. perchè questo è il Paese 
che ha ispirato Goya e crea¬ 
to il surrealismo: l’atmosfera 
del film si faceva, infatti, di 
.torno in giorno più tormen¬ 
tata e selvaggia » 

Nella foto: Melina Mercouri 
(a sinistra) e Romy Schneider. 


stante, le sue idee musicali, 
i suoi progetti e le sue rea¬ 
lizzazioni fioriscono a getto 
continuo e ad un livello arti¬ 
stico sorprendente. 

Negli ultimi due anni una 
nuova leva di saxoronisti è ve¬ 
nuta affacciandosi prepotente- 
mente sui mondo del jazz: 
fra questi è Marion Brown, 
che suona il sax alto e che 
negli ultimi tempi è stato fra 
i più attivi propugnatori del 
nuovo jazz. 

Marion Brown, che è nato 
nell’agosto del 1935 ad Atlan¬ 
ta. in Georgia, è cresciuto 
nell’ambiente culturale tipico 
dei negri del Sud: sua ma¬ 
dre, come la madre di tanti 
altri jazzmen nativi di quel¬ 
le regioni, cantava i a gospel 
songs », i canti evangelici, nel¬ 
le chiese, durante le funzioni. 
E questa, dice Brown, « è sta¬ 
ta la mia prima educazione 
musicale ». 

Poi, al liceo, ha avuto modo 
di studiare musica, a musica 
classica: ma nei momenti li¬ 
beri suonavo il rhythm and 
blues. Faceva parte della mia 
esperienza di ragazzo del Sud. 
Era tutto quello che sapevo 
delia musica. I miei primi 
passi come musicista di jazz 
li ho mossi nell'orchestra mi¬ 
litare. quando sono stato chia¬ 
mato sotto le armi ». 

Marion Brown ha inciso 
qualche disco per una nuova 
i casa newyorkese, specializzata 
nel nuovo jazz, la ESP. e poi 
è stato partner, in altre inci¬ 
sioni, di Archie Shepp, altra 
figura di primo piano del 
jazz contemporaneo. 

Ma. adesso, Brown ha delle 
idee completamente nuove per 
la testa. « Sto lavorando at¬ 
torno ad un grosso progetto, 
una specie di romanzo mu¬ 
sicale. Sara un vero e proprio 
’’ collage ”, un montaggio di 
testi, documenti e musiche di¬ 
verse. Ad esempio, voglio im¬ 
piegare la voce del presiden¬ 
te Kennedy, facendo accele¬ 
rare il nastro magnetico, la 
t voce di Malcom X, il leader 
j negn» americano assassinato 
1 un anno (a. questa volta fa- 
; rendo rallentare il nastro, poi 
j inserire un passaggio della 
musica di Ascension. inciso 
di recente con il saxofonista 
John Coltrane In questo mon¬ 
taggio inserirò testi della Co- 
| stituzione americana, doou- 
| menti storici che riguardano 
, la storia dei negri, mentre la 
j musica fungerà da punto di 
riferimento, e sarà il rcsulta- 
! to della resa drammatica di 
| tutti questi elementi miniti 
i Anche le voci, cosi manipo- 
* late, diierranno un'altra sorta 
! di musica ». 

Per realizzare questo prò- 
getto, che rappresenta indub¬ 
biamente un'interessante no¬ 
vità nel campo dei jazz. Ma* 
non Brown pensa di mirarsi 
a lavorare in campagna per 
tre mesi. 

■ Se non vivessi a New York * 
ha precisato il musicista a non 
potrei fare la musica che suo¬ 
no ». New York è, infatti, per 
i musicisti di jazz una spe¬ 
cie di inferno moderno, i zui 
a suoni » quotidiani, il cui rit¬ 
mo e tipo di vita influenza 
direttamente la loro musica, 
a Ma è giunto il momento » 
aggiunge il saxofonista a in 
cui non è più possibile la¬ 
vorare tranquillamente in que¬ 
sta città». 

Nonostante questo fervore 


creativo, Marion Brown non 
riesce a trovare lavoro suffl- 
ciente per poter vivere facen¬ 
do il musicista di jazz, a Poi¬ 
ché non lavoro quasi mai la 
notte nei club, riesco a vive¬ 
re come la gran parte della 
gente. Di giorno, infatti, la¬ 
voro in una biblioteca e tut¬ 
te le mattine, alle nove, so¬ 
no già al mio posto di lavo¬ 
ro. Ma sono felice di vivere in 
mezzo alla gente: ho molta più 
ammirazione per chi, sve¬ 
gliandosi ogni mattina, si pre¬ 
para ad affrontare la sua bat¬ 
taglia quotidiana, lavorando 
tutti i giorni, che non per i 
grandi musicisti. Occorre mol¬ 
ta forza d’animo per vivere 
così. Suonare un saxofono, di¬ 
pingere, scrivere, tutto que¬ 
sto non ha nessuna impor¬ 
tanza se non si sa stringere 
una mano, incontrare un ami¬ 
co... ». Così, Marion Brown 
vive « come l’uomo della stra¬ 
da. come l’operaio che va al 
lavoro ». 

Del resto, i suoi sono an¬ 
che i problemi della maggior 
parte del musicisti del nuo¬ 
vo jazz, molti dei quali tra¬ 
scorrono lunghi periodi nel¬ 
la pii) ospitale Europa, come 
Cecil Taylor, come Albert Ay- 
ler che in Europa ha inciso 
i suoi primi dischi e dove si 
appresta adesso a ritornare. 

John Knepper 


Oggi all’Elba 
«via» al film 
con Rita 
Hayworth 

PORTOFERRAIO ( l*ol» d'Elba), 

30 ettebre 

Domani sara dato all’Elba 
il primo giro di manovella 
del film Lai-venturiero, diret¬ 
to da Terence Young. 

All’Elba giungeranno per 
Finirlo delle riprese Rosanna 
Schiaffino, Anthony Quinn. 
Rna Hayworth e Richard 
Johnson. Con i quattro attori 
protagonisti saranno anche al 
tri interpreti. 

AU*« Enfola ». dove saranno 
girate le prime sequenze, e 
stato costruito un fortino e 
U capeggiato, m cui »jn lem 
po si lavorava il tonno, ha as¬ 
sunto l’aspetto di una cosini 
zione seirvdistrutta da un in¬ 
cendio. Anche la salita Na 
poleone e via Ferrandini. nel 
centro cittadino, sono siate 
trasformate e portate all’epo¬ 
ca dello svolgimento del film, 
cioè verso la fine del Sette¬ 
cento 

La vicenda deWAvventurie¬ 
ro. infatti, si sviluppa duran¬ 
te l’assedio degli inglesi in¬ 
tervenuti per bloccare la flot¬ 
ta di Napoleone. Al centro 
della storia due personaggi: 
l’awenturiero, un marinaio 
che potrebbe essere un pira¬ 
ta ma non lo è (Anthony 
Quinn); una giovane donna. 
Ariette (Rosanna Schiaffino), 
dal carattere dolce e selvag¬ 
gio insieme. 

Tra l’awenturiero e la ra¬ 
gazza nascono rapporti affet¬ 
tivi che un’altra donna, cin¬ 
quantenne ed ancora bella 
(Rita Hayworth), ostacola per 
evitare ad Ariette qualche 
triste esperienza. 


TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 


SCUOLA MEDIA 


17,30 Telegiornale ì 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) Artide • AnDMlde 

b) Il cariitimo Billy 

c) lo* • I* formiche 

18.45 Le isole del Sole j 

Un vla9gio nell* AntilU | 

19,15 Segnalibro j 

19.45 Telesport ì 

Craniche Italiani I 


20,30 Telegiornale 

Carosello 

21,00 La quinta strada 


di Curio Ma-zarelit» 


radio 


NAZIONALE 

Giornale racho ere 7, 8. 10. 
12. 13 15. 17. 20, 23, ore 

6,35 Cor;o di francese; 7,20 - 
Almanacco, 9 Motici da ope¬ 
rette e da commedie musi¬ 
cali 9 20 Fogli d'a'bum; 
9 35 Divertimemc per orche¬ 
stra, 10.05 Antologia operisti 
ca, 10,30 Colemia sonora, Il 
Cancelli, 11, ”0 Jaci, 11,45 
Canroni 12 05 GL amici del¬ 
le 12. 12 20 Arlecchino, 

13,30 Nuose leve. 15 10 Can 
coni, 15 30 Album discografi¬ 
co. 15 JS O r chestra Sforzi, 
16 Per i ragadi, 16 30 A'\u 
siche di B itten. 17 10 Gran 
vanen 1S.30 La musica nel 
cinema 19 15 Itinerari mu 
ucali, 19 30 Wotivi in g.o 
stra 20 20 II convegno dei 
cinque 22 35 Musica da 
balle 


21,50 I dibattiti 

del telegiornale 


m I socialisti dopo l'uni ! 
ficatione » > 


23,00 Telegiornale 


TV secondi' 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Figlio, figlio mio! 

Film hu 

Carrgl Brìi» Atierne 
Louis 

Regia (fi C‘ arie. Vit‘*»r 


programmi svizzeri 


19.15 TELEGIORNALE 

19.20 LA MIA VITA NEL CAME9UN 
19.45 TV-SFOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT 

20.15 TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE 
20,35 TV-SPOT 

20,40 IL COLPO DEL SECOLO 
Telefilm 

21.30 PROFILI A CONFRONTO 
KRUSCEV NAGY 

21,55 330 SECONDI - Gioco tele¬ 
visivo 

22.30 TELEGIORNALE 


SECONDO 

G ornale radio ore 8,30, 
9 30 10 30 11 30 12,15 

1 " TQ 1 t to 15 30. 16 30 

17 <0 18 30 19 30, 20,30, 

22 30 ore 6 35 Divertimen¬ 
to niL'icah 1 7 35 Musiche del 
matti io 8 -10 Canta Adamo, 
9,10 Rcbert Ma-v.ell all'arpa, 
9 20 Di e s-oci, due st■ 1 1 , 9 40- 
Orchestra Marty Gold, 10 07 
Monica Vitti, 10 20 The Fcur 
Aces, 10 35 lo e il mio amico 
Osvaldo 14 30 Per sola orche 
stra, 12 Crescendo; 13- l.’ap- 
puntamento delle 13, 14,05. 

Voci alla ribalta; 14.45. Tavo¬ 
lozza musicale. 15 Canzoni; 

15,15 Dischi. 16 Rapso¬ 
dia, lo 38 Musica per archi; 
16 50 Concerto operistico; 
17.45 Misericordia; 18,35' 
Classe unica, 18,50 I vostri 
preferiti, 20 II personaggio, 
21 • Dischi nuovi, 21,40. Can¬ 
zoni 


TERZO 

Ore 18,30 Musiche di Ca¬ 
rissimi; 18,45: Venti anni do¬ 
po, 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20,40 Musiche di R 
Strauss, 2T II Giornale del 
Terzo, 21,25 Pioggia, stato 
d’animo, 22,25 Musiche di 
Venosa e Scarlatti. 


Il film di Charles Vidor, 
Figlio, figlio mio!, alle 21,15 
sul Secondo canale, è la sto¬ 
ria di uno scrittore famo¬ 
so che, per troppo amore, 
ha cresciuto un figlio vizia¬ 
to i cui continui guai non 
faranno che arrecare dispia¬ 
ceri al genitore. Poi, dopo 
un patetico incontro Ira pa¬ 
dre e figlio, quest’ultimo 


| parte per il fronte. Sul ca¬ 
nale Nazionale, alle ore 21, 
Carlo Mnzzarella ci guiderà 
I lungo la famosa Quinta Stra¬ 
da di New York, vista in 
un giorno di lavoro, con li 
| suo ritmo eccitante e feb¬ 
brile, alla domenica, con le 
passeggiate fino al Central 
Park, fra i grattacieli, e du¬ 
rante la notte, fra le innu¬ 
merevoli insegne luminose. 



Il « divertimento » di Squarziiia 


Lo Squarciagola, scritto 
da Luigi Squarzina in col¬ 
laborazione con Lao Pavoni 
e dallo stesso Squarzina di¬ 
reno. segna l’accostamento 
alla televisione di uno dei 
piu interessanti uomini di 
teatro italiani dei nostri 
giorni. In se. dunque, e un 
che nel quadro della gene¬ 
rale carenza di testi origi¬ 
nati della quale soffre la 
nostra TV. esso rappresen 
la un’esperienza importan¬ 
te e degna della massima 
attenzione. 

Proprio per questo, al 
Premio Unita, dine esso 
venne presentato nello 
scorso settembre, la criti¬ 
ca l’affrontò con impegno 
Ma di questo impegno, m 
talune sue dichiarazioni po¬ 
lemiche recentissime. Squar¬ 
zina è sembrato dolersi 
quasi che. secondo lui. un 
testo, solo perche e desti¬ 
nato al video invece che, 
poniamo, al palcoscenico, 
debba venir considerato e 
« consumato * con portico 
lare • disinvoltura ». Signifi¬ 
ca questo che Squarzina ha 
creduto di poter scrivere 
per la televisione « con la 
mano sinistra », come si di¬ 
ce. e pcn e stalo preso 
di contropiede dall’accogli¬ 
mento dei critici 9 

Per parte nostra, comun¬ 
que. non possiamo che ri¬ 
petere qui talune osserva¬ 
zioni che già facemmo, scri¬ 
vendo dello Squarciagola da 
Palermo osservazioni che 
le stesse dichiarazioni *a 
posteriori » di Squarzina ci 
sembra servano a rafforza¬ 
re 

s La forma "leggera”, qua¬ 
si da "attualità” o addirit¬ 
tura da "rivista televisiva” 
che ho scelto vuole sottoli¬ 
neare come queste "favole 
vere ’ tollerino ormai sol¬ 
tanto il colore rosa, rifiu¬ 
tando il nero o lasciandolo 
solo intratvedere » dice 
Squarzina. Siamo d’accor¬ 
do. se ciò si riferisce alla 
chiave satirica del lavoro, 
e. soprattutto, atta regìa. 
Dicemmo e ripetiamo che 
la regìa dello Squarciagola, 
adoperando le telecamere 
per dare alla storia dt Din¬ 
go un taglio era • docu¬ 
mentaristico », ora di de¬ 
formazione quasi espressio¬ 
nistica, ora di balletto, rag¬ 
giunge risultati molto effi¬ 
caci e conferma come il lin¬ 
guaggio televisivo sta anco¬ 
ra tutto da costruire, spe¬ 
cialmente in Italia, con una 
libertà dì inventiva che ten¬ 


da a intrecciare un collo¬ 
quio diretto con il telespet¬ 
tatore (vedi, qui, il sapore 
di « salirà nella satira » che 
scaturisce dall’impiego di 
un personaggio come quel¬ 
lo del telecronista, intelli¬ 
gentemente interpretato da 
Paolo Ferrari) Questa re¬ 
gia, tra l'altro, che ha ot¬ 
tenuto un'ottima « resa » da 
quasi tutti gli interpreti, tra 
i quali si è distinto Gianni¬ 
ni, che ha delineato la figu¬ 
ra del protagonista con no¬ 
tevole efficacia mimica. 

E' vero anche, però, che 
la « nristn televisiva » ha fi¬ 
nito per trasformare anche 
la satira m « genere di con¬ 
sumo », ripetendo certa po¬ 
lemica in superficie fino a 
privarla di ogni mordente e 
prendendo di mira solo in 
apparenza certi fenomeni di 
costume 

D'altra parte, in tutto il 
brano conclusivo, e partico¬ 
larmente nelle scene sulla 
frenesia dei » fans • di Din¬ 
go, Squarztna ha abbando¬ 
nalo i toni da « rivista tele¬ 
visiva ». diventando feroce 
e adottando perfino la grin¬ 
ta del moralista (pensiamo 
alle immagini finali sul can¬ 
tante-gorilla). Qui, tra l'al¬ 
tro, l'autore è ricorso a in¬ 
serti documentari che colpi¬ 
scono con forza il telespet¬ 
tatore e richiamano implica¬ 
zioni più vaste, mai assai 
confuse e contraddittorie. 

Squarzina ha dichiarato 
che, nel considerare te con¬ 
traddizioni in cui è stritola¬ 
ta la gioventù di oggi, egli 
si è voluto tenere eòi livel¬ 
lo soltanto dt divertimen¬ 
to»- ma la verità è che, in¬ 
vece. nell'economia del la¬ 
voro. questa è la parte che 
risulta più faragginosa e an¬ 
che presuntuosa. Di fatto, 
da queste scene scaturisce 
obiettivamente una accusa 
(Tunica vera accusa dello 
Squarciagola) contro i gio¬ 
vanissimi, che sembrano ve¬ 
nir indicati come i veri re¬ 
sponsabili dell'inganno del 
quale, semmai, sono vìtti¬ 
me. In questa prospettiva, 
Squarzina rischia di avalla¬ 
re i frusti luoghi comuni 
— tipici di ogni classica 

• rivista televisiva » — sui 

• capelloni » e simili e di 
* divertire» appunto su que¬ 
sta base: ma era questo 
m divertimento » che egli an¬ 
dava cercando? 

9 «• 
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ARENA DI MILANO — L'»llen»tor* Morozov con alcuni giocatori ARENA DI MILANO — Un volo del portiera della nazionale eovietica Da ilniitra: Velcareggl, Facchattl. Picchi a Burgnleh alla partita di 
della Nazionale aovlotica. Jatcln che respingo di pugno. Varata. 


IL «BLOCCO H.H.» PUÒ FARCELA 


Dopo il disastro di Middlesbrough 
si è ripiegato sulla scappatoia piu 
facile anziché indagare a fondo 
sulla cause dei troppo ricorrenti 
insuccessi azzurri - Intensi espe¬ 
rimenti anche tra i sovietici 

Le «grane» 
di Morozov 


MILANO, 30 ottobre 

E' domimi, allora, 11 giorno, 
che speriamo felice, d’Italia- 
Unione Sovietica. 

Lassù, dicevamo, guardano 
più lontano. E, però, attual¬ 
mente, nemmeno per loro so¬ 
no rose e fiori. Nicolaj Moro¬ 
zov tiene duro, e ancora si reg¬ 
ge, perchè. In fondo, l’inedito 
quarto posto guadagnato nel- 
lu <c World Cup » è stato giu¬ 
dicato soddisfacente, conside¬ 
rato pure che gli arbitri te 
l'esempio è Lo Bello, a Llver- 
pool) hanno spesso, e volen¬ 
tieri, maltrattato il rosso drap¬ 
pello. Il fatto è che lo schema 
corrente non è gradito dalla 
folla, perchè poco concede al¬ 
lo spettacolo. 

Naturalmente, lui, Nicolaj 
Morozov, ch'ò l’alfiere di quel¬ 
la rivoluzione tntticu che co¬ 
stò il posto a Kostantin Bre- 
skov, si giustifica: « Bisogna 
aggiornarsi. E’ inutile parlar 
del culoio atletico, del con¬ 
tropiede e delle altre Jorntule 
teoriche. Il foot-ball è uno 
sport complesso, in continua 
evoluzione. Fonde, in un tutto 
armonico, lo stile e la forza, la 
disciplina e la tattica, gli stes¬ 
si valori morali, e riesce 
ugualmente a esattore le qua¬ 
lità individuali. Logico che, 
mancando uno di tali fattori, 
la squadra non raggiungerà 
mai il miglior rendimento. La 
nostra rappresentativa difetta¬ 
va nel senso strategico, ed 
eludeva la moderna manovra. 
Pertanto, si è deciso di inlen- 


CORSO HA IL 
MAL DI DENTI 

l 

APPIANO GENTILE, (Como), 

30 ottobro 

Montro la comitiva azzurra 
stava azzittendo alla partita 
Varaso-Raggina, Corso è stato 
colto da un torta mal di 
danti. Il medico federala, 
dottor Ferrando, ha preferito 
che il giocatore lasciata* su¬ 
bito lo stadio a, prima cha 
finita# Il primo tempo, lo ha 
accompagnato a Milano pres¬ 
to Il dentista dottor Picchi, 
fratello del capitano dall’ln- 
far. Il dottor Picchi ha pra¬ 
ticato lo opportuno medica- 
aloni o questa «era Corso 
non awarto più doloro. 


ificare I contatti, ed ecco il 
iunto in discussione: compre- 
o il concetto di dare una più 
enea disciplina alla geome¬ 
rla della manovra, è entrato 
i funzione il battitore libero». 

S’Intende che Nicolaj Mo- 
ozov non si definisce siste¬ 
mista, nè catenacciaro. Tutta¬ 
la il pubblico («che non ha 
ncora assorbito completa- 
lente il nuovo corso... ») si 
ibella: e le proteste arriva¬ 
lo perfino alla diserzione de¬ 
li stadi. Anche qui. tutt’il 
mondo è paese? 

Con noi una certa parente¬ 
si c’è, visto che, superata la 
saturale, euforica curiosità del 
urno d'avvio, con il conto de¬ 
ll spettatori nel confronto 
Iella passata stagione, quest’è 
l bilancio, passivo per 81.633 
inità, delle seguenti tre glor¬ 
iate del massimo torneo: 


1965-’66 

137.969 

184.682 

148240 

470.891 


196&’67 

123.812 

165.511 

99.935 

389.258 


Così, è chiaro che. se ci si 
ostina a negare la gioia del 
goal, nella piena osservanza 
di queiregoistica, deprimente 
regola del giuoco all’italiana 
che ordina, primo, di non per¬ 
dere, le prospettive non si 
possono colorare di rosa: e 
tanto peggio per i cassieri, è 
ovvio, se rinter insisterà sen¬ 
za perdere colpi. Ma. qual è 
il succo del discorso? 

Già. Non crediamo che, sul 
plano scenografico, con l’azio¬ 
ne tecnica liberamente intesa, 
il match fra l'Italia e 1TJRSS, 
sarà di grandioso effetto. Ni¬ 
cola] Morozov deve scusare 
le recenti tutt’altro che splen¬ 
dide, nlent'af/atto confortanti 
esibizioni. E’ vero che contro 
le ultime avversarie, il domi- 
Dio territoriale dell'Unione 
: sovietica, di scena sul cam¬ 
po amico, è stato pressoché 
assoluto; eppure, i risultati 
ì sono noti: sconfitta con la 
Turchia, e pareggio con la 
ROT. Cos’è, dunque, che non 

• **La risposta d sembra faci¬ 
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le, semplice. No, con II pal¬ 
lone non s’improvvisa. Accre¬ 
sciuta la massa d’urto, inta¬ 
sata l’area di rigore dei ri¬ 
vali, gli uomini di punta si 
sono chiusi, a vicenda, gli 
spazi, moltiplicando gli erro¬ 
ri che la Torpedo ha com¬ 
messo la seconda volta con 
l’Inter. Quindi, alla difficoltà 
delle conclusioni, si sono ag¬ 
giunte le incertezze del bloc¬ 
co, che, ripudiato precipito¬ 
samente l'elemento che spaz¬ 
za, e ammaestrato alla bel- 
l’e meglio com'era, non sem¬ 
pre è riuscito ad arginare la 
controfienslva. Si, la lezione 
rimane da imparare. E ora, 
dato che l'impegno con Tifa¬ 
li» viene stimato più Impor¬ 
tante, non si può escludere 
che, per non correre il rischio 
di una rovinosa battuta, l’al¬ 
lenatore, d’accordo con i suol 
critici, s’imponga una tappa 
sul cammino della riorganiz¬ 
zazione dell’attacco, desidera¬ 
ta e chiesta, voluta dalla fol¬ 
la. 

E, del resto, che l'Italia si 
sporga tanto in avanti non è 
davvero presumibile. Forse, 
più di Nicolaj Morozov, la 
ditta a responsabilità limitata 
«Pasquale e Co.» ha biso¬ 
gno di un’affermazione presti¬ 
giosa. Non per niente, si ve¬ 
ste d'azzurro l’Inter, e ci si 
appella alla sua lucida e co¬ 
raggiosa, abile, collaudata 
strategia difensiva, come se si 
stesse per giungere al confine 
della disperazione. Perchè, 
poi? 

Conosciuta è la calcolata 
freddezza di Helenlo Herrera. 
E se i pochi Innesti che Fer¬ 
ruccio Valcareggi ha necessa¬ 
riamente operato sul robusto 
tronco della compagine tito¬ 
lata attecchiranno, 11 succes¬ 
so dell’Italia sull’Unione So¬ 
vietica è possibile, probabile; 
anzi: a meno di avvenimenti 
eccezionali, visto che verrà di¬ 
retta da Gardeazabal, un fl- 
schiettatore di Spagna molto 
amico del Bel Paese, 6i può 
dare addirittura scontata. Ma¬ 
linconico e triste, quanto ir¬ 
responsabile e dannoso, sareb¬ 
be che gli esegeti d'ufficio, 
ottenuto il premio al retorico 
lavoro della vigilia, ricorres¬ 
sero a una aggettivazione 
fantastica, come accadde per 
riferire soltanto un caso, 
quando, a San Siro, TItalia 
trionfò, gridarono sul Brasile 
imbottito di dollari dalla FI¬ 
GO. E, ricordate? Trapattonl, 
che riuscì a non sfigurare di 
fronte a Pelé in piedi per 
scommessa, veniva, immedia¬ 
tamente, proclamato castiga¬ 
tore del calciatore, cui, ades¬ 
so. nemmeno Eusebio deside¬ 
ra essere paragonato: • Pelé 
è il re; a Londra, Eusebio 
non ha detronizzato nessuno. 
Preferisco il mio nome, poiché 
mi ci vorrà molto per arriva¬ 
re a quell’altezza, se mai ci 
giungerò ». 

Un po’ di serietà, per favo¬ 
re. Quelle che contano sono 
le gare ufficiali, nelle compe¬ 
tizioni qualificate. Le amiche¬ 
voli sfide, dovrebbero servi¬ 
re per il ciclo degli esperi¬ 
menti. come, episodio a par¬ 
te, per l’eccezionaiità delle 
circostanze, l'Unione Sovieti¬ 
ca ci dimostra. Manco male 
che la gente comincia ad apri¬ 
re gli occhi. Se si vuole, la 
botta granguignolesca che la 
Corea del Nord ci ha infetto 
a Middlcsbrough potrebbe ri¬ 
velarsi utile. Infatti, il signor 
Artemio Faccioli, di Milano, ci 
scrive: « Sarebbe un grosso 
danno, per la ricostruzione del 
nostro calcio, se l’Italia, incen¬ 
trata sul blocco detl’Inter, do¬ 
vesse battere l'Unione Sovie¬ 
tica: si ristabilirebbe immedia¬ 
tamente. allora, l'equivoco cir¬ 
ca la presente capacità del no¬ 
stro gioco ». 

Beh, qui. siamo meno crudi. 
Vorremmo, invece, poter com¬ 
mentare, finalmente, un epi¬ 
sodio lieto. E, comunque, ci 
auguriamo che i responsabili, 
palesi e occulti, esaurito il 
compito del di d’Ognissanti, 
che esageratamente gli pesa 
sulle spalle, riescano a trova¬ 
re un po’ di serenità per esa¬ 
minare, con equilibrio e pon¬ 
deratezza, con umiltà, e, quel 
che più conta, con sincerità, 
1 problemi della Nazionale, af¬ 
finchè, al prossimo appunta¬ 
mento della « World Cup » 
non si ripetano le disgraziate, 
disastrose vicende che d han¬ 
no degradato in Inghilterra. 

Sicuro che lTnter è una scel¬ 
ta comoda: e, però, ripetia¬ 
mo, ha il grave difetto di of¬ 
frire scarse prospettive. 

Attilio Camorìano 
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Sarti in allenamanto: la bizzarra posa • il bizzarro abbigliamanto sembrano rapprasentara la a saracinesca » della porta azzurra. Sperando che funzioni meglio di quella di 
Albartosl (foto a destra) eh* non riesce a bloccare un pallone schiacciato di testa in rete da Domenghini. 


Un problema in meno per il C.U. Valcareggi 


Baniscevski è rimasto a casa 
ora nessun dubbio su Bianchi 

Il tecnico azzurro ((giura)) su Juliano e non ha dubbi sul Rapporto decisivo di Corso 


DALL'INVIATO 

APPIANO GENTILE, 30 ottobre 

Uno squallore. In senso buo¬ 
no, naturalmente, e senza po¬ 
lemici riferimenti di ordine 
tecnico. Uno squallore per il 
cronista in cerca di colore, 
di notizie spicciole, di novi¬ 
tà piccanti. Appianello, e non 
ce ne vogliano « quelli » del- 
l’Inter, è già sufficientemente 
triste quando il cielo è bello e 
la sta -ione buona; figuriamoci 
quando la nuvolaglia nera e 
bassa schiaccia la « Pinetina », 
portandosi pigramente in grem¬ 
bo l’imminente nubifragio. Ar¬ 
rivarci di mattino, magari di 
buonora in rapporto a certe 
« levatacce » altrui, addirittura 
fa magone. Valcareggi « navi¬ 
ga » già nella hall dell’ostello, 
d’accordo, ma è Inavviclnabile 
a procedere per... tentativi iso¬ 
lati. Urge cercare alleati, ma¬ 
gari attraverso la TV e i suoi 
tecnici. C’è Tortora, chiatti, 
coi suoi collaboratori, che con¬ 
vincono il tecnico a prendere 
posto a un tavolo. Orecchia¬ 
re diventa facile, ma il collo¬ 
quio è. come prevedevamo, 
cosi scontato, così ovvio, che 
avremmo potuto riferirlo con 
fedeltà assoluta pur senza quel 


caffè sorbito senza nessuna 
voglia al bar. 

Riflettori, silenzio, ciack, si 
gira! Lui. Valcareggi, è a me¬ 
tà scala, una scala, guarda il 
caso, a larga chiocciola, fatta 
apposta, si direbbe, per la 
Wandissima. Solo che, rispet¬ 
to alla Osiris, il percorso è 
Inverso: la scala va risalita, 
non discesa. Tortora, microfo¬ 
no alla mano, gli si fa incon¬ 
tro, io piglia fianco a fianco, 
gli pone le « domande » dopo 
avergli prima suggerito le 
« risposte ». 

Si scherza, naturalmente; i 
consigli (ovviamente Indispen¬ 
sabili per chi non ha molta 
dimestichezza con cerone e 
flash! servono solo per rispet¬ 
tare la prassi scenografica. Il 
succo del breve colloquio è 
invece genuina farina del suo 
sacco. 

— Soddisfatto? — chiede 
Tortora. 

Più che soddisfatto, rLspon- 
de Valcareggi. Un po’ di reto¬ 
rica d’obbligo sulla Nazionale, 
la fiducia condita con la spe¬ 
ranza. l’arrivederci «sornione» 
a martedì dopo-match. La 
troupe della TV è soddisfat¬ 
ta e... molla l’osso, « cede » 
cioè questo gran buon uomo 


di Valcareggi in pasto al quin¬ 
to potere. 

Sull’inizio è una cosa Inti¬ 
ma. un riepilogo in famiglia 
dei perchè e dei per come che 
hanno portato a questa «nuo¬ 
va » Nazionale. Niente che giè 
non sia stato detto, d’accor¬ 
do. Ma una tranquilla riespo¬ 
sizione di fatti, una convincen¬ 
te dimostrazione di buona fe¬ 
de per Pieri, di genuina cor¬ 
responsabilità per l'oggi, di 
sicura fiducia nel domani, do- 
vess’anche essere proprio ri¬ 
stretto all'immediato domani. 

Condanna quindi accorata. 
visto che stonerebbe acerba, 
alle posizioni di parte che 
identificano la Nazionale con 
l'Inter e, soprattutto, che vor¬ 
rebbero identificarla a match 
concluso; difesa ad oltranza 
dei blocchi, e dell'indispensa¬ 
bile inserimento del duo Ju- 
liano-Bianchi (crepi l'astrolo¬ 
go che fa riferimenti geo-po¬ 
litici a Italia-Romania che si 
giocherà a Napoli a fine no¬ 
vembre!); approvazione senza 
riserva per l'impiego di De 
Paoli, spalla ideale di Mazzola 

Il sacrificio di Riva « è do 
loroso ». ma l’accortezza tatti¬ 
ca si imponeva Che l'abbia 
dettato Herrera non è prova¬ 


to e non conta. In fondo quel¬ 
lo dà nove uomini alla squa¬ 
dra azzurra, nove uomini, si 
baili, al meglio della forma, 
della preparazione ut letica e 
della condizione morale; ha 
tutti 1 diritti di chiedere se 
non proprio di pretendere, 
che il suo « materiale » venga 
tutelato per poter rendere al 
massimo, per poterlo quindi 
riavere senza danni fisici o di 
prestigio. 

Il discorso non fa una grin¬ 
za. Ed è bene rendergliene at¬ 
to, visto per di più che ha 
dimostrato rispetto per il la¬ 
voro e le idee ultrui, non in¬ 
sistendo. a suo tempo, più di 
quei tanto sul nome di Bedin 
p non insistendo oggi (salvo 
ritorni di fiamma alTultima 
ora» su quello di Landlni. 

Notizie poi per Valcareggi, 
confortanti da Linate: dal Tu- 
polev di Morozov non è sbar¬ 
cato Baniscevski, un cliente 
difficile, dei più temuti. Pro¬ 
blematica quindi la tattica 
del doppio centravanti; non 
più di rigore, di conseguenza, 
il doppio stopper. Bianchi, 
quindi, centellina il C.U., al 
99 per cento, e si tiene aper¬ 
ta per Bedin una sola picco¬ 
la scappatoia 
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AFFIAMO GENTILE —- Valcaraggi impartite* la « l«TÌon* » ai (hi* napoletani dal clan azzurro. Bianchi (a sinistra) a Juliano 


Va e viene, il mister. I gio¬ 
catori, alla spicciolata, scen¬ 
dono dalle loro stanze. C’è 
qualcosa da dire ad ognuno, 
anche se l’impressione dei più 
è quella che tiri a... tirare il 
fiato, a cambiar di tanto in 
tanto discorso. Niente di ma¬ 
le comunque chè anche i gio¬ 
catori, (soprattutto, dovrebbe 
essere) fanno notizia. Ma 1 no¬ 
stri giocatori sono « unici » a 
caldo, figuriamoci quando de¬ 
vono ancora stirarsi nell’ulti- 
mo sbadiglio e bagnarsi gli 
occhi. Sfingi. GII uni per abi¬ 
tudine (minacce dirigenziali e 
multe pepate), gli altri per 
subitaneo adeguamento. Ne 
puoi prendere qualcuno sotto 
braccio e metterlo alle corde 
in un angolino fuori... mano, 
ma, parla parla, t’accorgi che 
non ne hai cavato niente: la 
fidanzata, il disco, la ■ Giuliet¬ 
ta » che non va più e... ciao 
appena butti il un nome o 
chiedi un giudizio. 

Juliano, ci dicevano, quello 
è uno scugnizzo autentico, 
ignora le leggi milanesi e par¬ 
la volentieri. Ha parlato, di- 
fatti, ma per dire oJt. quat¬ 
tro o cinque volte in meno di 
un minuto. Tutt’al più ag¬ 
giunge che, con gli altri, an¬ 
drà nel pomeriggio a Vare- 
se-Reggina. Bravo davvero: co¬ 
me novità non c’è male. 

Tanto vale ritornare a Val¬ 
careggi. E’ cambiato il diva¬ 
no, ma il tema del discorso è 
sempre quello: nessuna ap¬ 
prensione sulTinserimento di 
Bianchi, e ancor meno su 
quello di Juliano, mano sul 
fuoco per tenuta, ritmo e In¬ 
tesa con Corso, uomo-guida 
della squadra; rammarico per 
•o scarso tempo a disposizio¬ 
ne, che ha limitato gli espe¬ 
rimenti eventualmente in pec¬ 
tore. raccomandazione ripe¬ 
tuta e insistita a soemere il 
erano dal loglio t l'espressici 
ne non è per la verità sua), 
a scindere cioè il tandem In¬ 
ter-Nazionale. che. con facile 
ironia, si è voluto lanciare co 
me uno slogan 

Viene spontaneo, sacrosan¬ 
to. rassicurarlo in merito. La 
sua sincerità è fuori di dub¬ 
bio, il suo zelo in quel che 
ha fatto e che continua a fa¬ 
re altrettanto, la sua fiducia 
almeno pari alla sua preoccu¬ 
pazione. La diplomazia non è 
il suo forte e l'eloquenza non 
certo cattedratica, ma fa dav¬ 
vero tanta tanta simpatia. Vin¬ 
cesse o perdesse la Naziona¬ 
le, non diremo — parola di 
onesfuomini — che ha vinto 
o perso Valcareggi, che ha 
vinto o perso l’Inter o Fer¬ 
rerà per essa. 

Bruno Panztra 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


CONI e governo 


E’ ormai da molti anni 
che denunciamo le respon¬ 
sabilità dello Stato italia¬ 
no per il mancato svilup¬ 
po della pratica sportiva 
dilettantistica: ci siamo 
quasi stancati di ripetere 
che lo Stato italiano è il 
solo in Europa — e tra 
i pochi al mondo — che 
« da//o sport spreme in¬ 
genti somme e per lo sport 
non spende neanche una 
lira ». La conseguenza evi¬ 
dente è che in Italia la 
pratica sportiva è privile¬ 
gio di una piccola per¬ 
centuale di giovani, meno 
del 5*o della popolazione 
giovanile, mentre la qua¬ 
si totalità devono accori- 
I tentarsi di far tifo meri 
1 tre, per il prevalere dello 
sport-spettacolo sulla pra 
tica sportiva e del pro¬ 
fessionismo sul dilettanti¬ 
smo, decine di miliardi 
all’anno sono impegnati a 
produrre il fenomeno ti¬ 
pico delle aree sportiva¬ 
mente depresse, riassumi¬ 
bile nella formula « po¬ 
chi fanno lo sport e mi¬ 
lioni stanno a guardare » 
Ciò che ci ha distinto 

I è che questa colpa dello 
Stato e le sue conseguen 
ze, anche degenerative, noi 
le abbiamo denunciate 

I sempre, con lo stesso vi¬ 
gore, e non siamo mai 
jxissati dal grido al sus- 

I surro, al silenzio v addi¬ 
rittura all’applauso a se¬ 
conda del governo, del co- 

I gnome del ministro o in 
relazione a calcoli di po¬ 
tere o di rapporti con il 
potere. 

I Ci pare, tuttavia, che og¬ 
gi la situazione sia ma¬ 
tura per passare dalla de- 

I nuncia e dalla protesta 
ad un largo accordo co¬ 
struttivo tra le forze po- 

I litiche e gli enti sportivi 
per affrontare e risolvere 
il problema dello sport 
come quello di un impor- 

I tante servizio sociale. 

L’interesse che si è riac¬ 
ceso. anche per merito 

I deila Unione interparla¬ 
mentare dello sport, e che 
ha provocato prese di po¬ 
sizione impegnate, è una 
occasione preziosa per af¬ 
frontare i nuovi proble¬ 
mi e per fugare una cer¬ 
ta confusione che è deter¬ 
minata dal sovrapporsi 
delle questioni organizza¬ 
tive e istituzionali, cioè 
di potere, alle questioni 
di contenuto di una poli¬ 
tica dello sport. 

Da tale confusione non 
è difficile uscire se si par¬ 
te dalle esigenze reali, de¬ 
gli obiettivi da raggiunge¬ 
re, per esaminare poi gli 
strumenti organizzativi e 
istituzionali che son ne¬ 
cessari e adeguati allo 
scopo e che son da vede¬ 
re e da verificare come 
mezzi per raggiungere un 
fine giusto e non come 
problemi a sè stanti. 

L’oliietlivo 

Sull’obiettivo che occor¬ 
re una politica dello sport 
c’è, almeno a parole, una¬ 
nimità: massima diffusio¬ 
ne dell'esercizio prespor¬ 
tivo e sportivo nei Comu¬ 
ni, nelle scuole, nei luo¬ 
ghi di lavoro, al Nord e 
al Sud, nelle città e nelle 
campagne: anche sulle con¬ 
dizioni che è necessario 
determinare vi sono idee 
sufficientemente chiare: 
moltiplicazione degli im¬ 
pianti, con riguardo par¬ 
ticolare alle regioni meno 
dotate: diffusione dei cor¬ 
si per istruttori: centri 
di addestramento per i 
giovanissimi; agevolazioni 
a favore dello sport dilet¬ 
tantistico. E, infine, è am¬ 
messo da tutti che un tate 
programma non può esse¬ 
re affrontalo senza un co¬ 
spicuo intervento finanzia¬ 
rio dello Stalo. Pare, dun¬ 
que. che tutti siano d'ac¬ 
cordo sulla linea da se¬ 
guire, sugli obiettivi e sul¬ 
le fonti di finanziamento. 

I dissensi e la confusio¬ 
ne cominciano ad emerge¬ 
re quando si deve indica¬ 
re chi deve promuovere, 
dirigere, essere responsa¬ 
bile di un tale program¬ 
ma, quali enti ed organi, 
esistenti e da istituire, deb¬ 
bano elaborare e presiede¬ 
re alla sua attuazione e 
come debbano essere ri¬ 
partite le competenze nei 
settori principali. Vi i chi 
sostiene che lo Stato (ma 
intendono il governo) de¬ 
ve avocare a sè tutto o 
quasi tutto, nel momento 
in cui si decide a spende¬ 
re direttamente; ma nello 
stesso capitolo del spia¬ 
no » Pieracctni dedicato al¬ 
lo sport non si precisa 
quali debbano estere gli 
organi di attuazione. Vi è, 
di contro, chi paventa 
la « statalizzazione » dello 
sport, sostenendo la piena 
^ indipendenza degli enti 


sportivi con lo slogan « lo 
sport agli sportivi! ». | 

In questa, talvolta reti- | 
cerile discussione, è inter 
venuto il « libro bianco » ■ 
illustralo giovedì scorso I 
rial presidente del CONI; I 
l’avv. Onesti ha presentato 
un elenco vasto, compie- I 
to, che ha una certa orgu | 
nici/à e nel quale è pale¬ 
se lo sforzo di non omct ■ 
ferì» niente (vi è perfino I 
un cenno, giusto, allo sport " 
degli italiani all'estero che. _ 
forse, ne avrebbe giustifì- E 
voto un altro aito sport | 
degli stranieri in Italia, 
oriundi e no). L’elenco è | 
tanto vasto da essere qua- 1 
si una malizia rivolta a * 
uno Stato che, fino ad og . 
gi. non ha fatto niente e I 
che viene messo di fronte I 
a esigenze tanto grandi da 
spaventarlo o almeno da I 
scoraggiarlo. I 

Anche nel « libro bian- " 
co » del CONI, pero, dalla ■ 
montagna programmatica I 
esce il topolino di un scm- I 
/dice a ufficio di coordina¬ 
mento » presso la presiden- g 
za del Consiglio. Non so I 
se f dirigenti del CONI si 
siano resi conto che un m 
impegno cosi vasto e mol- 1 
iepiice. che va dallu seno* • 
la ai piani regolatori e al 
turismo, dulia sanità alte H 
Forze Armate, dai lavori | 
pubblici alla c asu e alle 
industrie, pone fatalmente ■ 
la necessità non di un uf- I 
fido e neanche di un mi- 1 
nistero ma addirittura di 
un comitato di ministri, I 
sul tipo di quello che est- | 
ste per gli interventi nel 
Mezzogiorno. I 

Secondo noi, l’alternati- I 
va: « O tulio allo Stato o 
tutto al CONI » è uno sche- m 
ma rigido, ristretto, non | 
giusto. I 

Continuità I 

Fuor di dubbio che al ■ 
CONI, con una adeguata g 
istituzionale, spetta il di- I 
ritto-dovere di presiedere 
allo sport agonistico e com- I 
petitivo e alla specifica pre- | 
parazione olimpica, proba¬ 
bilmente con il sostegno di ■ 
più ingenti mezzi; è anche | 
da riconoscere che, una • 
volta regolamentato il pro¬ 
fessionismo-spettacolo, tut- | 
ti gli aspetti « sodati » del- | 
lo sport, tutta l’attività, 
cioè, che attiene all’educa- ■ 
zione fisica, alla salute, al- I 
la ricreazione e al tempo ■ 
libero dei cittadini, giova- - 
ni e no. debba rientrare I 
tra i compiti primari del- | 
lo Stato (che non significa 
governo), alla stregua del- I 
l'assistenza, dell’istruzione g 
e dei servizi sociali indi- " 
spensabili. ■ 

Tra i due grandi settori | 
di competenza, tuttavia, I 
non vi è un confine, una 
separazione netta: la ttes- I 
sa continuità tra prima at- 1 
tilità di base e sport ago¬ 
nistico, tra formazione del ■ 
« vivaio » e selezione dei I 
migliori impone che Stato I 
e organi sportivi facciano 
scelte concordate, lavorino I 
insieme e siano in con- | 
tinuo collegamento. Una 
stretta connessione, quin- ■ 
di. e non due comparti- I 
menti stagni, i cui respon- 1 
sabili si ignorino l'un l'al¬ 
tro. E’ alta luce di queste | 
considerazioni che l’alter- | 
nativa govemo-CONI è sba¬ 
gliata e non democratica | 
in quanto esclude le isti- 1 
turioni, gli enti, le orga- ■ 
nizzazioni e le rappresen- 
tanze della massa dei cit- I 
tadmì interessati e degli I 
sportivi militanti. • 

La soluzione che noi prò- _ 
poniamo all'attenriane e I 
alla discussione vuol supe- I 
rare la limitata alternati- 9 
va govemo-CONI e vuol . 
giungere a un sistema ar- I 
ticolato che. certo, deve | 
atere organi esecutivi ef¬ 
ficienti e rapidi, ma che ■ 
dev'essere fondato sulla I 
collaborazione e reciproco | 
controllo del Parlamento, 
del governo, del CONI, dei I 
sindacati, degli enti di prò- I 
pagando, deuc grandi asso¬ 
ciazioni con finalità ricrea- ■ 
tire, della stampa sporti- I 
va. dei Comuni e delle Re- | 
gioni. 

Non presumiamo di pre- | 
sentore soluzioni e formu- I 
le perfette fin nei detta- 9 
gli: per questo invitiamo . 
le forze che sono interes- | 
sete al problema a dlscu- I 
tere le forme, le nuove isti- 9 
turioni, le modifiche orga- ■ 
nizzative e legislative da 1 
apportare alle attuali strvt- | 
ture dello sport, al fine di 
creare le condizioni per I 
una grande diffusione del- 1 
la pratica sportiva, per tra- | 
sformare il « privilegio » 
dello sport in servizio so- I 
ciale per milioni di citta- 1 
dini, di giovani, il cui in- I 
{eresse coincide con l’in¬ 
teresse delia Nazione. I 

Ignazio Piratlu | 

deputato al Parlamento 
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Il Comune non ha concesso al sovietici lo stadio dì San Siro per gli allenamenti 


Morozov non scopre le sue corte 

Il d.t. sovietico esclude di aver formulato ottimistiche previsioni sulla partita con Vltalia 


Nella foto: I sovietici mentre si allenano all'Arena. A sinistra, In primo plano: Buscevlaz, • poi, da 
sinistra, Malafaav, Porkujan a Danllov; nella foto a destra: Streltzov. 


MILANO, 30 ottobre 
La pioggia di Milano è più 
pesante dii quella di Mosca: 
è proprio vero che alcune im¬ 
portanti scoperte di carattere 
scientifico sono, alle volte, 
un grazioso omaggio del desti¬ 
no, nella fattispecie rappre¬ 
sentato da quel funzionarlo 
del Comune di Milano che ha 
preso la decisione di negare 
San Siro alla Nazionale so¬ 
vietica per gli allenamenti ac¬ 
campando la scusa della piog¬ 
gia. Quanto sia importante 
per una squadra ospite « sag¬ 
giare » il terreno avversario, 
lo aveva dimostrato pure il 
« mago » che a Mosca aveva 
futto il diavolo a quattro per 
ottenere lo stadio Lenin co¬ 
me campo di allenamento. An¬ 
che a Mosca l’atmosfera era 
molto umida e la pioggia ca¬ 
deva a intermittenza, ma, per 
non venir meno agli elemen¬ 
tari principi dell'ospitalità, il 
Lenin era stato concesso. 


Invece, i sovietici, hanno 
svolto il loro primo allena¬ 
mento all'Arena. D’accordo, 
Morozov non è Herrera, ma 
non ci pare giusto concedere 
solo a chi sa urlare E si che 
Morozov, ieri sera, subito do 
po l'arrivo a Linate non ave¬ 
va espresso che un desiderio 
quello di poter far conoscere, 
prima della partita, il terre¬ 
no di San Siro ai suoi ragaz 
zi. Rimane da sperare che 1 
responsabili della decisione ci 
ripensino 

Morozov, non è uomo di 
molte parole: ci aveva dato 
appuntamento per questa mat¬ 
tina alle 10 all'albergo e do 
po meno di un quarto d’ora 
di colloquio, con l’aria di ehi 
ha tenuto un lungo comizio, 
ha fatto intendere, tramite 
l’interprete, di aver già det 
to troppo. E. in effetti, non 
aveva detto proprio niente. 
Anche questa è un'arte II d t 


sovietico aveva una sola preoc¬ 
cupazione, quella di smentire 
le notizie apparse sulla stam¬ 
pa italiana in merito alle ot¬ 
timistiche previsioni che gli 
erano state attribuite sul ri¬ 
sultato della partita. « Chi mi 
conosce — ha ribadito — sa 
che io non sono abituato a ri¬ 
lasciare dichiarazioni tanto 
imprudenti. E poi, la squa- 
dia italiana è forte. Noi con¬ 
sideriamo questo incontro co¬ 
me un rodaggio per i prossi¬ 
mi campionati europei. Abbia¬ 
mo tentato innovazioni nella 
squadra che ha affrontato la 
RDT e la Turchia e non ve¬ 
diamo motivi particolari per 
affrontare con una prospetti¬ 
va diversa questa partita con 
la Nazionale azzurra. Forse 
gli italiani hanno legittime 
aspirazioni di rivincita, e m 
questo sono giustificati, ma 
per noi si tratta solo di una 
importante partita di allena¬ 
mento ». 


Poi si cerca il parere di 
Morozov sulle differenze so¬ 
stanziali esistenti tra la Na¬ 
zionale italiana di Londra e 
quella attuale. E la risposta, 
assai diplomatica è questa: 
« Io sono ospite e non voglio 
esprimere giudizi su due col¬ 
leglli quali sono Fabbri e Val- 
careggi. L'Inter è ima gran¬ 
de squadra e, quindi, questa 
Nazionale rnppresenta per noi 
un grande pericolo ». 

k Come mal le aveva con¬ 
vocato Baniscevski e poi ci ha 
ripensato. Pensava forse a 
un tandem Baniscevski-Strelt- 
zov? ». 

« Non complichiamo le co¬ 
se. La verità è che Baniscev¬ 
ski, come d’altra parte Voro- 
nin e Ponomarev, non è in 
perfette condizioni fisiche ». 

« Pensa che l’Intor, nella 
partita contro il Vasas, avrà 
vita facile? ». 

« Non credo. L’Ungheria è 
in fase di netto rilancio. Il 


Vasas è una compagine assai 
forte, tant’è vero che non 
perde da più di un anno. E 
Rnche noi ci siamo resi con¬ 
to di quanto sia pericolosa la 
scuola ungherese avendo ap¬ 
pena incontrato (con il risul¬ 
tato che conoscete) la for¬ 
mazione della RDT che è ap¬ 
punto diretta da un magiaro». 

Le domande fatte ad arte 
per far scoprire Morozov sul¬ 
la formazione, sono andate 
tutte a vuoto. In ima succes¬ 
siva dichiarazione rilasciata 
dopo l’allenamento all’Arena, 
il d t. sovietico ha confer¬ 
mato che i « big » (Jascin, 
Scestemev, Cislenko, Strelt¬ 
zov), saranno certamente uti¬ 
lizzati, mentre per gli altri, 
deciderà più tardi. « D’altra 
parte — ha aggiunto — sareb¬ 
be indelicato — per gli esclu¬ 
si dire chiaro e tondo che so 
no venuti in Italia solo per 
una gita turistica. Io intendo 
che tutti i sedici convocati si 


impegnino al massimo anche 
negli allenamenti ». Alle 14, 
dopo un’oretta di palleggi, i 
sovietici avevano già finito il 
loro luvoro. Ci è stato pos¬ 
sibile scoprire questi due 
schieramenti. Da una parte: 
Jascin, Khurtsìlava, Scester- 
nev, Cislenko, Malafeev, Por- 
kujan, Busceviez, Matviiev, 
Streltzov, dall’nltra, Psenisnl- 
kov, Andnuk, Danilov, Afo- 
nm. Sosmktn, Sabo, Linev. La 
classica partita di allenamen¬ 
to con tutti gli attaccanti da 
una parte e con i difensori 
dall’altra Ripetiamo che nò 
Morozov, nò l’allenntore Solo- 
tov, Inumo rilasciato indiscre¬ 
zioni di sorta, ma, cionono¬ 
stante, azzardiamo una del¬ 
le formazioni possibili: Ja¬ 
scin: Andnuk, Danilov; Sabo, 
Scestemev, Khurtsìlava; Cislen¬ 
ko, I.inev, Busceviez, Strelt- 
zov, Porkujan. 


Adriano Pizzocaro 



Heriberto Herrera 


«La cura Juventus 


giova a De Paoli» 


Categorico l'allenatore 


del Venezia 


Segato: 
l’Italia 
vincerà 


DAL CORRISPONDENTE 


VENEZIA, 30 ottobre 

All’ allenatore del Venezia 
Segato, sempre squisitamen¬ 
te cortese nei confronti dei 
giornalisti, abbiamo chiesto 
come vede questo Incontro 
Itatla-URSS. 

« Lo vedo molto utile — 
ci ha detto — e anche assai 
opportuno in quanto ci offre 
l’occasione di rimediare qual- 
cosa di quel punto perduto 
al campionati del mondo ». 

— Crede che il criterio dei 
blocchi seguilo da Valcareggi 
sia indovinato? 

«Per me si, senz’altro; per¬ 
chè in questo delicato mo¬ 
mento del nostro calcio bi¬ 
sogna cercare una trionfante 
affermazione che ci può es¬ 
sere data dal blocco dell’In- 
ter, prima di tutto perchè è 
di una delle squadre di clubs 
più forti del mondo e. in se¬ 
condo luogo, perchè 1 neraz¬ 
zurri, conoscono già la quasi 
totalità dei loro avversari, a- 
vendo giocato recentemente, a 
Milano e a Mosca, contro l 
campioni della Torpedo. Da 
non trascurare, inoltre, che 
combattendo a San Siro la 
nazionale-Inter ha il vantag¬ 
gio di ritrovarsi davvero In 
casa propria ». 

— Come giudica la man¬ 
cata convocazione di Bulga- 
relll e Rivera? 

« Il mio pensiero in propo¬ 
sito è molto chiaro, anzi chia¬ 
rissimo. perchè si riassume 
nella precisa intenzione di non 
criticare o discutere su quan¬ 
to fanno gli altri colleghi. 
Sono comunque certo che le 
decisioni di Valcareggi sono 
state prese dopo scrupolose 
valutazioni. Se alcuni giocato¬ 
ri di valore sono rimasti que¬ 
sta volta esclusi non è detto 
che tn un Immediato futuro 
non possano rientrare nel 
"giro" ». 

— Helenio Herrera è stato 
in Questi giorni mollo ricino 
a Valcareggi o. per meglio di¬ 
re. ai suoi giocatori Pensa 
che questo accostamento pos¬ 
sa essere inteso come un * ap¬ 
poggio » al lavoro del commis¬ 
sario azzurro’ 

« Beh. penso che non si 
debba fare un’affermazione 
del genere senza prima cono¬ 
scere i limiti della loro col¬ 
laborazione. Tuttavia non con¬ 
sidero negativa la presenza di 
Herrera per il semplice mo¬ 
tivo che i suoi ragazzi li co¬ 
nosce senz’altro meglio di Val- 
careggt ». 

— L’allenatore della Nazio¬ 
nale sovietica Morozov ha di¬ 
chiarato alla stampa che a 
San Siro la sua squadra non 
perderà. Lei che cosa ne 
dice? 

«L’affermazione mi sembra 
piuttosto impegnativa, se si 
tiene conto delle due ultime 
deludenti prove dell’ undici 
sovietico. Eia parte mia affer¬ 
mo con altrettanta sicurezza 
che l’Italia vincerà ». 

Marino Marin 


Condivide in pieno la scelta del blocco Inter 
Unico dubbio : manca alla squadra un Suarez 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 30 ottobre 

Heriberto Herrera si rende fin troppo conto delle condi¬ 
zioni in cui operu Valcareggi. a Trattandosi di un periodo 


di transizione, Valcareggi non poteva comportarsi in altro 
modo E’ impossibile quindi esprimere un giudizio. Con sette 


giorni di tempo ha fatto tanto bene a scegliere quello che 
viene ritenuto il blocco più in forma e i risultati del campio¬ 
nato danno ragione a questa tesi. Come poteva in così poco 
tempo a disposizione predisporre un programma? 

« Se la formazione annunciata le pare azzeccata, come vede 
la sostituzione di Suarez con Juliano? ». 

s Dì Suarez — dice Herrera — ce n'è uno solo. La sua 
sostituzione nella squadra nazionale è un problema interno 
e io non posseggo gli elementi di giudizio di cui dispone 
Valcareggi. Unica cosa che posso dire è che non si diventa 
Suarez da un giorno all'altro». 

«Cosa pensa dell'URSS? ». 

« Sarebbe un errore considerare l'Unione Sovietica alla 
luce degli ultimi risultati conseguiti dopo i mondiali. Indub¬ 
biamente in questi ultimi anni ha registrato un netto pro¬ 
gresso, però quando si trova a giocare contro una squadra 
chiusa le manca l’improvvisazione, quella che si potrebbe 
definire la controtattica. In quanto a condizione atletica è 
indiscutibile che è tra le più Jorti del mondo ». 

« Vorrebbe fare un pronostico? ». 

« Ritengo che la nazionale di Valcareggi sia in grado que¬ 
sta volta di farcela con i sovietici. L’unico handicap per gli 
azzurri è forse quello di partire favoriti. Parto dal punto 
di vista psicologico. La mia speranza comunque è che l'Italia 
vinca. C’è bisogno di una vittoria ». 

«Cosa pensa delle convocazioni dei suoi giocatori?». 

« Un allenatore non può che essere contento quando ciò 
avviene. Meritavano questo premio e sulla loro condizione 
di forma non esistono dubbi e offrono la massima garanzia. 
Mi ha fatto piacere la convocazione di De Paoli. Era stato 
escluso prima dei mondiali e ora, dopo il suo impiego 
nella Juventus, è stato nuovamente convocato. Contraria¬ 
mente a quanto dicevano alcuni la cura Juventus gli ha 
giovato ». 

Nello Paci 


esplicito il trainer granata 


Rocco: Herrera 


in panchina 


Condivìde l’esclusione di Meronì, meno quello di Ferrini 


DALLA REDAZIONE 


TORINO, 30 ottobre 

Nereo Rocco (anche lui!, è 
difficile trovarne uno contra¬ 
rio) è d’accordissimo con la 
scelta operata dal suo amico 
Valcareggi. 

«Io avrei fatto altrettanto. 
Non avendo la possibilità di 
fare altri esperimenti è me¬ 
glio viaggiare sul sicuro e con 
l'approvazione di tutti. Quan¬ 
do Valcareggi è venuto a To¬ 
rino gli ho parlato di Ferrini 
e del suo meraviglioso inizio 
di campionato. Lui mi ha da¬ 
to da sperare e quasi ci avrei 
giurato che me lo convocava. 
Invece niente ». 

« Da cosa sarà dipeso? ». 

« Non Io so D'altra parte 
Valcareggi nei suoi contatti 
con i vari alienatoti ne avra 
sentite di cotte e di crude 
Tanto meglio se ha deciso di 
testa sua ». 

« Cosa pensa dell'esclusione 
di tanti nomi illustri? ». 

« Non parlo degli altri, ma 
due parole su Meroni le vo¬ 
glio dire. Non è che il ragazzo 
dopo U boom det 500 milioni 
sia cambiato, ma sicuramente 
quest'anno non ha reso mol¬ 
to. Lui dribbla a centro cam¬ 
po. si fa fuori un paio di 
giocatori, passa al momento 
giusto e poi non segue più 
l’azione. Non posso dire che 
sia stato una rivelazione come 
centravanti. Finora (campio¬ 
nato e "Coppa Italia” com¬ 
presa) non ha ancora fatto 
un goal. Questo è uno dei mo¬ 


tivi per il quale sto facendo 
fuoco e fiamme per lanciare 
Combin con la maglia nume¬ 
ro 9, ma con l’espulsione di 
ieri il francese mi ha messo 
di nuovo nei guai ». 

« La scelta in blocco del- 
l’Inter, secondo lei, è stata 
determinata soltanto da fat¬ 
tori di ordine tecnico? ». 

« Credo di si — dice Rocco 
— ma in fondo l’Inter meri¬ 
tava questa soddisfazione per 
le cose fatte nelle varie "Cop¬ 
pe dei Campioni” e nel cam¬ 
pionato » 

«Cosa pensa del fatto che 
Herrera non siederà in pan¬ 
china? » 

« Ognuno la pensa a modo 
suo. però io, con otto dei 
miei giocatori in campo, mi 
sarei seduto e come in pan¬ 
china » 

Rocco è qualificato a par¬ 
lare di queste cose perchè 
ptu volte, a causa delle sue 
intemperanze verbali, è stato 
allontanato dalla panchina e 
sa come si soffre lontano dal 
rettangolo verde 

« Un pronostico » 

« L'Italia dovrebbe riuscire 
a vincere e le ultime presta¬ 
zioni dell'URSS confortano 
questa mia asserzione. Inu¬ 
tile ripetere che i sovietici 
è gente che non si da per 
vinta sino al 90' e che per 
i’Inter-Nazionale sarà dura. 
Un anticipo l'abbiamo avuto 
con la Torpedo ». 


Ottimista anche Chiappella 


lo avrei fatto 


come Valcareggi 


Aggiunge però che dopo 
URSS e Romania, biso¬ 
gnerà pensare al futuro 


Per l'euforico don Oronzo Pugliese 


Animi 


rosa 


n. p. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 30 ottobre 

La nazionale di calcio non 
ha ancora disputato l'incon¬ 
tro con l’URSS e già si so¬ 
no accese delle violente po¬ 
lemiche su come sarà forma¬ 
ta la squadra. Non si può 
ancora parlare di clima post¬ 
mondiali ma andando di que¬ 
sto passo, se la nazionale az¬ 
zurra dovesse perdere con 
I sovietici, ci arriveremo pre¬ 
stissimo. Un giudizio sulla 
scelta della squadra che Val¬ 
careggi presenterà a San Si¬ 
ro lo abbiamo chiesto a 
Chiappella, allenatore della 
Fiorentina ed ex azzurro. 
Chiappella. come ò noto, non 
è un tipo che si tira indie¬ 
tro, anzi è uno dei pochi 
allenatori che arriva di botto 
al nocciolo della questione. 

Ecco il suo giudizio: «Leg¬ 
gendo i giornali mi sono reso 
conto ancora una volta co¬ 
me sia difficile lavorare nel 
nostro ambiente. Secondo me 
Valcareggi e chi gli ha asse¬ 
gnato l’incarico temporaneo 
per gii incontri con l’URSS 
e la Romania, non aveva al¬ 
tra scelta se non quella di 
puntare sulla squadra che da 
diversi anni riesce a vincere 
9 partite su 10. L’aver pun¬ 
tato sul blocco dellTnter mi 
sembra saggio: fra l’altro mi 
domando come si sarebbero 
comportati tutti coloro che 
hanno mosso delle critiche 
sulla scelta degli uomini da 
opporre allTJRSS. Se l’inca¬ 
rico di Valcareggi fosse sta¬ 
to stato affidato a me. mi 
sarei comportato allo stesso 
modo. Avrei cioè fatto le stes¬ 
se cose: mi sarei messo in 
contatto con tutti gli allena¬ 
tori della serie A ed avrei 
loro sottoposto l’elenco dei 
convocati. 

« Ora, visto che all’unani¬ 
mità tutti abbiamo approvato 
tale scelta, non vedo cosa 
ci sia da ridire. In questo 
momento, dopo la triste figu¬ 
ra fatta ai mondiali, occor¬ 
reva puntare su un blocco di 
riconosciuta esperienza inter¬ 
nazionale oltre che su ele¬ 
menti in piene condizioni fi¬ 
siche. 

«Deciso ciò, occorreva re¬ 
perire gli elementi con le 
stesse caratteristiche di quei 
giocatori stranieri che gioca¬ 
no nelFInter. Cosa anche 
questa fatta poiché Juliano. 
tanto per fare un nome, è 
un giocatore ideale per tale 
compito. Mi si potrebbe 
obiettare che sarebbe stato 
meglio puntare su una squa¬ 
dra giovane. Ebbene pur es¬ 
sendo un assertore tfei gio¬ 
vani credo che sarebbe stato 
un grossolano errore fare 
ciò. 

« Ora, come ho già accen¬ 
nato, occorre un risultato po¬ 
sitivo o una prestazione 
maiuscola per rendere fidu¬ 
cia a tutti e in particolar 
modo a quel gruppo di atleti 
esclusi dalla convocazione 
che già. pur essendo giova¬ 
ni, hanno una notevole espe¬ 
rienza intemazionale. 

« Concludendo posso ag¬ 
giungere che fra i convocati 
ci sono numerosissimi giova¬ 
ni (Bianchi, Juliano, Bertini, 
Riva, tanto per fare dei no¬ 
mi) che potranno essere uti¬ 
lizzati anche in futuro. A pro¬ 
posito di questo debbo ag¬ 
giungere che, disputate que¬ 
ste due partite, dovremmo 
pensare alla nazionale del 
futuro non mandando allo 
sbaraglio undici ragazzi, ma 
raggiungendo questo obietti¬ 
vo attraverso un ragionevole 
ricambio ». 

I. C. 


Secondo Luis Carniglia 


Italiani 


favoriti 


oNo commenti sulla esclusione di Bulgarelli e soci 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA, 30 ottobre 
La partita fra le nazionali 
dell'URSS e dell’Italia vista 
da Luis Carniglia. 

a Chi vincerà? » domandia¬ 
mo. 

« Le circostanze sono favo¬ 
revoli all’Italia. E l'occasione 
è buona per tre ordini di 
motivi: 1) perchè l'incontro 
si gioca in Italia; 2) perchè 
si è a Milano e la squadra 
azzurra è impostata sugli uo¬ 
mini dell'Inter; 3) perche do¬ 
po i mondiali di Londra, la 
URSS sta tentando vari espe¬ 
rimenti e i recenti risultati 
(sconfitta con la Turchia e pa¬ 
reggio con la Germania Est) 
non sono certamente confor¬ 
tanti ». 

« Sul piano squisitamente 
tecnico e tattico che differen¬ 
za trova fra le due nazio¬ 
nali? ». 


« Come tecnica individuate 
ci sono molte cose in comune, 
certo gli italiani possiedono 
più inventiva ». 

« Cosa ne pensa delle di¬ 
chiarazioni del suo collega 
Herrera a proposito della e- 
sclusione di Dediti’ ». 

■ Non sono cose che mi ri¬ 
guardano. Del resto io sono 
del parere che bisogna lascia¬ 
re lavorare in pace colui che 
è alla guida della nazionale ». 

« E t giocatori rossoblu co¬ 
me hanno accolto la loro to¬ 
tale esclusione? Anche il mas- 
saggiatore Bortototti ci ha la¬ 
sciato le penne » 

« No commcnt » è la secca 
risposta di don Luis 
« Afa era prevista ’ ». 

« Pure stavolta • no com- 
ment » aggiunge Carniglia ac¬ 
compagnando la frase con un 
sorriso che potrebbe signifi¬ 
care tante cose. 

f. V. 


Qualche perplessità per Angeleri 


Riva merita un 


posto in squadra 


Al posto (li chi? - Di De Paoli, rispon¬ 
de schiettamente il tecnico atalantino 


DAL CORRISPONDENTE 


BERGAMO, 30 ottobre 

Stefano Angelen. allenatore 
dell'Atalanta (la squadra è sta¬ 
ta recentemente sconfitta dal- 
l’Inter sul terreno di casa con 
un pesante punteggio» espri¬ 
me volentieri il suo giudizio 

• Se fossi stato al posto di 
Valcareggi non avrei seguito 
una strada diversa per tara¬ 
re la formazione L'Inter e 
la nostra squadra piu forte 
e ne ha dato effettiramente le 
prove » 

* E sui . famosi consigli di 
Herrera a Valcareggi. può dir¬ 
ci la sua opinione 7 » 

« E’ comprensibile che Val¬ 
careggi ed Herrera si scambi¬ 
no le proprie impressioni. Il 
C T. non può d'altra parte 
ignorare le esperienze e gli 
orientamenti del suo collega 
dal momento che ha deciso 
di ricorrere al "blocco ” interi¬ 
sta » 

« Cosa pensa dell'impiego 
del centravanti De Paoli ’ ». 

■ Voglio essere schietto. Per 
me lo futentmo non è ancora 
tn grado di assolvere all'im¬ 
pegno richiesto dalla ”Nazio¬ 
nale ” E’ un buon giocatore, 
soprattutto un opportunista 
sottoporta, ma non si era me¬ 
ntalo la convocazione». 

« Il modulo interista ha por¬ 
tato alla esclusione di Riva. 
E * d’accordo? ». 

Angeleri prende la palla al 


balzo per ribadire il suo con¬ 
cetto- « In questo primo scor¬ 
cio dt campionato Riva è sem¬ 
pre stato fra i migliori del 
Cagliari, squadra ancora im¬ 
battuta e sempre nella scia 
delle grandi Senza dubbio Ri¬ 
vo il posto nella "Nazionale" 
se l'era guadagnato » 

« E allora la contocazione 
di Bianchi e Juliano 7 » 

« L'impiego dei due gioca¬ 
tori napoletani non altera il 
modulo mtensta anzi lo ren¬ 
de ancora piu efficiente, per¬ 
chè Bianchi e Juliano sono 
affiatati, mobili e aggressivi » 
« Vedo che lei e piuttosto 
ottimista . crede in un risul¬ 
tato positivo ’ » 

« Penso che l'Italia batterà 
l'URSS. Come ripeto, l'tnter 
è la nostra squadra più forte. 
i suoi giocatori sono abituati 
ai rischi e alle fatiche delle 
partite internazionali, e senza 
dubbio si awantaggeranno 
della recente preziosa espe¬ 
rienza fatta contro i russi del¬ 
la Torpedo ». 

» E se l’Italia doresse pro¬ 
prio vincere, a chi andrà tl 
merito f » 

« Ai giocatori, soprattutto ai 
giocatori », ribatte subito An- 
geteri « Immagino però che 
si faranno atanti tn molti a 
cantare benemerenze Esatta¬ 
mente il contrario di quanto 
avviene in caso dt scon lillà » 


Aldo Renzi 


Giocava con 


la De Martino 


Espulso 

Combin 


TORINO, 30 ottobre 
Nel corso della partita 
« De Martino » Torino-Milan, 
svoltasi al « Filadelfia », e 
conclusasi con la vittoria del 
Milan per 3 a 1 — reti dì San 
tutti (M), Vender su rigore 
(T), Innocenti (M) e Prati 
(M) — il centravanti del Tori¬ 
no, Combin, (al 30' del secon¬ 
do tempo) commetteva un 
fallo di reazione su Giaco 
mini e veniva espulso dall’ar¬ 
bitro Lupi di Genova 


L’eroe; della 
domenica 


! Suvarov 


Non si lamenta nem¬ 
meno delle mancate 
convocazioni di Bari- 
son e Pizzaballa 


ROMA, 30 ottobre 

Don Oronzo da Turi è noto¬ 
riamente un passionale sog¬ 
getto a forti sbalzi di umore. 
Al principio del campionato, 
per esemplo, vedeva tutto ne¬ 
ro perchè la Roma aveva co¬ 
minciato In modo disastroso. 
Ora invece che la squadra 
giallorossa si è raddrizzata 
bene o male, arrivando a vin¬ 
cere il « derby » con la Lazio, 
Don Oronzo è al settimo cie¬ 
lo dalla felicità e vede tutto 
rosa. Anche per la Nazionale 
si capisce. 

Si augura Intanto che sia 
la volta buona per l’Italia an¬ 
che perchè « Valcareggi è un 
bravo guaglione che tutti sti¬ 
mano. Inoltre ha operato be¬ 
ne, scegliendo gli uomini piu 
in forma. Ha lasciato fuori 
Barison e Pizzaballa ma non 
mi lamento perchè avrà avuto 
1 suoi motivi: mica si può 
giocare in tredici, no? ». 

Partendo da queste premes¬ 
se il dialogo continua sullo 
stesso tono idilliaco (e come 
poteva essere diversamente?). 
Pugliese aggiunge cioè di ve¬ 
dere rosa per il futuro degli 
azzurri purché si conservi la 
calma e non si comincino le 
polemiche prima del tempo 
per al scelta di Tizio o di Caio. 

Su questo punto don Oron¬ 
zo si infervora in modo parti¬ 
colare com'è suo solito, per¬ 
chè giura sul valore del calcio 
italiano. Resta perciò piutto¬ 
sto perplesso quando gli si 
chiedono le cause di certi fal¬ 
limenti in serie: se la cava 
con una spallata. 

« E che ne so lo Santo Dio? 
E' un mistero che cercano di 
risolvere in tanti... io posso so¬ 
lo dire la mia da povero al¬ 
lenatore di provincia: per me 
dunque c’entrano in parti u- 
guali la sfortuna ed il nervo¬ 
sismo degli azzurri per l’atmo¬ 
sfera che si crea attorno a lo¬ 
ro alla vigilia degli incontri 
intemazionali ». Perciò conclu¬ 
de con un nuovo invito alla 
calma ed alla fiducia nonché 
con un altro augurio a Valca¬ 
reggi (ma è un augurio anche 
per H.H.?). 

r. f. 
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Morozov a Milano: «spetta da Suvarov l'ispirazione. 


Nell'elenco dei calciatori sovietici che domani incon- I 
treranno « i nostri », questo nome non figura; non esiste I 
nessun Alexandr Vasilevic Suvarov. Non c’è molto da 
meravigliarsi, però: Suvarov è morto più di un secolo e I 
mezzo fa; per la precisione, è morto 166 anni fa. Forse | 
a Morozov non sarebbe dispiaciuto convocarlo, magari co¬ 
me ala tornante (dopotutto Suvarov ha legato il suo no- I 
me, nella sfona militare, al fantastico « ritorno » dalla Ger- | 
mania alla Santa Madre Russia, evitando che i francesi 
gli facessero fuori la cavalleria cosacco); ma non c'è niente I 
da fare: l'unica convocazione è possibile solo attraverso il | 
tavolino a tre piedi che, notoriamente, non è molto red¬ 
ditizio. | 

A Morozov, ripeto, non sarebbe dispiaciuto convocarlo I 
perchè l'esperienza del vecchio maresciallo dell'imperatri¬ 
ce Caterina domani gli sarebbe preziosa: Suvarov aveva I 
guidato le armate cosacche fino a Milano, legnando tutti I 
quelli che si trovava davanti, da Alessandria alla pianura * 
padana. Un personaggio storicamente negativo, ma un gran- ■ 
de generale: e domani sarà la giornata dei generali: uno I 
che sia pratico di Milano, della pianura padana, delle guer- ■ 
re in Italia, a Morozov verrebbe proprio bene, perchè do . 
mani a San Siro, contro i poteri calciatori dell'URSS, non I 
scenderà tn campo la rappresentativa del calcio italiano, I 
scenderà m campo compatta, con in testa, a mo' di cap- _ 
pello, le torri e la stella, scenderà in campo, dicevo, la I 
PATRIA | 

Veramente pensavo che scendesse tn campo l’Inter raf- _ 
forzata da un po' di Napoli e da un emanino di Juventus, I 
invece no- è la Patria Gli undici giovanotti non detono I 
dimostrare che sanno giocare al calao più o meno bene: 
devono riabilitare i valori della razza umiliati dagli ozia- | 


tici. devono cancellare l onta di Mtddlesbrough che più o 
meno equivale a quella di Caporetto e a quella di Lissa; 
ma mica per modo di dire • a Caporetto la colpa fu tutta 
di Cadorna, a Lissa fu dt Persano, a Middlesbrough fu di 
Fabbri Domani, sostituito il napoleonano Fabbri col napo- 
leoncino Valcareggi, addosso a Morozov: e se vinciamo i 


l’ammiraglio. 

somma, quello che è accaduto è solo un episodio: dimenti¬ 
chiamolo e buona notte. 


| Ora è chiaro che di fronte ad una posizione di questo 
genere il povero Morozov si trova in difficoltà: lui ha por- 

I talo giù dei calciatori, mica Tarmata a cavallo; lui se ne 
intende un po’ di centrocampi, di ali tornanti, di battitori 
liberi e di punte; ma dt battaglie per linee interne, di ma- 

I novre avvolgenti non è pratico: lui non ha l'elmetto, porta 
solo una t coppola • con la risiera. 

Le speranze per evitare una brutta figura, a quanto pa- 

I re, le affida soprattutto a Jascin; perchè è un fantastico 
portiere — d'accordo — ma soprattutto perché i uno che 
della strategia di Suvarov qualche cosa ricorda: i tanto 

I vecchio, povero * ragno nero », che deve essere stato sotto 
le armi insieme al maresciallo dell’imperatrice. 

kim 


.. s 






■ ' ■ - •'"l 

istmà 
































c 






.**>•'</ ly* 

V.W 
’ »- • 

m: ~ 


• ■‘''i fr i'££ 2 S.i xn>? - 1*1'-’!' era ’zz** i™». • 

v; 7*y ;: 




K 




PAG. 8 / sport 


lunedì 31 ottobre 1966 / r Unità 


giiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 
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CALCIO PANORAMA 

Serie A 

DOMENICA PROSSIMA 


Brucia - Mantova 
Cagliari • Vantila 
Fiorentina • L. R. Vicenia 
Lecco • Atalanta 


' Milan-Foggia 
I Napoli - Lazio 
1 Roma • Bologna 
I Spai • Juventu» 

! Torino • Inter 


Serie B 


Risultati 

Modana-*Art»o 

Llvorno-Catanzaro 

Me»ina<Alet*andria 

Novara-Salernitana 

Palermo-Piia 

Potenza-Canoa 

Reggiana-Verona 

Sampdorla-Catania 

Savona-Padova 

Varese-Reggina 


Domenica prossima 

Alessandria • Varata 
Catania • Reggiana 
Catanzaro - Genoa 
Modena - Livorno 
Padova - Novara 
Palermo • Savona 
Pita - Arezzo 
Reggina • Salernitana 
Sampdoria - Messina 
Verona • Potenza 


CLASSIFICA 1)1 SLKIE « lt 


VARESE 13 

MODENA 12 

SAMPDORIA 11 

POTENZA 10 

CATANZARO 10 

MESSINA 9 

LIVORNO 9 

PADOVA 9 

REGGINA 9 

AREZZO 8 

PISA 7 

GENOA 7 

CATANIA 7 

SALERNITANA 6 

ALESSANDRIA 6 

SAVONA 6 

PALERMO 6 

REGGIANA S 

NOVARA 4 

VERONA 4 

* Pisa e Messina hanno 


8 4 0 1 

8 3 10 

8 2 2 0 

8 3 10 

8 3 0 0 

7 2 2 0 

8 3 0 1 

8 13 0 

8 3 10 

8 2 11 

7 12 0 

8 2 2 0 

8 2 11 

8 2 11 

8 12 1 

8 12 1 

8 12 1 

8 0 4 0 

8 10 3 

8 0 3 1 

giocato una partita 

CANNONIERI 


2 1 0 

2 1 1 

1 3 0 

1 1 2 

2 0 3 

1 1 1 

0 3 1 

1 2 1 

0 2 2 

1 1 2 

0 3 1 

0 1 3 

1 0 3 

0 1 3 

0 2 2 

0 2 2 

0 2 2 

0 1 3 

0 2 2 

0 1 3 


11 2 
10 8 
12 6 
6 5 
12 9 
9 5 


5 5 
12 7 


Con 7 rati: Bui; con 5: Franeetconi; con 4: Patquina, Carminati; 
con 3: Di Stefano, Flaborea, Sestili, Rossetti, Ferrari, Salvi, Baisi; 
con 2: Barcollino II, Lojacono, Merol, Carrara, Bigon, Fogar 
ed altri. 


Serie C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Biellese-Trevigliete 3-0; CRDA-Entella 0-0; Legnano- 
Cremonese 4-0; Marzotto-Verbania 3-1; Como-*Mastrina 1-0; 
Monza-Treviso 3-0; Pro Patria-*Piaeenza 1-0; Rapallo-Solbiatese 
1-0; Triestina-Udinese 0-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 10; Biellese 9; Udinese, Marzotto, Como 
e Rapallo 8; Entelli, Treviso e CRDA 7; Verbania e Legnano 6; 
Triestina 5; Travlgliese e Pro Patria 4; Cremonese e Piacenza 3; 
Mestrina 2; Solbiatese 1. 

* Entella e Mestrina hanno giocato una partita in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Como-Biellese; Cremonese-Triestina; Pro Patria-Mestrina, Rapallo- 
Marzotto; Solbiatese-Entella; Trevigliese-CRDA; Treviso-Legnano; 
Udinese-Piacenza; Verbania-Monza. 

GIRONE «Bit 

RISULTATI: Aneonltana-Tarnana 2-0; Carrartae-Rimini 1-0; Cese¬ 
na - Empoli 5-1; Maceratese-Parugia 1-1; Pistoiase-Siana 1-1; Ra. 
vanna - Massase 1-0; Sambenedettese-frato 0-0; Spazia-Jesi 2-0; 
Torras-Vi* Ptsaro 1-0. 

CLASSIFICA: Anconitana punti 11; Catena 10; Maceratese e Pe¬ 
rugia 9; Ternana, Prato a Spazia 7; Massase, Siena • Ravenna 6; 
Empoli, Vis Pesaro • Carrarese 5; Jesi, Rimini, Sambenedettese, 
Pistoiese e Torres 3. 

DOMENICA PROSSIMA 

Empoli-Carrarese; Jesi-Maceratese; Massese-Ternana; Perugia- 
Anconitana; Prato-Pistoiese; Ravenna-Sambenedettese; Rimini- 
Spezia; Torres-Cesena; Vis Pesaro-Siena. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Bari-Trapani 3-0; Casartana-Crotone 3-0; L'Aquila. 
Barlatta 3-0; Lecce-Akragas 2-0; Massiminiana-D.D. Ascoli 1-0; 
Pascara-Avallino 1-0; Siracuta-Cotenxa 2-1; Taranto-Frosinone 1-1; 
Trani-Nardò 1-1. 

CLASSIFICA: Pescara punti 9; Bari, Casertana e Massiminimi 8; 
Barlatta, L'Aquila e Lecca 7; Avellino, Nirdò, Taranto e Siracusa 
6; Cosenza, Crotone e Treni 5; Akragas, D.D. Ascoli e Trapani 4; 
Prosinone 3. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-L'Aquila, Avellino-Siracusa; Barletta-Pescara. Cesenza- 
Lecce; Crotone-Massiminiana; DD. Ascoli-Trani; Frosincne-Bari; 
Nardò-Casertana; Trapani-Taranto 


Serie D 


GIRONE «A*» 

RISULTATI 

Albenga-Sanremese 2-1; Borgo 
manero Derthona 2 0; Casale-Sar- 
zancse 2-0; Cuneo-Ivrca li: 
Gruppo C Genova-Astt 1-0; Im¬ 
peria-Alessio 2-1: Macobt Asti 
Gallaratese 2-1; Sestri Levante 
Pro Vercelli 1-1: Voghe «Pasta 
2 - 1 . 

CLASSIFICA 

Sanremese. Borgornanero. Maro- 
Li Asti. Gallaratese p. 8; Der¬ 
thona. Gruppo C. Asti. Paria 
p. 7; Casale. Sarzanese. Pro Ver¬ 
celli. Voghera p. 6; Alberi ga. 
Ivrea p. 5; Cuneo, Sestri Levan¬ 
te p. 4; Imperia, Alassio p 3 

GIRONE « B » 

RISULTATI 

Sa nxmo-* Audace S M 1-0; Tren 
to-’Coneglianese 2 0; Jesolo-Pro 
Sesto 1-0; Leoncelli Vescovado 
Alense 31; Lilion Snia-Bolzano 
2-2: Passirio Merano-Bei eua 1-0. 
FanluIla-'Pordenone 2-0. Bove 
reto-Vitt. Veneto 3-0. Schio^San 
Doni 04). 

CLASSIFICA 

Bolzano punti 11; Fanfulla 10. 
Leoncelli Vescovado. Beretta. S 
Doni 8; Trento. Pro Sesto. Por¬ 
denone. Rovereto 7; Tesolo 6; 
Saremo. Passirio Merano 5; Li¬ 
lion Siila Varedo. Vitt. Veneto. 
Schio 4; Conegltanese, Alense 3; 
Audace S. M. 2. 

GIRONE «C» 

RISULTATI 

Baracca Lufo-Carpt 1-0; Cerria- 
FtoUgno 3-0; Faenza-Città Castel¬ 
lo 00; FUrtltudo Fabr -San Se¬ 
condo P se O O; Guastalla Miran- 
dolese 1-1; MoglU Sanglovanne 
se 1-0; NameseForll 1-0; Par- 
ma-Tolentino 4-0; Ricciaoelmo 
la 3 1. 

CLASSIFICA 

Mogli» p. 11; Città di Castello. 
Namese p. 9; Carpi. Por» p. 8. 
Baracca. Foligno. Panna, Rie 
clone p. 6. Sanglovannese, S 
Secondo Parmense. Tolentino 
p. 5; Cervia. Faenza. Forti nido. 
Guastalla. Imola. Mirandole*- 
P- «• 


GIRONE «D» 

RISI LT ATI 

AnzioOlbia 2-1. Latina-'Caian 
gianus 1-0; Carbonia Tempio 2 2. 
Cuoio Peili-Alatn 0 0; Lucchese 
•Grosseto 1 0, Pontedera-'Quar 
rata IO. Piombino ‘Sant'Elena 
t 0; Tevere Roma-B P.D. Colle 
ferro 2 0; Viareggio Sorso 0 0 
CLASSIFICA 

Lucchese p. 10. Grosseto, Quar- 
rata. Pont ed era. Tevere Roma 
p. 8; Cuoio Pelli. Alatn p. 7. 
Olbia. Sant 'Eletta. Viareggio, 
Sorso p. 6; Carbonia p. 3; La¬ 
tina. Calangianus. Tempio. Piom¬ 
bino p. 4; Anzio p 3; B P 
Colleferro p. 2 

GIRONE «E» 

RISULTATI 

Bnndisi-Campobasso 2-0. Cezzi 
Novoli Melfi 10, Chleti-Liberty 
0 0; Fermami Cmtanovese 2-0. 
Forza Coraggio-Giullanova 3-1. 
Martina Franca - San Crispino 
3 1; Matera Birraglie 1-1; Porto 
recanat» Bemalda 4-0. Toma Ma 
zite Giona Chiett 1-1 
CLASSIFICA 

Cezzi Jfovoli, Chleti punti li. 
Brindisi 10. Cmtanovese. Fer 
mana 9; Bisceglie. Portorecana- 
ti 8; Fora Coraggio. Martina 
Franca. Toma Maglie 6; Giulta- 
nova 5. Liberty. Melfi. S. Cri¬ 
spino 4; Gloria diteti 3; Ma- 
ter» 3: Campobasso 1; Berna] - 
da 0. Campobasso e Melfi una 
partita in meno. 

GIRONE «F» 

RISULTATI 

Enna-Ragusa 041; Interna poli- 
Juvoitlna Palermo 1-1; Ischia- 
Sessana 2-2; Juventus SUbta- 
Folgore 24); Marsala Juventus 
Sidemo 2-1; Noce rtna-Sa voi* 
0-0; Nicastro-'Paolana 14); Pu- 
teolana-Acqua Pusillo 1-1; Sca 
fatese-Paterob 04). 

CLASSIFICA 

In tema poli punti 9. Marsala. 
Paterni). Ragusa 8; Putroiana; 
Seal fatese 7; Acqua Pomi Io. 
Folgore, Juve Palermo. Juve Sta¬ 
bbi. Nocerina. Savoia, Sessana 
6. Ernia. Ntoastro 5. Juve Sider- 
no 4. Ischia 3. Paolana 2. 




S.O.S.; il centrocampo della capolista fa acqua 

Avventuroso 2-1 del Varese 
contro la 
Reggina 

I calabresi , più organizzati e più in fiato , 
cedono per una « gaffe » della difesa 
e per un rigore inventato dalVarbitro 


MARCATORI: Leonardi (V) 
al 29’ e al 33’ su rigore; Ri- 
gotto ( R ) al 38’ del ji.t. 
REGGINA: Persico; Sitano, 

Barbetta; Baldini, Tomasi- 
ni. Bello; Alaiino, Fiorio, 
Santonico, Canio//i, Rigotto. 
VARESE: Da Pozzo; Soglia- 
no. Maroso; Della Giovan¬ 
na. Cresci, Gaspcri; latonar- 
di. Cucchi. Anastasi. Gioia. 
Steian. 

ARBITRO: Possagno, di Tre- 
\iso. 

NOI E Cielo coperto, «ior- 
nata fredda < ammantate di 
neve le montagne attorno a 
Masnugo), terreno pesante per 
la pioggia caduta da più giur 
m. Gioco durissimo e nume¬ 
rosi gli incidenti: il pm serto 
a Gioia (scontro con Baldi¬ 
ni I clic e uscito dal IH' ai 
23' della ripresa, rientrando 
claudicante alla gamba destra. 
Ammoniti Tomasim e Barbet¬ 
ta per scorrettezze e Anastasi 
per proteste. Calci d’angolo: 

5 a 2 12 a 2) per la Reg¬ 
gina. Iti tribuna d'onore ìa 
Nazionale di calcio guidata 
dal buon Valcareggi. 
DALL'INVIATO 

VARESE, 30 ottobre 
Dura, irriducibile, vibrante 
questa Reggina. Il Varese l’ha 
spuntata dopo novanta minu¬ 
ti giocati allo spasimo e ha 
terminato con le gambe legno¬ 
se e la bava alla bocca, esa¬ 
lando il sospirane di sollie¬ 
vo che nei film western è 
prerogativa degli assediati da¬ 
gli indiani allorché arrivano 
t « nostri ». 

La vittoria della capolista 
vale tant’oro perché ottenuta 
contro una signora squadra, 
che ha riconfermato quanto 
di positivo aveva messo in 
mostra Io scorso anno. La 
Reggina è la stessa che sfio¬ 
rò clamorosamente la pro¬ 
mozione in Serie A: negli uo¬ 
mini, nella mentalità, nell'en¬ 
tusiasmo, nella sapienza con 
cui l’allenatore Maestrali! la 
guida dalla panchina. Avesse 
potuto disporre oggi della sua 
« punta » di maggior spicco, 
l’interessante Ferrano squali¬ 
ficato dalla Lega, il pareggio 
non le sarebbe forse sfug¬ 
gito, considerando che per tre 
quarti di gara i calabresi han¬ 
no dominato grazie ad un cen¬ 
trocampo formidabile sul pia¬ 
no atletico e ben provvisto 
di doti tecniche. 

E, allora, com’è che il Va¬ 
rese ha vinto? Una risposta 
può essere che... la palla è 
rotonda, perchè nel successo 
dei biancorossi una buona 
parte è affidata alla spinta 
della fortuna. L’altro motivo 
è che, sotto porta, gli attac¬ 
canti varesini hanno mostra¬ 
to più fiuto e intraprendenza, 
a differenza di Santonico, 
Camozzi e Fiorio che. in zo¬ 
na-goal, hanno brillato per ir¬ 
risolutezza o per incontrollata 
foga. 

Il Varese aveva avuto uno 
spunto bruciante in apertura 
con una fuga di Stevan (so¬ 
stituto di Renna, squalificato) 
che dal fondo toccava indie¬ 
tro all’irrompente Anastasi: 
il « bocia » girava al volo di 
sinistro incontrando il corpo 
in uscita di Persico (toh, 
chi si rivede!) che sventava la 
minaccia. Pareva l’inizio di 
un fuoco d’artificio varesino, 
invece era una fiammata che 
si spegneva in un « amen ». 

Ben presto le recenti, gri¬ 
gie prove della capolista tro¬ 
vavano una spiegazione nel 
gioco lento, (rammentano, 
monocorde, senza inventiva 
dei centrocampisti Gioia, Cuc¬ 
chi e Gasperi. inesorabilmen¬ 
te fermati ad ogni abbozzo 
d’azione dal furbo Alaimo e 
dal « settepolmoni » Baldini, 
un ragazzo di cui sentiremo 
ancora parlare. Bloccata sul 
nascere, la manovra del Va¬ 
rese finiva per giungere a 
contatto delle « punte » (quan¬ 
do vi riusciva) assolutamente 
priva di pericolosità. Anasta¬ 
si — un torello, sempre in 
movimento e mai domo — 
nulla poteva contro lo « stop- 
per » Tomastni. che. alia lun¬ 
ga. doveva risultare U miglio¬ 
re in campo Leonardi e Ste¬ 
van, per vedere la palla, do¬ 
vevano cercarsela nelle retro¬ 
vie. combattendo strenuamen¬ 
te fra un nugolo d'avversari. 
Ed era un vero peccato con¬ 
statare come l'iniziativa del 
tno Anastasi-Leonardi-Stevan 
venisse frustrata dall'incapa¬ 
cità dei centrocampisti. 

Comunque, di riffe o dt raf- 
fe. il Varese riusciva a ren¬ 
dersi pericoloso ancora con 
Stevan che (17’) si incunea¬ 
va fra Barbetta e Persico, toc¬ 
cando di punta verso la por¬ 
ta: salvava Bello alla dispe¬ 
rata, in corner. E al 27’ Leo¬ 
nardi si scatenava in una fu¬ 
ga sulla destra, entrava in 
area e veniva rudemente con¬ 
trastato da Sbano al momen¬ 
to di concludere. 

La Reggina mostrava d’a¬ 
ver la partita in pugno per 
il gioco più nutrito e per l'ot¬ 
timo collegamento fra i re¬ 
parti, ma non trovava che in 
Rigotto (spietatamente marca¬ 
to da Maroso) l’attaccante 
capace di puntare dritto allo 


scopo. Irretito a centro-cutn- 
po, il Varese stava denun¬ 
ciando seri disagi, allorché 
| 129’» Cresci operava un lun- 
I «lussano rinvio che coglieva 
avanzata la difesa calabrese. 
Tomasim tentava d’allungare 
indietro al portiere di testa, 
Anastasi s’avventava in area 
e tentava di buggerare Persi¬ 
co con un pallonetto. Il por¬ 
tiere riusciva a deviare. Sha- 
no aveva un’indecisione fata¬ 
le e Leonardi, alle sue spai 
le, infilava la porta vuota. La 
impressione, dalle tribune, 
era che il tocco finale fosse 
stato del terzino, ma negli 
spogliatoi l’azione veniva chia- 
nta definitivamente. 

Se il gol poteva essere de¬ 
finito un mezzo infortunio, il 
raddoppio dopo 4 minuti era 
addirittura un regalo dell’ar¬ 
bitro Possagno che puniva con 
un esilarante rigore un nor¬ 
malissimo contrasto in area 
di Baldmi su Cucchi, servito 
da Stevan. Dal dischetto bat¬ 
teva Leonardi: lunga rincor¬ 
sa, palla colpita male (più 
terra che palla, per la veri¬ 
tà...), Persico frastornato dal¬ 
l’involontaria « finta » e 2-0 
fatto. Cinque minuti dopo, pe¬ 
rò, la Reggina ristabiliva le 
distanze, approfittando anche 
essa di un malinteso avversa¬ 
rio. Azione di Alaimo, devia¬ 
zione di testa di Santonico 
« qui prò quo » Della Giovan- 
na-Maroso e svelta infiltrazio¬ 
ne di Rigotto che batteva Da 
Pozzo con un fendente dal 
basso in alto: 2-1 e partita an¬ 
cora in discussione. 

La ripresa era un monolo¬ 
go della Reggina, un batti e 
ribatti convulso, ardente, sen¬ 
za soluzione di continuità fra 
i calabresi e la difesa del Va¬ 
rese. Per fortuna dei lombar¬ 
di, Maroso, Cresci (un pro¬ 
dotto del vivaio interista in 
promettente... crescita). Della 
Giovanna e Da Pozzo si supe¬ 
ravano in bravura e ardore, 
riuscendo a respingere ogni 
insidia. Ma la palla era un 
« boomerang »: come se ne an¬ 
dava, subito tornava in area 
varesina, sospintavi dall’incre¬ 
dibile vitalità di Alaimo e Bal¬ 
dini. Verso il 20’ si infortuna¬ 
va Gioia e il lavoro per Del¬ 
la Giovanna e C. diventava 
piìi affannoso. 

Nel finale. Leonardi allegge¬ 
riva l’assedio con due vertigi¬ 
nose fughe concluse la prima 
volta (33’) con un gran tiro 
ribattuto da Persico e la se¬ 
conda con una sventola alta 
(42’). 

La Reggina, sfortunata ma 
anche incapace di tradurre in 
moneta sonante la sua supe¬ 
riorità atletica e organizzati¬ 
va, tentava un disperato for¬ 
cing che Da Pozzo (45') argi¬ 
nava con una temeraria usci¬ 
ta su Rigotto. 

Rodolfo Pagnini 



Modena-Arezzo 3-2 

Console (al- 

185) coglie 

la vittoria 




VARESE-REGGINA — Allattasi, in primo piano, • Leonardi, autore dei due gol, esultano dopo la 
prima rete. 


MARCATORI: Damiano (31) al 
17’; .Mero! (A) al 13’ del pri¬ 
mo tempo; Rognoni (31) al 
ti’; 51 eroi (A) al 27’ su ri¬ 
gore e Console (Al) al 10' 
della ripresa. 

AKE7.ZO: (ìhizzardi; Al lazza, 
Bonini; Picei, Chesini, Alaz- 
zei; Flaborea. /anetti. Ale¬ 
rai. Beni enuto. Ferrari. 
AIODENA: Colombo; Vellani, 
Barocco; Aguz/oli, Borsari, 
Ferrari; Damiano. Rognoni, 
Console, Toro. Di Stefano. 
ARBITRO: Orlando di Berga¬ 
mo. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 30 ottobre 
La matricola aretina ha su¬ 
bito il naturale ridimensiona¬ 
mento in una partita bellis¬ 
sima sotto l’aspetto agonisti¬ 
co e spettacolare ad opera di 
quei gialloblù modenesi che a 
ragion veduta possono cunsi- 
(lenirsi vaiamente un undici 
di tutto rispetto e m rotisi* 
gttenza nutrire serie ambi/m 
ni per quanto concerne la lot¬ 
ta per le prime posizioni del¬ 
la serie B 

Una partita bella con nume 
rasissime azioni da rete, ben 
diretta da Orlando fino all'e¬ 
pisodio del rigore, mai dege¬ 
nerata per il leale comporta- 


Battuto (4-1ì il Catanzaro 


Stravince un Livorno 
senza «complessi» 


AIARCATORI: Mascalaito (L) 
al 12’; GarzelJi (L) al 35’ del 
primo tempo; Tonani (C) 
autorete al 3’; Cella (L) al 
27’; Bui (C) al 41’ della ri¬ 
presa. 

LIVORNO: BellineUi; Josio, 
Lessi; Caleffi, Azzali, Cairo¬ 
ti; Garzelli, Ribecchini, Cel¬ 
la, Mascalaito, Lombardo. 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni, Bertoletti; Sardei, Tona¬ 
ni. Farina; Rossetti, Orlan¬ 
di, Bui, Gasparini. Vitali. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 30 ottobre 
All’inizio l’umore dei tifosi 
livornesi, non molti, venuti 
allo stadio per vedere il Ca¬ 
tanzaro. era cupo come il 
cielo che rovesciava sulla 
città acqua a catinelle. Poi. 
col passare dei minuti, visti 
gli amaranto (oggi in azzur¬ 
ro scuro) in buona salute 
puntare risolutamente al gol 
e arrivarci al 12’ per merito 
della coppia Cella-Mascalaito 
— il primo costruiva, l'altro 
dava il colpo di grazia — 


Sconfitta 12-0) l'Alessandria 

«In plein» del 
nuovo Messina 


l’ambiente si rasserenava e 
la pioggia pure si spegneva. 
Questo Livorno, fresco vedo¬ 
vo di Parola, andatosene 
sbattendo la porta e respin¬ 
gendo tutti i pressanti inviti 
dei dirigenti a ritornare sul¬ 
le proprie decisioni, ha ga¬ 
reggiato oggi alla garibal¬ 
dina. 

Si temeva, e le ragioni ci 
erano, che il contraccolpo 
psicologico causato dal gesto 
di Parola, congelasse le in¬ 
dubbie capacità della squa¬ 
dra. Diremo che i più vi era¬ 
no preparati, tanto che allo 
inizio la tribuna e le gradina¬ 
te dell'Ardenza, erano singo¬ 
larmente silenziose. Invece è 
accaduto il contrario e ciò, 
pensiamo, torna a merito dei 
giocatori, i quali, così com¬ 
portandosi. hanno dato l'esat¬ 
to valore della loro persona¬ 
lità. 

Il Livorno ha dominato da 
cima a fondo, per lunghi trat¬ 
ti con grande autorità. Calef¬ 
fi, che rientrava dopo un ri¬ 
poso di quattro turni è stato 
un buon cervello sempre lu¬ 
cido. mai un pallone spreca- 


0-0 con il Verona 


to. La squadra, sulla sua 
spinta ha costruito le cose 
migliori; ma Caleffi è stato 
altrettanto valido nell’inter¬ 
dizione. Con le spalle coper¬ 
te e sicure l’attacco del Li¬ 
vorno ha forse disputato og¬ 
gi la sua più bella partita 
dall'inizio del torneo. Masca¬ 
laito, vistosamente calato sul 
finale, ha il merito, non pic¬ 
colo di aver aperto con un 
gran tiro il festival dei goals, 
ma i due che hanno sbalor¬ 
dito per la loro vivacità, la 
velocità e la buona imposta¬ 
zione tecnica, pur su un ter¬ 
reno scivoloso e a tratti fan- 
qoso, sono stati Cella e Gar¬ 
zelli 

Insomma il Livorno di oggi 
era veramente un Livorno 
coi controfiocchi. E ciò an¬ 
che se l’avversario, questo 
Catanzaro che si presentata 
con un biglietto da visita di 
grande prestigio, poi sul cam¬ 
po ha mostrato di essere in 
fase di stanca. Strano Catan¬ 
zaro, l’odierno, che non ha 
mai lottato. Dopo avere in¬ 
cassato il primo goal, salvo 
un debole, poco convinto ten- 


A gola setta 
la Reggiana 


MARCATORI: Concila, al 37’ 
del p.t.; Fumagalli, al 33’ 
della ripresa. 

MESSINA: Rossi; Bagna SCO, 
Benatti; Gavazza. Manni. Pe¬ 
sce; Fumagalli, Gonella, Vil¬ 
la. Piccioni. Trevisani. 
ALESSANDRIA: Patregnani; 

Legnaro, Trincherò; Colaut- 
ti. Dalle Vedove. Goti; (M- 
dani, Ragancsi. Gualtieri, 
MagLstreUi. Pasquina. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA. 30 ottobre 

Un exploit di Villa concluso 
da Gonella e una rete di Fu¬ 
magalli che ha approfittato 
di un fatale momento di smar 
rimento della difesa alessan¬ 
drina. hanno assicurato la vit¬ 
toria al Messina L'Alessan- 
dna ha saputo più volte crear¬ 
si dei varchi nelle maghe d:- 
fensire del Messina, ma non 
ha saputo trovare l’afiondo, il 
guizzo perentorio conclusivo. 
La rittoria in fondo, premia 
la maggiore incisività del Mes¬ 
sina. perchè in quanto a gio¬ 
co (dt rado ben congegnato 
e filante) e agonismo (sempre 
assai acceso) le due compa¬ 
gini si sono perfettamente e- 
quiralse. Il Messina odierno 
era rifatto da capo a coda, 
in parte per volontà dell'alle¬ 
natore. in parte per forza mag¬ 
giore (indisponibilità per ma¬ 
lattia di Baroncini. Garbuglia. 
Bonetti). Ben cinque elementi 
nuoti nelle sue file, rispetto 
al precedente incontro con il 
Savona. 

Ecco la storia dell'incontro: 


nel primo tempo, attacchi in 
serie del Messina, interrotti 
da scorribande alessandrine. 
In una di queste per poco, al 
20’, il Messina non capitola. 
Gran tiro di Gualtieri da fuo¬ 
ri area. Pesce, nell'intento di 
intercettare, devia appena la 
sfera piazzando Rossi che con 
un gran colpo di reni me¬ 
sce a recuperare ed in tuffo 
a respingere. Agguanta la sfe¬ 
ra Gualtieri, che lancia però 
fuori d'un soffio 

Il gol del Messina arriva al 
37' battaglia sotto Pafregna 
ni. Villa, pur marcato, rie¬ 
sce a prodursi in una stupen¬ 
da sgroppata verso la rete 
Pallone sul palo Sul ritorno 
Gonella è il più pronto ed in¬ 
sacca facile. L'Alessandria, nel¬ 
la ripresa, si produce in un 
lungo forcing II Messina pero 
non si lascia soverchiare e 
ne viene fuori tutta una se 
ne di contrasti con qualche 
scintilla. Al 20’ l'arbitro, su 
segnalazione del guardalinee, 
espelle Gualtieri, per aver mol¬ 
lato un pugno allo stomaco a 
Trevisani a gioco fermo. 

L'Alessandria, tuttavia, non 
si smonta. Attacca sempre a 
tutto spiano, però non realiz¬ 
za. A realizzare invece è an¬ 
cora il Messina su contropie¬ 
de al 34'. Bagnasco avanza 
e poi allunga un pallonetto a 
Fumagalli, portandosi nel frat¬ 
tempo al centro. L’estrema 
messinese stoppa la sfera con 
il petto, e lancia a rete ango 
latissimo, mettendo fuori cau¬ 
sa il pur bravo Patregnam. 

m. b. 


REGGIANA: Bertini; DonzeI- allungava con un balzo e nu¬ 
li, Giorgi; Strucchi, Grevi, sciva a rimandare di qualche 

Comi; Angrisanl. Mazzanti, metro. La palla giungeva di- 

Bonci, Gavazzi, Crippa. rettamente a Bonci e la ■ re- 

VERONA: Bertola; Bacchin], cluta » saettava senza rimedio. 

Petrelli; Da Costa, Malde- Era il goal atteso, maturo e 

ra. Colombo; Sega. Savoia, sospiratissimo e la gioia del 

N oti, Dell’Angelo, Golin. « Mirabello » esplodeva come 

ARBITRO: Monti di Ancona. un vulcano, ma era gioia di 

(CDUi7in un attimo soltanto. Quetl’atti- 

acKVUlU mo che trascorreva fra la con- 

REGGIO EMILIA, 30 ottobre valida e l’annullamento. 

Per favore non si dica male Al 5’ un bel dialogo tra An- 
di questa Reggiana. Sarà squa- insani e Mazzanti veniva fru- 

strato da un « mani » di Crip- 

quest oggi la vittoria se 1 era . , „ _ , 

strameritata: per fervore ago- P® ®. P ass i d 3 Bertola; 


* nistico. determinazione offen- 
t siva. vivacità di manovra ed 
anche per il cumulo delle oc¬ 
casioni costruite e dei pen¬ 
coli portati alla rete custodita 
da Bertola. Non ce l’ha fatta 
perchè il Verona è nmasto 
m trincea a battersi con la 
forza della disperazione; per¬ 
chè qualche pallone è finito 
fuori d’un niente; perchè Del¬ 
l’Angelo è cresciuto alla di¬ 
stanza in modo perfino im¬ 
pressionante, mentre Maldera 
e Colombo hanno cavato dal 
fuoco del pur bravo Bertola 
almeno mezza dozzina di brut¬ 
te castagne. Ma soprattutto la 
Reggiana non ce l’ha fatta per¬ 
chè il signor Monti è incap¬ 
pato in un giornata da scri¬ 
vere e sottolineare sul libro 
nero. 

Mancavano circa tre minuti 
alla fine e la Reggiana era tut¬ 


all’R’ Petrelli spezzava con 
un acrobatico intervento uno 
scambio Cnppa-Bonci. ai 9‘ 
una fucilata di Comi viaggia¬ 
va a fil di montante. Le repli¬ 
che veronesi erano essenzial¬ 
mente l'occasione per dar fiato 
alle retrovie e Bertini restava 
a lungo inoperoso. Al 23’ Ga¬ 
vazzi si insinuava fra le ma¬ 
glie della difesa scaligera e 
porgeva a Mazzanti una palla- 
goal: troppo lento, però l’ex 
padovano giungeva in ritardo. 
Al 27’ era Crippa (servizio del¬ 
l’insidioso Bone», liberatosi di 
Colombo con uno strattone) 
a spedire alto un facile pallo¬ 
ne. imitato poco dopo da An- 
gnsani. 

Stessa solfa dopo il riposo: 
il Verona sempre a costrui¬ 
re barriere per l’« obiettivo- 
pareggio » e la Reggiana sem¬ 
pre all'assalto. Rari i contro¬ 


ta sotto, tutta all’assalto del J piede gialloblù. Maldera al 22'; 
bunker presidiato da « 10 gial- ( Dell'Angelo, Da Costa e Nuti 
loblù 10 ». Gavazzi intercetta- al 29'; ancora Nuti al 36* con 
va un corto rinvio di Mal- Grevi in affannoso recupero, 
dera e scaraventava il cuoio 

verso la rete rivale; Bertola si _ Q- ITI. 


latino di reazione, i calabre¬ 
si hanno abbandonato la bat¬ 
taglia facendosi infilare altre 
tre volte. Per darvi un’idea 
dello scialbo Catanzaro visto 
qui a Livorno vi dirò che og¬ 
gi Cimpiel ha incassato ben 
quattro goal, mentre nei pre¬ 
cedenti sette turni di campio¬ 
nato ne aveva buscati solo 
cinque. 

C era qualcosa che non girava 
nella squadra, lo si c visto 
subito: al fischio d’avvio i li¬ 
vornesi si sono lanciati pieni 
di brio all'attacco e i cala¬ 
bresi solo a fatica sono riu¬ 
sciti a contrarli, a contenerli, 
senza peraltro mai riuscire a 
far muovere i loro attaccanti. 
Viste le premesse non poteva 
andare diversamente da co¬ 
me poi s'è constatato. E dopo 
appena nove minuti di gioco 
il Livorno aveva già al suo at¬ 
tivo un paio di corner e alcu¬ 
ne azioni pericolose. Al 12’ 
giungeva il gol: Ribecchini, da 
metà campo, si faceva luce, 
trascinava avanti la palla dan¬ 
dola a Cella, questi di testa 
metteva Mascalaito solo da¬ 
vanti al portiere. Cimpiel ac¬ 
cennava all'uscita, ma la mez¬ 
z'ala sinistra del Livorno cal¬ 
ciava violentemente sotto la 
traversa. 

Gli spalti esplodevano, i gio¬ 
catori ri rasserenavano e au¬ 
mentavano la loro pressione. 
Praticamente solo una squa¬ 
dra si vedeva, ché troppo ti¬ 
mida ed involuta era la rea¬ 
zione dei giocatori del Catan¬ 
zaro sempre battuti sull'anti¬ 
cipo. Dopo un paio di azioni 
col solito Garzelli che faceva 
dannare i difensori avversari 
e mentre a centrocampo si 
vedeva quanto prezioso fosse 
il lavoro di Lombardo ala 
tornante arrivava il raddop¬ 
pio. Cella si lanciava sulla si¬ 
nistra, dribblava due avversa¬ 
ri. era favorito da un paio di 
rimpalli e poi, giunto a pochi 
metri da Cimpiel. anziché ti¬ 
rare cedeva a Garzelli libe¬ 
rissimo che saettava in rete. 

Ora i dubbi vertevano tutti 
sulla tenuta dei padroni dt 
casa. Ma il ritmo col quale 
iniziavano il secondo tempo 
non toglieva il sorriso dalle 
labbra dei tifosi livornesi. Ci 
pensava poi involontariamen¬ 
te il povero Tonani a rendere 
più sostanzioso j I punteggio 
degli amaranto Dopo 3' di 
gioco lunga fuga di Garzelli 
sulla destra, cross, tentativo 
di intercettazione del mediano 
e palla sbucciata m rete senza 
che Ctmpiel potesse farci qual¬ 
cosa. I calabresi storditi si 
piegavano sulle ginocchia ma 
anche i livornesi vista la con 
no i loro bollenti furori, 
sistenza del bottino mitigava- 

Poi al 27’ Cairoti da metà 
campo dava il via del quar¬ 
to gol: lungo passaggio fil¬ 
trato per Cella che si buttava 
a corpo morto all inseguimen¬ 
to del pallone. Lo prendeva, 
lasciava tre uomini in surpla- 
ce e poi faceva secco Cimpiel 
vanamente uscitogli incontro 
spedendo la palla all'incrocio 
dei pali. Gol fantastico! I li¬ 
vornesi paghi del risultato ti¬ 
ravano ora a vivacchiare in 
attesa del termine. Al 41’ pe¬ 
rò grazie anche alle attenuate 
marcature della difesa ama¬ 
ranto Bui sfruttando un cross 
dalla destra segnava il gol del¬ 
la bandiera. Era l’ultima emo¬ 
zione. 

Pòro Saccenti 


mento degli atleti in campo, 
carica di emozioni. Il Mode¬ 
na privo di Merighi e Zani 
per altro ben sostituiti da Fer¬ 
rari e Rognoni; l'A rezzo di 
nuovo con Meroi escluso a 
Padova e con Benvenuto ri¬ 
proposto dopo la terza di 
campionato. 

Il Modena è piti squadra: 
maggiore la coesione fra i re¬ 
parti, efficace l’opera di Toro, 
mentre l'Arazzo vivace all’at¬ 
tacco, e lento e preoccupan¬ 
te in difesa. Su queste pre¬ 
messe si assiste ai primi mi¬ 
nuti della partita ad un al¬ 
ternarsi di gioco con un’occa¬ 
sione d’oro perduta da Ferra¬ 
ri al 12’ quando un passag¬ 
gio fii Zanetti lo pone in con¬ 
dizioni favorevolissime per se¬ 
gnate. oltre a un bel colpo di 
testa di Flaborea che al 15' 
impegna Colombo in un diffi¬ 
cile intervento. 

Manovrando con maggior 
disinvoltura e incisività però 
il Modena concretizza al 17’ 
quando Toro, recuperato un 
pallone a Ferrari impappina¬ 
tosi, serve Damiano, ala vera¬ 
mente pericolosa, e questi 
con un secco rasoterra brucia 
Ghizzardi Ferrari tenta di ri¬ 
farsi al 20' con una fucilata 
su punizione deviata di pu¬ 
gno in angolo da Colombo. 

Generosamente l’Arezzo non 
si arrende e al 23’ il pareg¬ 
gio sembra fatto Punizione di 
Meroi. palla su Benvenuto che 
di testa serve Zanetti e questi 
libero a due passi da! goal 
calcia alto. Il Modena rallen¬ 
ta il ritmo e ciò favorisce 
l’Arazzo, comunque gli ospiti 
non si tirnno indietro, anzi 
sembra che al 35' possano rad¬ 
doppiare in un fulmineo con¬ 
tropiede con Rognoni sempre 
all’erta, ma la palla non dan¬ 
neggia ulteriormente l’Arezzo. 
Tenta la via della rete Meroi 
al 37’ ma il portiere lo fer¬ 
ma in tuffo e finalmente al 
42’ il premio al generoso 
comportamento degli amaran¬ 
to: palla da Minzza in avanti, 
tocco di Benvenuti e Meroi 
inganna Colombo con un pal¬ 
lone tagliato. Pareggio salo¬ 
monico a chiusura del primo 
tempo. 

Nella ripresa fulmineo il se¬ 
condo gol del Modena. Fortu¬ 
natissimo Rognoni che, su lan¬ 
cio di Borsari, mentre Pieci 
nel tentativo d’intercettare sci¬ 
vola, si trova la palla addosso 
del tutto involontariamente, 
può controllarla e spingersi 
liberissimo fino ad ingannare 
con molta astuzia Ghizzardi 
proteso in un disperato ed 
inutile tentativo. Lo choc di 
questa rete non annienta la 
volontà degli aretini. E qui è 
proprio il caso di parlare di 
grande volontà collettiva an¬ 
che se il rendimento di qual¬ 
cuno nell’occasione non è sod¬ 
disfacente: vedi Flaborea che 
a Padova suscitò tanti consen¬ 
si. Ci pensa l’arbitro al 27’. 
Su un cross di Ferrari in area. 
Benvenuto è spinto alle spal¬ 
le: non con cattiveria, ma l'ar¬ 
bitro applira alla lettera il 
regolamento e Meroi trasfor¬ 
ma il rigore. ’ora pareggio 
quindi e a questo punto il ri¬ 
sultato appare giusto. Per la 
generosità dell’Arezzo ci sono 
sette calci d’angolo a favore 
contro uno, per il Modena c’è 
il riconoscimento di un com¬ 
plesso coi fiocchi, anche se la 
difesa a volte è stata troppo 
indecisa. 

Nell'episodio del rigore che 
annulla il vantaggio del Mode¬ 
na l’arbitro calcherà troppo la 
mano con l’espulsione del ca¬ 
pitano ospite Aguzzoli, teso a 
protestare vivacemente per la 
punizione troppo sproporzio¬ 
nata. Contro i dieci, l'undici 
aretino spinge l'acceleratore: 
corrono tre minuti terribili 
per la squadra di Remondini. 
Già al 30' la rete ospite corre 
un serio pericolo, al 31’, su 
un forte tiro di Ferrari, Co¬ 
lombo perde la palla, entra 
Benvenuto ma per un soffio 
non ce la fa a centrare il ber¬ 
saglio. Al 33’ è Mazze» che sca¬ 
glia un bolide in porta. Co¬ 
lombo è via ancora ed è il 
decimo calcio d'angolo per l’A- 
rezzo che a questo punto fini¬ 
sce la sua decisa offensiva. 

Un minuto dopo in un con¬ 
trasto tra Bonini e Toro, que¬ 
st’ultimo colpisce il terzino 
amaranto a terra: l’arbitro 
espelle entrambi. Mancano 
dieci minuti alla fine e sono 
per l'Arazzo dieci minuti fa¬ 
tali. Infatti, mentre gli ama¬ 
ranto non riescono più ad 
esprimere un gioco offensivo 
positivo, i riflessi degli uo¬ 
mini di centro campo e del¬ 
la difesa si annebbiano: giun¬ 
ge il momento in cui i vari 
Damiano. Rognoni, Console e 
Di Stefano salgono in catte¬ 
dra e infilano con una disin¬ 
voltura sconcertante Chesini 
e compagni. 

A cinque minuti dal termi¬ 
ne Rognoni lancia Damiano, 
questi si destreggia, serve 
Console che è alle prese con 
un Chesini ormai ubriacato, 
se ne libera e con un secco 
rasoterra coglie il trionfo. La 
squadra delia « Ghiriandina » 
esce applaudita dal Comuna¬ 
le di Arezzo e definitivamen¬ 
te lanciata verso ambiti tra¬ 
guardi: l’Arazzo toma al suo 
ruolo di squadra senza ambi¬ 
zioni, degna comunque di un 
campionato di serie B dove, 
almeno per quanto si è vi¬ 
sto nonostante la sconfitta, 
avrà ampie soddisfazioni. 

Stenta Cassai 
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altre partite di serie B 


t Le «amichevoli» di calcio 


Continua sicura la marcia della Samp: 2-0 al giustamente quotato Catania i 

«Rapina» di Francescani 
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Bloccato suHI-1 il Padova La Fiorentina supera il Jeànota Trencic (2-1) 

Il Savona j «’Viola» di fortuna 
si difende cechi sfortunati 

Eccellente prova dei veneti che Una doppietta dì Brugne- 

hanno imposto a tratti il loro gioco ra pone rimedio all'au- LecCO-Milan (fuori fase) 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 
18’ Francescani ed al 28‘ Cri- 
stili. 

SAMPDORIA: Ilattara; Dordo- 
ni, Delfino; Tentarlo, Mari¬ 
ni, Vincenzi; Salvi, Vleri, I 
distili, Frustalupi, France¬ 
scani. 

CATANIA: Vavassorl; Buzzac- 
chera, Rainbaldelli; Vaiani, 
Montanari, FunUzzi; Attiri* 
gl, Fermi, Itaisi, Fanello, 
Cnlvane.se. 

ARBITRO: Motta. 

NOTE: piovo ed il terreno 
è soffice e bagnato. Grossi sci¬ 
voloni dei giocatori che non 
riescono a controllare bene 
la sfera. Spettatori 5 mila cir¬ 
ca. Ammoniti Cristln, Vicri e 
I’antazzi. Angoli 10-2 (0-1) per 
la Sampdoria. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 30 ottobre 

E* stata una partita diver¬ 
tente. Come, d'altronde, lo so¬ 
no un po’ tutte quello che 
vedono impegnata la Sampdo- 
ria, in casa e fitoti. Questa 
volta pero, un grimde merito 
del degno spettacolo va anche 
al coruggioso, corretto ed ot¬ 
timo suo antagonista, quel 
Catania che, reduce dal kolos¬ 
sal 3-1 in casa del Livorno, si 
presentava con splendide cre¬ 
denziali ed aveva persino in¬ 
dotto Bernardini n raccoman¬ 
dare ai suoi ragazzi una cer¬ 
ta attenzione, se non pru¬ 
denza. 

Il Catania, squadra che non 
nasconde le sue ambiziose ini- 
re di promozione, non pote¬ 
va certamente scendere a Ma¬ 
rassi organizzando il più osti¬ 
co dei catenacci; cosi Ballac- 
cl aveva giocato dignitosamen¬ 
te tutte le carte che erano in 
suo possesso: un ottimo Va- 
vassori tra i pali, estremo ba¬ 
luardo alle notoriamente in¬ 
sidiose puntate dei blucerchia- 
ti, tre battitori sicuri m ter¬ 
za linea orchestrati da un 
preciso Montanari, un centro 
campo di tutto rispetto spnl- 
leggiato da un eccellente ed 
instancabile Albrigi, forse il 
più insidioso della squadra 
rossoblù col sempre più in¬ 
telligente Calvanese, e le pun¬ 
te Baisi e Fanello, con Pero¬ 
ni che partiva da lontano 
cercando la sorpresa. 

Erano carte più che buone, 
che in realtà hanno saputo te¬ 
nere a freno i quotat issimi 
blucerehiati per oltre un’ora, 
riuscendo anzi, qualche vol¬ 
ta, a procurare^.gualche se¬ 
rio grattacapo agli uomini di 
Bernardini. 

La partita, a questo modo, 
assumeva spesso toni di gio¬ 
co sufficientemente elevati, 
piacevoli ed emozionanti, ed 
appariva persino equilibrata, 
nonostante il grande trepesta- 
re della Sampdoria, per quel- 
l’ordinato contenimento de¬ 
gli ospiti che non solo non 
capitolavano ma. senza dare 
mai l’impressione di riuscirvi, 
si avvicinavano invece spesso 
alla rete di Battara, impegnan¬ 
dolo tuttavia severamente in 
una sola occasione. 

L’equilibrio del punteggio è 
stato Infine infranto da una 
furba znmpata di Francesco- 
ni, che ha così confermato di 
meritare l’appellativo di « ra¬ 
pinatore » che Bernardini gli 
ha appioppato fin dall’inizio 
del torneo. Si era giunti al 
Iti’ della ripresa e, ormai, si 
aveva l’impressione che su 
quel terreno reso scivoloso e 
pesantissimo dalla pioggia, i 
blucerehiati avessero ormai 
speso tutti i loro spiccioli, e 
non avessero quindi più nè 
la forza fisica nè la possibi¬ 
lità di portarsi in vantaggio 
per conquistare la posta pie¬ 
na che. in verità, avevano de¬ 
cisamente meritato nonostan¬ 
te (ed anzi forse più ancora 
proprio per questo) la buona 
partita del Catania. 

La Sampdoria aveva già col¬ 
pito una traversa al 13’ con 
Cristin. ma aveva rischiato 
immediatamente dopo Ufi’) di 
subire una rete da Fanello, 
che era venuto a trovarsi a 
tu per tu con Battara. su er¬ 
rori a ripetizione di almeno 
cinque giocatori fra difenso¬ 
ri blucerehiati ed attaccanti 
ro.ssoblii che avevano manca¬ 
to la palla. 

Battara era però riuscito a 
rimediare con un tuffo sui 
piedi del catar.ese. forse egli 
stesso sorpreso e imprepara¬ 
to. salvando la situazione che 
avrebbe potuto diventare se¬ 
ria per t padroni di casa. In¬ 
vece. sul capovolgimento di 
fronte, Cristm mandava ver¬ 
so il centro un cross che Suz¬ 
zacchera controllava male, 
i calciando la palla alta a cam- 
| panile fin qiia«i sotto la por- 
i ta di Vavassori. 

Il portiere accennava alla 
! uscita c contemporaneamente 
j sulla sfera, che pioveva dal 
cielo, si avventavano Monta¬ 
nari e Rainbaldelli. tallonati 
da Francescani sempre pron¬ 
to ad approfittare delle occa¬ 
sioni favorevoli per compiere 
la sua « rapina »: il sampdo- 
riano allungava ima gamba 
fra i due avversari, riuscendo 
a precederli di quel poco suf¬ 
ficiente a dare tl tocco di gra¬ 
zia, che mandava la sfera alle 
spalle di Vavassori, ormai fuo¬ 
ri causa. 


Col vantaggio assicurato, la 
Samp si distendeva con mag¬ 
giore tranquillità e mostrava 
le cose forse pm belle della 
partita, ben contrastata da un 
Catania per nulla remissivo e 
non rassegnato alla sconfitta. 

Al 23’ la Samp raddoppiava 
col suo centravanti, a conclu¬ 
sione di una bella manovra 
collettiva, che aveva portato 
la palla fin sul limite dell’area 
rossoblù. Qui Cristin ferma¬ 
va, controllava e cannoneggia¬ 
va, realizzando la sua prima 
rete di questo campionato ca¬ 
detto. 

Il resto non conta. Conta, 
invece, che la Samp. corno 
Bernardini ha promesso, con¬ 
tinua senza sobbalzi nella sua 
lunga marcia ili regolarità ver¬ 
so la promozione. 

Stefano Porcù 
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SAMPDORIA-CATANIA — La seconda rete dei blucerehiati realizzata da 
Cristin. 


MARCATORI: Rigali (F) al 
10' del p.t.; Fersenda (S) 
al 3’ della ripresa. 

SAVONA: Ferrera; Verdi, Fer¬ 
senda; Zappellctta, Pazzi, 
Natta; Rollamla, Furino, 
Fazzi, Fuscelli. Recagni. 
PADOVA: Fantei; Fervala, 

Gatti; Panisi, Barbafini, Se¬ 
reni; Novelli, Bigon, Fra- 
schini. Lanciaprima, Quinta- 
valle. 

ARBITRO: Vacchini. 

NOTE: Spettatori 4000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 30 ottobre 
Il Savona ancora privo di 
una prima linea di qualche 
ellicienzn — in tutta la gara 
i tiri in porta degli striscio¬ 
ni non sono arrivati alla mez¬ 
za dozzina — e per di niù 
non completamente sicuro a 
centrocampo, lui impattato 
con il Padova ed è stato a 
lungo, soprattutto verso la 
metà gara, soggetto alla mag¬ 
giore velocità e alle manovre 


Potenza-Genoa (2-0ì con l'arbitro... veggente 


Gol fischiato prima 
della palla in rete! 

Un autosegnatura di Vanara preceduta, seppure di un attimo, dal trillo del sig. Vi- 
tulio, scatena le proteste dei rossoblù - li/la la vittoria dei lucani è più che meritata 


MARCATORI: Vanara (G) au¬ 
torete al 7\ Piaceri (F) al 
35' del primo tempo. 
POTENZA: DI Vincenzo; Ciar¬ 
di, Spanò; Venturelll, Nesti, 
Agroppì; Veneranda, Carrc- 
ra. Piaceri, Carioll, Rosito. 
GENOA: Rosin; Nocentini, Va¬ 
nara; Rivara, Bassi, Derlin; 
Taccola, Lodi, Petrilli, Bram¬ 
billa, Corucci. 

ARBITRO: Vitullo di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 30 ottobre 
Domenica scorsa Pinardi, 
tralner del Pisa, era riusci¬ 
to a bloccare il Potenza; og¬ 
gi invece Mancinelli ha vinto 
indovinando la formazione che 
ha praticamente dominalo il 
Genoa. Il punteggio classico 
di due reti a zero non ri¬ 
specchia m verità gli effetti¬ 
vi valori m campo■ i padro¬ 
ni di casa hanno surclassato 
i liguri, che per tutto il pri¬ 
mo tempo solo in un paio 
di occasioni si sono fatti ve¬ 
dere davanti alla porta dife¬ 
sa dall’ex rossoblù Di Vin¬ 
cenzo. 

E’ stato invece il Potenza 
a sfiorare in molte occasioni 
la rete: già al .7' un bellissi¬ 
mo scambio in velocità Piace¬ 
ri - Veneranda - Piaceri ha co¬ 


stretto l'estremo difensore li¬ 
gure a salvarsi in corner sul 
fortissimo tiro del centravan¬ 
ti lucano. 

Al V uncora Piaceri lancia 
Veneranda che manca di po¬ 
co il bersaglio e quattro mi¬ 
nuti dopo è Venturelli a lam¬ 
bire il palo. Poi le folate of¬ 
fensive dei padroni di casa si 
ripetono ed il gioco staziona 
quasi sempre nella metà cam¬ 
po ospite. 

Al 20', su punizione di Ro¬ 
sito, il centravanti Piaceri con 
un preciso colpo di testa co¬ 
glie il montante alla sinistra 
di Rosin. 

A questo punto è chiaro che 
il Potenza potrebbe passare 
m qualunque momento. In 
pratica, sul campo, la squa¬ 
dra che dimostra maggiore or¬ 
ganizzazione ed incisività, è 
quella di Mancinelli, mentre il 
Genoa francamente ci ha de¬ 
lusi: credevamo che il di¬ 
fetto dei liguri fossi in fase 
conclusiva, mentre in effet¬ 
ti hanno dimostrato che un 
po’ tutto il « meccanismo » è 
deficitario. 

Nella ripresa le cose non 
cambiano; a centrocampo il 
giovane Agroppi continua a 
neutralizzare brillantemente 
l a ci » Lodi c rifornisce la 


prima linea di preziosi pal¬ 
loni. Al 5’ Piaceri, anche og¬ 
gi molto attivo, lancia Ro¬ 
sito che spedisce alto, ed un 
minuto dopo è Agroppi che 
impegna Rosin. 

Poi si giunge all'8’: Rosito 
batte una punizione a circa 
15 metri dal limite dell'area 
genoano c passa la sfera a 
Spanò spintosi in avanti; il 
terzino calcia di forza verso 
la porta ma Vanara alza e 
devia di testa un pallone che 
si va ad infilare nel « sette » 
alla destra di Rosin. 

Un attimo prima che il pal¬ 
lone entrasse in rete l'arbitro 
Vitullo ha fischiato un fuori¬ 
gioco di posizione e dopo 
qualche attimo di esitazione 
consultato il segnalinee, ha 
convalidato la rete. 

zi questo punto sono comin¬ 
ciate le proteste vivacissime 
dei liguri che si appellavano 
al fatto che il fischio dell’ar¬ 
bitro avrebbe immobilizzato i 
difensori mentre per la veri¬ 
tà Rosin ha tentato con un 
disperato balzo di deviare il 
pallone. 

Gioco interrotto per circa 
3' e poi finalmente si riprende 
con il Genoa che cerca dispe¬ 
ratamente la via del pareggio. 
E quasi ci riesce al IT quan¬ 
do Pctrini, da buona posizio¬ 


ne spara a rete. Di Vincenzo 
riesce però a toccare la palla 
che colpisce il palo e ritor¬ 
na in campo prima davanti ni 
piedi di Taccola e poi di Cu- 
rucci che non riescono a cen¬ 
trare la porta perdendo così 
una facile occasione. 

Praticamente la reazione de¬ 
gli ospiti si esaurisce con que¬ 
st'azione in quanto i padro¬ 
ni di casa riescono a ripren¬ 
dere l'iniziativa c ricomincia¬ 
no a spingersi in profondità. 

Al 30' ci sarebbe l'occasione 
per il raddoppio da parte dei 
padroni di casa ma Cariali, 
dopo aver superato due difen¬ 
sori. spara proprio sull’uscen¬ 
te Rosin che allontana. 

La mezz’ala si rifa cinque 
minuti dopo fornendo a Pia¬ 
ceri un prezioso pallone che 
il centravanti sfrutta abil¬ 
mente e segna la rete della 
sicurezza con un preciso toc¬ 
co che rende vana la dispe¬ 
rata uscita di Rosin. 

Dopo e fino alla fine, inutile 
e confusionario forcing del Ge¬ 
noa che non riesce a conclu¬ 
dere mentre i padroni di ca¬ 
sa si limitano a controllarne 
le azioni (si fa per dire) da 
cui scaturiscono soltanto due 
calci dalla bandierina. 

Luciano Carpelli 


piii sicure dei patavini. 

Per sua fortuna la squadra 
locale può contare su di una 
difesa ussai robusta e que¬ 
sto l’ha praticamente salvata 
da una sconfitta con tutte le 
sue conseguenze. 

Davvero una bella squadra 
invece il Padova e soprattut¬ 
to in piena salute: superiore 
nella manovra, superiore so¬ 
prattutto nell’ impostazione 
dell’azione e nel collegamento 
tra i reparti, la squadra ve¬ 
neta ha dimostrato una ec¬ 
cellente condizione dei suoi 
uomini, ma ha anche palesa¬ 
to una scarsa incisività nel 
settore di punta dove pur¬ 
troppo si è fatta parecchio 
sentire l'assenza degli infor¬ 
tunati Morelli e Carminati e 
dello squulificalo Vigni. 

Contro tale avversario, il 
Savona si è battuto con una 
certa volontà e intraprenden¬ 
za ma con mezzi decisamen¬ 
te troppo scarsi in fase of¬ 
fensiva per poter aspirare al 
successo pieno. Gli avanti sa¬ 
vonesi sono rimasti invischia¬ 
ti nella tela tessuta nei tre 
quarti di campo, dagli inter¬ 
ni e dai mediani bianco-scu¬ 
dati ai quali di tanto in tanto 
veniva a dare una mano la 
tìnta ala Novelli, sicché ogni 
varco verso la casa di Pon- 
tel, peraltro ben guardata dal¬ 
lo stopper Sereni e dal lìbero 
Barbnlini, è risultato comple¬ 
tamente chiuso per Fazzi e 
compagni. 

In tal modo i pericoli per 
la rete padovana sono stati 
pochissimi, quasi nessuno si 
può dire. Solo Fazzi infatti 
si e arrabattato alla ricerca 
del gol ma troppo scarso e 
stato l’aiuto offertogli dui 
compagni di linea perchè l’ai¬ 
tante centravanti potesse su¬ 
perare le barricate erette da 
Barbofini e soci. 

Nel Padova come individua¬ 
lità le cose migliori le han¬ 
no offerte Sereni e Cercato in 
difesa. Novelli e Panisi a cen¬ 
trocampo, Bigon in prima li¬ 
nea. 

Tra i padroni di casa, in 
vista Verdi, capitan Persendu 
sempre encomiabile per grin¬ 
ta e volontà e il « settepol- 
moni » Natta. 

Is.it e di cronaca. Al F oc¬ 
casione perduta da Recagni 
che « liscia » la palla m 
piena area. z\l 10' il gol pado¬ 
vano: Bigon lasciato solo dai 
difensori fugge, supera Zop- 
pelietto e batte Ferrerò in u- 
scita. 0-1. 

Il Savona sì getta alla ri¬ 
cerca del pareggio e il pri¬ 
mo tiro in porta è di Pascet¬ 
ti al 23’: Pontel para. 

Bigon in contropiede al 30': 
Ferrerò salva in uscita. Si fa 
sotto il Savona al 31* e il col¬ 
po di testa di Fazzi è salvato 
da Sereni in angolo. Poi fi 
riposo. 

/Mia ripresa delle ostilità il 
Savona agguanta il pareggio: 
avanza Persenda, tira, il por¬ 
tiere respinge come può e il 
terzino riprende la palla in¬ 
saccando. 

Dopo il pareggio entrambe 
le compagini sembrano pa¬ 
ghe del risultato e prima del¬ 
la fine ci sono da segnalare 
solo due ammonizioni a Fazzi 
per proteste e Cercato per 
gioco falloso. 

Luciano Angelini 


Norara-Salernifana 2-0 


Rigore «nero» 
apre il muro 


Il Palermo non segna da sei giornate: 0-0 col Pisa 

Attacchi decisi a non 
disturbare i portieri 


MARCATORI: Bramati (N) 
al i<’ su rigore; Fogliarla 
(N) al 31’ della ripresa. 
NOVARA: Lena: Pogliana. Col¬ 
la; Colombo, l'dovicieh. Gal¬ 
loni V.; Ga\ incili. Giannini. 
Cationi G., Mascheroni. Bra¬ 
mati. 

SALERNITANA: Piccoli: Ro¬ 
sati 11, Pavone; Alberti, 
Scannicei. Minto; Picciafuo- 
co. Confinato. Cavicchia. 
Pacco, Sestili. 

ARBITRO: Nencioni di Roma. 

NOTE: Spettatori 5 000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 30 citcbre 
Finalmente una vittoria per 
il Novara e due punti che val¬ 
gono. 

Sarebbe tuttavia azzardato 
affermare- che fi 2 0 colto og¬ 
gi sulla modestissima Saler¬ 
nitana segni la rinascita del¬ 
la squadra di Molina. 

Vittoria nel complesso me¬ 
ritata. anche se propiziata in 
misura forse decisiva dall'ar¬ 
bitro Nencioni che. abbastan¬ 
za generosamente ha conces¬ 
so nella ripresa fi rigore che 
ha aperto ai novaresi la stra¬ 
da per far saltare l'arruffato 
ma ugualmente efficace cate¬ 
naccio salernitano. 

Fin dalle prime battute la 
Salernitana svela l'intenzione 
di bloccare fi risultato sullo 
0-0 infoltendo fi centro-campo, 
rinforzato anche da Picciafuo- 
co che gioca costantemente ar¬ 
retrato. e affidando alle pun¬ 
tate di Sestili. Cavicchia e Pac¬ 
co la speranza del contropie¬ 
de. Il Novara quindi si tro¬ 
va subito ad attaccare in 
massa e lo fa nei modo con¬ 
vulso e farraginoso che gli è 


purtroppo solito, arrivando 
rissai raramente a impensie¬ 
rire Piccoli. 

Le poche occasioni del pri¬ 
mo tempo vengono mancate 
o per imprecisione (Giannini 
al 18’ sciupa di testa un bel 
spiovente di Mascheroni) u 
per bravura dell'avversario (al 
22’ Bramati in tuffo spara di 
(“Sta in porta ma Piccoli e 
pronto a respingere). 

I.a Salernitana si fa viva 
con sgroppate di Minto e Go¬ 
mmato che trovano però pron¬ 
to Lena alla parata. Nella ri¬ 
presa è sempre il Novara pro¬ 
teso all'attacco, ma la dife¬ 
sa dei granata intercetta 
Al 15* si apre insperata al 
Novara la via della rete: Col¬ 
la in area avversaria tira ad¬ 
dosso a Picciafuoco e gli col¬ 
pisce il braccio. Nencioni con¬ 
cede il rigore noncurante del¬ 
le vibrate proteste salernita¬ 
ne e Bramati trasforma 
Il Novara al 24’ è privato 
in difesa del validissimo Po¬ 
gliana azzoppato da uno strap¬ 
po. Retrocede Gavmelli ma sa- 
i rà proprio lo zoppo Pogliana 
a legittimare, in un certo sen¬ 
so la vittoria novarese riu¬ 
scendo al 31’ a insaccare il 
secondo gol su corta respin¬ 
ta di Piccoli per un prece¬ 
dente tiro di testa di Bramati. 

La Salernitana reagisce con 
rabbia, ma rivela tutta la sua 
mediocrità anche in fase of¬ 
fensiva. L’unico pericolo per 
il Novara si ha al 38’ quan¬ 
do Sestili è servito, smarca¬ 
to in area, da Commato: esce 
Lena a valanga e salva l'in¬ 
tricata situazione. 

Ezio Rondolini 


PAI.ERMO: Ferretti; Costan¬ 
tini, Villa: Bon, Giubertoni, 
I-andri: Ferraro, Areoleo. 
Bercellino. Tinazzi, Pemic- 
coni. 

PISA: De Min; Ripari, Baron- 
tinì; Rumignani, Gasparro- 
ni. Gonfiantini; Colombo. Gu¬ 
glielmotti. Galli, Mascetti, 
Maestri. 

ARBITRO: Canova di Bologna. 

NOTE: temperatura fredda, 
cielo coperto, leggera spruzza¬ 
ta di pioggia nei minuti ini¬ 
ziali. Spettatori 9 000 circa 
per un incasso dì 5 milioni e 
centomila lire. Leggeri inci- | 
denti a Barontini. Ferraro. 
Perruccom, Areoleo e Ma- 
scelti. Calci d'angolo 5-3 i3-l) 
per il Pisa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, CO cucc e 
E sei: da 540 minuti l'attac¬ 
co del Palermo non scena 
Io straccetto di un gol. Non 
v'è riuscito nemmeno questa 
settimana contro il Pisa, an¬ 
zi non ha daio nemmeno l'im¬ 
pressione di saper abbozza¬ 
re una manovra da gol. La 
sua sterilità rischia di dive¬ 
nire cronica, se oggi con un 
tandem di destra nuovo di 
zecca, l’esordiente Parrucco¬ 
ni e il giovane palermitano Ar- 
co’.eo, confermato nel ruolo 
di interno, hanno finito per 
peggiorare ancora di più le 
capacità offensive. 

Nella riedizione casalinga 
della prima linea, voluta dal¬ 
l’allenatore Achilli, Perrucco- 
ni si è. in campo, subito smar¬ 
rito confermando i suoi limi¬ 
ti tecnici ed atletici (è rien¬ 


trato in squadra dopo una lun¬ 
ga inattività», mentre Areoleo. 
pur confermando di essere un 
giocatore potenzialmente inte¬ 
ressante, si è limitato ad al¬ 
cuni inefficaci preziosismi sti¬ 
listici senza inserirsi nel già 
anemico gioco dei compagni 
di linea. 

Se ai due si aggiunge un 
Bercellino statuario e com¬ 
pletamente estraneo alla già 
bassa temperatura agonistica 
della panna, ed un Tinazzi 
sempre piu decimante, si ha 
tutta la misura defi'impoten- 
za defi’attarro rosanero. vi- 
vace soltanto in alcuni spraz¬ 
zi di Ferraro per altro ben 
marcato dal grintoso terzino 
Barontini. 

E' stato quindi un ben fa¬ 
cile gioco della difesa tosca¬ 
na contenere le ielle itane ma- 
noi re della prima linea leta¬ 
le. con un Gonfiantini « li lit¬ 
ro » di tutta sicurezza che ha 
spazzato a piacimento la pro¬ 
pria area, e con lo « stopper » 
Gasparroni che ha sempre la¬ 
sciato « surplace * Bercellino. 

I pochi pericoli (due o tre 
tiri in tutto» da lunea distan¬ 
za. il portiere De Min li ha 
corsi su puntate in avanti dei 
difensori Villa e Costantini. 
Ma si è sbrigato con molta 
prontezza ed intuito. 

Assolutamente inefficace l’at¬ 
tacco rosanero però Io è an¬ 
che stato perchè pnvo di spin¬ 
ta dal centro campo (tranne 
dieci minuti nella ripresa, un 
breve periodo di reviviscen¬ 
za del Palermo servito quan¬ 
to meno a non far sfollare 
anzitempo i depressi spetta¬ 
tori). 


Bon. Tinazzi ed Areoleo han¬ 
no perso infatti tutti i duelli 
con gli avversari diretti (ri¬ 
spettivamente Mascetti. Rumi- 
gnani e Gughelmoni) Sicché 
c'è anzi da sindacare l’alle¬ 
natore del Pisa per aver del 
tulio sguarnita la manovra di 
contropiede, affidata soltanto 
alle puntate «estrose e pole¬ 
miche d dell’ex rosanero Mae¬ 
stri ed alla coopcrazione — 
davvero lenta e di poco respi¬ 
ro — d: Colombo e Galli. 

.Anche perche necessariamen¬ 
te sbilanciati in avanti ì di- 
i tensori rosar.cn. fi Pisa pote¬ 
va cogliere mighori effetti nel 
contropiede che non l’attivo 
numerico del bilancio dei cal¬ 
ci d'angolo. 

In tutti ì novanta minuti 
infatti appena una volta gli 
attaccanti toscani hanno impe¬ 
gnato fi portiere Ferretti: al 
23' della ripresa, quando su 
imbeccata di Rumignani. Co¬ 
lombo ha scoccalo quasi dalla 
linea di fondo rampo un forte 
tiro tangenziale, che fi portie¬ 
re rosanero ha deviato con 
pronta uscita in angolo. 

Tempestività di Ferretti, ma 
anche storditezza di Colombo 
se fi punteggio dell’incontro 
è rimasto cosi bloccato sul 
risultato bianco. D'altra par¬ 
te, e stato piii che giusto cosi. 
Il punteggio rispecchia infatti 
con fedeltà assoluta Io squal¬ 
lido tono agonistico della par¬ 
tita e la mediocrità del gioco. 

In qupste condizioni, impos¬ 
sibile per il cronista trovare 
note salienti sul taccuino, o 
permettersi delle citazioni In¬ 
dividuai» di merito. 

Fabio Natale 


Una doppietta dì Brugne- 
ra pone rimedio all'au¬ 
torete di Calosl - L'arbi¬ 
tro Varazzanì dirige l'in¬ 
contro azzoppato da una 
distorsione alla caviglia 


MARCATORI: net primo tem¬ 
po autorete di Cullisi al 10’; 
nella ripresa Brugnera al 
27* e ni 34*. 

FIORENTINA: Boranga; Leti¬ 
zi (l'irovano), Vitati; Piro¬ 
vano (Esposito), Cullisi, Bri- 
zi; Munservisi, Esposito 
(.Merlo). Brugnera, I)e Sisti, 
Chiurugi. 

JEDNOTA: RIhosek; Pokorny, 
llojsik; Mojzeik, C'emez, 
Sehu arz; Nuvratil, Ziliian- 
sky, Uartovie, Masny, Ho- 
chel. 

ARBITRO: Yurazzuni ili Par¬ 
ma. 

NOTE: giornata di sole, 
spettatori 5 nula circa (pa¬ 
ganti 2.440 per un incasso di 
lire 1.750 300); calci d'angolo 
(! a 4 per lo Jeduotu. Al 15’ 
del secondo tempo Varazzani 
ha riportato uno stiramento 
alla gamba sinistra ed ha pro¬ 
seguito a dirigere t’incontro 
claudicante. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 30 ottobre 

In attesa di incontrare il 
Lanerossi Vicenza alla ripresa 
del campionato, la Fiorentina 
ha disputato sul terreno del 
Comunale, una partita ami¬ 
chevole contro ì cecoslovac¬ 
chi dello Jednota Trencic, la 
stessa squadra che nel mese 
di giugno scorso, partecipo al¬ 
la finale della Mitropa Cup, 
vinta dai viola. 

Beh, come in quella occa¬ 
sione, ì cecoslovacchi haruio 
perso di stretta misuia. tl 
successo è stato ancora una 
volta a favore dei fiorentini i 
quali, specialmente nei primi 
45 minuti, sono stati alla mer¬ 
ce degli avversari . 

Solo nella ripresa, ad un 
vistoso calo degli ospiti, e 
grazie alla presenza di 
Merio che è riuscito a dare 
un po’ d’ordine alla prima 
linea, e allo spostamento di 
Finivano nel ruolo di terzino, 
la Fiorentina è riuscita a fre¬ 
nare il gioco avversano e. fat¬ 
tasi più aggressiva, a portarsi 
in vantaggio. 

Comunque va fatto presen¬ 
te che i cecoslovacchi, net pri¬ 
mo tempo, dopo essersi tro¬ 
vati in vantaggio per un au¬ 
togol del « libero » Calosi, 
hanno avuto almeno tre oc¬ 
casioni per raddoppiare e, se 
vi fossero riusciti, sicuramen¬ 
te rincontro avrebbe preso 
un’altra fisionomia. 

Ma, come dice fi proverbio, 
chi sbaglia paga e questa 
volta ì simpatici ospiti (il 
cui unico difetto e ancora 
quello di essere legati ad un 
tipo di gioco superato) han¬ 
no pagato di propria tasca, 
anche se, in fin dei conti, si 
trattava di una pura e sem¬ 
plice <i amichevole «. 

Sulla Fiorentina, reduce dal¬ 
la sconfitta di Cagliari, non 
si può certamente dare un 
giudizio definitivo. Chiappella, 
in quest’occasione, ha manda¬ 
to in campo una squadra rac¬ 
cogliticcia (Bertim e Alberto- 
si sono Impegnati con la Na¬ 
zionale; Hamrin e Rogora so¬ 
no ancora infortunati e Fer¬ 
rante e stato lasciato a ripo¬ 
so precauzionale). Ma nono¬ 
stante ciò. si può dire che 
la prova offerta da Pirovano, 
dopo due mesi di inattività 
per una operazione al meni¬ 
sco. e stata positiva, come del 
resto positiva è risultata la 
prestazione di Brizi, di Vita¬ 
li e di Merlo. 

De Sisti, invece, nel primo 
tempo non ha mai trovato la 
giusta posizione mentre chi e 
apparso su di giri e stato Bru¬ 
gnera, non solo per ì due gol 
realizzati ma per il suo gioco 
fatto di scatti e d’intuizione. 

Tra ì cecoslovacchi, chi ha 
maggiormente lasciato una 
buona impressione sono stati 
fi portiere, autore di sperico¬ 
lati interventi, fi terzino de¬ 
stro e la mezz'ala Mansy. 

Nel corso della partita l'ar¬ 
bitro Varazzani ^i e prodot¬ 
to uno stiramento alla gamba 
sinistra, ma ha proseguito la 
direzione pur zoppicando. 

La partita, in verità, non è 
stata per niente interessante 
p i cinquemila presenti han¬ 
no lasciato lo stadio con un 
po' di sonnolenza. Le azioni 
più interessanti sono risulta¬ 
te quelle dei gol. Al 10' del 
primo tempo l'interno Zitnan- 
sky da fuori area ha ten’ato 
ta via del gol con un gran ti¬ 
ro. Calosi. nell'intento di ri¬ 
battere, ha colpito male il 
pallone, infilandolo nell'ango¬ 
lo opposto dove si trovava Bo 
ranea 

Nella ripresa, al 27’, su cal¬ 
cio d'angolo battuto da Chia- 
rugi il pallone in area è sta¬ 
to smorzato di petto da Espo¬ 
sito e Brugnera è stato pron¬ 
to a infilarlo ncH’ango’.o bas¬ 
so sulla sinistra di Rihosek. 

Al 34’ su incursione di Man- 
servisi. il terzino Hojsik, rei 
tentativo di liberare, ha svir¬ 
golato la sfera deviandola 
verso il proprio portiere. Bru¬ 
gnera. che nel frattempo si 
trovava a terra a meno di 
tre metri dalla rete ceco- 
slovacca, con un colpo di pet¬ 
to, l'ha deviata in porta. 

I. C. 


Lecco-Milan (fuori fase) 1-1 

Cartella dà 
la sveglia 

Ottimo esordio dellYx interista e genoano 
tra i lariani * Rossoneri «dii di tono 


MARCATORI: al f (lancila 
(1,.); al 3K‘ Fortunata (31.) 
nella ripresa. 

M1LAN: .Mantovani; Autjtiilet- 
ti, Schncllinger; R o s a t o 
(Trapatloni), Salitili, Nolet¬ 
ti; Mora (Fortunato), Loilet. 
ti, Sorniani, Riverii, Ama- 
rildo. 

LECCO; Meraviglia; Tettaman- 
ti (l’acca). Bravi; Sehiuio, 
Pasìnato, Malatrasi (Sacelli); 
(lancila, Ferrari (Hacker), 
Incerti, Angelìilo, Honfanti. 
ARBITRO; Glissimi, di Tra¬ 
date. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 30 ottobre 
L’incontro voleva soprattut¬ 
to costituire una verifica del¬ 
le forze (le due squadre, sep¬ 
pure con notevoli differenzia¬ 
zioni, stanno attraversando un 
periodo tutt'nitro che felice) e 
tornire ni due allenatori utili 
indicazioni per gh sviluppi In¬ 
furi del campionato. Ebbene, 
sotto questo profilo, non die 
sia venuto fuori grun che di 
nuovo. 

Forse la sorpresa piu pia¬ 
cevole, il felice esordio in mu¬ 
glia bluceteste dell’ala Fran¬ 
cesco Cunetta, il quale, * oltre 
a segnare la rote lecchese, ha 
mostrato di possedere un cer¬ 
to mordente, che manca in¬ 
vece a parecchi altri giocatori 
lariani. 

II Milan. pur con il rientro 
di Schncllinger ed Aniurildo, 
ha confermato le sue giu no¬ 
te pecche: soprattutto la sua 
incapacità ad essere squadra. 
Eccetto Rosato, per altro so¬ 
stituito nella ripresa, e qual¬ 
che spunto di Schncllinger, i 
rossoneri hanno deluso anche 
singolarmente. 

Innumerevoli gli errori ut 


centrocampo e aH’attaico, con 
un Racla sluocato c senza 
convinzione, tolse amareggia 
io pei la nula ala loinoia- 
zione in Nazionale 

D’ultra parie anche il lei- 
co non ha bnllnto, anzi Va 
bene che aH’utt.icio mancava 
Clerici, lievemente infortuna¬ 
to, ma Pinsienie della squadra 
non si è visto che raramente. 
In ogni leparto si sono re¬ 
gistrate sfasature che preoc¬ 
cuperanno certamente non po¬ 
co l'ullenutore Piccioli 

Nel complesso, dunque le 
conclusioni tratte da Silvestri 
e Piccioli, non devono essere 
proprio ottuniste, s’intonde a 
due livelli divulsi* il Milan poi- 
essere quello squadrone che 
vorrebbe, fi Lecco per pun¬ 
tare alla salvezza 

Il pareggio che ha siglato il 
risultato e giusto, anche se si 
deve dire che fi Milan ha sciu¬ 
pato un maggior numero di 
occasioni, appunto per l’im¬ 
precisione delle punte. 

Hanno segnato prima i blu- 
celesti ut 4’ della ripresa. Bon- 
tanli crossa da destra, scatta 
Canellii che anticipa liti di¬ 
fensore milanista e insacca di 
testa. 

Il Milan reagisce alla rete 
lecchese sveltendo il gioco *• 
snellendo le manovre. Per 
qualche minuto si assiste ad 
alcune belle tnangola/iom 
combinate i he si concludono 
però nel nulla pei l’impre¬ 
cisione degli attaccanti. 

Al 38’. a conclusione di un 
ennesimo tentativo, il goal di 
Fortunato. Allungo di Tiapai- 
toni a Noletti, rimpallo in 
lina mischia e colpo finale di 
Fortunato che batte Meravi¬ 
glia. 


Italo Furgeri 


Veneiia-Lokomotiv 2-2 


Occhi sui nuovi 
e su Munfredini 


MARCATORI: Mazzolali al 
12’. Boegiev al 20’ del p.t.; 
ManlrctUni al 30’, Vassiliev 
al 33* della ripresa. 
VENEZIA: Vincenzi (Bubac- 
- co); Tarantino, Gobbo (Cap¬ 
pelli); Grossi. Cappelli (Riz¬ 
zato), Spugni; Bertogna. Bc- 
nitez. Maniredini. Mazzola 11 
(Bertani), Dori. 

LOKOMOTIV: Boncev; lle- 
chiarov, Mizin: Stoinov, Boe- 
giev. Paunox ; Vassilev, Can- 
cev, Ancov, Iliev (Andonov 
dal 37’ della ripresa), Mule- 
tarov. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 

NOTE. Cielo coperto, ter¬ 
reno pesante, spettatori 1.500. 
Angoli K a 7 per il Venezia. 

VENEZIA. 30 c:t;fcre 
Segato ha giudicato positi¬ 
va la prova dei neroverdi nel- 


TOTOCALCIO 


Arerzo-Modcna 

Livorno-Catanzzro 

Mettina-Alesstndria 

Novara-SaUrnitana 

Palermo-Pi*a 

Potenza-G«noa 

Reggia na-Vcrona 

Sampdoria-Catania 

Savona-Padeva 

Varete-Reggina 

Trieitina-Udinesa 

Raverma-Matsas* 

Peicara-Avellino 

MONTE PREMI: 5 

lire. 

* 


540.670.476 


TOTIP 


1* CORSA 

I. Milesa 7 

7. Wolfang 1 

2* CORSA 

1. Tutta 7 

7. Spinello 2 

3’ CORSA 

1. Vzita 1 

7. Juiit 7 

4* CORSA 

1. liceo 7 

7. Solerzia 1 

5‘ CORSA 

1. Raul 1 

2. lanari 1 

6" CORSA 

4. Grignasco 1 

2. Novella 2 

LE OUOTE: all'unico «dori¬ 
di» lire 9.000.135; ai 41 
«undici» lire 219.515; ai 
712 «dieci» tir* 12.396. 


l'odierna partita amichevole 
contro il Lokomotiv di uv- 
tov, squadra terza classifica¬ 
ta nel massimo campionato 
della Bulgaria 

L’incontro non ha fornito 
motivi di grande interesse sia 
per lo stato del terreno, .-ci- 
voloso e appesantito dalla 
pioggia, che non ha consen¬ 
tito lo svolgimento di un no- 
co piacevole, sia per quanto 
riguarda le singole prestazio¬ 
ni. Interessante, invece, è na¬ 
to il seguire le prestazi mi 
di Manfrediru. inserito alla 
guida dell'attacco al posto del 
centravanti titolare Mencacci. 
dell'ex neroverde Rizza'» (ora 
della Roma, ma ceduto in 
prestito al Venezia a partire 
dal F novembre» e della mez¬ 
z’ala giallorossa IWtam, .in- 
ch’egli chiesto in prestito dal 
commissario Gatto. 

Entrati nella ripresa, nsoet- 
tivamente al posto di Cappe! 
fi (spostato a terzino .-mi- 
stro) e di Mazzola II. Rizza¬ 
to e Bertani si sono poni 
m t/ella evidenza, soprattutto 
il secondo. 

Un po' in ombra e apparso 
Grossi, mentre gli altri re¬ 
parti si sono mossi con una 
certa disinvoltura di fronte 
ai bulgari, pericolosi, partirò- 
larmc-nte. con le « punte -, 
Vassilev, Cancev ed Iliev. 

Al 12*. segna fi Venezia. Do¬ 
ri passa a Mazz >.:* II che, 
superato un avver-mo insve- 
ca con un priciso raso't rra 
alla destra del « nazionale s 
Boncev. uscitogli incontro. 

Due minuti dopo. Ber’ogna. 
pressato 0:1 ffte r.ov. conclude 
sulla traversa. Al 2')', la rete 
del parege: * F. egiev ferma 
la palla fuori area e calcia 
improv.i=c *'snt>i a rete, la 
traiet'or-a c’n tiro viene leg¬ 
germente deviat i ria un difen¬ 
sore e finisce nife spalle di 
Vincenzi. 

Nella ripresa il Lokomotiv 
attacca con Vassilev, Cancev 
e Muletarov (che colpisce un 
palo) ed ancora con Cancev, 
mentre al 23’ Ancov conclude 
sulla traversa. - 

Al 30’, la seconda rete dei 
neroverdi: Bertogna si de¬ 
streggia m area avversaria e 
serve Manlredim che, al volo 
da pochi metri, infila la porta 
di precisione. Due minuti do¬ 
po, su corta respinta di Bu- 
bacco, Iliev riprende e iira 
forte sulla traversa, a portie¬ 
re battuto. 

Al 33', infine, pareggia il 
Lokomotiv con Vassilev che, 
ricevuta la palla da Iliev. 
mette in rete con un secco 
tiro in diagonale, alla destra 
del portiere nero verde. - 
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Dopo la caduta (itoti grave) di Agostini al C.P, Roma di motociclismo 

Pasolini conclude 
senza battaglia 


Il campionato di pallacanestro 


• i 


La Noalex battuta dal Slmmenthal (71-80) 


Di misura (73-70) l'Ignis chiusa in difesa 


La Bertelli si è piazzata con Ballestrieri an¬ 
che nella 250 - Francesco Villa primo nelle 
piccole cilindrate - L’inclemenza del tempo 
ha reso particolarmente pericolose le gare 


DALL'INVIATO 

VALLELUNGA, 30 ottobre 


ticipa di 19 secondi Berga- 
monti. Una schiarita, un filo 
di sole: evviva! E Ballestrie¬ 
ri, ormai, è imprendibile. Bai- 


n„i„ « .. . . k - iiuuiciiuiuiiu. AJtir 

a i SU n sta P ione lestrieri conquista il primo 

motociclistica in un giorno successo nei seniores e, la 

^‘^rf as , ca u, un , orno il,7 C H! Benelli numero due (quella 

t piloti rischiano la pelle piu d j uergamonti) occupa la se¬ 
dei necessario nella verde con- conda nosizione Gli altri 

Mi rii Valleliineii mnltrnttntn COnaa posizione. Ull altri, 


cu di Vallelunga maltrattata, 
abbrutita dnl maltempo. E 
cosi vincitori e sconfitti sono 
un po' tutti degli eroi dome¬ 
nicali. La pista è viscida, qual¬ 
cuno finisce a gambe all'aria; 
Giacomo Agostini (il perso- 


compreso Pagani che conclu¬ 
de al terzo posto, accusano 
un giro o due di distacco. 

Entrano quindi in campo 1 
conduttori delle massime ci¬ 
lindrate. Il pubblico (tremi- 


L nSo° V X^ rotoìtfnei 

prato tradito da una curva ^ost Jl' 


e per qualche minuto ci tic- SA 

no in ansia niente di oravo leggera sbandata di Paso* 

per fortuna, epperò basta con d quale assume il coman- 

le gare a fine ottobre. Il pe- do f»- T< f>. ZO 

ricolo è eccessivo e il gioco Agos-ini, quarto Grassetti. Due 
non vale la candela. Teniamo u Agostini è alle costo- 

conto delle difficolti» che han- 1° d * Pasolini, ma nel corso 
no costretto gli organizzato- 


dei quinto giro, il campione 


ri a rimandare per ben due dL ‘l mondo esce di strada. Un 
volte il « Premio Roma », ma capitombolo che mette a soq- 

anche l’esperienza odierna in- quadro un po' tutti. E però 

segna che l’annata deve ter- Agostini si alza, sale sull au- 

minare entro settembre. tolettiga e poco dopo si mo- 

Caduto Agostini, s’ò affer- stra alla folla zoppicando leg- 



Non Infarto il L'Oronsodo sconta 

bis di Bologna ■# • • • 

ìl. ._ I avvio impreciso 


SIMMENTHAI.: irltlni s. vianetio mjnucci che metteva la cari- 

23. Pieri 6, Masini 18, Blniinucti ca a ( suo j compagni, i qua- 

“■ . <>»igaro. jj, ne n 0 spazio di pochi se- 

Ca “ h “ ' condi, passavano in vantag- 

N0.4LEX: Cedolini 19, Calebotta 2. j,| 0 e chiudevano il tempo 38 

Vincenti, Guadagnino 16, \«c- ■’ ^ 

cher. Buttali 1, Ferro 2, Lessati», u 

lijurlc 29, /amarin 2. Nella ripresa si vedeva un 

ARBITRI: Mariani e Costa (Bo- Simmenthal ancora migliore, 

lo(na). sia perchè alcuni suol elemen- 


u * 5 „ , Un finale incarnì 

Nella ripresa si vedeva un 

Simmenthal ancora migliore, 1GMS; nilborfll 6> Bufatmi 4 . 


Gli americani McKenzie e Barge ss mattatori della giornata 
Un finale incandescente , ma i varesini riescono a tenere 


SERVIZIO 

VENEZIA, 30 ottobre 


sia perchè alcuni suoi elemen¬ 
ti avevano aumentato il rit¬ 
mo e con esso trovato più fa¬ 
cile la via del canestro, sia 


acutti 6, Vittori 15, McKenzie 29, 
Bovone 11. VUletti 2, dentati Ro¬ 
berto U, Cercati Pierangelo 0, 
Mrneghin U. 


perni delle due squadre e da gialloblù che. non aU’altezza 
loro sono partiti gli spunti degli avversari quanto a con¬ 
decisivi per « bucare » gli op- dizione fisico-atletica, hanno 
posti schieramenti. rischiato di essere raggiunti. 


Dopo il clamoroso avvio di dualmente perdendo lo smaì- 

quest'anno, che registrò la to iniziale, non certo per 

vittoria a Bologna contro la mancanza di volontà ma sem- 

Candy, grande era l'attesa per plicemente perchè la stan- 

l’esordio del Noalex Reyer chezza cominciava a pesare, 

sul terreno amico. Geroli purtroppo era costret- 

II grosso lnterrogntivo del- to a limitare al massimo 1 


Itt Via UCl LtUlL'iUU, Sia *■***■ v - Tl.. nn , L i 

perchè la Noalex andava gra- CRANsooa: ibircrv. 7. Rotati o La Ignis ha mostrato di di- ì? i l ins < ' S m 5n.!Vir» , 1 in «K 


Cerio IO, D’Aquila 2. Rinasco 0. 
ARBITRI: Sussi e Bianchi di Li¬ 
vorno. 

NOTK: usciti per 5 falli: Frige- 


IV* »»» | n O IV Vtil I CWUUOl.lU\l . , 1 

più continuo anche se, ha canturini dava 
combattuto con orgoglio sot- grossi risultati. Rccalcatì liii 
to tabellone con lo svettante ad Ildo ™ m . inalgradi 

none destinato da Tracuzzi [°: s . se °, b Vp a !? <a 
controllare nroorio Bur* falli dall ottavo del prinn 

controllare proprio uur temp(J> .-entrava ripetutamen- 

‘ ‘ , te il canestro da ogni posi- 

LOransoda, se nel primo zjone pur marcato da Viliettì. 


sul terreno amico. Geroli purtroppo era costret- rio al 17 , limone al ih, vittori 

Il grosso lnterrogntivo del- to u limitare al massimo 1 ** 13 ’ SPVOml<> te, "i'° 

la giornata era comunque cambi, non potendo disporre spettatori . ,. . . n m)S1 . 

quello, sia per i tifosi che per di uomini altrettanto veloci. SERVIZIO L’Oransoda, se nel primo /ione mir inarcato da VUletti. 

il quintetto milanese, di sco- Contro un avversario così VARESE, 30 ottobre tempo contro la «uomo» va- „ . ,, . , „ , * 

prire col propri occhi se il forte e sicuro doveva tentare Ha vinto la Ignis di 3 pun- resina si è trovata parecchio „»h',^V, U a r ,V.n P ^occiV a rilievi 

colpo gobbo riuscito a Bolo- j a carta lasciando in campo tl e il minimo scarto è elo- a mnlpartito per la impre- n „„, r « ó ni 

gna alla Noalex Reyer era da i migliori uomini il più pos- quente. E’ stato uno scontro cisione dei suoi cecchini Tri- ,\V' noi mi,‘Lnii ««m i 

attribuirsi all’eccezionaiità di sibilo. E bisogna riconoscere accesissimo, in cui le dife- gerio. Sarti, De Simone, è ~~VF l, ; a Vr , ' 

una giornata straripante, co- che il Noalex ha comunquo se. soprattutto nel primo clamorosamente uscita al 14’ ! LJ Ilf „ ^ ' /?. nVirticolnri 

me a tutti può accadere di fatto miracoli per limitare tempo, hanno dominato facen- della ripresa schierandosi in Vìnoritt eli nitri Ceselliti ha 

ottenere in regalo dalla buona la sconiìtta. do emergere da una parte difesa a pressing. I.a mossa 1 ,, r ';‘ .J’ 11 l,:, 1 . 

fortuna, oppure se si trattava a* • >> McKenzie e dall’altra Burgess. di Stankovic è servita ad al- „ ,,, ‘ 

effettivamente di una consi- Marino Marin i due americani sono stati i tirare fuori meta campo i a a ‘ 


rio al 17’. Bovoiit- at 18 ’, vittori Bovone destinato da Tracu/.zi 

A 8 *, L utt , 1 tempo. a controllare proprio Bur- 

bpetlatori 5.000. _ 


tempo contro la « uomo » va¬ 
resina si è trovata parecchio 


attribuirsi all’eccezionaiità di sibilo. E bisogna riconoscere 
una giornata straripante, co- che il Noalex ha comunquo 
me a tutti può accadere di fatto miracoli per limitare 


Grande il pivot Bovone, in 
attacco dove spesso è riusci¬ 
to ad andare a canestro e in 
copertura nei colossali «grap¬ 
poli » creatisi. Su un livello 




mato Pasolini con la Benelli. germente. Niente di grave. 

Il romagnolo ha sfruttato Intanto Pasolini continua a 

abilmente la superiorità del condurre invano tallonato da 

suo mezzo meccanico, toglien- Venturi che a otto giri dal- 

dosl presto dalla ruota la Gi- la fine è in ritardo di oltre 

lera di Venturi. La Benelli mezzo minuto. Più staccato, 

ha vinto anche la classe 250 Grassetti. 


ROMA — Agostini è stato particolarmente sfortunato nell’ultima gara 
del campionato italiano di motociclismo. Il campione del mondo è 
infatti uscito di pista (senza gravi conseguenza) al quinto giro- 

Le classifiche 


con Amilcare Ballestrieri: la 


E non succede altro. L’unl- ciclistico: 


Ecco 1 risultati drU'ultima pro¬ 
va del campionato Italiano moto- 


Benelli ha raccolto meritati co brivido ce l’ha offerto Ago- 
frutti. ha visto premiati gli stini che ha riportato contu- 


Giro più veloce: il 23.o di Ber- 
{smonti in l'42'’3, media 112,608. 
CLASSE 500: 1. Renzo Favolini 


CLASSE 125; 1. Francesco Villa (Benelli) in 49'45”5, media chilo- 

(Beccaccino) in 38’07”2. media chi- metri 111.900; 2. Venturi (Gilera) 


me a tutti può accadere di fatto mime 

ottenere in regalo dalla buona la sconiìtta. 

fortuna, oppure se si trattava . 

effettivamente di una consi- " 

stente e accresciuta forza. 

La realtà che è venuta a _ 

galla oggi ci ha detto che la 
squadra di Geroli è si cresciu¬ 
ta rispetto all’anno scorso, kialnr» 

ma non abbastanza per supe- Piu 1013 

rare un Simmenthal che, con- _ J 

trariamente alle voci che lo 
volevano in piena efficienza, 
ha dimostrato di godere un’ot- E 

tima salute e di riuscire a M 

« lavorare », come si dice, con I fi 

la testa. m M/ 

Non si è infatti lasciato con- 


Marino Marin 


Sa r ‘rSsS ei ia Cl nms"; nienti gli altri. Cescutti ha 
di Stankovic è se mia ari at- 


sforzi dei suoi tecnici e l’ope- 'sioni di lieve entità a un go- |«««W , “M 1 , 0 ,- * \ 'S' alter . ,X‘ U » 3. Brncamonti (Fattoi») fondere le idee quando la 

ra dei suoi appassionati av- mito, «ile mani e ad un pie- |, a) on MT5’’2; 4.^ PolcnS? 1 (BulU* M’12’’s! s. fSSi SSSSrhO ' 3 ° d ’ ln,zio ’ par ' 

veduti dirigenti. Con fiducia. de. Si afferma cosi la Benel- to) 39 - 43 . 6; 5 . Hurlando (Moto- in 51 * 28 ”. 


veduti dirigenti. Con fiducia, de. Si afferma così la Benel- ““) WMr’è;’ 5 Burizmuò (Mot*: in st’zi”. ' ) tiva a testa bassa e con uno 

ma anche con un gesto di co- li 350 n sedici valvole col nuo- hi) 39’44”. Giro più veloce: il 4.n di aro- *‘ ancio davvero meraviglioso, 

raggio, la marca di Pesaro vo acquisto Pasolini, mentre ' Giro piu veloce: il 9.0 di Fran- stini in i'40”5, media km. 114,624. C” 1 uomini di Rubini lascia- 

Ila lanciato tre nuovi piloti: Venturi (Gilera) deve accon* cesto Villa in nr’8. media 113.161. Sono stati proclamati ufficiaimen* vano che i granata — oggi in 

uno è quel Pasolini che ha tentarsi del secondo posto. 238: , l : A ™ì! c *' e * c , camp !^! 1 ,i l -'! ,a !‘ a: ')*} trr „ vl !’ maglia biancoverde per dove- 

i numeri per inserirsi nella La Bianchi di Grassetti ha ce- ni ?Be«em tu ' e Gi«£mo A°;ó: a Tla !om P Ìniluvt «m7rrainn° 

schiera dei migliori e gli al- duto facendosi superare dal- uj 44’tl’’5; 3. Pa E ani (Fattnn) a stini (M.v 5<xn a,,a loro iniziativa controilan- 

tri due sono due giovani (Bai- i a Patton di Bergamonti. i E iro; 4. Campanelli (Acrmacchi) Tondo (Motobl’ 125 ). Peroni (Mo- doli con molta correttezza. 


ma anche con un gesto di co- li 350 a sedici valvole col nuo- 
raggio, la marca di Pesaro vo acquisto Pasolini, mentre 
hit lanciato tre nuovi piloti: Venturi (Gilera) deve accon- 
uno è quel Pasolini che ha tentarsi del secondo posto. 


Giro più veloce: il 4.n di Ago¬ 
stini in l'40”5, media km. 114,624. 
Sono stati proclamati ufficialmen- 


Malgrado il chiaro successo sul Biella (72-46) 

Incompiu la ancora 
la nuova Onestà 


CLASSE 250: 1. Amilcare Balle- te campioni d'Italia: Walter Vii- 

strieri (Benelli) in 43'58”2, media la (Mondiai 125), Tarquinia Provi- 


tri due sono due giovani (Bal¬ 
lestrieri e Bergamonti) in 
possesso delle qualità per 
emergere dal vivaio che nono¬ 
stante i tentennamenti, le in¬ 
certezze e le varie debolezze 
dei motociclismo nostrano, si 
mantiene abbastanza nutrito. 

Un vivaio che ci ha dato 
i fratelli Villa, da un paio 
d’anni abbandonati a se stes¬ 
si, o quantomeno privati di 
un'adeguata assistenza. Oggi, 
nelle piccole cilindrate, il suc¬ 
cesso ha premiato Francesco, 
il maggiore dei due, il corri¬ 
dore che guida una macchi¬ 
na costruita con le proprie 
mani. Francesco e Walter Vil¬ 
la costituiscono una coppia 
che molti c’invidiano e che 
in Italia, purtroppo, è tra¬ 
scurata. Cambieranno i tem¬ 
pi? Qualcuno s’accorgerà dei 
Villa e degli altri giovani de¬ 
gni di attenzione e di aiuto? 
Altre marche imiteranno la 
Benelli? Speriamo. 

Una notte di pioggia aveva 
cancellato il ricordo di una 
promettente vigilia. E al mat¬ 
tino Vallelunga e i suol din¬ 
torni erano oscurati dn un cie¬ 
lo di piombo. Paesaggio gri¬ 
gio, vento e di nuovo ucqua 
all’apertura della giornata mo¬ 
tociclistica che è cominciata 
con le gare riservate ai con¬ 
correnti juniores in lizza per 
l'ultima e decisiva prova del 
loro campionato. Vediamo. Al¬ 
le 10,30 in punto, con pieno 
rispetto del programma, si 
lanciano i conduttori della 
classe 125. Tondo fa da bat¬ 
tistrada seguito come un’om¬ 
bra da Chiavolini. I due pren¬ 
dono decisamente il largo e 
la corsa vive di questo duel¬ 
lo. Chiavolini (un ragazzo di 
casa) si mantiene costante- 
mente alla ruota del rivale e 


la Patton di Bergamonti. 

Gino Sala 


1 ziro; 4. Campanelli (Aermacchl) TonJo (Motobl 125). Peroni (Ma- 
a 2 E irì; 5. Visenzi (Aermacchl) a rlnl 175) e Mnrj-ia (Motobl 250) 

2 giri. hanno vinto il Trofeo lunlorva. 


doli con molta correttezza. 

Sul finire del primo tempo 
si aveva un’impennata di Ri- 


RUGBY: un giusto 3 a 3 nell'amichevole di Berlino 

L'Italia costretta al 


dal gioco rapido 


ai pareggio 
dei tedeschi 


Benelli? Speriamo. « Giornata della bicicletta » 

Una notte di pioggia aveva - 

cancellato il ricordo di una 

promettente vigilia. E al mat- O 1 * 

tino Vallelunga e i suol din- ^flT£kirrtft775ft TtlTITYtfl 

torni erano oscurati da un eie- UvIiMI UlJIvF 

lo di piombo. Paesaggio gri- ^ * 

gio, vento e di nuovo acqua a a 

all’apertura della giornata mo- C«aa| 4«n frilfì 

tociclistica che è cominciata N ili li /ly lidi 1111 

con le gare riservate ai con- O 

correnti juniores in Uzza per _ ^ - 

l’ultima e decisiva prova del ■ # 

loro campionato. Vediamo. Ai- #11 1 al^flTT!) S1TS) 

le 10,30 in punto, con pieno *** V * 1 VHW1VI * Uiw 

rispetto del programma, si 

lanciano i conduttori della Probabile il suo passaggio alla Vittadello 

classe 125. Tondo fa da bat- r 

«strada seguito comc tm’om- GROTTAFERRATA, 30 ottobre 

bra da Chiavolini. I due pren- , . . ...... ,_,_ 

dono decisamente il largo e .J* 8 a Giornata della bicicletta », classica ma- 
in. rorsa vive di Questo duci- infestazione di chiusura della stagione ci* 
lo. Chiavolini Vun ragazzo di clistica nei Lazio è stata la giornata del trion- 
casa) si mantiene costante- to per Luigi Sgarbozza, dell UISP Castlino 
mente alla ruota del rivale e si è imposto tra t dilettanti, per Vittorio 

lo affianca aH’uscita dell’ul- Urbani, della Viparo di Temi, che ha vanto 


§ Circuito delle mura i 


Karstens (Olanda) 
«brucia» Poulidor 
(«mondi e Zilioli 


La Germania è apparsa 
una squadra più mano¬ 
vrabile negli avanti 


SERVIZIO 

BERLINO, 30 ottobre 

L’incontro di rugby tra l’Ita¬ 
lia e la Nazionale della Repub¬ 
blica federale tedesca (sedi- 


ALL’ONESTA’: Vatteronl 15: Mau¬ 
ri 3: Galli 21; (ksuli; Isaac 11; 
Dal Pozzo 7; Masocco 1; llulghe- 
nini I; Tanatta 4; Vescovo 3. 
ARAMIS BIELLA: NIjriitiiiKale 9; 
Fattori 8; <)\i 19; Tarantino 1; 
Macoratti 2; Castagneti! 2; Ma¬ 
tassagli; Geloriu; Pizzicheml 4; 
Cali ino 1. 

ARBITRI: Lelli e Burcovich di Ve¬ 
nezia. 

All’Onestà: tiri Uberi 16 in 30; 
Aramis Biella 13 si» 32. 

l’scili per cinque falli: Casta¬ 
gneti! al 2’ della ripresa; al 3* 
Dal Pozzo; al 12’ Calvino; al 13’ 
Macoratti. 

MILANO, 30 ottobre 
All'Onestà, nella partita di 
esordio in casa, non ha avu¬ 
to difficoltà a sbarazzarsi di 
un’Aramis Biella di una po¬ 
vertà di tiro quasi desolante, 
sia da fuori che intrata. Ha 
perduto il pivot Macoratti. or¬ 
mai avanti con gli anni, tl 
cui contributo è ormai del 
tutto marginale, ma non può 
dire di aver trovato in Ni- 
ghtingale, almeno in quello 
visto stasera, e che da pivot, 
nel modo che il ruolo com¬ 
porta non gioca, un sostituto 
valido. Lo stesso Castagnetti 
non è andato oltre un me¬ 
diocre contributo difensivo. 
Ad ogni modo è proprio in 
fase di copertura che la squa¬ 
dra fa registrare le cose rela¬ 
tivamente migliori con una 
difesa a zona che ha variato 
dall'uno-tre — uno iniziale al 
due-uno — due. riuscendo a 




a momenti di sbandamento 
come Vittori che comunque 
in fase di impostazione ha sa¬ 
puto mantenere freddezza e 
coordinazione. 

In attacco, nel primo tem¬ 
po, i canturini sono mancati: 
hanno cercato di trovare per 
i tiratori lo spazio, ma il dop¬ 
pio blocco ha impedito i cane¬ 
stri. Nel finale la partita ha 
avuto uno sbocco imprevedi¬ 
bile: la Ignis ha mollato o 
l’Oransoda è penetrata effica¬ 
cemente. Recalcati è assurto 
ad autentico mattatore fion¬ 
dando da ogni posizione. An¬ 
che De Simone si 6 inserito 
nel contropiede mentre D’A¬ 
quila rimesso in campo ha de¬ 
luso. 

Primo tempo chiuso sul 35 
a 25 per la Ignis: punteggio 
basso per la lentezza derivan¬ 
te dal lottare sotto cesto. 
Oransoda avanti fino al 4’ (H 
a 7) poi sempre i varesini al 
comando. Frequenti cambi in 
campo avversario. Stankovic 
cerca l’equilibrio. 23 a 13 al 
14’ sempre per la Ignis. Ritmo 
non eccessivo. Nella ripresa 
( squadre sempre a « uomo » ) 
al 9’ la Ignis è avanti per 54 
a 3G. Tracuzzi dà respiro a 
Cescutti inserendo Viiletti. 
Qualcosa non marcia più. Pas¬ 
sano i canturini a pressing: 
la strada al canestro per la 
Ignis diventn piu dura. Recnl- 
cati fa il suo «show»: segna 
in dieci minuti ben 22 punti. 
McKenzie risponde in attacco 
con Flaborea. E il vantaggio 
esiguo (e in pericolo) è sal¬ 
vato. 

Franco Giannantoni 


RISULTATI 

Noalei-Simmenthal 7160 (35-39; 
Casserà Splugen Brau 66-61 (32-37); 
Ignis Oransoda 73 70 135 25); Petrar¬ 
ca Butangas 77-61 <36-28»; Fhrgas- 
Candy 67 81 (45 44); All Onestà-Ara- 
mis 72-46 < 32-22). 

CLASSIFICA 

Slmmenthal p. 4, All’Onestà 4. 


Una volani, «ntrata di Gatti eh. h. P»rm.»» All'Onevtà di render. 2 Noa'le^Fa?: 

si j.i atolli. _: 1 t __ J . .. . * * 


incolmabile il distacco dal Biella. Pizzichemi A tagliato fuori. 


gas p. 0, Butangas 0. 


tr “i Ie dUe momenti a imbrogliare le car - 
Nazionali) si e concluso con ( e al i un gfji dell'Onestà c a 


il risultato di parità, con tre 
punti per ciascuna delle squa¬ 
dre. Questa conclusione co¬ 
stituisce un fatto senza pre¬ 
cedenti nella storia dei con¬ 


tinui curva. L’arrivo in volata 
fra i due esponenti della Mo- 


tobi è emozionante. Vince I dienti. 


la corsa degli allievi e per Alfredo Perdiali 
della Joliy-Vannozzi, vincitore fra gli esor- 


Chiavolini di mezza macchina 
su Tondo al quale non sfug- 


La giornata non è stata clemente. 

Fra i dilettanti il successo di Sgarbozza è 


creare un argine alla spinta 
aggressiva. Il meglio l'ha da¬ 
to Ovi. inizialmente preciso 

BERGAMO, 30 ottobre cedenti nella storia ilei con- ^L^intrinseca'stèrihtà offensi- 

Successo di folla e di sport sul «Circuito ironti tra Italia e Germania ra d e j piemontesi si è scon¬ 
dite mura ». L'avanspettacolo del Baracchi mpiinTamimtn tratn in un ’° nc!ita dt maschio 

in azionali avevano terminato rhp »/ hicìttìptiI n nt7p- 

non è stato certo una delle solite kermesse alia pari un match. Finora, ti c a del basket esalta al mas- 

da sagra di paese. I 23 corridori in gara, alle infatti, l’Italia aveva 3l prò- s j mo nieiio. con un ritmo. 

prese con un anello niente affatto facile (e pri ° u . n bilancio di ben UUa condotta aggressiva, una 

la media testimonia la durezza del tracciato I m ,C - vltton ? contro quattro rotazione ininterrotta di tutti 

la media testimonia la durezza del tracciato) vittorie per ì tedeschi. gli uomini ( nessuno di essi c 

i hanno dato vita a una corsa estremamente La partita odierna è stata rimasto in panchina) ma in evi¬ 
combattuta. riscuotendo applausi a scena aper- caratterizzata da un gioco ol- dente anche se interessante 

ta dalla aran folla nresente tre modo rapido, che ha vi- fasc di assimitazione degli 

ta dalia gran joua preseme . sto im p egnat , a f ondo schem . del nuovo „u e natore 


81-67 per la Candy 


ve Derò il casco tricolore. E slato perentorio. Il solo Bramucci era rima- 

P. ‘ . .. . . « « I Itti 


il primo degli staccati è Fa¬ 
va (Morini). 

Uno squarcio di sole asciu¬ 
ga la pista, ma il cielo è sem¬ 
pre minaccioso. Avanti con gli 

» •_ _v _ » ì _ _i_ tr* T .. 


sto sulle ruote di Sgarbozza, ma anche lui 
ha dovuto cedere allo scatto effettuato dal 
ragazzo dellTJISP in vista dello striscione 
d’arrivo. Con il successo di oggi. Sgarbozza 
ha totalizzato tredici vittorie, una più bella 


juniores della classe 175. La dell altra, collana meravigliosa di successi che 

lotta è fra Buffarono, Tinti- Sgarbozza mostra alla Vittadello domandan- 

sona, Peronio e Gallina: que- do la te ss era d * professionista per lanno 

st’ultimo rimonta quasi dalla prossimo. ^ 

coda e minaccia Buffarono successo di Sgarbozza è stato anche un 

£hT TCrò respinge l5to suggello alla splendida annata dell’UISP-Ca- 

Buffarello (Motobl) la spun- si,ino che 113 conquistato oltre venti vittorie. 

fa“,U ™ /MoVobl > ?T socMi vo,UU ' di ' 

dri' allievi era allea» una vit- 

IT^tP^oria^ii^imfore*; con toria del campione itaiano Giuseppe Fratini. 

> lt K a n ,?* n* Z II ragazzo di Sammartino al Cimino non ha 
C ! Ud >^n° ^ n ,!n a Ra I?™5Ìtizionf» vinto, anche se in corsa ha recitato il ruolo 

E . yjy* Rnr che gli si addiceva e alla fine ha dovuto ce- 

f 0tl ?i- la zvr 0 oSln ba Ji^L edere m v °l a,a bravissimo Urbani 
tarellt (Motobi) stacca subì- _ . _ , . 

to i rivali e s’impone netta- cugCfllO DOfìlDOflI 

mente. E a Morgia (Motobi) ■ ooniMI ni ADDlt/Cl 

basta arrivare secondo per w»-I ORDINI DI ARRIVO 

conquistare il titolo. Un solo DILETTANTI: 1. Sgarbozza Luigi (UISP- 

punto divide i due nella clas- Casilino) che compie km. 157 del percorso 

sifica finale: il « match » ter- in ore 4.10’ alla media di km. 37,680; 2. Bra¬ 
ndita infatti col punteggio di mucci (Roma) stesso tempo; 3. Scaccia (Mo¬ 
li a 42 Consalvi (Aermac- linari Civitavecchia) a 4’; 4. Momodi (Lazio 

chi) è terzo Pepsi) stesso tempo; 5. Iacomini (Roma a 7’. 

Le maggiori attenzioni sono ALLIEVI: 1. Urbani Vittorio (Viparo Temi) 
naturalmente rivolte ai pilo- che compie km. 120 del percorso in ore 3.27’ 

ti seniores. Qui non esistono allo media oraria di km. 34.780; 2) Collalun- 

incertezze per l’assegnazione ga i, Fiatìl lj ; a -, Eec ^.' a ’. ,, 

dei titoli, già In possesso di ESORDIENTI: l. Perdiati Alfredo (Jolly 

Walter Villa (Mondiai 125), Vannozzi) che compie i km. 60 del percorso 

Provini (Benelli 250) e Agosti- in ore 1.47’ alla media oraria di km. 33.600; 

ni(MV 500). e comunque que- 2. Bruno; 3. Biondi; 4. Liscio; 5. Brunella. 

sto è il « recital » di chiusu- ___ 

ra. Nella 125 il risultato è 

scontato; vincerà imo dei due mi À «nn.nln 

Villa. Va in testa Walter e al V110 1 3CC0D6 SI € SDOSStO 

settimo giro gli dà il cambio 

Francesco che non è più di* AVELLA NO, 30 ottobre 

sturbato. Niente lotta in fa- Questa mattina, alle 12, presso la chiesa 


tarellt (Motobi) stacca subi¬ 
to i rivali e s’impone netta¬ 
mente. E a Morgia (Motobi) 
basta arrivare secondo per 
conquistare il titolo. Un solo 


43 a 42. Consalvi (Aermac- 
chi) è terzo. 

Le maggiori attenzioni sono 
naturalmente rivolte ai pilo- 


dei titoli, già In possesso di 
Walter Villa (Mondiai 125), 
Provini (Benelli 250) e Agosti- 


fa dalla gran folla presente. S { Q impegnati a fondo gii 

Confermando le sue doti di velocista, il avanti di ambedue le forma- 
giovane olandese Karstens ha vinto in bello zioni così che i « back » ben 
stile davanti a un pimpante Poulidor, al sem- ^ri^neUe ^ 

pre forte Gimondi, a Zilioli (smanioso di ben novre. 

figurare), a Bracque. che naturalmente non L’Italia è passata in vantag- 

ha perso la buona occasione di tnserirsi nella 8*° nel primo tempo su cal- 
‘ . . ... . . ciò di punizione battuto da 

ristretta pattuglia di testa. Anquetil, che ha Ant0 nio Di Zitti (Aquila) e 

accusato un inghippo meccanico nel finale, sui 3-0 a favore degli azzurri 

è giunto letteralmente staccato; Merchi, uno le formazioni hanno lasciato 
. ... , , , . . . il terreno per il regolamentare 

dei piu attesi, e stato sfortunato per una fo- intervallo ai margini del 

ratura. Tempo prezioso per lo sfesso incon- campo. 

veniente ha perso il campione d'Italia Dan- f-s ripresa ha visto ripeter¬ 
si le tattiche del primo tem- 
ce ‘* 1 - po e al cinquantesimo mmu- 


cuc !“ uè» sui»- L'intrinseca sterilità offensi- 

ronti tra Italia e Germarua Va de j piemontesi si è scon- ■ ____ ___ 

i quanto mai prima le due trota in un'Onesta di maschio I rflVflMC 

razionai» avevano terminato rigore, che il momento alle- all I HI Hllv 

da ,,P ai ! I ,T, u n iGaleb- Fmora, fico del basket esalta al mas- 

ìfatti, 1 Italia aveva 3l prò- simo livello, con un ritmo. ■ _ _ ■ 

no attivo un bilancio di ben una condotta aggressiva, una giAgffJB 

ndici vittorie contro quattro rotazione ininterrotta di tutti ||U| J I | 

ittorie per ì tedeschi. p/j uomini (nessuno di essi c 

La partita odierna è stata rimasto in panchina) ma in evi- _ 

aratterizzata da un gioco ol- dente anche se interessante J ^ A 

re modo rapido, che ha vi- f asc d j assimilazione degli il ll ilil ijjlH illI 

to impegnati a fondo gli schemi del nuovo allenatore ® 

vanti di ambedue le forma- italo americano Pcrcudam. ■ 

ioni cosi che i «back» ben L'Onestà promette di esse- : ,rr n '»« ‘ » !f,'r b V ai .‘ 25 ì’ 

aramente hanno avuto la pos- re. in questo senso, una delle •>{''!! r^i K*'’ji Rund# ( ’ ,roUmì - 

ìbiiità di insenrsi nelle ma- nzagpiori novità del nuovo fargas: Biro'ntini ( 9 ). ii‘i4»n)ini. Chirico o>. G». 

“ v , re - . torneo. Percudani, come Si e ribaldi (2). Guantini (II). Marcaccl <8). Naialini 

L’Italia e passata in vantag- detto, sta tentando un rinno- <i>. Poaaiiil ;4>. Crmpini (o>, Alien ( 20 ). 

io nel primo tempo su cal- vamento in profondità che ARBITRI: Gagliardi di Asti r viriti di Milano, 

io di punizione battuto da tiene conto della scienza ce- note - sono usciti per cinque talli MilU. Raffae- 

mtonio Di Zitti (Aquila) e stistica americana consolida- ,e e Chirico - 

ui 3-0 a favore degli azzurri ta. acquisita e della sua stes- rnDniCDAonruTr 

; formazioni hanno lasciato sa riserva di potenzialità ver- UAL LUKKDrUnycNIc 

I terreno per il regolamentare ; so d rinnovamento. Così la iivrwwn ->r» r-r-ru,. 

ntervallo ai margini del squadra, nonché battersi col uvukiw. ju ci.. ore 

ampo. piglio consueto oltreoceano. Dopo un primo tempo giocato a pieno re- 

La ripresa ha visto ripeter- varia anche continuamente i girne con un Alien superlativo ed essere an- 

i le tattiche del primo tem- propri schemi passando attra- dati al riposo in vantaggio di un punto <45 a 44 > 

K) e al cinquantesimo mmu- verso le varianti del marca- nei secondi 20 minuti di gioco gli amaranto dei- 

o la Germania ha pareggia- mento a uomo a una « mi- la Fargas non hanno retto il ritmo, calando 

o su calcio libero battuto da sta » in cui 1 due uomini vistosamente di fronte ai celesti della Candy 

Janneberg. avanzati praticano il raddop- e quindi cedendogli per ben 14 punti. Contro 

Il pareggio ha servito rii pio sullartersario che ha la 1 quotati bolognesi gli uomini di Otello For- 

prone ai padroni di casa che palla, alla zona tre-due, al migli hanno disputato una prova onorevole 

tanno messo gii italiani sotto pressino e ria dicendo. solo a metà. Infatti nel primo tempo, quando 

ostante pressione. Comunque Ma com'è ovvio l'assimila- Jaroslav Sip aveva messo in campo il lungo 


e modo rapino, cne na vi- /asc di assimilazione degli 

o impegnati a fondo gli schemi del nuovo allenatore 

;anti di ambedue le forma- italo americano Pcrcudam. 
oni cosi che i « back » ben L'Onestà promette di esse- 
ir ?T 1 . erd( r l} 81111 *? avuto la pos- \ n questo senso, una delle 
bilità di inserirsi nelle ma- maggiori novità del nuovo 

3V . re - . . torneo. Percudani. come si e 

L'Italia e passata in vantag- detto, sta tentando un rinno- 

o nel primo tempo su cal- vamento in profondità che 


ciò cu punizione oattuto da tiene conto della scienza cc- 
Antonio Di Zitti (Aquila) e stistica americana consolida- 
sul 3-0 a favore degli azzurri ta, acquisita e della sua stes¬ 
te formazioni hanno lasciato sa riserva di potenzialità fer¬ 
ii terreno per il regolamentare so rinnovamento. Così la 
intervallo ai margini del squadra, nonché battersi col 
campo. piglio consueto oltreoceano. 


Ventitré al ria. Mancano Adorni. Guerra, to la Germania ha pareggia- mento a uomo a una 

Benfatto Partesotti e i locali Carminati e Ar- to su calcio libero battuto da sta • in cui 1 due u 

rogni. Nel corso dell'oltava tornata Merckx c avanzati praticano il re 

. Il pareggio ha servito rii pio sull avversano che 

è vittima di una foratura, e msegue con un sprone ai padroni di casa che palla, alla zona tre-di 

giro di ritardo; De Pra. Mantovani, Zoet e hanno messo gii italiani sotto pressino e via dicendo 

Dancelli si prodigano nell'intento di tenere costante pressione. Comunque Ma com'è orno l'as' 
y Ri) azzurri hanno saputo be- zione di questi schem 

rira l andatura. riissimo resistere alla loro pratica quasi 

Quindicestmo giro• la gara si accende. Con A giudizio degli esperii ri carnea e unoperaziom 

estrema decisione allungano Zilioli e Pouh- risultato rispecchia abbastan- richiede tempo per dai 


gli azzurri hanno saputo be- zione di questi schemi sino ì Mills, i locali giocavano molto su Alien il 

riissimo resistere atta loro pratica quasi mec- ' quale è parso assai forte nelle puntate al ca- 

A giudizio degli esperti ri carnea e un'operazione che ! nestro ed altrettanto sui rimbalzi, 

risultato rispecchia abbastan- richiede tempo per dar fruì- i Candy veniva a perdere il proprio pivot 

za esattamente la realta della ti c domanda una condizione , \fiiic ai io* rfpi nnmr» tpmnn ai-pnrin pnm- 


nra l andatura. riissimo resistere alla loro pratica quasi mec- 

Quindicestmo giro- la gara si accende. Con A giudizio degli esperii ri carnea e un'operazione che 
estrema decisione allungano Zilioli e Pouh- risultato rispecchia abbastan- richiede tempo per dar frut- 

, . , , . , _ ._ za esattamente la realta della ti c domanda una condizione 

dor; tl francese però si rialza ben presto, situazione delle due formazio- che fa ancora difetto a nume- 

mentre a pieni pedali avanza Karstens. che si ni in quanto, rispetto ai pre- rosi uomini, gli stessi Ossola 

affianca a Zilioli. I due fuggitivi nel corso cedenti match, gli italiani so- e I<aac Da segnalare nella 

, . .. __ - ,_ . no apparsi meno organizzati ripresa un ottimo Gatti, da 

del diciottesimo giro ricevono rinforzo da np u P manovre d’offensiva men- Inori c m entrata che ha dato 


Cassera-Splugen Brau 66-61 

L’esplosione di 
Angelini regala 
la dura vittoria 

CASSERÀ: Orsi; Orlandi (5); Bergonznni (6); 
Granucci (li); tiessi Vi); Bruni; Conficconi; 
Andrew (16); Sa filagna (12); Angelini (14). 
SPLLGKN BRAL: Medeot (10); Turra (2); 
Rossi (3); Ponton (3); Kristancic; Kreiner 
(8); Nanut (4); Tornasi (2); Pozzecco (2); 
Green (27). 

ARBITRI; Nrsti e Cammeo. 

NOTE: Usciti per 5 falli: Bergonzoni (C>: 
Andrew (C>. Tiri liberi: 18 su 28 (Casserà); 
16 su 36 i.Splugen). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 30 ottobre 

A fatica la Cassero ha battuto la Splugen 
Brau (66-61). Nel primo tempo ha dominato 
la Splugen. nella ripresa i padroni dt casa. 
Nella prima parte la Cassero e stata inca¬ 
pace di superare lo schieramento difenstio 
degli avversari, t quali hanno avuto nell'ame¬ 
ricano Green il dominatore nei rimbalzi c un 
abile r cecchino » da sotto e da fuori tha se¬ 
gnato 20 punti su 18 tiri; ha preso 5 rimbalzi 
in difesa e 5 in attacco t. Nella rioresa la si¬ 
tuazione ss è capovolta. L'americano Green 
ì tn azione ha segnato un unico canestro al 19' 

| <ha tirato complessivamente s toltet. mentre 
! dall altra parte si c aiuta l'« esplosione » di 


aei aicwuesimu giro nelle manovre d’offensiva men- fuori e in entrata che ha dato , r ànd 

parte del belga Bracque. tre i tedeschi sembrano aver spinta risoluta al punteggio e zione 

Il terzetto aumenta il suo vantaggio. Alle sviluppato proprio quella ma- alla t mattanza » degli ospiti . 

novrabilita degli avanti che Con lui un buon Vattcrnm. ,, 1 
spalle dei fuggitivi la me a mancava alla loro formazione. snccie tn fase di rnntrnmede utiliz; 


ncr.ieae tempo per aar jrui- Candy veniva a perdere il proprio pivot ; ' ' ,,, , . 

tic domanda una condizione MlUs al 12 ’ del primo tempo, avendo com- J *[ ™ 

che fa ancora difetto a nume- muto cmnne fall» I.a mancanza di Mills tot Angami, che m piu di un occasione ha sa- 

ro,, stessi Osso* ESSI. «nUrepmtó^pre^.stò .ra I ‘.“Jè’ T J? , ' 0 'uLu re'l 

c Isaac Da segnalare nella quanlo lin prande Lombardi era il coordina- 1* ^...' ,’ s '' fi 

ripresa un ottimo Gatti, da tore i SD i ra tore della manovra bolognese ren- canestri su * tiri/ ha avuto otto minuti ec- 

tuo,, e ,o co,rota che ho tato “StoTp S, dSS, raSS.rt df S '^5- 7"™’! 7” g»”™' '« ìt 


Vito Taccone si è sposato 


EST*.. 


Francesco che non è piu di* I AVELLANO, 30 ottobre 

sturbato. Niente lotta in fa- Questa mattina, alle 12, presso la chiesa 

miglia insomma. E la « Beccac- 1 <ji San Giovanni in Avezzano, si è sposato il 
cino » di Francesco precede popolarissimo corridore Vito Taccone, 

la Mondiai di Walter. Gli al- La cerimonia si è svolta alla presenza 

tri piazzati si chiamano Visen- di un foltissimo pubblico di tifosi, amici, 

zi (Honda) e Polenghi (Bui* personalità e colleghi che gremivano la chie- 

taco). sa e buona parte del piazzale antistante. 

Le Benelli non hanno riva* Taccone, avvicinato da noi sabato sera 

li nella classe 250 e U terzet- ed interrogato in merito alle sue prospettive 

to Ballestrieri-BergamonU-Pa- future ci aveva detto: «Continuerò a correre 

solini crea immediatamente più forte di prima, perchè prima dovevo 

un vuoto incolmabile. Balle- mangiare solo io adesso mi debbo preoccu- 

strteri. il ligure con un tem* pare di dar da mangiare anche a mia mo- 

peramento di fuoco, non ha glie». Alla nostra domanda, se in futuro in- 

rispetto per nessuno e guada- tenda cambiare squadra, ci ha risposto: « Per 

»na rapidamente terreno, ad- il momento non so niente; questa cosa si 

£-r . ««eiLsui quarto che vedrà aU’lnìzio dell’anno nuovo». 

lon). Ma al set- Tanti auguri a Taccone e alla signorina 
I passa Pasolini. Verdecchia (ora signora Taccone) per una 
- | Ballestrieri an- brillante carriera ed un felice futuro. 


_ , . . . v • » W iU» ilUM.1V/iav. . 

in piena regola, e a sei giri dal termine il 

terzetto guida la gara con soli sedici se- T . V. 

condi sugli immediati inseguitori. Nella tor- _ 

nata successiva Bracque cede leggermente, 
mentre Zilioli e Karstens portano il loro mar¬ 
gine a 17" sullo stesso Bracque, su Gimondi 

(attivissimo), Poulidor. Zoet. De Pra, Anque- I * OTvU Dui 
til. Armoni, Stablmski. Dancelli, che ha fo- 

rato, accusa un notevole ritardo. «J flArSflA I 

Bracque ritorna sui primi, imitato da Pou- ^^^ j 

Udor e da Merchi (il quale però ha un giro BERGAMO, 30 cucbre 

di ritardo). Merchi si rialza subito, mentre Qjj organizzatori del ventì- 
Gimondi, bravissimo, si aggancia al quartet- cinquesimo trofeo Baracchi 

fo di testa. Volata a cinque. Il percorso, se- avuta notizia dell’incidente 

rero e impegnativo è però breve. E quindi accorso ad Adorni hanno pre- 

. ... so immediatamente contatto 

le dot» di Karstens non sono per nulla ap- ^ r0spedale ^ Imola dc> 

pannate. Il « tulipano » nnce bene davanti a ve il ciclista è ricoverato e 

Poulidor e agli altri compagni d’arrenfura. con il suo direttore Sportivo 
Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Karstens (Olanda) Luciano Pezzi. Poiché le fe- 
km. 70 in ore 2.04'. media km. 33,780; 2. Pou - ™ 


mancava alla loro formazione. specie tn fase di contropiede. 

r. v. I Alberto Vignola 


Trofeo Baracchi: oggi 
si decide per Adorni 


L’altro asso della Candy, Pellanera. veniva 
utilizzato ìntellicentemc-nte solo nel sccond<» 
tempo quando ormai gli amaranto comincia¬ 
vano a perdere ì colpi cedendo punti su pun¬ 
ti. Alien, il due metri della Fargas. nonostante 
il suo gran da fare, non riusciva ad esprimere 
il meglio delle sue indubbie possibilità anche 
perche non trovava un valido appoggio nei 
compagni sotto canestro e nei rimbalzi. L’uo¬ 
mo che forse poteva svolgere questo compito 
era Cempim. tenuto inspiegabilmente in pan¬ 
china per gran parte della seconda frazione. 

Formigli si decideva ad inserirlo nel quin- 


cancstn su 7 tiri/ ha avuto otto minuti ec¬ 
cellenti che sono coincisi con la riscossa del¬ 
la Cassero (.mesta, m sintesi. la differenza 
fra le due squadre 

Inizio equilibrato 13 a 7» all 8'. 21 a 21 due 
minuti piu tardi Ancora panta al quarto d'ora 
f25 a 25i. quindi si nota un'evidente supeno 
rito degli ospiti, sospinti dalla precisione nel¬ 
le conclusioni di Green e Date, discreto lavoro 
dt Medeot Ma l'arma dei goriziani e soprat¬ 
tutto lo sbarramento difensivo che i giova¬ 
notti di Lamberti non riescono a penetrare. E' 
una difesa aggressiva e piuttosto abile nei rim- 
IfQlzt II primo tempo si chiude con la Splugen 
in vantaggio per 37 a 32. Nella ripresa c’è il 
risveglio di Andrew e l'appannarsi di Green 
che non becca più il canestro avversario (se 


anche le intenzioni dello stes- 


BERGAMO, 30 cucbre anche le intenzioni dello stes- nuti alla conclusione, quando cioè lo svan- 

Gli organizzatori del venti- so Adorni, gli organizzatori taggio della Fargas era pressoché incolma- 

cinquesimo trofeo Baracchi hanno deciso dt rinviare a bile. 

avuta notizia dell’incidente domani ogni decisione in prò- La Fargas. al suo esordio al « Palazzetto » 

accorso ad Adorni hanno pre- posito. Questo l’elenco com- (gremitissimo in ogni ordine di posti) non ha 

so inunediatamente contatto pleto delle squadre ammesse lasciato una cattiva impressione; certo visto 

con l’Ospedale di Imola do- al trofeo: come erano andate le cose nel primo tempo. 


avuta notizia dellincidcnte domani ogni decisione in pro¬ 
accorso ad Adorni hanno pre- posito. Questo l’elenco com- 


tetto solamente quando mancavano pochi mi- non con i personali). 

nuti alla conclusione, quando cioè lo svan- AI 6’ to Casserà è m svantaggio di soli due 

taggio della Fargas era pressoché incolma- punti (44 a 42); Angelini è spettacoloso in ai- 

bile. cum panieri.. all’americana. Al 7’ parità: 46 

La Fargas. al suo esordio al « Palazzetto » c 46. A questo punto i padroni di casa si co- 

(gremitissimo in ogni ordine di posti) non ha struiscono pur con fatica il prezioso successo. 


con 1 Ospedale di Imola do- ai troieo: come erano andate le cose nel primo tempo, 

ve il ciclista è ricoverato e Anquetil-Stablinski (Fran- sembrava che i locali sarebbero riusciti a sov- 
con il suo direttore Sportivo eia); Poulidor-Chappe (Fran- venire senza eccessiva difficoltà il pronostico 

Luciano Pezzi. Poiché le fe- eia); Merckx Bracke (Bel- che li voleva sconfìtti, invece, nei secondi 

rite riportate dal corridore gio); Karstens-Zoet (Olanda); venti minuti, si è avuto un mezzo tracollo di 

non sembrano, ad un primo Gimondi-Adorni (?) (Italia); Alien e soci che favoriva cosi anche il bel 


. . , _ .. _ . n jm • iv/li *TV1 W**V, V >11 tv/. • »V4U» ••• ’ ■ ' » • ' » « I I fi I H VI M ’l [J1H I H 

Itdor; 3. Gimondi; 4. Zilioli; 5. Bracque; 6 esame, sicuramente compro- Dancelli - Scandelli (Italia); ritorno della Candy. 

Anquetil a IO”; 7. Zoet a V30"; 8. Dancelli mettenti per la sua parteci- Zilioli-Vigna (Italia); Guerra- 


a 3'40”; 9. Vtgna a 6’; 10. Chiappano. 


pazione alla gare e sentite • Benfatto (Italia). 


Però la mancanza di un alto si è fatta sentire 
soprattutto nel primo tempo. 

Su questa partita c’è ancora da dire che gli 
arbitri non sempre sono stati precisi nella va¬ 
lutazione dei personali; tuttavia se la sono ca¬ 
vata. Piuttosto numeroso e rumoroso il pub¬ 
blico. specie quello di parte goriziana; buon 
segno per il basket. 

f. V. 
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Cs vincono tutte le «grandi» 


Più solida che mai l'Anconitana 2-0 


I colpi di Faccincani 


Superato le Jesi per 2-0 


Vallongo-show 


per lo Spezia 


MARCATORI: Vullongo <S.) ni 7'; 

Olivina (S.) al 211 ' dalla ripresa. 
SPEZIA: l’u.sani; ISunvicnn, Fcderi- 
va; Sonetti. Fontana, Hruncu- 
leoni; Convitile, Campi, Vallon¬ 
go. Custellazzi, Olivina. 

JESI; Gobbi; Garzoni, Forlivesi; 
Flliputti, Bernasconi, Volpi; 
Rocchi, I’aoloni, Marcus, Pazien¬ 
za, Uarile. 

ARIIITRO: Rodomonte, di Teramo. 


DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 30 ottobre 

C’è voluto un grandissimo 
Vullongo pur sbloccare una 
partita che pareva avviata a 
mortificare lo spettacolo con 

10 Jesi impegnato soltanto a 
difendersi e lo Spezia che 
stentava a trovure il ritmo giu¬ 
sto anche per un inspiegabile 
nervosismo che serpeggiava 
nelle sue file. 

Già in tutto l'arco del pri¬ 
mo tempo, (piando pure il ri¬ 
sultato era rimasto sullo 00, 
Vullongo aveva avuto modo di 
dare spettacolo. Il suo avver¬ 
sario, Volpi, non riusciva a 
toccare palla e Bernasconi do¬ 
veva rimediare alla disperala 
in parecchie situazioni: ma il 
centravanti spezzino era og¬ 
gi troppo solo. 

Non in buona giornata Ca- 
stelluzzi, confusionario come 
sempre Campi, deludente Oli¬ 
vina (il giudizio non cambie¬ 
rà anche se l’ala segnerà il 
secondo goal), Vullongo si 
sobbarcava — tutta intera —- 
la responsabilità di insidiare 
la difesa avversaria. 

Con ammirevole continuità 
scattando in avanti, a ritornan¬ 
do » a centro campo senza per¬ 
dere un pallone né nei contra¬ 
sti né net salti di testa, l 'al¬ 
lungo ha costruito la sua « jxir- 
tila-capolavoro ». E quando, al 
T del secondo tempo, ha mes¬ 
so a segno il goal che ha de¬ 
terminato la svolta decisiva 
della jHirtita. ciò è sembrato 

11 giusto premio ad un atleta 
in forma spettacolosa. 

Per il goleador spezzino il 
Genoa aveva offerto questa 
estate ventitré milioni: chi ha 
visto oggi Vullongo (e parec¬ 
chi erano gli osservatori) s’è 
convinto che il Genoa aveva 
visto bene. 

Il discorso su Vallongo s'è 
fatto lungo ma l’atleta'meri¬ 
tava tanto. Negli sjiogliatoi 
dello Jesi a fine partita ab¬ 
biamo ascoltato cavallereschi 
dogi incondizionati per l'atle¬ 
ta spezzino. 

Per contro la squadra mar¬ 
chigiana vistosi sfuggire il 
« nullo » cui puntava, si sco¬ 
priva di più in difesa ed al¬ 
lora veniva il raddoppio non 
solo, ma un palo ed altre pre¬ 
ziose occasioni svanite d’uri 
soflto hanno impedito che il 
risultato tinaie suonasse umi¬ 
liazione per i generosi ospiti. 

Fra gli atleti, dopo Vallon¬ 
go. ottimo nello Spezia lìran- 
calcuni. Nello Jcr.i il più peri¬ 
coloso era Paoloni che gioca¬ 
va n di punta » (c a nostro 
avviso è stato un errore sa¬ 
crificare Brancaicnni al suo 
controllo) mentre l'ex samp- 
, donano Bernasconi, pur sta¬ 
tico. ha governato bene l'azio¬ 
ne difensiva. 

Brevissima la cronaca. Nel 
primo temilo da segnalare al 
4' un clamoroso errore di Bu¬ 
rina che non sfrutta come 
potrebbe un bel servizio su 
Brancaleonì: un tiro molto 


bello ma alto di un soffio di 
Castcllazzl all'W, alcuni De¬ 
gli interventi di Gobbi su tiri 
di Vullongo e dello stesso Ca- 
stelluzzi. 

Nella ripresa, al V il goal. 
Vullongo retrocede a centro¬ 
campo per prendersi un pal¬ 
lone, avanza, evita Volpi, si 
apre un varco e si proietta 
a rete; Bernasconi lo contra¬ 
sta ma Vallongo mantiene il 
possesso del paltone e quindi 
sciabola a rete infilando il 
jmllonc proprio nei « sette i> 
della porta di Gobbi. 

Al 16’ bravo è Castcllazzl a 
proiettarsi sul fondo ed a 
servire Vallongo al centro ma 
il raddoppio viene > mancato 
di un soffio. 

Ancora un errore di Buci¬ 
na al IH', un tiro di Vallon¬ 
go parato con molta difficol¬ 
tà da Gobbi al 23’. quindi al 
2H’ Convalle fugge sulla sini¬ 
stra e rimette al centro dove 
Olivina di piatto non ha dif¬ 
ficoltà a segnare. 


Filippo Borrirli 


abbattono 


la Ternana 


MARCATORI; Faccincani al 24' del 
p.t. e al 9’ della ripresa. 

ANCONITANA: Iacobini; Panebian¬ 
co, Campagnola; Stracchi. Ucc¬ 
elli, Viappiani; Luca, Giampaoli, 
Faccincani, Zanon, Maselli. 

TERNANA: Germano; Grechi, Pe- 
drin; De Dominici. 1 ? Donassi». Ni- 
colinl; Liguori, Cignani, Beilisa- 
ri, Meregalli, Sciare Ita. 

ARBITRO: Dauria di Salerno. 


DAL CORRISPONDENTE 


ANCONA, 30 ottebre 

Il sogno dei rossoverdi ter¬ 
nani è durato meno di mezza 
ora: poi c’è stato il brusco 
risveglio operato da una vera 
staffilata di Faccincani che ha 
irrimediabilmente battuto Ger¬ 
mano. E per la Ternana si è 
fatta notte. 

Nay aveva fatto schierare 
il suo undici prevalentemente 
a copertura (soltanto Belli- 
sari e Sciare!tu fungevano da 
punte avanzate); nell’intento 
evidente di conseguire un ri¬ 
sultato « bianco ». 

Ma l’Anconitana, specie quel¬ 
la vista oggi al Dorico, non 
è una squadra che si lascia 
intimorire dalle marcature 
strette o dai doppi e a volte 
tripli battitori liberi. Così i 
ragazzi di Collesi, dopo un 
inizio al piccolo trotto, come 
per assaggiiire lo forze del- 


Ghiglione liquida la Vis Pesaro 


Un terzino decide 


perla Torres (1-0) 


MARCATORE: Ghiglione idra 1 del 
primo tempo. 

TORRES: Zacchereddu; Mongardl- 
. ni. Ghiglione. Scazzola. .Dettori, 
Smissio. Pnssalacqua, Paollnelli, 
DuUHneili. Mamnl, Morone. 

VIS PESARO: Venturoni; Ludovici. 
Menegozzo; H occhia, Coinizzi, 

Galeotti; Coccolili!. Salvlni. Scar¬ 
pa, BcrnardLs, Lavolpicella. 
ARBITRO: Grava, di Ivrea. 


DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI, 30 ottobre 

In un campo quasi impossi¬ 
bile per la fanghiglia la Tor¬ 
res ha oggi disputato la sua 
migliore partita di queste ul¬ 
time stagioni. Una rete all’at¬ 
tivo, due pali a portiere bat¬ 
tuto e non meno di due doz¬ 
zine di tiri pericolosi, frutto 
di altrettante azioni di prege¬ 
vole fattura, sono la sintesi 
telegrafica di una gara avvin¬ 
cente e accettabile sotto qual¬ 
siasi profilo. 

Di squadra sarda ha pre¬ 
muto con ortiine per quasi 
l'intero incontro, dimostrando 
sempre pericolosità e organi¬ 
cità nei collegamenti tra re¬ 
parto e reparto. Agli ospiti 
non è rimasto che difendersi, 
molto spesso con orgasmo e 
fortunosamente; buon per lo¬ 
ro che a guardia della rete 
schieravano un portiere che 
si chiama Venturoni. 

Fer i padroni di casa quella 
odierna è stata la prima vit¬ 
toria dell'attuale campionato 
e Ghiglione ha messo a segno 
la prima segnatura. Ma il suc¬ 


cesso assume un significato 
che va oltre la conquista dei 
due punti, soprattutto perchè 
ottenuto alla vigilia - di una 
avventata crisi tecnica; signifi¬ 
ca il rilancio di una squadra 
elle non merita assolutamente 
l’ultimo posto in classifica e 
che ha bisogno di fiducia per¬ 
chè composta per nove undi¬ 
cesimi di ragazzi al di sotto 
dei venti anni die hanno di¬ 
mostrato di avere appreso la 
applicazione di un gioco es¬ 
senzialmente pratico e scarno, 
a hase di scambi veloci e pre¬ 
cisi e lunghi rilanci in pro¬ 
fondità. lì dato tecnico di 
maggiore peso è la maturità 
atletica e l’intesa collettiva dei 
singoli elementi fra i quali 
spiccano le doti di Baldinelli 
e Manini. 

Il Pesaro puntava al risul¬ 
tato bianco e si è schierato 
sin dall’inizio richiamando ol¬ 
tre la propria metà campo 
quasi tutti i suoi uomini, con 
i soli Ceccolini e Bernardis 
mandati allo sbaraglio in ra¬ 
de e sporadiche azioni di al¬ 
leggerimento. Borchia ha gio¬ 
cato con scarso risultato su 
Baldinelli. Comizzi stopper e 
Galeotti libero. Il libero della 
Torres è stato Smissio. stop¬ 
per Dettori. mentre Scazzola 
ha collaborato con Manini nel¬ 
la cura del centro campo.Ghi¬ 
glione si è spesso sganciato 
in avanti rientrando sempre 
puntuale su Ceccolini. 

Vincenzo Mura 


l’avversario, sono partiti a te¬ 
sta bassa, imbastendo azioni 
regolarmente condotte da Za¬ 
non e Giampaoli che hanno 
avuto nettamente la meglio 
su Cignani e Meregalli (che 
tenevano il centro campo per 
parte ospite). 

L'attacco locale poi oggi era 
particolarmente in vena. Fac¬ 
cincani. il goleador della gior¬ 
nata. ha fatto sudare le pro¬ 
verbiali sette camicie a Bo- 
nassin che per tentare in qual¬ 
che modo di fermarlo ha usa¬ 
to troppo i mezzi a sua di¬ 
sposizione, leciti e no. 

Così l’estremo sinistro Ma¬ 
selli che, dilettando con Za¬ 
non, ogni qualvolta che si è 
trovato a distanza utile, ha 
messo in difficoltà il più at¬ 
tento Germano: una sua rete 
(la terza della giornata) è 
stata immillata dall’arbitro per 
un discutibile fuori gioco di 
posizione di Luca. 

Sul settore destro del cam¬ 
po poi c’era Giampaoli, ine¬ 
sauribile coi suoi suggeri¬ 
menti, e c’ora Luca. Quest’ul¬ 
timo è stato fermato soltan¬ 
to da una grossa pedata di 
Grechi, al 19" della ripresa; 
Grechi, per questo fallo, è sta¬ 
to espulso dall’arbitro. Così 
gli allontanati dal tappeto ver¬ 
de sono diventati tre: in pre¬ 
cedenza. appena 2’ prima, la 
stessa sorte era toccata a Li¬ 
guori e Zanon; il ternano non 
ha digerito gli monacanti 
dribbling del centrocampista 
Dorico ed è esploso con un 
brutto fallo che ha provocato 
le rimostranze dell’anconitano. 
Comunque, a parte questi in¬ 
cresciosi incidenti, la partita 
è stata avvincente: prim’at- 
tore la squadra locale. 

Il risultato finale, contenuto 
in due reti a zero, si deve 
in parte ad alcune tempestive 
parate di Germano che ha 
fermato autentici bolidi di Ma¬ 
selli, Zanon e dello stesso 
Faccincani. 

Al 15' del primo tempo 
Viappiani, portatosi in zona di 
tiro, ha messo di poco sopra 
la traversa. E’ stato il cam¬ 
panello d’allarme per Nicoli¬ 
ni e i suoi, infatti non passa¬ 
vano che dieci minuti e con 
un’azione filtrante di Zanon- 
Giampaoli-Zanon i dorici si so¬ 
no portati sotto. La mezzala 
sinistra viene atterrata mala¬ 
mente e guadagna un calcio 
piazzato. 

Tira il centrattacco locale 
e insacca forte sulla sinistra 
del portiere ospite. 

Lo stesso Faccincani appe¬ 
na 2’ dopo ha la palla per 
il raddoppio; lasciato surpla- 
ce Bonassin, attende l’uscita 
di Germano ma il suo pallo¬ 
netto. seppure di poco, va ol¬ 
tre la traversa. 

Ancora tiri pericolosi dei 
locali al 30’, 34’, 35’, 41’ e 
43’. Indi il fischio del riposo. 

La ripresa vede un tentativo 
di rimonta dei ternani frustra¬ 
to dalla difesa di casa e dalla 
seconda rete di Faccincani 
che al 9’ ha la palla buona 
ancora da Giampaoli. 

Jacoponi, il portiere di ca¬ 
sa, oggi non ha avuto nessun 
daffare. 



IL PUNTO 


Anconitana e Pescara 
dominano i due gironi 


Se soltanto pochi mesi 
fa, quando l’Anconitana — 
e mancavano ormai pochi 
turni alla conclusione del 
torneo — si batteva dispe¬ 
ratamente per non retroce¬ 
dere e se, quando nei mesi 
estivi una ennesima crisi 
societaria pareva dovesse 
rendere perenne la vita 
stentata alta compagine do¬ 
rica, qualcuno avesse vati¬ 
cinato che la squadra adria- 
tica, di lì a non molte set¬ 
timane, sarebbe stata ad¬ 
dirittura in corsa la 
serie tì, lo avrebbero ffre¬ 
so senz'altro per un matto 
della più bell'acqua. Eppu¬ 
re, miracoli del gioco del 
calcio, oggi l'Anconitana, 
solidamente al comando 
del girone B. battendo la 
Ternana (che sta infilando 
un cattivo campionato ma 
della cui consistenza tec¬ 
nica nessuno può dubita¬ 
re), ha confermato di ave¬ 
re tutte le carte in regola 
per aspirare al più ambi¬ 
zioso dei traguardi. 

Che poi l'impresa le rie¬ 
sca è un altro discorso. Il 
campionato è lungo e lo¬ 
gorante e l'Anconitana sem¬ 
bra avere nella mancanza 
di rincalzi validi, che le 
consentano di reggere at¬ 
ta terribile fatica, il suo 
tallone d'Achille. E poi ci 
sono antagonisti decisi, 
che non si lasciano impres¬ 
sionare, a cominciare dal 
fortissimo Cesena, che ha 
dato ieri un’altra prova 
della sua vigoria seppellen¬ 
do di reti TEmpoli, e dal 
Prato, che ha conquistato 
a San Benedetto un pareg¬ 


gio assai più importante di 
quanto possa sembrare a 
prima vista. E ci sono poi 
Maceratese e Perugia (ieri 
costrette a danneggiarsi a 
vicenda, anche se la gior¬ 
nata si è chiusa a favore 
degli umbri) che continua¬ 
no la serie positiva. 

Sorprende invece l'ince¬ 
spicare della Massese che, 
con la Ternana, costituisce 
la sorpresa negativa, per 
ora, del torneo. 


L'Adriatico domina in Se¬ 
rie C. Al primato anconi¬ 
tano del Girone B fa ri¬ 
scontro quello del Pescara 
nel Girone C, che, da ieri, 
dopo il crollo del Burlcttu 
a L’Aquila è rimasto solo 
in testa alla classifica. 

Anche per il Pescara, do¬ 
po anni di delusioni, sono 
arrivate giornate radiose. 
Ma riteniamo che il pre¬ 
dominio pescarese sia as¬ 
sai più precario di quello 
dorico. E non soltanto per¬ 
chè gli antagonisti incal¬ 
zano, ma soprattutto per¬ 
che appaiono temibilissimi. 
In primo luogo il Buri, che 
finalmente ha dato al suo 
pubblico una netta e con¬ 
vincente vittoria. 

Vanno poi sottolineate la 
progressiva c sicura ascesa 
della Casertana c il sor¬ 
prendente rendimento del¬ 
la Massiminianu, la bravis¬ 
sima squadra siciliana che, 
nonostante abbia perduto 
un giocatore delta forza di 
Anastasi, sta confermando¬ 
si una matricola di lusso. 


Al termine di una mediocre partita 


La Samb impone lo 


stop al Prato (9-0) 


SAMBENEDETTESE: Bentin; Fri- 
■ fieri, Ui Francesco; Virgili, Beni. 
Bianchini; Danza, Meco zzi, Mes¬ 
sina. Oliveri, Scarpa- 
PRATO D-J Rossi; Magri!!. Bulli¬ 
ni; Rizzo. Ferri, Franzon; dac¬ 
ci. Carminati, RofD. Forluccl, 
Oraziani. 

ARBITRO Vacca ili Bari. 


DAL CORRISPONDENTE 


Cario Giuliani 


S. BENEDETTO DEL TRONTO, 

30 ottebre 

Continua la marcia all’in- 
clietro della Sambenedette- 
se. Anche oggi, contro il 
Prato, i rossoblu non sono 
riusciti a prevalere e rin¬ 
contro si è chiuso a reti 
inviolate. Comunque anche 
il Prato non ha giocato la 
sua migliore partita la¬ 
sciandosi sfuggire, anche 
se per poco l’intera posta 
in palio. 

Sarebbe stato sufficiente 
osare di pili, mettere un 
po’ pili di grinta nelle con¬ 
clusioni, per arrivare al 
successo pieno, tanto erti 
facile passare attraverso le 
non ferree maglie delle re¬ 
trovie dei locali. Invece, 
Roffi, Oraziani e Carmina¬ 
ti sono stati troppo leziosi 
nelle fasi conclusive, tanto 
da consentire agli avversa¬ 
ri di rimediare all’ultimo 
momento alle situazioni 
pili disperate. A questo 
proposito merita un elogio 


Pistoiese-Siena 1-1 


Due tiri dal «dischetto» 


sanciscono l'equilibrio 


3-0 allo scorbutico Trapani 


Un Bari forte 
e autoritario 


MARCATORI: Galletti al V del 
p.t.; Mujesan al 9' e Galletti a! 
27’ su rigore nella ripresa. 

BARI: Lonardi; Marino. Gambi; 
Armellini, Leselo. Carrano; De 
Nardi, Buccione, Mujesan. Gal¬ 
letti. Cicogna. 

TRAPANI: Ferrarese; Morini, Mo¬ 
rbini; Cavallini, Zanellato, De 
Togni; Dal Zolli, Casisa, Ingru- 
sciotta, Camaroli, Pcllizzaro. 

ARBITRO: Canova di Milano. 


Antonio Presepi 


DAL CORRISPONDENTE 


BARI, 30 ottobre 
Se mai c’era ancora qual¬ 
cuno che nutriva dubbi sulle 
capacità agonistiche e sull'a¬ 
dattamento del Bari al clima 
della serie C, ebbene pensia¬ 
mo che dopo la partita col 
Trapani si è sicuramente ri¬ 
creduto. 

Infatti, la squadra isolana, 
ha costituito un severo ban¬ 
co di prova per i pugliesi, im¬ 
postando la gara sulla grin- 
tosità e sulla cattiveria tanto 


che i falli sono andati aumen¬ 
tando di frequenza col tra¬ 
scorrere dei minuti fino a tra¬ 
sformarsi in vere cacce al¬ 
l’uomo (grazie anche all'inca¬ 
pacità dell’arbitro). 

E la terza rete barese è 
scaturita da un rigore fischia¬ 
to da Canova per un grave 
fallo del portiere siciliano che 
ha inseguito al limite dell’area 
Mujesan per colpirlo alle spal¬ 
le mentre l'azione si svolge¬ 
va a centro campo. 

Per l’identico fallo veniva 
espulso Pellizzaro che, al ter¬ 
zo minuto dal termine (ma 
che bisogno c’era?) e a gio¬ 
co fermo, sferrava un calcio 
a Loseto che fortunatamente 
era pronto a schivarlo. 

Un brutto, bruttissimo spet¬ 
tacolo che offende lo sport, 
sul quale non vale ia pena 
di soffermarsi 


Nicola Morgese 


Da un brioso Frosinone 


Taranto raggiunto 
nella ripresa (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
.V BeretU; nel secondo al 10' 
Ciroi. 

TARANTO: Bastiani: Rondoni. Zt- 
finoli; lannanlli. Fabrtzi. Nicco; 
Pucci. Tartan, De Giuliani, Lon- 
co. Beretti. 

FROSINONE Trentini: Dal regine. 
AngelcIIi; Chiarini. Dal Col. Ro¬ 
sati; Caputo, Viacava. Ciroi. Fu¬ 
magalli. Scali. 

ARBITRO: FaLsea. di Reggio Ca¬ 
labria. 


DAL CORRISPONDENTE 


TARANTO, 30 ettebre 

Risultato a sorpresa a Ta¬ 
ranto. Il Frosinone. che alme¬ 
no nelle prerisiom generali 
della vigilia si presentava co¬ 
me un avversaria tarile, ido¬ 
neo a ridare fiducia negli am¬ 
bienti rossoblu, dofx) le due 
ultime, consecutive deludenti 
prestazioni, ha meravigliato 
tutti riuscendo lentamente, in 
tempo necessario per accor¬ 
gersi che il diavolo non è poi 
così brutto, a prendere salda¬ 
mente in mano le redini della 
gara terminando in un ina¬ 
spettato crescendo 

Iji gagliarda squadra lazia¬ 
le ha inoltre avuto il potere 
di dare la carica all'imponen¬ 
te pubblico locale, che ha im¬ 
bastito un coro di proteste 
invocando l'immediato allon¬ 
tanamento del presidente c 
dell'allenatore Tofani. Le pro¬ 
teste si sono poi espresse in 
tentativi di invasione c in un 
fitto lancio di pietre tanto da 


costringere Tofani ad abban¬ 
donare anzitempo la panchi¬ 
na: Bi Maggio invece, dopo 
essere stato fatto segno a n- 
])ctuti tentativi di aggressio¬ 
ne c riuscito solo a malape¬ 
na. debitamente scortato dal¬ 
la forza pubblica, a guada¬ 
gnare l'uscita. 

Ed ecco il dettaglio della 
gara Al 3’ Nicco improvvisa 
una anp'audita discesa e por¬ 
ge a Beretti che dal limite del¬ 
l'arca di rigore fa partire un 
forte tiro annoiato che infilza 
il portiere ospite. Il Frasino¬ 
ne ha il temiti) di riorganizza¬ 
re le proprie file e... lavora¬ 
re ai fianchi l'avversano Ta¬ 
rò il primo temp<i si conclu¬ 
de con il Taranto in vantag¬ 
gio F' al 10‘ della ripresa che 
Cimi profittando di un malin¬ 
teso della retroguardia loca¬ 
le riesce ad ingannare Bastia- 
ni. incredibilmente termo e 
impacciato, e a pareggiare le 
sorti della gara. 

Il Taranto accusa il colpo 
e si disorienta maggiormen¬ 
te Ixi sua azione offensiva di¬ 
venta sempre più disordina¬ 
ta affidata unicamente allo 
snunto individuale. Solo al 
23’ riesce a dare la sensazio¬ 
ne del gol: Be Giuliani dopo 
uno scambio con Beretti fa 
partire un forte tiro che Tren¬ 
tini solo miracolosamente de- 
ria. 


2-0 per ì locali 


Uno-due de! Lecce 


contro rAkragas 


MARCATORI : T) evisan <L> al 26’ 
del p.t ; Melhna (Li al 32' del 
secondo tempo. 

LECCE Bottoni; Marconato, Ga¬ 
ra gna; Lucci. Zini, Marciteci; 
Sacchella, Cartisano, Mellrna. 
Bersdìini, Trevisan. 

AKRAGAS: Rettore; Sprealìoo. Ber¬ 
nard; Mazrolini. Fagan. Rtgonat; 
Berto’.etti, Smeriglio. Pranzò. 
Corti, A'.essi. 

ARBITRO. Campanini di Finale 
Ermi:» 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCE, 30 ottobre 


Nino Fretta 


Altra bella prestazione del 
Lecce il quale ha nuovamen¬ 
te connato battendo con due 
magnifici goal la forte com¬ 
pagine siciliana dell'Akragas. 
Gli isolani, m tatti, dopo il 
sorprendente pari ottenuto 
sette giorni addietro a Bari, 
nulla hanno potuto quest'og¬ 
gi contro il Lecce che si sta 
dimostrando davvero forte in 
tutti i suoi reparti. 

La cronaca registra al 5' 
una bella azione dei locali che 
si spingono bene in avanti e 
mancano di poco con Stellina 
il goal. Al 7' è la volta degli 
ospiti con Smeriglio che por¬ 
ge a Mazzolim il quale con¬ 
clude tra le braccia di Botto¬ 
ni con un forte tiro. 


Al 26’ il pre-goal: Sacchetta 
lancia bene a Mellina il quale 
aggancia il pallone e tira for¬ 
te. Respinge corto Rettore, 
riprende Trerisan e insacca. 
Al 40' Corti manca una facile 
occasione: tutto solo davanti 
a Bottoni il numero 10 ospi¬ 
te manda ingenuamente a lato. 

La ripresa vede i locali sem¬ 
pre in aranti e ali li’ potreb¬ 
bero raddoppiare, prima con 
Melhna. il quale con un pal¬ 
lonetto colpisce la traversa, e 
poi con Sacchetta che ripren¬ 
de il pallone mandandolo a 
lato, a porta ruota. 


che se ne va tutto solo verso 
Rettore che esce alla dispe¬ 
rata riuscendo a far sua la 
sfera. 

Al 32' bellissima azione Car- 
tisano-Trevisan-Mellina che ag¬ 
gira molto bene un difensore 
ospite e batte con un bel dia¬ 
gonale il pur bravo Rettore. 

Al 33' l'arbitro espelle Sme¬ 
riglio per proteste. poi la ga¬ 
ra si conclude con un calcio 
di punizione di Alessi che por¬ 
ge rerso Bernard che tira 
senza convinzione mandando 
la palla a spegnersi sul fondo. 


S. f. 


Disagio del Crotone in risaia 


A vele spiegate 
la Casertana 3-0 


MARCATORI: Ludovici al 7' del 
p.t.; Rugg-.efo al 12' e Ludo-risi 
su rigore al 14' della ripresa. 

CASERTANA: libano. Paci ni. De 
Grassi: Salini. Anghillen. G:o- 
vannetti; Ludo-risi. Dalmor.te, To¬ 
si. Ruggiero. Cavazzoru. 

CROTONE: Pozzi; Piccini. Colla¬ 
rini. Serradmi. Santi. Eufemi; 
Chirtca'.lo, Ada, Birtig, Francia, 
Scartò 

ARBFTRO: Pilotto di Roma 


DAL CORRISPONDENTE 


CASERTA, 30 cttcb’e 

Nonostante il pessimo tem¬ 
po e le pozzanghere che co¬ 
stellavano il campo i locali 
sono riusciti ad imporsi net¬ 
tamente e menta'amente dan¬ 
do inoltre una dimostrazione 
di vitalità e di bel gioco. 

La partita ha avuto due vol¬ 
ti: un primo tempo, nel qua¬ 
le gli ospiti sono riusciti te¬ 
ner testa alla Casertana (age¬ 
volati anche dagli errori del 
locali) ed un secondo tempo 
dominato letteralmente dalla 
Casertana. 

In questa fa$e il Crotone è 
stato letteralmente surclassa¬ 
to e costretto ad arrendersi 
dopo una ultima difesa con 
le unghie e con i denti, spes¬ 
so anche costellata da falli 
plateali, come quello su Ca- 
vazzoni che ha causato il ri¬ 
gore. 

Ma occorre dire che se la 
partita ha entusiasmato un 
po’ tutti sugli spalti, c’è in 
verità ancora molto da lavo¬ 


rare per migliorare il gioco 
della Casertana. 

Qualche cenno di cronaca. 

La Casertana parte veloce 
all’attacco e al 9" ottiene un 
calcio d’angolo a seguito di 
una discesa; batte lo stesso 
Cavazzoni; il pallone radente 
piomba in area, passa tra le 
gambe di un difensore e fini¬ 
sce a rete battendo Pozzi. 

Dopo la rete. la Casertana 
commette l'errore di sottova¬ 
lutare gli avversari ì quali ne 
approfittano per impensierire 
i rossoblu con puntate offen¬ 
sive di Birtjg e Scarto 

Al 25’ su centro di Serradi- 
ni Birtig di testa impegna lo 
scattante libano che si salva 
in due tempi. 

Al 36* è la Casertana a far¬ 
si minacciosa con Cavazzoni 
e Ruggiero, mentre Tosi al 37’ 
manca una facile occasione, 
mandando alto sulla traversa 
un pallone lanciatogli da Ba¬ 
cini. 

Nella ripresa (che ha visto 
il totale predominio dei ros¬ 
soblu), al 12’ Ruggiero su 
cross di Cavazzoni, colpisce 
il palo e insacca alle spalle 
di Pozzi. 

Al 14’ per atterramento di 
Cavazzoni il signor Pilotto as¬ 
segna un rigore che Ludovisi 
trasforma senza difficoltà. 


MARCATORI: ni 40' del primo 
tempo Basilico <S.) su rifiore; 
«1 30’ del .secondo tempo Man¬ 
tovani <P.) su rigore. 
PISTOIESE: Dal Cer; Vaselli. Ros¬ 
si; Divina, Bruschi, Bonucchi; 
Morelli, Bartolmi, Spolettili, fles¬ 
si. Mantovani. 

SIF.’NA- F’iorini; Turchi. Mnrlotto: 
Castano II, Monguzzi. Cencetti; 
Comparito. Barboni, Weiss, Bul¬ 
li. Basilico. 

ARBITRO: Buscolo di Venezia. 


DAL CORRISPONDENTE 


Marco Carozza 


PISTOIA, 30 ottebre 

Bue rigori, uno per parte, 
hanno sancito l’equilibrio as¬ 
soluto dell'incontro fra Pisto¬ 
iese e Siena. I padroni di ca¬ 
sa. scesi in campo decisi a 
confermare i sintomi di ri¬ 
presa accennati domenica 
scorsa a Mussa, hanno in par¬ 
te fallito il loro obicttivo ri¬ 
levando numerose cd evidenti 
lacune d'impostazione del gio¬ 
co. soprattutto in fase offensi¬ 
va. D'altro canto i senesi, tra 
le cui file si è registrato il 
rientro di Bulli e l'esordio po¬ 
sitivo di tt'eisx, consapevoli 
della difficolta di strappare l'in¬ 
tera posta, hanno giostrato in 
modo molto guardingo. Ne è 
risultato un incontro scialbo 
c povero di contenuti tecni¬ 
ci e solo a tratti animato dal¬ 
la spinta agonistica. 

Per le opposte difese è sta¬ 
to facile controllare le puntate 
evanescenti degli attaccanti 
che mai hanno messo in lu¬ 
ce spunti veramente pericolo¬ 
si. Fiorini e Bai Cer, più im¬ 
pegnato quest'ultimo, sono ca¬ 
pitolati soltanto di fronte al 
tiro dal dischetto del rigore. 

E' il Siena che beneficia del 
vantaggio iniziale. Siamo al 39’ 
del primo tempo, quando Bar¬ 
boni avanza sulla destra c lan¬ 
cia Weiss con un azzeccato 
passaggio in arca. Il centra¬ 
vanti si fa largo con il j,al- 
lone ai piedi e al momento 
del tiro viene spoetato da 
Bonacchi. L'arbitro indica deci¬ 
samente il dischetto del tigo- 
re. sollevando le rimostranze 
degli arancioni e le sonore 
proteste del pubblico che ten¬ 
ta anche l'invasione del cam¬ 
po. Bopo due minuti di discus¬ 
sioni. finalmente Basilico si 
apposta cl tiro e segna spiaz¬ 
zando d portiere. In preceden¬ 
za Bai Cer era dovuto inter- 
t enire soltanto su tiri facilis¬ 
simi di Castano e Compagno, 
mentre ir colloca Fiorini ave¬ 
va visto passere a lato i oo- 
rh; tiri scagliati contro la sua 
porta 

Nel’a ripresa il Piena re- 
strmaì e c■/,-■ maghe, diten- 
(N-nr’n •/ vantacelo arauisito 
Davo un tiro di Comoaaro 
deviato m annoio per il Sie¬ 
na. la Pistoiese *i lancia in 
uri n*rns'r'i disordinata ed 
inefficace, che non impensie¬ 
risce i bianconeri che si di¬ 
fendono con calma. Al 19’. an¬ 
zi. è il Siena che potrebbe 
raddoppiare' dopo una trina- 
colazione tra Weiss e Barbo¬ 
ni. aiunae un lancio perfetto 
a Comnarmo solo in area, ma 
il suo tiro, con il pcirtiere in 
uscita, sorvola la traversa. 

Sfumata la facile occasio¬ 
ne per il Siena, al 3/V si re- 
aistra il varcamo dei locali. 
Dmina. con azione personale 
entra in arra r viene snnmhet- 
tatn da Monetizzi Tira il ri- 
onre Mantnrani r scava Sul 
ainsfo risultato di parità si 
chiude l'incontro 

Enrico Zanchi 


particolare Bentin che ha 
fornito un’ottima presta¬ 
zione. 

La Sambenedettese, inve¬ 
ce, ha messo in mostra an¬ 
cora una volta le moltepli¬ 
ci carenze che assillano il 
suo gioco d’assieme e che 
le impediscono di trovare 
un valido modulo di gioco. 
Tutto va per improvvisa¬ 
zione, così come improvvi¬ 
sate sono le formazioni che 
domenicalmente scendono 
in campo. Por quanto ri¬ 
guarda rincontro di oggi, 
va detto che il ritorno di 
Virgili alla mediana, unita¬ 
mente a quello di Bianchi¬ 
ni, è servito a dare un mag¬ 
gior movimento, una mag¬ 
giore copertura alla fascia 
centrale del campo, senza 
trovare per altro l’appoggio 
e la collaborazione degli 
altri uomini che avrebbero 
dovuto impostare le trame 
otfensive. 

Tra gli attaccanti, Mecoz- 
zi ha chiaramente dimo¬ 
strato di non poter tenere 
il ruolo affidatogli non n- 
vendo ancora raggiunto un 
buon grado di forma, Oli¬ 
vieri è apparso scarso nel 
gioco di spola e Messami 
ha bisogno ancora di un 
buon « rodaggio ». Le due 
estreme Scarpa e Panza, 
invece, hanno mantenuto 
troppo lina posizione cen¬ 
trale consentendo agli av¬ 
versari di ottenere il mas¬ 
simo con il minimo impe¬ 
gno. 

Per avallare l’assunto dob¬ 
biamo dire che le conclu¬ 
sioni sono venute proprio 
da un mediano e precisa- 
mente da Bianchini il qua¬ 
le, tra l’altro, si è visto de¬ 
viare in angolo da De Ros¬ 
si un violentissimo bolide 
al 29’ della ripresa. Tra le 
lacune della Sambenedette¬ 
se dobbiamo aggiungere la 
grigia prova fornita da 
Beni. Quello che manca 
maggiormente alla Sainbe- 
neddete, ripetiamo, e la ca¬ 
pacità di concretizzare il 
volume di gioco che viene 
svolto. 

Migliore in campo tra gli 
ospiti: De Rossi, distintosi 
particolarmente nella tem¬ 
pestiva deviazione in ango¬ 
lo del tiro di Bianchini; 
Ferri, Roffi e Graziani. Per 
la Sambenedettese Bentin, 
Di Francesco, Bianchini e 
Virgili. 

Ettore Sciarra 


Maceratese-Perugia 1-1 


Ancora 
imbattuti 
i bianco- 


rossi 


MARCATORI: Uligini iM.) ni 5' e 
Montinovi» il* > ni 22’ tiri p.t. 

MACERATESE Crumiri; Morbido- 
ni. FrirMii; Brenna, Refin, Mar¬ 
chi, Dilfiliil, Vicino, Turehetto, 
Mazzuoli, Ali‘.''.unirmi. 

PERUGIA. Cneeinlon, Deliri, Ma- 
imell!; Azzcill. Morosi. Troiani: 
I.olli. Gabello, Montenovo, Car- 
t iseena. Mainanti. 

ARIIITRO l’illler di Torino. 


DAL CORRISPONDENTE 


MACERATA, 30 ottobre 

Opposta ad una combattiva 
compagine che l'ha seriamen¬ 
te impegnata per tutto l'arco 
dei ili) minuti, la Maceratese 
non è riuscita ad andare oltre 
la divisione dei punti, dimo¬ 
strando così di aver lacinie 
sul piano tecnico. 

L'incontro odierno ha avuto 
due aspetti ben distinti. Il 
primo tempo abbastanza pia¬ 
cevole durante il quale le 
compagini hanno dato il me¬ 
glio dimostrando anche di sa- 
scaduto. 

Piu precisamente, nella prl- 
per fare del buon gioco. Nel¬ 
la ripresa il livello tecnico è 
ma metà, quando i locali, do 
po esser pervenuti alla segna¬ 
tura. avrebbero potuto rad¬ 
doppiare se Alessandrini, so¬ 
lo datanti al portiere, non a- 
vesse fallito banalmente. 

Il resto del primo tempo, 
invece, ha visto gli umbri pro¬ 
tesi in aranti, che con una 
serie di ottime triangolazioni 
riuscivano, prima, a pareggia¬ 
re le sorti con Montenovo e, 
poi. a sfiorare il raddoppio 
con Mainanti. A favore del 
Perugia giova, però, un’errata 
impostazione tattica dei loca¬ 
li. Infatti, non doveva essere 
Marchi a tenere C tubetto, ben¬ 
sì Ragù ben più preparato atle¬ 
ticamente. Veramente Gianma- 
rinaro ha poi invertito le mar¬ 
cature, anche se a nostro av¬ 
viso, troppo in ritardo. 

Un po’ in ombra ci sono 
sembrati Morbidoni che non 
è riuscito a marcare il velo¬ 
cissimo Mainanti, Atessandri- 
ni tun po’ troppo personale 
il suo gioco), c Turehetto che 
ha fatto un rientro in sordina. 

Giatinuirinaro dovrà subito 
provvedere alla sostituzione 
di Alessandrini c forse an¬ 
che a quella di Morbidoni. 
Attivo, l'autore della rete a 
San Benedetto, può essere be¬ 
nissimo utilizzato. 

Degli umbri, possiamo dire 
che hanno meritato il pareg¬ 
gio. 

Massimo Gattafoni 



Pescara 

Avellino 


1 

0 


MARCATORE- Guizzo aU'll’ del 
primo tempo. 

PESCARA: Lamia Caputo; De Mar¬ 
ch), Cressoni; Recchia. Misarl, 
Pinna; Maschietto, Scali, Guiz¬ 
zo. Pagani. Cerosa. 

AVELLINO. Recchia; Scattonar, 
Bagagli. Riti. IV?, Ohirardello. 
Abbatini. Stimo, Ceserò. Tr acori. 
Gas panni. 

ARBITRO. Rostagno di Torino. 


Massiminiana 

Ascoli 


1 

0 


MARCATORE- Polizzo al 24’ del 
primo tempo. 

MASSIMINIANA: Marmo; Mariti. 
Forti: Polizzo. Sframeli, S.rrr,pe¬ 
ri, Ventura. Ciraclo, Puhafito, 
Prema. Menotti. 

DEL DUCA ASCOLI: Fiocchini; 
Canaloni, Guzzo; Mazzone, Ri¬ 
fiorii. P:eTbattis:a; De Mecenas. 
Beccacciob. Cappeli;, Meneghetti, 
Maznan. 

ARBrTRO: PignatU. 


Siracusa 

Cosenza 


2 

1 


MARCATORI Balestrieri al 22’ del 
p t su rigore. Ceruiti al .72' e 
Bottarrìli al 37’ della ripresa. 
SIRACUSA- Ducati; Degli Innocen¬ 
ti. Massari. Rociaro. Pefror.:l:i. 
Peretta. Bottarriii. Santagostino. 
Bilt-rirteri. Casini. Testa. 
COSENZA Corti. V:ta. Cerotti; 
Repetti. Mtilea. Bardi: Pozzobar». 
Cartone. Marmi. Ar.tomoli. Cam¬ 
parmi 

ARBITRO Trilli di Materm. 


L’Aquila 

Barletta 


3 

0 


MARCATORI : Pellegrini al nel 
p.t.; Taverna al 12' su rigore e 
Menegon al 22' nella ripresa. 

L'AQUILA: Toni; Bettmt, Gngoiet- 
ti; Taverna. Fontana. Tomasso- 
ni; Pellegrini. Agnoletto, Mere- 
fi on, Pozzar, Boragine. 

BARLETTA: Paohllo; Faraone, Mi- 
hllo; Brugnerotto. Scardola, Dol- 
ci; Imbest. Di Paola. Bua, Scar¬ 
pa, Col uzzi. 

ARBITRO: Spelta di Grosseto. 


Traili 

Nardo 


1 

1 


MARCATORI: Basso (T.) al 34’ 
su rigore. Orlando <N.) al 7^' 
nel 1 o tempo. 

TKANI Genero. Pigmtaro, Galva- 
nin; Basso, Varfilien. Pappalet- 
tera; Calzolari. Caradonna. Brog- 
gi. Zurlini. Ciannameo. 

NARDO": Paticchio. Rcmini, Coluc- 
ci; Corsi. Olivo. Comola; Tajano, 
Ma la vasi. Orlando. Albini, Nedi. 

ARBITRO; Monlorte, di Palermo. 


Carrarese 

Rimini 


1 

0 


MARCATORE: Bacis (C.) su ri¬ 
gore al TO' della ripresa. 

CARRARESE' Bocchini: l’amo. Ma¬ 
gami: Benedetto. Biondi, Dal 
Ma‘-o. Marni. Baratta. Aldi. Ba¬ 
cis. Dosser»3. 

RIMINE Conti; Fiorini, Oraziani; 
Santarmi. Scardovi. Garattoni; 
Magnani. Fusari. Bellinazzi, Laz¬ 
zaretto. Zandn. 

ARBITRO: Io Giudice di Torino. 


Cesena 

Empoli 


5 

1 


MARCATORI: Manot’i <C. ) al 1’ 
Corradi <C.) a! 12' nel primo 
tempo. Ronconi tC.» al 14'. Ma- 
notti <C i al là'. Zimolo <E.i. 
al 2V. Manotti <C.t al 74' nella 
ripresa. 

CESENA Annibale; Baiardo. Spi¬ 
mi; Mazzoni. Leoni. Boschi; 
Corradi. Rancati. Ronconi. Mi¬ 
no'», Corbellin: 

EMPOU Cinelli; Ballotta. Cheru¬ 
bini, Sani. Carletti. Polente*; 
Ronchi. Magni. Zimolo, Galanti. 
De Martini. 

ARBITRO; Beccali» di Lecco. 

NOTE: calci d’angolo 5-4 per 
1 Empoli (2-2). Tempo buono., ter¬ 
reno buono, spettatori 4000 órca. 


Ravenna 

Massese 


1 

0 


MARCATORE: Calasi (R.) al 18' 
del s.t. 

RAVENNA : Vitali; Pirazzlnl, NI- 
strt; Rizzo. Contadini, Villa: To¬ 
ndi», GramagUa, Calasi, Ferra¬ 
ri. Gagliardi. 

MASSESE: Franti; Fagotto, Mar¬ 
tinelli; Tarantola, Merkuza, Bar¬ 
barla; Rolla, Pomelli, Chinagli», 
R onch i, postini. 

ARBITRO: sig. Marchetti di VI- 


-/ » 
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PAG. 12 


lunedi 31 o ttobre 1966 '/ l’Unità 


il RISPARMIO AUMENTA 
di 918 MILIARDI 

IN UN ANNO 


GIORNATA mondiale del risparmio 


31 ottobre 1966 

finitila iliHnnl.uk* limitila urtai 



ASSOCIAZIONE 

FRA LE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 


NELLE 




E NEI MONTI DI CREDITO 


•*0 


capitali 

amministrati sportelli 


capitali 

amministrati sportelli 


CASSA DI 

RISPARMIO DI ALESSANDRIA 

49.257 milioni 

31 

CASSA 

DI 

RISPARMIO ANCONITANA 

18.493 milioni 

10 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DELL'AQUILA 

25.348 milioni 

19 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI ASCOLI PICENO 

27.255 milioni 

20 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI ASTI 

67.229 milioni 

38 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI PUGLIA 

47.562 milioni 

52 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI BIELLA 

50.717 milioni 

24 

CASSA 

DI 

RISPARMIO IN BOLOGNA 

<142.551 milioni 

48 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

80.287 milioni 

34 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI BRA 

13.785 milioni 

4 

CASSA 

DI 

RISPARMIO MOLISANA 

2.627 milioni 

2 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI CARPI 

15.066 milioni 

4 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI CARRARA 

14.487 milioni 

8 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI CENTO 

19.284 milioni 

15 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI CESENA 

34.011 milioni 

21 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI CHIETI 

25.293 milioni 

23 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI CITTA' DI CASTELLO 

10.050 milioni 

9 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 

6.012 milioni 

10 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 

127.348 milioni 

118 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI CUNEO 

76.014 milioni 

46 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA 

10.311 milioni 

16 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI FANO 

14.759 milioni 

14 

CASSA DI 

RISPARMIO DI FERMO 

20.988 milioni 

20 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI FERRARA 

53.256 milioni 

30 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI FIRENZE 

287.036 milioni 

137 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI FOLIGNO 

12.615 milioni 

10 

CASSA 

DEI RISPARMI DI FORLÌ' 

31.671 milioni 

22 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI FOSSANO 

13.390 milioni 

4 

CASSA DI 

RISPARMIO DI GENOVA 

219.352 milioni 

75 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI GORIZIA 

19.109 milioni 

10 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI IMOLA 

25.357 milioni 

8 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DELL'ISTRIA 

2.001 milioni 

1 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI JESI 

24.505 milioni 

26 

CASSA 

DI 

RISPARMI DI LIVORNO 

38.635 milioni 

28 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI LORETO MARCHE 

3.874 milioni 

3 

CASSA DI 

RISPARMIO VI LUCCA 

64.086 milioni 

44 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI LUGO 

21.221 milioni 

10 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 

55.841 milioni 

55 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

1.072.292 milioni 

293 

CASSA DI 

RISPARMIO DI MIRANDOLA 

11.712 milioni 

7 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI MODENA 

59.416 milioni 

15 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI NARNI 

3.407 milioni 

5 

CASSA 

01 

RISPARMIO DI ORVIETO 

5.765 milioni 

14 

CASSA 

DI 

RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 

147.012 milioni 

71 

CASSA 

CENTRALE DI RISPARMIO V E. PER LE PROVINCE SICILIANE 

290.475 milioni 

217 

CASSA DI RISPARMIO DI PARMA E MONTE DI CREO. SU PEGNO DI BUSSETO 

119.469 milioni 

46 


CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 

CASSA DI RISPARMIO DI PESCARA E DI LORETO APRUTINO 

CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 

CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 

CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 

CASSA DI RISPARMIO DI RIETI 

CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI 

CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

CASSA DI RISPARMIO SALERNITANA ^ 

CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO 

CASSA DI PISPARMIC DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO) 

CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO 

CASSA DI RISPARMIO E MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI TERNI 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA, 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 

CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 

CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 

CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA E BELLUNO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGEVANO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 

BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E DI RAVENNA 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO E CASSA DI RISPARMIO DI FAENZA 

BANCA DEL MONTE DI LENDINARA 

BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

BANCA DEL MONTE DI LUGO 

BANCA DEL MONTE DI MILANO 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO « ORSINI » - BENEVENTO 
BANCA DEL MONTE DI PARMA 
BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI PAVIA 
BANCA DEL MONTE DI ROVIGO 


32.731 milioni 
51.692 milioni 
22.315 milioni 
83.687 milioni 
44.110 milioni 
54.499 milioni 
41.125 milioni 
51.457 milioni 
57.804 milioni 
19.270 milioni 
54.708 milioni 
263.655 milioni 
4.432 milioni 
13.077 milioni 
‘ 7.604 milioni 
33.389 milioni 
9.570 milioni 
36.117 milioni 
52.855 milioni 
7.105 milioni 
30.148 milioni 
13.155 milioni 
544.236 milioni 
15.831 milioni 
73.091 milioni 
78.087 milioni 
106.567 milioni 
58.707 milioni 
113.713 milioni 
38.428 milioni 
209.603 milioni 
19.538 milioni 
10.490 milioni 
17.280 milioni 
18.259 milioni 
72.056 milioni 
11.701 milioni 
' 1.568 milioni 
1.809 milioni 
3.325 milioni 
58.515 milioni 
4.000 milioni 
21.123 milioni 
25.963 milioni 
1.763 milioni 
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obbligazioni 
in circolazione 


obbligazioni 
in circolazione 


CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

72.334 milioni 

6.141 milioni 

947.726 milioni 

CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLA REGIONE TRIDENTINA 
ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 

92.160 milioni ’ 

22.973 milioni 

163.951 milioni 1 
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